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Mercoledì 13 ottobre 1999 



Meglio gli archivisti del Pcusdi quel Mitrokhin 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Le arcinote novità. Tra le «novità» 
grottesche attinte dal rapporto M itro- 
ichin, c'è il capitolo Cossutta. Relati¬ 
vo ai rapporti che l'Armando aveva 
con il Pcus. Ma qui la colpa non è del 
solerte Mitrokhin, che ha cominciato 
ad «archiviare» trentanni fa. E si è 
fermato nel 1984. No, la colpa, sta¬ 
volta, è proprio dei giornali. Che spacciano per «rivela¬ 
zioni» cose ormai arcinote: i finanziamenti ai cossuttia- 
ni dopo gli anni '80. Quelli al Pd sino al 1979. L'ostilità 
del Pcus a Berlinguer. La richiesta a Cossutta - non ac¬ 
colta-di ^accareil Pd. Tutte cose risapute. Da quando 
sono stati aperti gli archivi del cc del Pcus. Valerio Riva 


le ha già (ri)documentate nel suo «l'Oro da Mosca» 
Mondadori, uscito da poco. Da tempo ci lavorava con 
Bigazzi. Lì ci sono interi verbali sui temi «rivelati» da 
Mitrokhin. Invece tutti cascano dalle nuvole. Dice: ma 
che fai «minimizzi»? Niente affatto. Le vere «spie» - se 
vi sono- vanno perseguite. Assieme, putacaso, ai mesta¬ 
tori ddia eia. E poi rimane il quesito: perché il Pd tar¬ 
dò tanto a rompere un rapporto - quello col Pcus - che 
lo poneva a pressioni e ricatti? Ma è una domanda 
storiografica questa. Che non lede l'onore del Pd. Né 
qudio dd suoi eredi. 

L'anti-Mac Luhan. È Beniamino Placido, che se la 
prende nd suo Nautilus con le teorie che danno per 
spacciata la parola scritta di fronte al dominio ddl'im- 


magine. Scrive: «le immagini ci servono, ma raramente 
da sole». Debole argomento, ahimè. Perché qud chele 
teorieavversateda Beniamino sostengono non èlaspa- 
rizioneddla scrittura. Bensì la sua «ancillarità». A bene¬ 
ficio ddle «icòne». E anche l'esempio fatto da Placido 
ddia parola «sonus» - ripescata da Morita, creatore del¬ 
la Sony giapponese - non regge. È una parola «jingle», 
un genialetintinnio pubblicitario. Fatta apposta per as¬ 
sociare al «suono» un'immagine. Un fonema acustico. 
Audiovisivo. Per la gioia degli eredi di Mac Luhan. 
Ohhh, Manna! Gigantesco soffietto a tutta pagina di 
Francesco Merlo sul «Corriere». Su Marina Berlusconi, 
primogenita dd Cavaliere. Dal quale apprendiamo 
quanto segue. Fla tre cani. Non è ancora laureata anco¬ 


ra in Scienze politiche. Predilige i mobili settecento (in 
omaggio a Beccaria!). Fla un fidanzato segreto, ma non 
tanto. Eallafinedd pezzo arriva lo «smash» di Merlo:è 
stata Id a non far vendere la Fininvest. Roba forte. Da 
far stramazzare dal ridere anche la zia monaca dd Ca¬ 
valiere... 

Il centro stanco. Buffa analisi di Dahrendorf, su Re- 
pubblicadi venerdì. Prima ci ammanniscein lungoein 
largo l'ormai trita ovvietà : la sinistra perde, perché i 
suoi dottori si astengono. E come recuperarli? Ecco 
qua: «ci vuole una politica in grado di catturare un cen¬ 
tro stanco, ma tuttora animato da spirito riformatore». 
No, i conti non tornano. Ma forse è Dahrendorf ad es¬ 
sere un po' stanco. 




IL RICORDO ■ CREÒ IL MITO DELL'OTriMISTA 
_ CONSAPEVOLE DEL PESSIMISMO 

Z^attini 

lacx)mmedia 

agrodoloe 



Cesare Zavattini con De Sica. In basso un'aitra immagine di «Za», sotto ii regista Cario Lizzani 


WALTTR PEDULLÀ 

Totò ii Buono nòia scena tinaie deii'o- 
monimo romanzo si vede correre in¬ 
contro gii amici che io hanno ricono¬ 
sciuto. AncheTotò reagisce con aitret- 
tanto caiore aiia riapparizione di per¬ 
sone care con iequaii ha condiviso fe 
iid avventure e gravi disavventure. La 
corsa dei suoi antichi compagni si fa 
però sempre più vdoce, inarrestabiie: 
ai punto che io travoigerebbero, se 
egii, girateiespaiie, non si mettesse in 
fuga, li festoso andare incontro si è 
trasformato dunque in accanito e osti- 
ieinseguimento. EaiioraTotò, raccoi- 
ta una scopa che casuai mente si trova¬ 
va a portata di mano, vi saita sopra e 
voia verso «li paese dove buongiorno 
significa soio buongiorno». 

Di questo aneddoto esempiare per 
chi voiesse capire come si comporta 
Zavattini da narratore, trattandosi di 
un romanzo-favoia, si può ricavare 
persino ia moraie, non soio ietteraria. 


Primo: un gesto umano ha spesso due 
significati opposti (chi ti vuoieabbrac- 
ciare ti vuoie forse anche strozzare). 
Secondo: si passa daiia bontà aiia cru- 
ddtà senza soiuzione di continuità 
(i'affetto più caioroso è contiguo aii'o- 
dio più devastante: si ignora dov'era ii 
confine tra i due sentimenti). Terzo: 
non è ii caso di fare una tragedia ogni 
voita che i'uomo ha ia conferma che 
sotto sotto si è sempre dd maivagi 
(conviene perciò raccontare ia vita 
daiia parte ddia comicità, magari con 
ironia o umorismo). Quarto: non c'è 
bisogno di faria tanto iunga per dare 
un senso aii'esistenza (da una soia sce¬ 
na puoi intuire più di quanto puoi ca¬ 
pire da un intero romanzo, che per 
giuntati annoiacon minuziose spiega¬ 
zioni moraii, psicoiogiche e socioiogi- 
che). Quinto: si dà ii caso che, se hai 
vicino un manico di scopa e moita 
fantasia (cioè un misto di concretezza 
e di fiabesco), puoi arrivare o tornare 
dove paroia e cosa coincidono: come 
nei neoreaiismo, dd guai e Zavattini è 


considerato un caposcuoia: soprattut¬ 
to per ie sceneggiature cinematografi¬ 
che: compresa qudia tratta da questo 
«Totò ii Buono» che De Sica utiiizzò 
perii fiim«MiracoioaMiiano». 

I fatti non debbono essere univoci 
ed doquenti come vorrebbero i reaiisti 
d'ogni tempo: siamo essenziaii e non 
finiranno mai di essere interpretati. 
Come i ciassici e i miti. Zavattini «nei 
suo piccoio» ha creato ii suo mito: 
i'uomo che continua ad essere «otti¬ 
mista» anche se è certo che è sempre 
iegittimo ogni pessimismo. È questa ia 
sua moraie delia favoia? Purché sia 
chiaro che si ignora sempre se stiamo 
facendo bene o maie. Un giorno da 
vecchio, da straordinario poeta, con¬ 
fessò in diaietto emiiiano (spiendido 
voiumedi versi qudio che si intitoia 
«Stricarm in d'na paroia - Stringermi 
in una paroia») «Dico bistecca ma pen¬ 
so morte». Una sineddoche, una parte 
per ii tutto: basta un po' di poi vere per 
sapere come andrà a finire. «Prese un 
grandiino di poivere e si chiuse in ca¬ 


sa a guardaci o». 

Zavattini invita ii iettore a guardare 
attentamente i suoi minuscoii raccon¬ 
ti. Chi userà ii microscopio si accorge¬ 
rà chegii sta pariando di fatti gigante¬ 
schi: èinfatti un visionario, non un vi¬ 
sivo questo scrittore che ha imparato 
daiia sua gente a sparaci e grosse per 
poter riassumere ia verità in un pro¬ 
verbio miiienario. In quanto a ciò che 
ha insegnato, si ricordi che è il mae¬ 
stro di qud «matti padani»(da Maler¬ 
ba a Guerra, da Frassineti a Benni, da 
Celati a Cavazzoni) che rappresentano 
un aureo filone ddia narrativa con¬ 
temporanea. «Ah, l'Arte è una cosa 
ben misteriosa!». Il faro dei neorealisti 
ha illuminato tutto il versante comico 
della neoavanguardia. 

«Totò il Buono» è un eccdlente ro¬ 
manzo - magari più allegorico che mi¬ 
tico - ma Zavattini non ha dato il me¬ 
glio di séin componimenti narrativi di 
vasta e complessa architettura. Il peg¬ 
gio di Zavattini - oltre che in «Non li¬ 
bro», che pureècoerente con lasuavi- 


L'INTERVISTA 


Lizzani: «Il messaggio della Idteraturadel Novecento 
tradotto i n fi I m con tanta fantasia e leggerezza» 


GABRIELLA MECUCCI 

Di lui raccontano che viveva in 
una casa sommersa dai libri, co¬ 
sparsa di quaderni, di fogli con 
gli appunti. Cesare Zavattini 
era un vulcano di creatività. Di 
se stesso diceva: «Potrei scrivere 
un soggetto al giorno». A guar¬ 
dare l'elenco dei film di cui ha 
fatto le sceneggiature fa una 
certa impressione: sono almeno 
la metà dei capolavori prodotti 
dal cinema italiano. Eccone so¬ 
lo alcuni: Sciuscià, Ladri di bia¬ 
dette, Miracoio a Miiano, Bdiissi- 
ma, Umberto D, La ciociara, Ma¬ 
trimonio aii'itaiiana. A dieci an¬ 
ni dalla morte di Zavattini, Car¬ 
lo Lizzani accetta di fare un bi¬ 
lancio della produzione di que¬ 
sto geniale «raccontatore della 
vita della gente». 

Lizzani, checosa resta oggi di lui, 
del suolavoronel campo cinema¬ 
tografi co? 

«Zavatti n i era u n vu I can 0 d i i dee. 


Qualsiasi sua pagina capiti di ri¬ 
leggere è una sollecitazione a 
guardarsi intorno, ad osservarela 
realtàche-comediceva-èsempre 
un romanzo. Era un conoscitore 
finissimo della narrativa dell' Qt- 
to - Novecento, da quella mitte- 
leuropeaaquellafran cese. T raeva 
da lì la capacità di costruire un 
grande racconto sulla vita degli 
umili. Zavattini si guardavaintor- 
no,guardavagli uomini». 

Manon bastaguardare. 

<Certo occorre saper guardare. 
Non èsufficienteattingereai fatti 
della vita contemporanea per 
scrivere un romanzo. Qccorre 
avere gli occhi della sensibilità, 
dellafantasia, del la grande cultu¬ 
ra. È come uno scienziato che 
scorge nella materia ciò che un 
profano come noi non vedrà 
mai». 

Che ruolo ha avuto Zavatti ni nel- 

lacostruzionedel grandeedificio 

del neorealismo? 

«Molto importante. Il neoreali¬ 
smo èstato talora considerato co¬ 


meun fenomeno naif, manon era 
così. Era figlio di unagrandecul- 
tura. I neorealisti conoscevano - 
ripeto - approfonditamente, la 
letteratura, ma anche l'arte con¬ 
temporanea e Zavattini era il più 

il 

I rapporti 
con DeSca 
L'impegno 
politico 

La disponibilità 
verso i giovani 

// 

solido di tutti dal punto di vista 
culturale. Lasuaoriginalitàstanel 
tradurre in cinema il romanzo 
dell'Qtto-Novecento. E lofa con 
u n a I eggerezza straordi n ari a. N on 
è che lui si dicesse: adesso metto 


in scena Proust e Dostoevskji. Ma 
raccoglieva e trasportava il loro 
messaggio nella pellicola. Diceva 
che"pedinavail coinquilino" che 
è in noi. Non c'è uomo anche il 
più umile che non abbia un 
"coinquilino"». 
Quaièil film più bei- 
lodi Zavattini? 
«Ledirò i duepiù bel¬ 
li: Miracoio a Miiano 
e Ladri di biadette. 
Spesso questi due 
capolavori sono sta¬ 
ti divisi: il primo si 
considerava frutto 
del genio fantasioso 
di Zavattini, il se¬ 
condo di quello più 
realista di De Sica. 
Credo al contrario 
che entrambi siano i 
prodotti migliori della collabo- 
razione fra De Sica e Zavattini. 
Una perfetto intreccio fra le 
sensibilità, le cuture dei loro 
autori». 

Che rapporto c'era fra De Sica e 



cenda culturale di contestatore globa¬ 
le, di tutto cioè, compreso II libro - è 
nel romanzo «Quel giorno che ho dato 
uno schiaffo a Mussolini»: anche se cl 
sono episodi da tesaurizzare II giorno 
In cui si decidesse di antologizzare le 
pagine più belle dello scrittore di Suz¬ 
zare. La questione è nota ed è sconta¬ 
ta: Zavattini fa miracoli nella micro- 
narrativa: frammenti, aneddoti, rac¬ 
conti fatti a pezzi e talvolta pronti per 
Il macero. A proposito uno del libri più 
felici è quello che raccoglie sotto II ti¬ 
tolo «Al macero»degli scritti brevi che 
non avevano trovato tanta compagnia 
da costruirci un'opera coerente e fran¬ 
tumata come di fatto risultano essere I 
«Tre libri» (vi sono riuniti «Parliamo 


tanto di me», «lo sono II diavolo», «I 
poveri sono matti») cui sono affidate 
1 a fama e I a cl fra sti 11 sti ca d I Zavatti n I. 

Per essere più precisi, egli è per anto¬ 
nomasia l'autore di «Parliamo tanto di 
me»: Il breve romanzo In cui si raccon¬ 
ta un viaggio all'Inferno che non è la 
dantesca «Divina Commedia» né la 
balzacchlana Commedia umana. 
Quella zavattlnlana è pur sempre una 
commedia ma si vede che s'è messa di 
mezzo l'avanguardia futurista. Il Caba¬ 
ret ‘17, Il surrealismo e altre fantasti¬ 
cherie «leggere e profonde». I due ag¬ 
gettivi furono usati per «Il codice di 
feelà» ma si adattano bene anche a 
Zavattini, nonché a Campanile. Sono 
loro infatti i tre autori che hanno in¬ 



Zavattini? 

<Collaboravanoanchesenon so¬ 
no mancati alcuni momenti di 
difficoltà, screzi veri e propri. Se 
un critico scriveva che in un de¬ 
terminato film si sentiva più la 
manodiDeScaodi Zavatti n i, po¬ 
teva scattare fra loro una certa ri¬ 
valità. Ma erano solo episodi. In 
realtàavevano un rapporto inten- 
so di amicizia. De Sica ha certa¬ 
mente imparato da Zavattini il 
gusto del la I ettu ra, del l'approfon- 
dimento. Eralafonteallaqualesi 
abbeveravadal puntodi sta cultu¬ 
rale. A Zavattini De Sca regalava 
lacapacitàdi trasportare su pelli¬ 
cola i suoi personaggi.Traduceva 
in immaginelaleggerezzaelatra- 
sparenza della scrittura zavatti¬ 


ni an a». 

Lizzani, quando ha conosciuto 

Zavattini? 

«Subito dopo l'uscita di Teresa ve¬ 
nerò/ che è un film del 1942. 
Ero un giovane critico e ne 
scrissi una recensione entusia¬ 
stica. De Sica e Zavattini mi 
mandarono una lettera di rin¬ 
graziamento. Mi precipitai a co¬ 
noscerli. Li guardavo con gli 
occhi di un ventenne entusia¬ 
sta che incontrava per la prima 
volta il cinema in carne ed os¬ 
sa. Capii subito che le loro ope¬ 
re nascevano da una cultura 
notevole. Già in quel periodo 
stavano pensando ad una ver¬ 
sione cinematografica di Un 
cuore sempiice di Flaubert. Pur- 


terpretato meglio la «leggerezza» nel 
primo Novecento. 

«Svolgevo le sorprese dd pensiero 
della logica nel mio piccolo ambito, 
dira quasi in astratto, più vicino ai 
nonsenso che a una forma di osserva¬ 
zione critico-satirico sui fatti. Era un 
gioco mentale, più geometrico che so¬ 
ciale». Con queste parole riassunse la 
strategia narrativa dd suo esordio. Pri¬ 
ma le forme: si vedrà poi cosa sono 
state capaci di generare. Raccontini di 
un paio di pagine, capitoli lunghi co¬ 
me un pensiero, movimenti verticali 
che si trasformano in acuid o piutto¬ 
sto in carezze, un narrare che sembra 
fare il solletico ma che dà un molesto 
prurito da grattare a sangue. 

Mentre ridi di un fatto esilarante, il 
riso ti si gda sulle labbra perché senti 
la tragedia; ti stai rassegnando dinanzi 
a un evento insignificante quando es¬ 
so si mette a sprigionare significati im¬ 
pensabili. ComeTotò il Buono Zavatti¬ 
ni vuole cheanchea lui si dia il dono 
di dire «zac» e fare un miracolo. Un 
miracolo ogni pagina, in modo da pro¬ 
curare inesauribile stupore: obiettivo 
dichiarato di Zavattini, scrittore che 
non ha paura del barocco. Ciò che è 
leggero e insieme profondo, ciò che è 
breve ed essenziale, ciò che è povero 
ma proverbiale, il fantastico cheèrea- 
leeviceversa, il dettaglio cheèuniver- 
sale, il comico che è anche tragico, la 
poesia popolarecheèepica. 

Un contadino emiliano descrive lo 
spettacolo edeste di uno squadrone 
d'angeli: «'Sarà pasà un minut, du, tri, 
nison s'afvdeva/Dopo om caì cagh'era 
sta/on contrurdan, quand/l'isres 
d'proma/ l'ha sbraià: manal tindeneo 
vai,/ e i cap d'Ii squadrigli i ripeteva:/ 
manal manal manal, / sempar da pu 
luntan/ fin checm'an dietrofron par- 
fet/ men von (c'al voiaarmagnarché)/ 
iésparì cm'an rumurd'mutur: tirand's 
a dré polvar e foi» («Sarà passato un 
minuto, due, tre nessuno si vedeva. 
Dopo abbiamo capito che c'era stato 
un contrordine, quando lo stesso di 
prima ha gridato: mana tindeneo vai, 
e i capi delle squadriglie ripetevano: 
manal manal manal, sempre da più 
lontano, finché con un dietrofront 
perfetto, meno uno - chevoglia restare 
qua? - sono spariti con un rumore di 
motori tirandosi dietro polvere e fo¬ 
glie»). La sorniona e candida epica di 
un popolano divenuto grande poeta. 


troppo non venne mai alla lu¬ 
ce». 

Zavattini era un uomo con pro- 
fondeconvinzioni politiche. Che 
peso aveva la politica nella sua 
produzionecinematografica? 

«Molto. Si impegnava su alcune 
cose fondamentali: la comunica¬ 
zione fra gli uomini, la bontà, la 
lottacontrol'ipocrisia.Avevauna 
profondaeticitàchelo portavaad 
aderì rea quei movimenti politici 
chesenefacevano i nterpreti. U na 
eticità chetrasparein tuttelesue 
opere». 

Su questo pi ano che rapporto c’e- 
rafraluieDeSica? 

«DeSicaerapiù disincantato. Ma 
nel tempo an chei n I u i si era ven u- 
taformandounacoscienzapoliti- 
ca, soprattutto quando i suoi film 
furono considerati eversivi dal 
potere e duramente attaccati. 
Non ho mai saputo per chi vota¬ 
va, ma era sincero il riconosci¬ 
mento che fece alla sinistra per 
averdifeso lesueopere. Zavattini 
aveva una convinzione politica 
più solida: era un socialista di¬ 
chiarato». 

Checosa la colpiva di più del Za¬ 
vattini uomo? 

«Era generoso. Non si risparmia¬ 
va. Si buttava volentiere nelle 
nuoveimprese. Amava valorizza¬ 
re! giovani registi. Si dava molto. 
In cambio però voleva che il suo 
apporto ven isseri conosci uto». 
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(+0,16%) 


18090,00 


BORSA 


Mibtd a -1,56%, crollano le azioni Bnl 



FRANCO BRIZZO 

F inalein netto calo per Piazza Affari, ddboiegà prima dell'avvio negativo di 
Wall Street. Tra scambi saliti a 1.657 milioni di euro, il Mibtd ha perso 
Tl,56% a23.482punti. Negativeina (-1%), Generali(-l,7%),5anpaololmi (- 
2,58%), Fideuram (-1,42%), Banconapoli (-3,25%), Bnl (-5,92%). Segno meno 
ancheperUnicredit(-l,08% ), sostenuto per buona partedd la seduta dalleatteseper 
un'alleanza col Bilbao. Risvegliodi Banca Lombarda (-Fi,28%), positiva Fondiaria 
(■fO, 63%) grazieaiieprevisioni di un '99 in linea con la semestrale. In controtenden¬ 
za Medio! anum (-¥1,12%), buonatenutadi Mediaset(-K),36%). Giù Eni (-2,29%). 








La Borsa 


MIB 

994 -1,290 

MIBTEL 

23.482 -1,559 

MIB30 

33.195 -1,897 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,066 

- t 0,003 

1,063 

LIRA STERLINA 

0,645 

- t 0,003 

0,642 

FRANCO SVIZZERO 

1,594 

0,000 

1,594 

YEN GIAPPONESE 

113,450 

- t 0,030 

113,420 

CORONA DANESE 

7,432 

0,000 

7,432 

CORONA SVEDESE 

8,687 

30,016 

8,671 

DRACMA GRECA 

328,550 

30,250 

328,300 

CORONA NORVEGESE 

8,300 

30,010 

8,290 

CORONA CECA 

36,657 

30,004 

36,653 

TALLERO SLOVENO 

196,941 

30,291 

196,650 

FIORINO UNGHERESE 

256,670 

- 0,340 

257,010 

SZLOTY POLACCO 

4,351 

30,010 

4,341 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,573 

30,008 

1,565 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,062 

0,000 

2,062 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,628 

30,003 

1,625 

RAND SUDAFRICANO 

6,481 

30,018 

6,463 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Legge Rsu, nu(M) stop alla Camera 

Maggioranza ancora divisa. Bersani: troveremo una soluzione 


IL CASO 


Contratti integrativi, ia Rom minaccia io sciopero 



Foto di Gabriella Mercadini 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Nuovo stop alla Camera 
per I a I egge su 11 e Rappresen tan ze 
sindacali unitarie. Il Comitato dei 
nove (I' organismo interno che 
rappresenta la commissione La¬ 
voro in auladoveèpresentean che 
l'opposizione) che doveva discu¬ 
tere gli emendamenti agli articoli 
10 e 11 (l'efficacia erga omnes dei 
contratti e la rappresentatività 
delle organizzazioni dei datori 
di lavoro), non è arrivato ieri ad 
alcuna mediazione neanche tra 
i membri della maggioranza. 
Anzi, l'Udeur, per voce dell'o¬ 
norevole Alberto Acierno, ha 
insistito per una modifica totale 
del provvedimento. «Sugli arti¬ 
coli 1-9 - ha spiegato Renzo In¬ 
nocenti, presidente della Com¬ 
missione - l'aula si è già espres¬ 
sa. Sottoporrò tuttavia al presi¬ 
dente della Camera il problema 
e chiederò se esistono preceden¬ 
ti in tal senso». Quello che l'U¬ 
deur vuole ottenere, altrimenti 
annuncia voto contrario, è la 
modifica dell'articolo 1 che pre¬ 
vede l'intervento del ministro 
del Lavoro in caso di mancato 
accordo tra le parti per la costi¬ 
tuzione delle Rsu nelle imprese 
con meno di 15 dipendenti. 

Difficoltà insormontabili? 
No, a sentire le dichiarazioni 
del ministro dell'Industria: 
«Troveremo il modo, nel trian¬ 
golo governo-parlamento-forze 
sociali, di avere conferma di un 
collegamento fra contenuti del¬ 
la concertazione e produzione 
normativa», dice Pierluigi Ber¬ 
sani, «Credo che il ministro Sal¬ 
vi si attivi in questa direzione e 
quindi mi aspetto che sia possi¬ 
bile superare questa fase criti¬ 
ca». No, ma... a sentire la rispo¬ 
sta del presidente di Confindu- 
stria, Giorgio Fossa: «Ogni ten¬ 
tativo di riapertura del dialogo 
va guardato con attenzione. Ci 


sono alcune cose su cui si può 
discutere, ce ne sono altre, co¬ 
me la presenza della rappresen¬ 
tanza sindacale nelle imprese 
sotto i 15 dipendenti, che è im¬ 
possi bile discutere». 

«Fossa sa benissimo che ci 
stiamo adoperando per risolve¬ 
re il problema dell'articolo 1 - 
spiega Piero Gasperoni, relatore 
della legge - Quello che non 
possiamo fare dopo sei mesi di 
discussione è ricominciare dac¬ 
capo». Gli articoli 1-9, sono già 
stati votati dall'aula e, dunque, 
dovrebbero essere intoccabili, 
ma modificabili dal Senato o 
eventualmente in terza lettura 
di nuovo dalla Camera. «Dob¬ 
biamo cercare di capire se ci so¬ 
no le condizioni per arrivare al 
voto favorevole finale - conti¬ 
nua Gasperoni - C'è un ordine 
del giorno Lombardi, Soro, Del- 
bono (Ppi) e Bastianoni (Ri) in 
cui si prevede l'abolizione del¬ 
l'intervento del ministro per de¬ 
creto. È un impegno che la 
maggioranza trasferisce in Sena¬ 
to, ma che sarà discusso insie¬ 
me ad eventuali altre modifiche 
al ministero del Lavoro prima 
del passaggio a palazzo Mada¬ 
ma. Manca soltanto il si dell'U- 
deur (che ieri sera si è riunita 
per discuterne, ndr)». 

«La questione dell'articolo 
unononèlasolaa preoccupare 
Confindustria», spiega Luigi Pe- 
laggi, responsabile della legisla¬ 
zione. In viale dell'Astronomia 
si guarda con sospetto anche al¬ 
l'articolo 2 (modalità di presen¬ 
tazione delle liste elettorali), al¬ 
l'articolo 5 (contrattazione 
aziendale e territoriale), all'arti¬ 
colo 6 (rappresentanti eletti e 
designati), all'articolo 9 (contri¬ 
buti sindacali) e all'articolo 10 
(efficacia erga omnes dei contrat¬ 
ti). Praticamente tutta la legge 
come sostiene, dando invece 
pieno sostegno al provvedi¬ 
mento, Alfredo Strambi, capo¬ 


gruppo del Pdd in commissio¬ 
ne. «Confindustria dovrebbe di¬ 
mostrare un atto di coerenza ri¬ 
cetto alla sua stessa linea - dice 
il sottosegretario al Lavoro Vi- 
viani - Il Governo si rende di¬ 
sponibile ad aprire un confron¬ 
to concertativo con le parti im¬ 
mediatamente dopo il si della 
Camera. Se in quella sede si in¬ 
dividuerà la mediazione, allora 
ci impegniamo a proporre un 
emendamento nell'altro ramo 
del Parlamento. Quanto a Con¬ 


findustria, se la posizione estre¬ 
ma è quella dell'abolizione di 
uno dei due livelli contrattuali, 
quella più ragionevole indivi¬ 
dua proprio nd secondo livdio 
quello decisivo, accompagnato 
da un primo livello puramente 
normativo. Come si pensa di 
valorizzare la contrattazione 
aziendale 0 territoriale nell'80% 
delle industrie italiane, questa è 
la percentuale delle piccole e 
medie, senza permetterne una 
rappresentanza sindacale?». 


Non c'è pace per le tute blu. 
Dopo il difficile rinnovo dd 
contratto nazionale arrivata al 
termine di una vertenza dal 
cammino tortuoso, si rischia 
adesso tra i metalmeccanici e 
gli imprenditori lo scontro sul¬ 
la contrattazione integrativa 
aziendale. Ad aprireil conflitto 
a distanza è stato ieri gi il pre¬ 
sidente ddia Federmeccanica, 
Andrea Pininfarina, che in 
un'intervista al Sole24Qreha 
preannunciato qudii che sa¬ 
ranno i paletti degli industria¬ 
li: disponibilità a trattare solo 
incrementi salariali variabili e 
collegati alla redditività ddle 
imprese. Posizione giudicata 
«inaccettabile» dai leader di 
Fiom, Firn e Uilm che hanno 
annunciato un'opposizione 
«durissima». 

Con queste premesse, dun¬ 
que, rischia di partire in salita 
una stagione contrattuale che 
riguarderà Fiat, Zanussi, Mer- 
cegaglia e la stessa Pininfarina. 
Come prdudio allo scontro, 
nd giorni scorsi la Fiom aveva 
denunciato pressioni nei con¬ 
fronti delle rappresentanze 
sindacali dei lavoratori Fiat, af¬ 
finché congelassero la contrat¬ 
tazione integrativa. Adesso la 
situazione rischia di precipita¬ 
re. Gli industriali sembrano in¬ 
tenzionati ad attaccare, sul 
fronte della contrattazione in¬ 
tegrativa. Ma i sindacati di ca¬ 
tegoria non intendono fare 
passi indietro. 

«Le dichiarazioni di Pinifari- 
na sono inaccettabili - dice il 
segretario generale ddia Fiom- 
Cgil, Claudio Sabattini - la red¬ 
ditività non è l'unico criterio. 
Ci sono anche secondo quan¬ 


to prevede il contratto dd 
1994 la produttività e la quali¬ 
tà. Con questo atteggiamento 
sono a rischio tutte le grandi 
imprese a cui sta scadendo 
l'accordo integrativo». Sabatti¬ 
ni definisce le richieste di Pini- 
farina «una violazione contrat¬ 
tuale» e si dice preoccupato 
per le trattative che partiranno 
nd prossimi mesi. «Dicono di 
non volere lo sciopero - con¬ 
clude - ma questo è il modo 
migliore per arrivarci». 

«Bisogna distinguere - affer¬ 
ma il leader della Fim-CisI 
Giorgio Caprioli - tra le regole 
e le opinioni. Le regole vanno 
ricettate e prevedono che tra i 
criteri oltre alla redditività ci 
siano anche la produttività e la 
qualità. Le opinioni si possono 
esprimere ma noi, se resteran¬ 
no qudie esposte da Pininfari¬ 
na oggi le contesteremo in se¬ 
de di trattativa. Se resteranno 
rigidi su queste posizioni sarà 
scontro». Per il segretario ge¬ 
nerale ddia Uilm Antonino 
Regazzi l'uso ddia sola redditi¬ 
vità è inaccettabile per i lavo¬ 
ratori ma anche un rischio per 
le imprese. «Non credo al solo 
premio fisso - dice - e se le 
aziende dovessero ricevere 
questa richiesta dovrebbero ri¬ 
spedirla al mittente. Penso pe¬ 
rò che il salario aziendale vada 
legato a diversi parametri. In 
Fiat grazie al premio variabile i 
lavoratori pur avendo lavorato 
con maggiore flessibilità han¬ 
no perso quest'anno 300.000 
lire. Ci deve essere - conclude- 
un equilibrio ma la produttivi¬ 
tà dei lavoratori deve essere 
considerato un parametro im¬ 
portante». 


Ferraviesindacati, la trattativa è ripartita 

Il punto più (delicato èli costo del lavoro. Ogg continuano gli incontri fra le parti 


INTERNET 

Boom deiroocupazione in rete 
Gì addetti sono 1.200.000 


CARTIERA MAGLIO 

CgiI eCisI denunciano 
licenziamenti 
«ad personam» 


I Scioperodiquattrooreieri peri la¬ 
voratori dellaCartieradel M aglioa 
Borgonuovo di Pontecchio M ar- 
coni (Bologna), percontestarecin- 
quelicenziamenti(su77dipen- 
denti) cheRsu esindacati di settore 
CgiI eCisI hannodefinitoad perso¬ 
nam, temendodiventino «un pri¬ 
mo esempiodiquellalibeitàdi licenziamento voi utadai Radicali coni referen- 
dum».Eipotizzanochesianoanche«unafonnadi puliziaetnica: tredei lavoratori 
graditi sono immigrati eunodi questi haunamenomazionepermanenteperun 
infoitunioinazienda»,haprecisatoDaniloGnjppidellaSlc-Cgil, imputando, con 
AlessandroBertocchidellaFistel-Cisl,una«insolitapochezzaesufficienza»ali'As- 
sindustriaela«ri\/endicazionediunruolodaimprenditoredivecchiostampo»al- 
l'azionistadi riferì mento dellaCartiera, Giovanni Barezzi. Loscioperodi ieri, èsta- 
tospiegatoin un incontrostampaallaCameradel lavoro, il secondodopodieci 
orenon lavorateinsettembre, èlarispostaal verbaledel6ottobredi mancatoac- 
cordosulleproceduredi mobilità, avvi ateil20agostoscorsointerTompendoun 
confrontogiudicatointeressantedai sindacati: nell'aprilescorso era statosiglato 
un accordodopo un annoemezzodi trattative, in un periododifficileperii setto- 
recartadasigarette, predominanteaPontecchio. Anchelasostituzionedi una 
macchinaobsoletacherendevasuperfluounsuoaddettosudue, determinando! 
cinqueesuberi, era stata affrontata nell'accordo, con l'assorbimento in altre 
mansioni, cheprevedevaanchequattro setti manedi cassaintegrazionein quat¬ 
tro mesi fino ad ottobre, «dando per assodato chenon ci sarebbestato nessun al- 
troproblema occupazionale», hasottolineatoGmppi. 


ROMA Dopo mesi di difficilis¬ 
sime trattative, il confronto 
fra i vertici delle Ferrovie dello 
Stato e i sindacati sembra 
gunto al cuore dei problemi: 
ieri pomeriggio le parti hanno 
affrontato il dolente capitolo 
del costo del lavoro, questione 
su cui le posizioni fra le parti 
sono tutt'altro che concilianti. 
Ieri mattina, al termine di un 
lungo incontro, sindacato ed 
azienda hanno deciso di pro¬ 
seguire la trattativa su due ta¬ 
voli separati: uno sull'analisi 
dei costi ed il secondo sui tur¬ 
ni e sull'organizzazione del la¬ 
voro alla Incedei nuovo asset¬ 
to organizzativo che vede l'at¬ 
tività di trasporto gestita da 
tre divisioni (trasporto a me¬ 
dia e lunga percorrenza, merci 
e traffico locale). 

Nel pomeriggio, al tavolo 
per il costo del lavoro, secon¬ 
do quanto riferiscono fonti 


sindacali, l'azienda ha esposto 
un dettagliato elenco di quan¬ 
to costano e di quanto si ri¬ 
sparmierebbe eliminando al¬ 
cune voci del costo del lavoro. 
In altre parole, le Fs hanno fat¬ 
to un quadro di quanto si po¬ 
trebbe risparmiare eliminando 
alcuni automatismi e non pa¬ 
gando le festività che cadono 
durante! riposi compensativi. 
È stato anche e^osto un qua¬ 
dro dei risparmi che si potreb¬ 
bero ottenere riducendo le fe¬ 
rie. Per ora, riferiscono le stes¬ 
se fonti, siamo ancora a livello 
di esposizione e stamanena al¬ 
le 10,30 si proseguirà su que¬ 
sta strada per esaminare gli 
strumenti di gestione degli 
esubrei. 

Al secondo tavolo sono an¬ 
cora in corso trattative per 
sgomberare i I campo dai pro- 
blemi dei turni e dell'organi- 
zazione del lavoro nati dalla 


decisione unilaterale dell'a¬ 
zienda di organizzarsi in divi¬ 
sioni. La questione presenta 
ancora comunque molti 
aspetti che necessiteranno di 
un confronto aperto. Le Fs 
hanno più volte negfli ultimi 
tempi lanciato l'ultimatum: o 
si firma l'accordo entro la fine 
dell'anno, oppure le Ferrovie 
andranno al fallimento. I sin¬ 
dacati dal canto loro hanno 
più volte ribadito di essere di¬ 
sponibili al dialogo, purché 
avvenga senza preclusioni da 
nessuna delle due parti. La 
partita è aperta, la fase è deli¬ 
catissima. L'equilibrio su cui si 
muove la trattativa è fragilissi¬ 
mo. Ma la posta in palio è al¬ 
tissima: come ha più volte sot¬ 
tolineato il ministro dei Tra¬ 
sporti, Tiziano Treu, sulle sorti 
delle Ferrovie, azienda strate¬ 
gica perii si sterna-itali a, si gio¬ 
cali futuro del Paese. 


11 Cnel hadiffuso ieri i dati relativi all'occupazionein rete. 

Internet, considerandoanchel'indotto relativo alletecnologieinforma- 
ticheedi comunicazionetelematica in generale, secondo lostudio pre- 
sentatoaRDma,occupal.000.000/1.200.000personeatempo pieno 
anchesequestodato va spalmato su unnumerocertamentesuperiore 
di lavoratori. In questacifrarientranoanchecolorochesonoin possesso 
di un'occupazionestabilepresso i gestori di telefonia nel settoredellete- 
lecomunicazioni (100/120 milapersone)edell'informatica(circa 
200/250 milapersoneperquantoriguardal'hardwareivi conclusol'in- 
dottodegliaccessori). 

Alcuni di questi occupati stabili si concentrano anchenell'ambito della 

produzioneedell'aggiomamentodisoftwareconuntrendresoparti- 

colarmentepositivo negli ultimi anni per effettodellamaggior richiesta 

diprogrammidiadeguamentoall'euroeall'anno2000.Altre40/50mi- 

lapersonesioccupanodellafomituradiaccessoallaretelntemet,di 

creazionedisitidi pubblicità sul web(banneremediatradizionali), di 

marketingonlineecommercioelettronico. 

Tra210 e260 mila unità all'anno sono mobilitateperlaformazione, 
l'addestramentoeiireclutamentonell'lct, mentrel0-20.000sono spe¬ 
cializzati nellaproduzionedi contenuti perl'editoriadelesul multime¬ 
diale. Al totalediunmilione/1.200.000 personeoccupate per anno si 
pervienericomprendendoancheilcommercioeladistribuzionediap- 
parecchiatureditlceradio-tv. 

M agran partedei lavoratori sono comunquein nero, perquesto alcuni 
osservatori stimano i I «sommerso tecnolog ico» intorno al 50% della 
forzalavoro. 
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Il vicecancelliere austriaco Wolfgang Schùssel 


M.Gnedt/Ap 


^Persoli 415 voti la destra nazionalista 
sorpassa il partito di Schùssel 
chediventa la terza forza dé paese 


^11 vicecancelliere «Non torneremo 
al governo nemmeno se si dovesse 
affrontare una aia molto lunga» 


Austria, Popolari all'opposizione 

L'Òvp insegueHaiderelascialacoalizionedi governo 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Drammatica svolta 
nella crisi innescata, in Austria, 
dalla avanzata del partito xenofo¬ 
bo di estrema destra di Jòrg Hai¬ 
der. Dopo aver avuto la conferma 
di essere essere stata relegata dai 
«liberali» del leader carinziano al 
terzo posto, sia pure per soli 415 
voti, laòvphaannunciato, ieri se¬ 
ra, di essereintenzionataapassare 
all'opposizione. Il partito popola¬ 
re di Wolfgang Schùssel, fino ad 
ora vicecancelliere e ministro de¬ 
gli Esteri, mantienecosì la parola 
data agli elettori prima del voto e 
rifiutadi rinnovarelagrosseKoali- 
tion insiemecon i socialdemocra¬ 
tici del cancelliere Viktor Klima. 
Ciò nonostante tutti gli appelli 
eh eeran 0 ven uti, n el I e u I ti meore, 
si a dal lo stesso cancelliere chedal 


ministro dell'Interno Karl SchIògI 
chedal presidentedellaRepubbli- 
caKlestil, il qualeavevaammoni¬ 
to! partiti,proprioieri mattina, ad 
«ant^orregli interessi del paesea 
quelli dei partiti». A nulla sono 
valseleraccomandazioni di chi fa¬ 
ceva notare, comeSchIògI, chese 
pure «aritmeticamente» la Òvp 
era dietro alla Fpò di Haider, an- 
chedopo il computodelleschede 
elettorali inviate per posta che in 
un primo momento era parso 
averlereso il secondo posto, «poli¬ 
ticamente» il suo risultato - il 
29,6% e 52 deputati, esattamente 
come la Fpò - andava considerato 
come un «pareggio» che non 
avrebbedovuto impedirledi apri¬ 
re negoziati con la Spò di Klima. 
Da quando, nel primo pomerig¬ 
gio di ieri, sono iati resi noti i ri¬ 
sultati definitivi comprendenti 
ancheil voto per corrispondenza. 


i socialdemocratici prima, e poi il 
presidentedella Repubblica, han¬ 
no attuato un vero eproprio pres¬ 
sing sui popolari perché accettas¬ 
sero, «nell'interesse del paese» e 
della governabilità, l'avvio d'un 
negoziato in vista di una riedizio- 
n edel I a grosseKoal i ti on. 

M a è stato tutto van o. I n serata, 
la direzione del partito ha preso 
(«aH'unanimità», è stato precisa¬ 
to) ladifficiledecisionedi «rispet¬ 
tare il voto degli elettori»erespin- 
gerel'invitodei socialdemocratici 
ad aprireletrattative. «Non pren¬ 
deremo parte alle consultazioni 
per formare un nuovo governo», 
ha detto il vicecancelli ere ai gior¬ 
nalisti uscendo dalla riunione. E 
alcuni suoi collaboratori hanno 
confermato che i dirigenti della 
Òvp non cambierebbero questa 
opinioneneppureselacrisi si mo¬ 
strasse insuperabile e il paese ve¬ 


nisse condannato a restare senza 
goYerno«permolti mesi». 

È difficile, a questo punto, pre¬ 
vedere come evoi veran noie cose. 
L'ipotesi più probabile, comun¬ 
que, pareesserequelladi unaripe- 
tizionedelleelezioni.Essendoim- 
pensabile un'alleanza tra i social- 
democratici egli uomini di Hai¬ 
der, ancheloscenariodi un gover¬ 
no minoritario rosso-verde maga¬ 
ri «tollerato» in parlamento dalla 
stessa Òvp appare abbastanza im¬ 
probabile. Non è escluso, però, 
chela mossa del partito di Schùs¬ 
sel preludaaH'awiodi un dialogo 
dei popolari con la stessa Fpò. Se, 
falliti i tentativi di Klima, il presi¬ 
dentedella Repubblica dovesse ri¬ 
solversi ad affidare l'incarico di 
provare a tonnare un governo a 
un esponente dei «liberali» (pro- 
babilmentenon a Haider, ma ma¬ 
gari al capolistaelettoraleThomas 


Prinzhorn) non sarebbe affatto da 
escludersi, nonostanteleassi cu ra¬ 
zioni formulate ieri sera dai colla¬ 
boratori di Schùssel, l'ipotesi del¬ 
l'apertura di negoziati per la for¬ 
mazione di un gabinetto Fpò- 
Òvp, magari con la presenza di 
qualche indipendente come fo¬ 
glia di fico. Si sacheunapartedei 
popolari èfavorevoleaquesta pro¬ 
spettiva, anche se è stata finora 
frenata, oltre che dalla dirigenza 
del partito austriaco, anche dagli 
altri partiti popolari europei, tut- 
t'altro che inclini, a parte la Csu 
bavarese, avedereun componen¬ 
te del Ppe imbarcarsi in una av¬ 
venturosa alleanza con l'estrema 
destra. 

Ma leopinioni, anchea livello 
europeo, possono cambiare: è 
questo il vero significato politico 
della decisione presa ieri sera dai 
popolari di Schùssel? 



Gampi alla Knesset; rispettategli acoordi 


Arafat incontra il presidente Israeledà il via a nuovi insediamenti 


DALL’INVIATA 


CINZIA ROMANO 

GERUSALEMME «Presidente, lei 
è l’unico che può parlare alla 
Knesset senza correre il rischiodi 
essere contestato», confida il pre¬ 
sidente del parlamento israelia¬ 
no Burg, dando il benvenuto a 
Carlo Azeglio Ciampi. La previ¬ 
sione è azzeccata. Non si leva 
neanche un mormorio, nédall’e- 
miciclo dove siedono i parla¬ 
mentari, nédalletribunegremite 
di pubblico, quando il presidente 
della Repubblica aggiunge a 
braccio al suo discorso poche pa¬ 
role, dal significato chiarissimo: 
rispettate i tempi che sono stati 
fissati per giungere al la pace. Per¬ 
ché non basta firmare i trattati 
per porre fi ne al le ostilità. E lasi- 
curezza contro il terrorismo non 
sarà mai possibilesei palestinesi 
e i paesi vicini continueranno a 
vivere nel la povertà. 

Ciampi avverte e rassicura. A 
nome dell’Italia, ma anche del¬ 
l’Europa: non siete soli sul cam¬ 
mino verso una pace definitiva. 
Al fronte fianco non ci sono solo 
gli Stati uniti; anche l’Europa fa¬ 
rà la sua parte, e darà tutto l’aiu¬ 
to politico ed economico neces¬ 
sario . 

DopoClinton eChiracèlapri- 
ma volta che alla Knesset parla 
un capo di Stato italiano. E lo fa 
dopo aver messo piede, sempre 
per la prima volta, in Cisgiorda- 
nia. A Ramallah, Ciampi scende 
daN’auto israeliana e sai e su quel¬ 


la palestinese che lo conduce al 
quartier generale di Arafat. In un 
blindatissimo cortile lo aspetta il 
leader palestinese con i membri 
del parlamento ei suoi più stretti 
collaboratori. Partono gli inni 
nazionali dei due paesi, si passa¬ 
no in rassegna le truppe schiera¬ 
te e poi via, per il colloquio che 
avviene con pochissimi testimo¬ 
ni. 

Come nel cortile erano risuo¬ 
nate stonate alcune note del l’in¬ 
no di Mameli, ancheArafat met¬ 
te a nudo le stonature che avver¬ 
te nel processo di pace. A Ciampi 
dice chiaro e tondo che la deci¬ 
sione del governo israeliano, av¬ 
venuta proprio durante la notte, 
di scongelare le licenze di costru¬ 
zione per 2600 insediamenti di 
coloni nei territori, lo preoccupa. 
Per il leader palestinese la politi¬ 
ca del governo Barak è contrad¬ 
dittoria: gli insediamenti sono il¬ 
legali e soprattutto costituiscono 
un ostacolo al processo di pace. 
Ancora: Israele non ha ancora 
nominato il suo team di negozia¬ 
tori che con i palestinesi dovrà 
stilare il r^olamento permanen¬ 
te per la Cisgiordania e la striscia 
di Gaza. « Noi stiamo facendo 
grassi sforzi per far parti re i collo¬ 
qui. Non disperiamo, ma certo 
queste scelte non ci aiutano» 
spiegaArafat a Ciampi. 

Altrettanto chiaro è Ciampi: 
noi non vogliamo né possiamo 
sostituirci a voi e agli israeliani 
nel le trattati ve. Ma l’Italia e l’Eu¬ 
ropa sono pronti a fare la loro 


parte. Non solo in termini eco¬ 
nomici. 

Come ha già fatto con le auto¬ 
rità israeliane, anche con quelle 
palestinesi, Ciampi si fa amba¬ 
sciatore di un’Europa interlocu¬ 
trice politica. 

E fa la stessa fatica a farsi capi¬ 
re. Sa Barak che Arafat restano 
l^ati ad una visione di rapporti 
bilaterali. Riconoscono l'amicizia 
e i legami con l’Italia e con altri 
paesi, ma l’idea di un’Europa 
unita - non solo economicamen¬ 
te, ma anche politicamente - , 
che parla una stessa lingua, è per 
loro difficile da comprendere ed 
accettare fino in fondo. 

Ciampi, in queste due giornate 
di visita in Israele e in Cisgiorda¬ 
nia è stato soprattutto «amba¬ 
sci ato re», al I a ri cerca del I a eh i ave 
di volta che apra la strada a nuo¬ 
vi rapporti l’Europa e gli altri 
paesi del Mediterraneo. 

Raccoglie le preoccupazioni di 
Arafat, a cui garantisce l’impe¬ 
gno finanziario italiano per la 
costruzione di un nuovo ospeda¬ 
le, e al parlamento israeliano av¬ 
verte, appunto, chei tempi fissa¬ 
ti dal trattato di Sharm el Sheik 
devono essere rispettati. 

A Barak, che prenderà poi la 
parola, ribadendo i pericoli di at¬ 
tentati e lamentando la svolta 
politica antisemita avvenuta in 
Austria, risponde con parole 
chiare. Non c’è sicur ezz a senza 
benessere economico per i vostri 
vicini. Non deve esserci diffiden¬ 
za verso l’Europa che è guidata 


da Prodi, che come primo atto 
ha scelto, non a caso, di recarsi 
ad Auschwitz. 

Contro il rischio di nuovi at¬ 
tacchi terroristici anche Arafat 
ha assicurato allo Shin Beth la 
piena collaborazione. 

Mail leader di Hamas, Ahmed 
Yassin, pronuncia minacce di 
sangue a mezzo stampa. Sul quo¬ 
tidiano Maariv di Tel Aviv, dice 
eh e fra «Hamas ed Israelenon c’è 
alcun armistizio. Quindi un at¬ 
tentato può avvenire in qualsiasi 
momento. La nostra strategia re¬ 
sta quel I a del I a I otta armata». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


Il presidente 

della 

autorità 

palestinese 

Yasser 

Arafat 

con il 

presidente 

italiano 

Carlo Azeglio 

Ciampi 

durante 

l'incontro 

di ieri 


IL PUNTO 


n «Piano Marshall» per la 
Palestina. È quanto Yasser 
Arafat chiede all'«amica 
Italia». Un Piano da strutturare a 
livello europeo, naturalmente, ispi¬ 
rato dalla stessa logica che muove il Patto di 
Stabilità varato per i Balcani: la pace, cioè, co¬ 
me volano dello sviluppo e lo sviluppo, a sua 
volta, pilastro di una pace stabile e radicata. 
Una pace «targata» Europa e non solo Usa. La 
leadership palestinese punta sull'Italia non solo 
per i forti legami fin qui maturati ma per il ruo¬ 
lo di cerniera tra le due sponde del Mediterraneo 
cheli nostro Paese intende sempre più assume¬ 
re. Aiuti economici, dunque. Ma non solo. L'I¬ 
talia, sottolineano i dirigenti dell'Anp più vicini 
ad Arafat, può giocare un ruolo determinante 
nella costruzione di una nuova e diffusa classe 
dirigente palestinese fatta di capaci ammini¬ 
stratori, di abili tecnici, di politici lungimiranti 
che si scrollino di dosso gli «abiti» mentali, or- 


palestinesi puntano sull'Italia 
per costrui re un paese n uovo 


mai desueti, di leader di un movimento di libe¬ 
razione per «vestire» qudii, oggi più appropria¬ 
ti, di «statisti» in pectore. Pace e sviluppo: un 
legame indissolubile tanto più evidente in una 
realtà, come quella della Striscia di Gaza, se¬ 
gnata ancora da profonde sacche di arretratezza 
e di disagio sociale. Sacche di disperazione, 
qudie che albergano nd desolati campi profu¬ 
ghi ddia Striscia, da cui pescano i gruppi dd ra¬ 
dicalismo islamico, a cominciare da «Hamas». 
La verità che si «respira» a Gaza come in Ci¬ 
sgiordania è che i dividendi ddia pace non pos¬ 
sono più tardare se non si vuole gettare al vento 
la straordinaria opportunità, rilanciata dagli 
accordi di Sharm d-Shdkh, di voltare davvero 
pagina nd tormentato Medio Oriente. Gli inve- 


— stimenti non sono meno importan¬ 
ti, in questa fase cruciale dd n^o- 
ziati, di un forte sostegno politico¬ 
diplomatico ai due leader impe¬ 
gnati in una corsa contro il tempo. 
Togiiere spazio ai «kamikaze» di 
Hamas non significa solo rafforza¬ 
re il lavoro comune, isrado-palesti- 
nese, di intdiigenceo rafforzacela cooperazione 
internazionale ndia lotta senza quartiere ai 
gruppi terroristi pronti ancora, nonostante! duri 
colpi subiti, a colpire. Vuol dire anche portare 
lavoro, case, dettridtà, sistema fognario in ogni 
angolo dd Territori. La «pace dd coraggiosi», 
qudia invocata da Yasser Arafat ed Ehud Ba¬ 
rak, la pace di Yitzhak Rabin e Shimon Peres, 
ha poco di romantico e molto di pragmatico. E 
la pace che passa anche, almeno in una prima 
fase, per la separazione fisica dd due popoli. 
L'importante è che dall'altra parte dd Muro, 
qudia palestinese le condizioni di vita siano 
all'altezza di un sogno coltivato per decenni e 
che oggi può divenire realtà: il sogno dd l'indi¬ 
pendenza. 


Tst nudeari, il sneto dice no a Clinton 

Ogg il voto contrario alla ratifiadel Trattato 


I rusà circondano il villaggio di Basaiev 

Mosca landa l'allarme i ceceni vogliono colpirelecentrali atomiche 


WASHINGTON Quello che appariva 
inevitabile è successo: il Senato sta¬ 
tunitense ha respinto il nuovo ap¬ 
pello di Bill Clinton per uno slitta¬ 
mento della ratifica del Trattato per 
Il bando dei test nucleari, un dibat¬ 
tito che si concluderà Invece quasi 
certamente, oggi, salvo sorprese 
dell’ultima ora, con un voto negati¬ 
vo. Il capo della maggioranza re¬ 
pubblicana al Senato, Trent Lott, 
chiede di più alla casa Bianca defi¬ 
nendo la lettera di Clinton «sola¬ 
mente il primo passo». I repubbli¬ 
cani chiedono Infatti al Presidente 
di impegnarsi a non riproporre il 
Trattato all’esame del Senato fino a 
che rimarrà in carica, ovvero per i 
prossimi 15 mesi. «Il Presidente-ha 
dichiarato il senatore repubblicano 
Jesse Helms - sembra giocare a po¬ 
ker con il senato. Ma non ha un as¬ 
so nella manica e penso che lo sap¬ 
pia. Deve essere chiaro che il tratta¬ 
to è morto». 

Clinton l'altro ieri sera aveva 


scritto una lettera a Lott, sottoli¬ 
neando nuovamente l'importanza 
della ratifica per contrastare la pro¬ 
liferazione nucleare nel mondo. «VI 
chiedo di posporre il dibattito sul 
Trattato per II bando completo dei 
test al Senato». Clinton aveva inol¬ 
tre sottol I n eato eh e I a man cata rati - 
fica «danneggia seriamente la sicu¬ 
rezza nazionale degli Stati Uniti, e 
le nostre relazioni con i nostri allea¬ 
ti, e mette in crisi la leadership che 
abbiamo assunto da 40 anni nel ri¬ 
durre la minaccia nucleare». Fino a 
ora 154 paesi hanno firmato il Trat¬ 
tato, 48 dei quali lo hanno anche 
ratificato. Il Trattato prevede che i 
Paesi che possiedono armamenti 
nucleari o che comunque sono in 
grado di svilupparne devono ratifi¬ 
carlo perché possa entrare In vigo¬ 
re. Cina e Russia stanno attenden¬ 
do la ratifica degli Stati Uniti. È 
quindi chiaro che il voto negativo 
del Senato americano, dove sareb¬ 
bero necessari I due terzi dei voti 


positivi, significa veramente l'affos¬ 
samento del bando. 

In una intervista all'emittente te¬ 
levisiva Cnn il consigliere per la si¬ 
curezza nazionale di Clinton, Sa¬ 
muel Berger, ha affermato che «sa¬ 
rebbe uno sbaglio da parte del Pre¬ 
sidente dire al mondo che gli Stati 
Uniti non possono mandare avanti 
lecosein periodo di campagnaelet¬ 
torale. significherebbe danneggiare 
gli Stati Uniti». I repubblicani so- 
sten gonocheèimpossibile veri fi ca¬ 
re il rispetto del trattato da parte di 
altri Paesi e che non eseguire test 
su 11'arsen al e gi à esi stente mette a ri - 
schio la sicurezza nazionale. 

Nei giorni scorsi sia Jospin sia 
Blair avevano cercato di far cambia¬ 
re idea ai senatori americani. En¬ 
trambi, infatti avevano scritto una 
lettera - pubblicata dal New York 
Times - dove spiegavano le ragioni 
per le quali appoggiavano la linea 
del presidente Clinton sulla ritica 
del Trattato. 


Mosca vuole Basaiev, vivo o morto. 
Giura di averlo messo con le spalle al 
muro. Lo vuole catturare prima che 
possa organizzare nuovi attentati ter¬ 
roristici come ha promesso per ven¬ 
dicarsi dei raid federali. Vuole impe¬ 
dirgli di dare il via libera ai kamikaze 
pronti questa volta, secondo gli 007 
russi, a colpire le centrali nucleari. 
Salman Raduiev, uno dei signori del¬ 
la guerra, dovrebbe entrare in azione 
con gruppi di 15fedelissimi. «Èfalso, 
faremo soli atti di sabotaggio se i rus¬ 
si non fermeranno la guerra, ma at¬ 
tacchi alle centrali mai. Sarebbe im¬ 
possibile prevedere le conseguenze», 
ha smentito il leader ceceno diventa¬ 
to famoso per una sanguinosa presa 
di ostaggi nel Daghestan. Mosca non 
si fida, è certa che i terroristi torne¬ 
ranno a colpire. Boris Eltsin, da ieri 
in convalescenza fuori Mosca, ha 
frettadi annientare! capi ceceni. 

Isolato, con un pugno di uomini, 
l'imprendibile capo guerrigliero, ac¬ 
cusato da Eltsin di aver occupato il 


Daghestan per proclamare uno Stato 
Islamico Indipendente e aver ordina¬ 
to le stragi nelle città della federazio¬ 
ne, non si è ancora arreso. Forse, co¬ 
me sostengono i ceceni, non è nem¬ 
meno nel villaggio dove da giorni si 
combatte ferocemente. «L'ho circon¬ 
dato a Goragorski», ha annunciato il 
generale Vladimir Chamanov, co¬ 
mandante in capo della 58 armata 
russa. Il cordone di sicurezza voluto 
da Putin, è ormai stretto intorno alla 
piccola repubblica ribelle, dicono i 
generali russi, un terzo del paese è 
sotto controllo federale. Mosca con¬ 
tinua a bombardare le postazioni dei 
guerriglieri islamici ed è pronta a su¬ 
perare il flumeTerek. «Non ci ferme¬ 
remo», ha confermato anche ieri il 
ministro della Difesa Sergheiev. I ver¬ 
tici militari giurano che l'attacco di 
terra è un successo. Putin vuol e sfrut¬ 
tare i risultati per chiudere definiti¬ 
vamente il capitolo ceceno e incassa¬ 
re gli applausi per vincere anche la 
partita elettorale. Per non sbagliare 


mosse sul campo mediatico, ha volu¬ 
to creare un nuovo centro stampa in¬ 
vitando i giornali russi, che approva¬ 
no come il 60% dei russi l'intervento 
armato nella piccola repubblica cau- 
casica, a sostenere i piani dell'eserci¬ 
to usando le parole giuste. «I banditi 
ceceni sono terroristi internaziona¬ 
li», ha spiegato ai giornalisti un capo 
dei nuovo centro, «Maskhadov non è 
più il presidente dal momento che si 
è schierato con Basaiev». 

Mosca questa volta non vuol ripe¬ 
tere gli errori del passato, non vuol 
perdere, comefece nel primo conflit¬ 
to ceceno, la guerra medlatlca. Sa che 
non è ancora vinta la seconda avven¬ 
tura cecena voluta da Mosca per 
«sterminare» i terroristi che nel set¬ 
tembre scorso hanno ucciso quasi 
300 personein soleduesettimanese- 
minando bombe al tritolo negli scan¬ 
tinati degli anonimi palazzoni russi. 
«Sarà lunga, sarà un nuovo Afghani¬ 
stan», ha predetto il generale Lebed 
che nel '96 negoziò la difficile pace 


cecena. 

Maskhadov, Il presidente modera¬ 
to accusato da Mosca di connivenza 
con i gruppi terroristici, ha deciso il 
contrattacco militare dopo che Mo¬ 
sca ha chiuso la porta del negoziato. 
«Abbiamo già iniziato le manovre, ci 
siamo ripresi il villaggio di Cervllon- 
naia-OuzIovaia» nella zona di sicu¬ 
rezza a nord del paese, ha detto il 
presidente ceceno scaricato da Putin 
deciso a mettere al suo posto un nuo¬ 
vo governo filo-russo. Grozny nega 
che Mosca abbia il controllo di un 
terzo del territorio, che stringa d'as¬ 
sedio Goragorski. Smentisce che Ba¬ 
saiev sia in trappola, giura di aver uc¬ 
ciso più di 200 soldati russi. Tenta di 
resistere la repubblica caucasica che 
tre anni fa strappò di fatto l'indipen¬ 
denza ma l'intervento militare russo 
l'ha messa in ginocchio. È senza lu¬ 
ce, senza acque, senza gas. Non ci so¬ 
no cibo e medicine. L'ospedale è al 
collasso. I profughi sono ormai più 
di 160mila. R.R. 
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<Coiitrodi me neanche straGd di pro\a» 

Andreotti, da Statista difendei pentiti, da imputato li accusa 


DALL'INVIATO 


NINNI ANDRIOLO 

PALERMO «Per sette anni sono sta¬ 
to inquisito, radiografato, esposto al¬ 
l'opinione pubblica mondiale come 
un traditore di quei doveri di fedeltà 
ai quali, servendo lo Stato, ci si impe¬ 
gna anche con un solenne giuramen¬ 
to. Questo non è un processo alla De 
e a mezzo secolo di Sona. È un pro¬ 
cesso che vede me come imputato. 
Ma contro di me non è stato trovato 
neppure uno straccetto di prova. 
Nientechedimostri i favori cheavrei 
fatto a Cosa nostra. Sul mio patrimo¬ 
nio morale non è possibile transige¬ 
re». Dura trentasei minuti l'ultima 
autodifesa di Giulio Andreotti, l'ulti¬ 
ma richiesta di assoluzione rivolta ai 
giudici prima del loro ingresso in ca¬ 
mera di consiglio. L'aula del Tribù- 
male, a pochi metri di distanza dal¬ 
l'ufficio occupato un tempo da Gio¬ 
vanni Falcone, è gremita. Qui oggi si 
processa anche la storia di Palermo, 
ma fuori dal grande atrio la vita scor¬ 
re indifferente. L'impressione è quel¬ 
la di città senza «presidi». Non quelli 
dei soldati che controllano gli edifici 
pubblici. Mai «presidi» morali e cul¬ 
turali che dopo le stragi furono capa¬ 
ci di mobilitare le coscienze. Paler¬ 
mo, la capitale dell'antimafia, come 
la definisce il sindaco Qrlando, può 
ricadere nel solito fatalismo. Nella 
solita convinzione che lo Stato di¬ 
venta forte contro Cosa nostra solo a 
intermittenza. «Andreotti? Tanto lo 
assolvono»: è il luogo comune più 
diffuso in una città dove, ad esem¬ 
pio, i legami tra il senatore a vita e i 
potenti esattori Salvo, erano di domi¬ 
nio pubblico. Eppure, ieri, rendendo 
le sue dichiarazioni spontanee, An¬ 
dreotti è tornato a negare quel lega¬ 
me. «La notorietà della famiglia Sal¬ 
vo rende forse in loco quasi inverosi¬ 
mile che io non li conoscessi. Ma 
perché mai, visto che risulta chefino 
alle loro disavventure giudiziarie, 
erano persone la cui frequentazione 
è risultata amplissima ed anche am¬ 
bita: perché mai avrei dovuto dire di 
non conoscerli se non fosse stato co¬ 
sì, esponendomi al rischio di una 
smentita?». Ventilare il «complotto». 
Negare, negare ostinatamente, anche 
di fronte alle dichiarazioni conver¬ 
genti di più pentiti, anche di fronte 
ai riscontri trovati dai pm: Andreotti 
non ha cambiato strategia, dall'ini¬ 
zio alla fine del processo. «Anche per 
quel che riguarda l'episodio dell'in¬ 
contro effusivo, del bacio (secondo 
Di Maggio avvenne proprio in casa 
Salvo, ndr.), se io fossi davvero anda¬ 
to in pieno giorno nell'abitazione di 
una persona che era agli arresti do¬ 
miciliari per incontrare il superlati¬ 
tante Riina - ha detto Andreotti ri¬ 
volto ai giudici - non dovreste darmi 
una condanna, ma ordinare il mio ri¬ 
covero in una clinica psichiatrica». 
Un intervento di quattordici cartelle. 
Un'autodifesa che riprende con altri 
toni e con altre parole gli argomenti 
usati l'altro ieri dall'avvocato Franco 
Coppi. Se il suo difensore aveva lan¬ 
ciato ai giudici il monito «secondan¬ 
nate lui condannate cinquanta anni 
di storia italiana», Andreotti sembra 
schernirsi («scusate l'immodestia») 
ma ricorda in ogni passaggio il suo 
ruolodi statista e le deposizioni degli 
ambasciatori Usa (ma all'inizio del 
processo non aveva ventilato un 
complotto contro di lui di marca 
americana?) Rabb, Secchia e Wolters 
«venuti d'oltre oceano» per difender¬ 
lo dopo aver consultato Ford e Bush. 
Uno batista, quindi, che risponde al¬ 
le accuse di doppio giochismo lan¬ 
ciate dai pm ricordando la sua difesa 
del decreto l^ge che «nell'ottobre 
dell'89, proprio dieci anni fa, blocca- 






«senato concede 

Va^orisazione 

a 


procede^ 


va la rimessa in 
libertà per decor¬ 
renza dei termi¬ 
ni degli imputati 
nell'appello del 
maxi-processo e 
contro il quale si 
era schierata 
l'opposizione». 

Uno statista at¬ 
tento a non an¬ 
teporre le «ama¬ 
rezze e la stan¬ 
chezza» vissute 
in privato al be¬ 
ne pubblico. «La 
collaborazione 
dei pentiti è uno 
strumento in sé 
utile. Se in Parla¬ 
mento qualcuno 
proponesse la 
soppressione di 
questo istituto, 
mi alzerei per 
contrastarlo». 

Difesa del penti¬ 
tismo, quindi, 
ma pollice verso 
nei confronti di 
«alcuni pentiti» 
che lo accusano 
e che «ricevono 
compensi da lot¬ 
teria nazionale». 

Solo che tra que¬ 
sti, il senatore 
Andreotti sem¬ 
bra dimenticar¬ 
lo, ci sono Bu- 
scetta e Marino 
Mannoia che fu¬ 
rono tra i primi 
ad infrangere «il 

muro d'omertà» di Cosa nostra. E poi 
l'attacco alla procura, quella di Ca¬ 
selli. Si è «accanita» contro di lui; 
non ha verificato le accuse. I suoi 
«possibili viaggi», per esempio. E se i 
pm avevano indicato le date (luglio 
1979) dei suoi incontri con il boss 
Bontade nella tenuta catanese del¬ 
l'imprenditore Costanzo (di questi 
aveva parlato proprio Mannoia), An¬ 
dreotti ricostruisce il diario di quei 
giorni, i suoi impegni di statista in 
viaggio tra Tokyo e Mosca, di presi¬ 
dente del Consiglio occupato dalle 
vicende di un governo che si stava 
formando, di cinefilo che - nelle ore 
del presunto incontro con Bontade- 
si rilassava, invece, guardando un 
film poliziesco. Il titolo? «Unico in¬ 
dizio: un anello di fumo», lo stesso 
«fumo» - lascia intendere - delle ac¬ 
cuse che gli rivolgono i pm. Andreot¬ 
ti uomo di governo. E leader de che 
difende gli uomini della sua corren¬ 
te. Quando mi feci promotore di mi¬ 
sure antimafia, ricorda, «non ricevet¬ 
ti mai espressioni di dissenso o an¬ 
che soltanto di dubbi da uomini del¬ 
la De, siciliani enon». L'allusioneèa 
Salvo Lima indicato invece dai magi¬ 
strati come «vera e propria creatura 
politica di Cosa nostra sin dal suo 
esordio in politica». La De di Lima e 
quella di Qrlando. Il senatore a vita 
non nomina mai il sindaco di Paler¬ 
mo, ma le sue stilettate lo investono. 
«Che dire dell'affermazione del rap¬ 
presentante della parte civile (il Co¬ 
mune, ndr), che io avrei nociuto al 
buon nome di Palermo? Ricordi al 
suo dante causa (Qrlando, ndr) - dice 
Andreotti - che io sono sempre stato 
estraneo alle aspre lotte tra de sicilia¬ 
ni enon ho mai dato valore alle insi¬ 
nuazioni delle relazioni di minoran¬ 
za dell'Antimafia che riguardassero 
sia politici di provenienza proletaria, 
sia di elevato lignaggio». Il riferimen¬ 
to è al padre del sindaco, avvocato 
Qrlando Coscio, il cui nome figurava 
nella relazione La Torre sul sistema 
di potere palermitano. 


L’ULTIMA ARRINGA 


20 / 10/’92 


Giulio Andreotti spunta per la prima volta nell’ordinanza di custodia 
cautelare per 24 imputati accusati dell’uccisione dell’eurodeputato 
Salvo Lima (20 marzo 1992). Vengono riportate alcune dichiarazioni 
di alcuni pentiti (Gaspare Mutolo e Leonardo Messina) che fanno 
riferimento all’ex Presidente del Consiglio 


27 / 3/’93 


con l’accusa di associazione mafiosa 


IL CASO 


6 / 4/’94 


Tommaso Buscetta, interrogato negli Stati Uniti 
da Giancarlo Caselli e dal suo aggiunto Guido 
Lo Forte “rompe gli indugi” e indica Andreotti 
come “referente” di Cosa Nostra 


I PENTITI 

sono 25, tra i principali Buscetta, 

Francesco Marino Mannoia e Balduccio 
di Maggio. Gli ultimi 2 sostengono di avere 
assistito ad incontri tra Andreotti e boss 
mafiosi. Di Maggio dice anche che 
Andreotti si sarebbe incontrato e“baciato” 
con il capo di Cosa Nostra,Totò Riina 

LE RICHIESTE DEL PM...I 

Condanna di Andreotti a 15 anni di reclusione 

...E QUELLE DELLA DIFESA^H 

X L’assoluzione di Andreotti 

~ *250 udienze celebrate dall’inizio del processo ad oggi 

? *401 i testi dell’accusa *126 i testi della difesa 


L'ex sindaco 
chiede un bacio 


PALERMO Sono le 11,30, l'ulti¬ 
ma udienza del «processo del se¬ 
colo» è appena finita. Il presiden¬ 
te Ingargiola annuncia che il tri¬ 
bunale si trasferirà nella «struttu¬ 
ra alloggiativa » annessa all'aula 
bunker del carcere di Pagliarelli. 
Giulio Andreotti ha concluso da 
pochi minuti la propria autodife¬ 
sa. Esce dall'aula circondato dai 
giornalisti, dai fotografi e dagli 
operatori televisivi. Nel grande 
corridoio al secondo piano del pa¬ 
lazzo di giustizia di Palermo c'è 
molta gente: avvocati, curiosi, 
fansdel senatore a vita. Uno di lo¬ 
ro lo applaude, poi urla che «la 
sentenza è stata già scritta». C'è 
ressa attorno all'imputato «famo¬ 
so». Paolino Bevilacqua, l'ex sin¬ 
daco de di Palermo degli anni rug¬ 
genti di Lima eCiancimino, «pri¬ 
mo cittadino fantoccio» - così lo 
definiva l'Unità - della corrente 
andreottiana siciliana, si avvicina 
al senatore a vita. Andreotti lo ri¬ 
conosce e accenna ad un saluto. 
Lui prende coraggio, si rivolge ad 
Andreotti e d'impeto: «Ti voglio 
baciare». L'ex sindaco di Palermo 
non riflette sui significati che as¬ 
sumono quelle parole alla fine di 
un processo che è stato definito 


del «bacio tra Andreotti e Riina». 
L'ex presidente del Consiglio ha 
appena dichiarato davanti allete- 
lecamere che le accuse contro di 
lui sono frutto di un complotto e 
che «c'è qualcuno che quel com¬ 
plotto lo ha organizzato». Tanti 
anni di dibattimento, aggiunge, 
«mi sono costati moltissimo» in 
termini di vita personale. Il sena¬ 
tore a vita guarda l'ex sindaco di 
Palermo. Si ferma, ascolta la ri¬ 
chiesta di un bacio egli risponde 
con ironia. «Baci? Non qui, maga¬ 
ri in un posto più riservato». È 
successo anche questo, ieri matti¬ 
na. Poco prima Giulio Andreotti, 
rispondendo alle domande di un 
giornalista, aveva affermato che 
se all'inizio del dibattimento si 
sentiva umiliato, alla fine umilia¬ 
to si sente ancora di più visto che 
il processo è durato moltissimo 
tempo. «Quel giorno, però, nel¬ 
l'aula bunker dell'Ucciardone cia¬ 
scuno poteva credere che vera¬ 
mente quelle imputazioni che si 
venivano strombazzando poteva¬ 
no essere dimostrate. Ma il pro¬ 
cesso le ha smontate». Andreotti 
parla davanti a tutti. Pochi metri 
più in là, intanto, i suoi difensori 
Coppi, Sbacchi e Bongiorno - in 
modo più riservato - varcano uno 
dopo l'altro la soglia dell'ufficio 
di Guido Lo Forte dove è appena 
giunto anche il pm Roberto Scar¬ 
pinato. Il collegio di difesa incon¬ 
tra i rappresentanti dell'accusa. 
«Una visita di cortesia», la defini¬ 
ranno allafinei legali. N.A. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Ma siamo già fuori tempo massi¬ 
mo. L'autodifesa pubblica del se¬ 
natore a vita - «dichiarazione 
spontanea» puntuta, aggressiva 
come non mai - è l'estremo atto, 
l'ultima parola che la procedura 
concede all'imputato, prima che 
il Tribunale entri in camera di 
consiglio per una sentenza che, se 
non riscriverà la storia d'Italia, si¬ 
curamente - comunque vada - 
terremoterà la cronaca politica e 
giudiziaria. E più nel profondo il 
rapporto dell'opinione pubblica 
con la politica, con la giustizia, 
con la più profonda e diffusa me¬ 
moria di come eravamo e come 
siamo diventati, di quel che sono 
state le classi dirigenti del nostro 
paese, e dell'eredità ancora inde¬ 
cifrata e discussa che ci portiamo 
dietro. 

Un Andreotti che non mini¬ 
mizza, non smussa, non la butta 
sul vago della 
sua prosa «an¬ 
dreottiana», 
ma che dopo 
l'assoluzione di 
Perugia per il 
delitto Pecore!- 
li, si difende at¬ 
taccando a te¬ 
sta bassa, ri¬ 
vendica soltan¬ 
to grandi meri¬ 
ti di statista, 
solo e sempre 
comportamen¬ 
ti cristallini, e 
contesta alle 
fondamenta 
«un'imputazio¬ 
ne così grave e 
degradante»: è 
questo il perso¬ 
naggio che ha 
conquistato ie¬ 
ri la scena del 
processo di Pa¬ 
lermo in un 
di ma tra il ner¬ 
voso e il surrea¬ 
le. Con la cla- 
que nei corri¬ 
doi che Tap¬ 
pi aude, le tele¬ 
camere che 
ravvolgono, 
gli avvocati 
che si compli¬ 
mentano con il 
vecchio matta¬ 
tore. 

Il senatore 
ha scelto per il 
suo aspro viati¬ 
co al Tribunale 
il registro più 
irridente, salu- 


E DOPO CENA! 



DAL LUNEDI AL SABATO ALLE 21:00 
OGNI SERA UNA SORPRESA 
CON 

FRANCESCO PERILLI 


tando i giudici con l'invito a ri¬ 
flettere che - a proposito del fa¬ 
moso bacio, anzi «incontro effu¬ 
sivo» con Ri ina - se non lo con¬ 
danneranno, dovranno ordinar¬ 
ne in alternativa obbligata il rico¬ 
vero in clinica psichiatrica. Alla 
Procura di Palermo, anzi a «certi 
pm», ha contestato Tanalisi «logi¬ 
ca elementare» di comportamenti 
di una politica che vuol raffigura¬ 
re solo con riferimenti alti: i verti¬ 
ci internazionali, Tapprezzamen- 
to degli ambasciatori, la stima dei 
colleghi. Una politica distante e 
impermeabile agli intrighi e al 
sangue sparso nell'estrema pro¬ 
vincia siciliana. Una sola allusio¬ 
ne criptica, al fiele. Ha sciabolato 
senza nominarlo, Leoluca Orlan¬ 
do, anzi il «dante causa» dell'av¬ 
vocato di parte ci vi le, per vecchie 
storiefamiliari: il padre del sinda¬ 
co era segnato adito nella relazio¬ 
ne di minoranza dell'antimafia, e 
lui, non ha mai voluto occuparsi 
delle faide tra democristiani loca¬ 
li, senza «dar valore, forse erran¬ 
do» alle accuse che colpivano 
personaggi di estrazione proleta¬ 
ria, come quelli di «alto lignag¬ 
gio». 

Ma a parte il residuo di veleni, 
volendo offrire una autoraffigura¬ 
zione di statista e di grande poi iti- 
co, sulla lotta alla mafia Andreotti 
ha concluso professando - lui che 
si dipinge come una vittima dei 
pentiti - ancora fiducia nell'istitu¬ 
to dei collaboratori di giustizia. 

A parte l'indubbio successo me- 
diatico, già capitalizzato da An¬ 
dreotti con l'assoluzione perugi¬ 
na per il caso Pecorelli, approfon¬ 
diamo Tanalisi: ieri mattina l'im¬ 
putato ha ripercorso, e, se voglia¬ 
mo, estremizzato una linea difen¬ 
siva che - lasciando per un mo¬ 
mento da parte gli aspetti giudi¬ 
ziari - reca il segno di una 
inverosimile ricostruzione stori¬ 
co-politica. Avrebbe potuto am¬ 


mettere di aver conosciuto gli 
esattori Salvo per ragioni di parti¬ 
to 0 finanzarie. Avrebbe potuto 
ammettere di non essersi reso 
conto del torbido entourage che 
cresceva nella «sua» corrente sici¬ 
liana, gestita dal viceré Salvo Li¬ 
ma. Avrebbe potuto rivendicare 
che ben prima della lunga «età di 
Andreotti» nella storia d'Italia la 
mafi a è stata gi à adoperata a tutto 
spiano dalle classi dirigenti come 
un «instrumentum regni», uno 
strumento di potere ritenuto utile 
e fondamentalmente innocuo. 0 
persino come braccio armato. 

Mail senatore a vita, dopo Pe¬ 
rugia, cerca T«en plein». E si scor¬ 
da di consegnare ai giudici che 
stanno per entrare nella decisiva 
camera di consiglio unasua<A/eri- 
tà» sulla più elementare, e basila¬ 
re delle domande: nulla sapeva, o 
nulla ha mai sospettato della ma¬ 
fia, e del rapporto tra il «suo» par¬ 
tito, la «sua» corrente, i «suoi» 
uomini con un fenomeno crimi¬ 
nale che basa il proprio Dna giu¬ 
sto nel rapporto con la politica? 
Nessun «pentimento»? Nessuna 
resipiscenza retrospettiva? Episo¬ 
di 0 sensazioni, fatti e persone, 
come mai non figurano nel meti¬ 
coloso diario andreottiano? Solo 
«anelli di fumo»? Rappresentan¬ 
do se stesso e la «grande politica» 
come un'entità che non può esse¬ 
re intaccata dai fatti accidentali di 
una cruenta cronaca locale, e ne¬ 
gando per molti versi l'evidenza, 
l'imputato ha probabilmente gio¬ 
cato tutte le sue carte - in una 
specie di testardo e algido testa¬ 
mento con^nato ai verbali del 
Tribunale di Palermo - su un'asso¬ 
luzione penale. Che dovrebbe 
cancellare non solo le accuse pe¬ 
nalmente rilevanti, ma anche i 
giudizi politici, le responsabilità 
morali. 

L'assunto dell'accusa è che un 
patto con la mafia sia stato non 
solo stipulato, ma continuamente 
aggiornato, rivisto e corretto, da 
uno dei maggiori esponenti del 
principale partito di governo fino 
alla vigilia dellestragi. Mail patto 
con la mafia fu stipulato e gestito 
personalmente da Andreotti, co¬ 
me sostiene la Procura? Fu affida¬ 
to dal senatore alla volgare cucina 
dei suoi luogotenenti? 0 sempli¬ 
cemente il rapporto di scambio 
venne gestito alla lontana, in no¬ 
me di quel «quieto vivere», di 
quella «distrazione», che pure 
Andreotti ha ammesso in qualche 
vecchia intervista? L'imputato 
non ha ritenuto non solo di dare 
risposte, ma neanche di porsi tali 
domande. E il senso di gelo che 
questa rimozione da parte del¬ 
l'uomo politico più accusato, efi- 
nora più assolto che la storia d'I¬ 
talia ricordi, ha trasmesso al pub¬ 
blico dell'ultima udienza, rimane 
l'aspetto più significativo della 
giornata. 

Che è anche inevitabilmente il 
giorno del totosentenza: in Pro¬ 
cura, pur professando stima per 
l'imparzialità del collegio giudi¬ 
cante, si raccoglie un pronostico 
risicato di un 51 per cento di pro¬ 
babilità per la condanna per asso¬ 
ciazione mafiosa. Con la variante, 
sempre possibile, di una derubri¬ 
cazione dell'Imputazione in quel¬ 
la originaria di «concorso esterno 
alla mafia» (che comporterebbe 
una pena detentiva di 4 anni, in¬ 
vece dei 15 che toccherebbero al 
condannato per partecipazione 
organica a Cosa Nostra). Sul pia¬ 
notecnico, infatti, si ritienecheil 
dibattimento non abbia intaccato 
granché l'impianto delle accuse. 
Sul piano emotivo, si incassa il 
saldo negativo del processo per il 
delitto Pecorelli, che i magistrati 
palermitani considerano gestito 
con scarso rigore dai col leghi, e 
basato su una prova «diabolica», 
cioédiabolicamente ostica: quella 
di un mandato di assassinio che 
non si riesce solitamente a prova¬ 
re neanche esibendo un filmato 
con I a battuta: va e ucci di. 

Qui a Palermo, invece, si parla 
di una vicenda grande, terribile, 
corposa. Una vicenda certo più 
complessa della semplicistica 
identificazione tra la De, o una 
sua corrente, e i poteri criminali. 
La sentenza non riscriverà l'intera 
storia d'Italia. Ma c'è il rischio 
che la strategia giudiziaria, legitti¬ 
ma quanto omissiva, del senatore 
Andreotti faccia svanire nella me¬ 
moria collettiva, nel cuore e nella 
ragione delTopinione pubblica, 
una parte importante di questa 
storia, come un fil di fumo. 

VINCENZO VASI LE 
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IL Fatto 


l'Unità 



^Incerta anche la provenienza di carte 
in cui si' paria di episodi accaduti 
quando i’ex spia era ga in pendone 


^Diffidiecapirecon esattala quaiesia 
ia vera fontedelienotizieed esprimere 
vaiutazioni suiia ioro attendibiiità 


^Nessuna deli e carte indica da chi venga 
i'informazioneea chi sia diretta, 
caratteristica dei documenti top secret 


Il giallo del dossier: russo o inglese? 

Primo esame del le carte Pardini (Ds): sono relazioni degli 007 britannici 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Documenti del Kgb? Nem¬ 
meno uno, Trascrizioni fedeli di do¬ 
cumenti del servizio segreto sovieti¬ 
co? Una su 261 rapporti. Colpo di 
scena, si potrebbe dire. Sì, perché 
passata l'orgia delle «rivelazioni», ad 
una lettura più attenta delle 645 pa¬ 
gine, si scopre che il cosiddetto dos¬ 
sier Mitrokhin che tanto sta facendo 
discutere, altro non è che il prodotto 
di un insieme di rapporti confezio¬ 
nati dal controspionaggio inglese. 
Vale la pena ripetere: confezionati 
dal controspionaggio inglese, sulla 
base di non meglio specificati ap¬ 
punti forniti dal transfuga del Kgb. 

Ma non è tutto: dubbia (a dir po¬ 
co) è anche la provenienza di alcune 
informative, che materialmente non 
possono essere il frutto della colla¬ 
borazione di Mitrokhin. Semplice il 
motivo: si parla di episodi accaduti 
dopo il 1984, anno in cui l'ex spia 
(come è riportato nel libro stampato 
in Gran Bretagna) andò in pensione 
e non potè più - sempre material¬ 
mente - ricopiare a mano i docu¬ 
menti che passavano per l'archivio 
centrale della Lubianka. E allora, se 
non sono di Mitrokhin, qual èiave¬ 
ra fonte delle notizie? 

Bufale, macchinazione, o piutto¬ 
sto grosso equivoco. Ognuno può 
definire la vicenda come vuole. L'u¬ 
nica cosa certa è che (in tutti questi 
giorni) si è sempre pensato che la 
procura di Roma avesse avviato le 
indagini su un dossier di documenti 
provenienti dagli archivi sovietici. 0 
quantomeno che avesse in mano le 
fedeli trascrizioni dei documenti, ef¬ 
fettuata dall'ex archivista. Nulla di 
più errato. Il materiale è solamente 
una «rielaborazione» dei servizi in¬ 
glesi delleconfidenze(enon dei rap¬ 
porti) che avrebbe fatto Mitrokhin - 
0 chi per lui - tra il 1992 e il 1995. E, 
con tutto il rispetto di un servizio al¬ 
leato, è chiaro che gli inglesi posso¬ 
no aver elaborato ciò che hanno vo¬ 
luto, dal momento che, per quanto 
alleati, il compito di un servizio se¬ 
greto è anzitutto quello di tutelare 
gli interessi nazionali. E allo stato at¬ 
tuale ogni verifica sulla «fonte» delle 
informazioni è impossibile. Il risul¬ 
tato è semplice: il valore processuale 
di quel materiale è pressoché nullo. 
Quello storico-politico molto dub¬ 
bio, per usare un eufemismo. Il ma¬ 
teriale-dei resto-nella migliore del- 
leipotesi èdi terza mano. 

«È materiale di dubbia provenien¬ 
za - commenta il senatore dei Ds, 
Sandro Pardini, componente della 
commissione Stragi, che insieme 
con alcuni esperti si è reso conto del¬ 
le tante incongruenze - la cui utiliz¬ 
zabilità è pari a zero. Anzi, la mia 
i m pressi oneèchelaprovenienzadel 
materiale non sia esclusivamente 
russa. Ci hanno trasmesso solo delle 
relazioni scritte dagli 007 inglesi. 
Che attribuiscono le notizie al solo 
Mitrokhin, mentre, è plausibile, nel 
dossier sono state veicolate informa¬ 
zioni provenienti da diverse fonti». 

Ma, tecnicamente, come è possibi¬ 
le fare affermazioni simili? Gli esem¬ 
pi sono tantissimi. Maèbeneanaliz- 
zare prima la struttura di ogni docu¬ 
mento. La «copertina», dichiarata- 
mente inglese, è composta dall'og¬ 
getto, dal riferimento alla fonte (M i- 
trokhin è sempre definito «ex uffi¬ 
ciale del Kgb di comprovata attendi¬ 
bilità, con accesso diretto ma 
parziale») da eventuali commenti a 
cura del controspionaggio inglese. E 
poi si passa al rapporto vero e pro¬ 
prio che - fino a ieri - tutti riteneva¬ 
no che si trattasse della trascrizione 
di un documento sovietico trafuga¬ 
to. No. Anche il rapporto è il frutto 
di un «riassunto»degli 007 britanni¬ 
ci. Alcune citazioni possono chiarire 
ogni dubbio: nel rapporto numero 
218 su Francesco Gozzano, nome in 
codice Frank, si sostiene che «dopo 
l'invasione sovietica dell'Afgan istan 
egli eventi polacchi Frank ha inter¬ 
rotto la collaborazione con la Resi- 
dentura». Bene: c'è qualcuno che 
potrebbe immaginare che, negli an¬ 
ni di Breznev e Cernenko, in un do¬ 
cumento interno del Kgb, il «frater¬ 
no aiuto» ai compagni afgani in dif¬ 
ficoltà, fornito grazi e al l'Armata Ros¬ 
sa, possa essere stato impunemente 
definito «invasione»? 

No. Quella non è la trascrizione di 



I SEGRETI DEL DOSSIER 


NUMERI. 


],1.000 dollari il cachet che il Kgb pagava 
per una buona informazione alle fonti italiane 
Ì261 spie la rete di informatori elencati 
nel dossier Mitrokhin nel capitolo “Italia” 
ì 300.000 dossier ricopiati da Vasjli Mitrokhin' 
e trafugati dall’archivio del Kgb 
jil 2 anni (dai 1972 al 1984), il periodo durante il quale Mitrokhin ha copiato 
. il dossier 

Ì645 pagine la composizione del dossier che riguarda l’Italia 

LA STRUTTURA DEL KGB IN ITALIA 




18 agenti 
21 agenti 

24 agenti e 4 contatti confidenziali 
21 agenti e 8 contatti confidenziali 


1966 
1971 
1974 
1978 

Le operazioni . . 

1975 - 1977 : 48 articoli diffusi sulla “stampa 
borghese”, 10 conversazioni di “influenza”, 6 interpellanze 
parlamentari, 1 conferenza stampa, 2 volantinaggi, 

4 appelli, 2 lettere anonime 

1976 : 63 articoli, 6 conversazioni di “influenza”, 1 gruppo 
di lavoro, 1 libretto distribuito, 1 dimostrazione, 2 interpellanze 
alla Camera e una al Senato, 



1977: oltre alla normale attività, una “intervista protetta”, due apparizioni 
televisive e una mostra. 
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GLI ADDETTI NELLA “RESIDENZA” ITALIANA— 

32 ufficiali (molti per radiotrasmissioni), 5 guardie di frontiera 
(per difesa delle infrastrutture), 3 agenti dell’ambasciata 
sovietica, un corrispondente deir“lnsvestija”, uno della Tass, 
uno dell’Apn e un corrispondente televisivo. 

Sotto controllo soprattutto Nato, Cee, Cina e Italia. 


Veltroni solidale 
con Macaiuso 
eDeMartino 

■ WalterVeltroni haespresso 
solidarietàall'ex segretario 
del Psi, ilsenatoreavitaFran- 
cescoDeMartinoeall'espo- 
nentedel la Q uercia Emma- 
nueleM acaluso: il primoin¬ 
cluso nel dosa ercome 
«spia», il secondo comevitti- 
madi manovredel Kgb. Il se¬ 
gretario dei Dshafatto sape- 
retramiteil suo ufficio stam- 
padi avereancheavuto con i 
dueesponenti politici delle 
conversazioni telefoniche 
nel corso dellequali haoffer- 
to i I suo sostegno ai due 
esponenti politici afferman¬ 
do di condividerei! loro ram¬ 
marico perii «taglio»eil cla¬ 
moredati anotizietutteda 
verificareesullacui attendi- 
bilitànonesistenessunele- 
mento probante. 
Solidarietàestimanei con¬ 
fronti dei dueesponenti della 
sinistrasono statemanifesta- 
tefragli altri dall'ex segreta¬ 
rio del Psi Giacomo M ancini. 


un documento. Come non è frutto 
la trascrizione di un documento il 
rapporto 242 che ha per oggetto 
r«uso, da parte del Kgb, di pseudo¬ 
nimi e di nomi in codice». In quelle 
pagine, tra l'altro, c'è scritto: «Nel 
periodo fino agli inizi del 1980 gli 
agenti addetti al caso della Resi den¬ 
tatura sceglievano nomi in codice 
(Klichka). Evidentemente c'era una 
diffusa tendenza ad escogitare kli- 
chki suggestivi». E ancora: «Agli ini¬ 
zi degli anni '80, comunque, sembra 
che la centrale abbia disposto che al¬ 
le fonti straniere venissero assegnati 
klichki di tipo russo». Due sono le 
osservazioni da fare: anzitutto che in 
un rapporto del genere le parole 
«evidentemente» e «sembra» sono 
fuori luogo. E poi, in materia di no¬ 
mi in codice, sembra davvero diffici¬ 
le che il Kgb spieghi a se stesso quali 
sono le regole che sovrintendono 
l'assegnazione dei klichki. Semmai 
l'archivista avrebbe potuto ricopiare 
un eventuale regolamento. Per cui, 
in questo caso, il rapporto non è 
nemmeno il risultato di una «sinte¬ 
si» di eventuali documenti trascritti. 
È probabilmente scritto di sana 
pianta dal servizio inglese, forse sul¬ 
la scorta della «confessioni» di Mi¬ 


trokhin 0 di chi per lui. Di rapporti 
come questo ce ne sono decine. In 
tutti si parla del Kgb in terza perso¬ 
na. Altre notazioni tecniche. In alcu¬ 
ni casi, nei documenti (tutti trascrit¬ 
ti dagli inglesi su computer tra il 
1995eil 1998, ndr) lafrasevienein- 
terrotta da puntini di sospensione. 
Una specie di omissis non dichiara¬ 
to. Come nel rapporto 229, su un 
agente, Klerk, re¬ 
clutato tra le fila 
del Psi. È scritto 
nel testo: «(...) 
per svolgere le 
mansioni di 
agente reclutan¬ 
te... 1970». Poi¬ 
ché nessuno dei 
«reports», come 
s'è visto, è la tra¬ 
scrizione fedele 
di un documen¬ 
to del Kgb, ma si 
tratta sempre di una rielaborazione 
del controspionaggio inglese, come 
si spiegano i puntini? Non c'è una 
risposta. Va solo segnalata l'incon- 
gruenza. Come incongruenza è rap¬ 
presentata dal fatto che in nessuno 
dei rapporti è indicata la fonte della 
notiziaeachi l'informazioneerade- 


■ I MESSAGGI 
DEI SERVI2 

Spesso imprecisi, 
possono 
misceiare 
informazioni 
vere, verosimiii 
e faise 


stinata. Come sanno tutti coloro che 
si occupano di servizi segreti, nelle 
carte uffici ali degli 007 (come verosi¬ 
milmente erano quelletransitate per 
l'archivio centrale della Lubianka) è 
quasi sempre indicato da chi provie¬ 
ne l'appunto (ad esempio il capo 
centro di Roma) e a chi sia destinato 
(ad esempio il capo della divisione 
operazioni speciali). Nel cosiddetto 
dossier Mitrokhin, descritto come 
un maniaco amanuense, non c'è al¬ 
cun riferimento del genere. Eppure 
queste indicazioni sono parte inte¬ 
grante di un documento. Q quanto¬ 
meno aiutano a valutarlo meglio. 

Ultima, ma non secondaria, que¬ 
stione: i sospetti che le informazioni 
non provengano solamente dalla 
fonte Mitrokhin. Due esempi sono 
illuminanti. Anzitutto l'appunto che 
riguarda il nostro vaticanika Alceste 
Santini. Nella nota si sostiene, tra le 
altre cose, che nel 1980 Santini andò 
in Urss in compagnia della moglie. 
Ebbene Santini è effettivamente an¬ 
dato in Russia con la moglie, ma so¬ 
lo nel 1986, come potrebbe facil¬ 
mente appurare la procura romana. I 
casi sono due: o l'informazione è 
clamorosamente sballata oppure M i- 
trokhin già nel 1984 aveva «previ¬ 


sto» che due anni dopo Santini sa¬ 
rebbe andato a Mosca. Quindi, o sia¬ 
mo in presenza di informazioni assai 
approssimative (vizio di quasi tutti i 
servizi segreti) o l'informazione sul 
viaggio, per quanto sia stata retroda¬ 
tata, non è del l'agente transfuga. 

Analoghi dubbi possono essere 
espressi riguardo al rapporto 116 re¬ 
lativo a Umberto Pizzi, indicato co¬ 
me agente dal nome in codice Wal¬ 
ter. Il quarto punto del rapporto (del 
rapporto originato da Mitrokhin, 
non del commento a cura del servi¬ 
zio inglese) sostiene: «Pizzi fu conge¬ 
lato dal 1980 al 1985, ma il Kgb de¬ 
cise di tenerlo comunque presente». 
Ma come faceva Mitrokhin, che nul¬ 
la poteva più ricopiare dopo essere 
andato in pensione nel 1984, a rife¬ 
rire cose dell'anno successivo? Dav¬ 
vero difficile dirlo. A meno di so¬ 
spettare, legittimamente, che con il 
cosiddetto dossier Mitrokhin i servi¬ 
zi inglesi hanno reso note informa¬ 
zioni di diversa provenienza. 

Insomma, per capire cosa sia esat¬ 
tamente quéto materiale, si dovrà 
lavorare molto. Perchéil dossier-un 
classico nella storia dei servizi - sem¬ 
bra un concentrato di cosevere, cose 
verosimili. E falsi clamorosi. 


L’ITALIA DEL KGB 

LE TRE AREE 

Distaccamenti speciali dei Servizio 

I Area di centro “Tsentr” 

copriva Roma, L’Aquiia, Pescara, 
Vasto,isernia, Prosinone, Veiietri 


Area marittima “Primorskiy” 

comprendeva Genova, Piacenza, Parma, 

I Boiogna, Firenze, Lucca, La Spezia 

I Area del Sud “Yuzhnyy” ^ 

I comprendeva Napoli e Benevento ff 

IL COMPITO DEL GRUPPO 
DI INTELLINGENCE 
E SABOTAGGIO 
INDIVIDUARE SUL TERRITORIO ITALIANO 



• Due aree di atterraggio (per arrivi) 

• Nascondigiio per stoccaggio a iungo termine di oggetti 
di grosse dimensioni 

• Due siti per base (uno principaie ed uno di riserva) 

• Percorsi per io spostamento dei gruppi di inteiiigence 

e di sabotaggio daii’area di atterraggio al luogo della base 

• Allestimento base (una dependance, un casotto o baracca, 
chaiet di iegno, una casa isoiata o un appartamento in città) 

P&G Infograph 


Mattarella: il contro^iionaggio ettivD fino a pochi giorni fa 

Il vicepremier (difende l'operato del governo edei servizi sul dossier Mitrokhin 


LUANA BENI NI 

ROMA L'attività di controspio¬ 
naggio svolta dai servizi èstatain- 
ten safi n 0 a poch i gi orn i fa, n on su 
tutti i nomi neldossierMitrokhin, 
masu quei «soggetti chepotevano 
avere un qualche interesse». E si è 
interrotta nel momento in cui è 
entrata in opera la magistratura. I 
nomi in codice, ovviamente, «li 
hamessi il Kgb»e«quelli chesi co¬ 
noscono, laddove esistono, ver¬ 
ranno comunicati osonogiàstati 
comunicati all'autorità giudizia¬ 
ria». Con l'avvertenza che «in al¬ 
cuni casi èimpossibilerisalirealle 
generalità, in altri casi non è im¬ 
possibile». In ogni caso «non c'è 
nulla che il governo sappia e che 
non sappia il Parlamento». Il go¬ 
verno, i n f i n e, h a con osci uto I a do¬ 
cumentazionesolo «quando il ca¬ 
so èdiventato pubblico»el'hatra- 
smessa «in copia originale» alla 
magistratura. 

Il vicepresidente del Consiglio 
Sergi o M attarel I a h a appena fi n i to 
l'audizioneal comitato perii con¬ 
trol lo dei servizi segreti (Copaco)e 
si sottopone al fuoco di fila dei 


giornalisti. L'audizione era stata 
richiesta dal presidente del comi¬ 
tato, i I forzi sta Fran co Fratti n i, per 
chiarireil ruolo dei servizi segreti 
italiani nella vicenda del dossier 
Mitrokhin. Un confronto «serioe 
profi cuo»affermaMattarella. Che 
difende l'operato del governo in 
tutti i passaggi. Ci sono state 26 
spedizioni di materiali, spiega, dal 
servizio segreto inglese al nostro, 
dal marzo'95al 18 maggio 99. E «il 
rapporto che si è sviluppato fra il 
servi zi 0 e i govern ichesisonosuc- 
ceduti nel tempo è senza ombre, 
lineare». Quanto ai risultati del¬ 
l'attività di controspionaggio, la 
loro comunicazione alla m^i- 
stratura avviene «senza pubblici¬ 
tà». Mattarellatuttaviacita un ca¬ 
so: lapoliziagiudiziariaèstatain- 
formata nel gennaio di quest'an¬ 
no, dell'esistenza di alcuni siti in 
cui erano stati interrati materiali 
di ricetrasmittenti. Smentiscein- 
vecechesiano stati ritrovati depo¬ 
siti di armi («di depositi di armi 
non c'è traccia nel dossier»). 
Quanto al comportamento del 
governo: «Ha operato in tutti i 
modi perché fosse rimosso il se¬ 
greto dalla documentazione Mi¬ 


trokhin. Non appena è diventata 
pubblica la notizia del suo arrivo 
dall'Inghilterra, la Procura di Ro- 
mahachiestodi averlaeil gover¬ 
no gliel'haconsegnata scegliendo 
di non apporreil segreto di stato, 
naturai mente con un vincolo de¬ 
rivante dall'attività istruttoria in 
corso. Ha inoltre mandato gli atti 
allacommissionestragi, l'organi¬ 


smo pi ù adatto a ri ceverl i ». Perché 
il governo non li hainviati diretta- 
men teal I a Procu ra? «Perch éera i n 
corso una attività di controspio¬ 
naggio». E l'accusadel Polodi aver 
trattenuto troppo a lungo il dos¬ 
sier per nascondere qualcosa? 
Mattarella perde la pazienza: «È 


un'affermazione assolutamente 
inconsistente, frutto solo di vo¬ 
lontà polemica. È tecnicamente 
impossi bilecheladocumentazi 0 - 
ne trasmessa alla Procura e alla 
commissionestragi non siaquella 
integralmente inviata dai servizi 
inglesi». Il Polo chiede una com¬ 
missione di inchiesta? «Mi sor¬ 
prende. C'ègià una commissione 


di inchiestachestaindagando». 

Dopo l'audizione il Copeco ha 
ritenuto utile acquisire ulteriore 
documentazione a supporto di 
quanto affermato dal vicepresi- 
dentedel Consiglio.«In modo che 
entro dieci 0orni al massimo - af¬ 
ferma Frattini - si possa stendere 


unarelazionedapresentareal Par¬ 
lamento». Il presidente del comi¬ 
tato non esprime alcuna valuta¬ 
zione «di merito» dell'audizione 
(anzi in polemica con il diessino 
Mauro Zani chel'aveva giudicata 
«assolutamente soddirfacente» 
spiega che il comitato non espri¬ 
me né soddisfazione né insoddi¬ 
sfazione»). Elenca invece i punti 
ancora poco chiari: che tipo di 
controspionaggio èstato a/olto su 
mandato dei governi, e come e 
quando sono stati informati i pre¬ 
sidenti del consiglio succedutisi 
nel tempo. Perchélavicenda«ini- 
ziacon il governo Dini, prosegue 
con quello Prodi esi concludecon 
il governo D'Alema». E i governi 
Dini e Prodi, conferma Frattini, 
«sono stati informati entrambi» 
del dossier Mitrokhin, mentre il 
governo D'Alema«non hasaputo 
dellavicendasenon dallastampa 
internazionale alla fine di agosto 
mentre l'attività di controspio¬ 
naggio andava avanti». C'è da 
chiarire «chi per primo ordinò il 
controspionaggio» perché «alla 
luce di quanto dobbiamo leggere 
dallecarte-dice Frattini - non so- 
noingradodidareunari sposta». 


AllaPolipress 
pratese 
per un tìtolo 

■ I Comitati di redazione 
della Polipress, del Resto 
del Carlino e della Nazio¬ 
ne, «interpretando il disa¬ 
gio e la protesta delle re¬ 
dazioni, si dissociano dal 
modo con il quale la dire 
zione del quotidiano na¬ 
zionale (il fascicolo comu¬ 
ne anche al Giorno, oltre 
che alla testata bolognese 
e a quella fiorentina), ha 
deciso di titolare oggi in 
prima pagina la vicenda 
del dossier Mitrokhin». 
«Riteniamo che una cor¬ 
retta informazione - scri¬ 
vono i Cdr in una nota dif¬ 
fusa a Bologna a proposito 
del titolo 'Giornalisti de 'La 
Repubblicà, chevergognà 
- debba evitare ogni gene 
ralizzazione: estendere al¬ 
l'intera redazione di un 
quotidiano i sospetti pio¬ 
vuti su pochi singoli colle 
ghi ci sembra frutto di una 
deprecabile fornia di gior¬ 
nalismo che travolge i fatti 
nel nome di una pretesa 
originalità 



■ UN DOSSIER 
IN 26 RATE 
Le prime carte 
trasmesse 
da Londra 
nel marzo '95, 
le ultime nel 
maggio scorso 
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NAPOLI 

Riapreil Teatro Bracco 
«Uno spazio anche 
per il maedro DeSmone» 

■ Dopopiùdi venti anni riapreaNapoliilTeatro 
Bracco, palcoscenicoclasEicodelladrammatur- 
gianapoletana,conladirezioneartisticadiCate- 
rinadeSantis «Questo teatroèadisposizionedi 
tuttalacittà-hadettoDeSantis,iispondendoal- 
leobiezionisollevateda Roberto DeSimoneal 
momentodell’aggiudicazionedellagara-soche 
il maestro DeSimonesi èlamentato pernon ave- 
reaNapoli neppureunospazioperleprove. Non 
vogliamo certo polemizzarecon un artistadi tale 
livello: perluilenostreportesonoaperte». Iltea- 
tro, di proprietàdellaRegioneCampania.fu 
inaug urato nel 1962 ei ntitolato a Roberto Brac¬ 
co, commediografoeintellettualeantifascista 
napoletano. I lavori di ristrotturazionesonoco- 
stati un miliardo, ead inaugurarelastagione, il 27 
ottobresaràGeppyGleijesesconunacomme- 
diadiMaurizioCostanzo,«Uncopertoinpiù». 


MILANO 

La Fox lancia un appello: 
riportateci il pupazzo 
di HomerSmpson «rapito» 

■ TornaacasaHomer. Nonèl’appellodisperato 
di M arge, lamogliedai capelli blucotonati dei 
«Smpson»al marito. 3 trattadellaiichiestaac- 
coratadapartedella«Fox»perlarestituzione 
del pupazzoneoriginaledi HomerSmpson, ru¬ 
bato sabato scorso nel corso del la maratona 
nottumadedicataai <6impson». Fatto arrivare 
appositamentedall’Ameiicaperl’evento dedi¬ 
cato al cartoon-cultdi Italia 1, svoltosi al teatro 
nazionaledi M ilano, Homerèstato «rapito»nei 
cameii ni nel corso del la non-stop comi nciata 
alle20econclusasialle9della mattina seguen¬ 
te, 12oreallequali hanno partecipato oltre 
1500 persone. La Foxianciaoraunappelloagli 
oltre 1500 partecipanti della maratonachie- 
dendodi fornireinfomnazioni utili perii ritrova¬ 
mento della versioneviventedi Homer, epro- 
metteunaricompensadi mezzo milionedi lire. 


TEATRO 

Tre uomini e una vittima 
nel <Caf&>di Oriando 


ROMA Si apre, all'Argot, una sta- 
gionedi novità e ri prese, in buona 
misura di stampo italiano. Tutto 
nuovoèil titolo inaugurai e, Cafè, 
autore e regista Angdo Orlando 
(da non confondere con Slvio), 
che figura anche come uno de¬ 
gli interpreti. Samo a Vienna: 
dove si sono trasferiti due gio¬ 
vani nostrani, Osvaldo eAttilio, 
impegnati nella rappresentanza 
di prodotti della penisola (a co¬ 
minciare dal caffè, appunto); 
amanti entrambi d'una fascino¬ 
sa ragazza austriaca. Isabelle 
(ma Attilio, fidanzato «ufficia¬ 
le», ignora la tresca dell'altro); li 
raggiunge, poi, il fratello di At¬ 


tilio, Paolo, che anche lui, con 
Isabelle, ha avuto una storia. 
Inevitabile, di conseguenza, la 
rivelazione dei reciproci ingan¬ 
ni. 

Avviata su toni quasi di po¬ 
chade, sottilmente intrisa di 
umor nero, la vicenda svolta 
nel dramma metafisico, o quasi: 
ciascuno dei tre, ritrovando nel 
proprio animo un Otello, crede 
di aver ucciso la donna, ma tut¬ 
ti e tre rinsaldano, al peggior li¬ 
vello, la solidarietà maschile, 
adoprandosi per far spari re il ca¬ 
davere della poveretta. La qua¬ 
le, però, riappare. 0 è il suo cor¬ 
poso fantasma? Del resto, ai tre 


uomini Isabelle pare aver mo¬ 
strato volti diversi... 

Testo singolare, questo Cafè, 
con tracce pirandelliane (e, for¬ 
se, schnitzleriane, data la pur 
tenue ambientazione), ma dota¬ 
to d'una sua autonomia di lin¬ 
guaggio, bene allestito e ben re¬ 
citato, in chiave di esasperazio¬ 
ne nevrotica, oltre che da Ange¬ 
lo Orlando, da Rolando Rovello 
(lo ricorderete nel film di Ettore 
Scola Romanzo di un giovane po¬ 
vero), Fabio Ferri e Marita Nis- 
sen. Si toccano o si sfiorano, 
qui, tra l'altro, grandi temi: l'A¬ 
more, la Morte, degni di rifles¬ 
sione. 

Pensieri meno elevati insor¬ 
gono in chi, dalla quieta piccola 
sala trasteverina, ripiombi nel¬ 
l'indecente caos del famoso rio¬ 
ne, tappezzato di lamiere d'au¬ 
to, tra le quali arranca lo spet- 
traletram numero 8. 

AGGEO SAVI OLI 


succEsa 

Tom Waitsconquida 
il suo primo disco d'oro 
axi «MuleVariations» 

■ Dopoessersipiazzatoasopresaalsesto posto 
nellahitparadeitalianaeavertenutoloscorso 
luglioaFirenzeitreconcertipiùbellidell'an- 
no,TomWaitshaconquistatoancheil primo 
disco d'oro dellasuacaniera, con leSOmila 
copievendutein Italiadel suo ultimo album, 
«M uleVariations», pubblicato dall'etichetta 
indipendentecalifomianaEpitaphRecords.ll 
premio gli èstato consegnato pochi giorni fa 
in un ristorantedi N ewYoric duranteunace- 
na pii vatacon amici comeBvisCostello e 
Keith Richard. Parecheil grandeTomabbia 
borbottatocol suo vocionecavemoso: «Ado¬ 
ro l'Italia». Chi adoralasuamusica, i bluesru- 
vidielemarcettemalinconiche,faràbenea 
non perdersi laregistrazionedi uno dei con¬ 
certi d i Firenzeche Rad iod uerai trasmetterà, 
allei?, sabato 16ottobre. 


<<jrB0cl», rinasce 
il film più bello 
epiù masEaciato 

Udine, ecco il capolavoro di Von Stroham 
Dopo 75 anni recuperati tagli per due ore 




DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

SACILE (Pordenone) Lanciamo 
un appello: se amate il cinema, se 
siete cinefili, o se più semplice- 
mente volete essere presenti alla 
rinascita di un capolavoro dell'ar¬ 
te del '900, stasera dovreste veni¬ 
re a Sacile. Alle 20, al Teatro Zan- 
canaro, le Giornate del cinema 
muto propongono Greed. A Re- 
construction, parziale risarcimen¬ 
to, 75 anni dopo, al capolavoro 
mutilato di Erich von àroheim. 
È un'operazione di filologia cine¬ 
matografica della durata di 243 
minuti, curata da quel Rick 
S:hmidlin che si è anche occupa¬ 
to del restauro déì'Infernaie 
Quinian di Welles. 

Alcuni passi indietro. Greed, 
del 1924, è considerato uno dei 
capolavori assoluti del cinema di 
tutti i tempi (per quello che con¬ 
ta, il vostro cronista lo mette fra i 
5 film da salvare, forse arrivereb¬ 
be a con si derarl o «i I » fi I m da sai - 
vare). E questo è un fatto. Greed è 
anche il film più massacrato del¬ 
la storia del cinema, e pure que¬ 
sto è, altrettanto indiscutibil¬ 
mente, un fatto. Raccontare in 
poche parole la storia maledetta 
di Greed servirà a capire perché la 
serata di oggi, a Sacile, è un even¬ 
to. E aiuterà ad allertare tutti i ci¬ 
nefili che non potranno essere in 
Friuli stasera: questa versione re¬ 
staurata andrà in onda il 5 di¬ 


cembre sulla Tcm, il canale Usa 
Turner Classic M ovies che l'ha fi¬ 
nanziata; poi, si spera, uscirà in 
videocassetta: sarebbe un bel re¬ 
galo perii Nataledel 2000. 

Quando il viennese Billy Wil- 
der si trovò a dirigere il concitta¬ 
dino Erich von Stroheim in Viaie 
dei tramonto, gli disse: «lo, che 
non sono nessuno, dirigere te! 
Sei sempre stato di dieci anni in 
anticipo su tutti gli altri». Il gran¬ 
de Erich rispose: «Dieci anni? Dì 
pure venti!». E diciamo pure 75, 
ripensando alla modernità di 
Greed non solo come film, ma 
per l'idea di cinema da cui nasce¬ 
va. Ispirandosi a un romanzo 
realista di Frank Nerris, Stroheim 
voleva cambiare radicalmente ri¬ 


spetto alle sue opere precedenti 
(tipo Femmine foiii) e raccontare 
una storia di quotidiana violenza 
eavidità, girando nei luoghi reali 
(le vie di San Francisco, la Valle 
della Morte) e senza limiti di 
tempo. Grascf («avidità», appun¬ 
to) è la storia di McTeague (Gi¬ 
bson Gowland), un giovane mi¬ 
natore che diventa dentista e 
sposa Trina (ZaSu Pitts), già fi¬ 
danzata del suo amico Marcus 
(Jean Hersholt): sono tutti poveri 
e a loro modo sereni, finché la 
donna non vince 5.000 dollari 
alla lotteria e impazzisce di fron¬ 
te all'Improvvisa ricchezza. Il 
marito la uccide, e l'ex rivale lo 
insegue per impossessarsi del 
malloppo, fino al rendiconto fi¬ 


nale nella Death Valley. 

Per portare sullo schermo que¬ 
sta storia feroce e quasi marxista 
(nel senso che al termi ne avrebbe 
dato il Jack London del T ai ione di 
ferro) sul sogno americano, S;ro- 
heim girò per nove mesi, portan¬ 
do gli attori nella Valle della 
Morte dove Hersholt giunse sul¬ 
l'orlo dell'Insolazione e della fol¬ 
lia. Ma nel frat¬ 
tempo la crude¬ 
le ironia della 
storia aveva 
provocato un 
ribaltone ai ver¬ 
tici della Gol- 
dwyn, per la 
quale aveva ini¬ 
ziato il film: la 
soci età si era fu¬ 
sa con la Metro, 
creando - in 
quel medesimo 
1924 - la famosa Mgm, la «ma¬ 
jor» del leone; e il nuovo capo 
era quell'lrving Thalberg con il 
quale Siroheim aveva spesso liti¬ 
gato alla URiversai. Per Thalberg 
(un produttore feroce, oggi fin 


troppo «santificato» dalla Holly¬ 
wood delle multinazionali) e per 
Louis B. Mayer il realismo e la 
durata di Greed erano intollerabi¬ 
li. Stroheim aveva curato un pri¬ 
mo montaggio di 9 ore che - lo 
scrisse lui stesso al suo biografo, 
Peter Noble - videro solo in 12, e 
alcuni di loro, anni dopo, de¬ 
scrissero la giornata dedicata a 
Greed come una delle esperienze 
più sconvolgenti della loro vita. 
Lui stesso ridusse il film a 4 ore, 
poco più di Via coi vento. Thal¬ 
berg non si limitò ad affidare il 
film a un montatore dello stu¬ 
dio, che lo macellò fino alla du¬ 
rata di 2 ore: fece distruggere le 
7 ore tagliate, «per recuperare - 
pensate un pò! - l'argento conte¬ 
nuto nella pellicola». Un com¬ 
portamento a metà fra quello di 
un nazista e quello di un botte¬ 
gaio. 

Stroheim, pur firmando altri 
capolavori, non si riebbe più dal 
massacro di Greed: rimase dolo¬ 
rosamente amareggiato per il re¬ 
sto della sua vita. Il recupero che 
si vedrà stasera a Sacile (e che è 


passato, ma molto di sfuggita, a 
Venezia, dove l'abbiamo visto) è 
ovviamente parziale: Schmidlin 
ha ritrovato 45 minuti di pellic- 
cola e soprattutto 650 foto di sce¬ 
na con le quali ha potuto rico¬ 
struire la trama come Stroheim 
l'aveva pensata e ripristinare le 
didascalie originali. Il passaggio 
dalle sequenze filmate allefoto è 
qua e là spiazzante, come ammi¬ 
rare gli affreschi di Giotto ad As¬ 
sisi senza le parti distrutte dal 
terremoto, ma almeno l'epopea 
di Stroheim (interi personaggi e 
intrecci paralleli caddero sotto le 
forbici) riemerge, pian piano, 
daH'ombra. E poi, Schmidlin ha 
potuto almeno realizzare un'idea 
che era rimasta solo negli appun¬ 
ti di regia: colorare a mano (co¬ 
mesi face va spesso, ai tempi del 
muto) tutti gli oggetti d'oro, a 
cominciare da qud gigantesco 
dente che McTeague appende 
fuori dal suo studio. Ora quell'o¬ 
ro ènei film, ed è come se la mi¬ 
niera del talento di Stroheim fos¬ 
se stata, improvvisamente, ria¬ 
perta. 


Nella foto accanto, una scena di 
«Greed» presentato a Sacile. 
Sotto II titolo. Il regista Von 
Stroheim durante la lavorazione di 
unfllm 


Arriva Wray, 
la prima bella 
di King Kong 

SACILEII 1999 èdawero un an¬ 
no magico perleGiomatedel ci¬ 
nemamuto: dopo l'apertura alla 
presenza (perla primavolta in 
18 anni !) di un regista, ovvero di 
Aki Kaurismaki, autoredj/uha, 
venerdì 15 il festival sarà ono¬ 
rato da una vera attrice della 
Hollywood che fu. Alla verde 
età di 92 anni, sbarcherà a Sa¬ 
cile Fay Wray, per presentare 
la copia restaurata di Sinfonia 
nuziaie, girato da Erich von 
Stroheim nel 1928. M ^ari il 
nome di Fay Wray vi dirà po¬ 
co, e invece è un'attrice che 
avete sicuramente visto: era 
lei a finire fra le mani dello 
scimmione nel primo, bellissi¬ 
mo King Kong, girato nel '33. 
Fu un'immagine sconvolgente 
che è rimasta nella storia del 
cinema, assai più di quella 
corrispondente nel King Kong 
moderno prodotto da De Lau- 
rentiis, dove il ruolo di «cor¬ 
teggiata» dal mostro era della 
pur bellissima Jessica Lange. 
Sarà una forte emozione ve¬ 
dere Fay venerdì sera: anche 
perchéS/'nfon/'a nuziaie è un 
altro sommo capolavoro del 
regista di Greed. Fay Wray fu 
scelta da Stroheim dopo una 
lunga chiacchierata in cui par¬ 
lò solo lui, raccontandole la 
trama, e chiedendole alla fine: 
«Pensa che potrebbe interpre¬ 
tare la parte di M itzi?». Lei, 
emozionatissima, rispose solo 
«Penso che potrei», e il genio 
austriaco la salutò semplice- 
mente dicendole «Amivederci 
M itzi». E così, venerdì sera 
(ore 20.40, Teatro Zancana- 
ro), la saluteremo anche noi. 

AI.C. 


■ DIFFICILE 
RESTAURO 
Schmidlin ha 
ritrovato 45 minuti 
di pellicola e ha 
lavorato usando 
650 foto di scena 
per le didascalie 


Quel RauSt<4mpi^iab)» nella Rete 

Il GoeLhedella Fura dels Baustanti effetti speciali, poca forza 


IL DISCO 


<i\ cantautorato? È morto» 
Lasi/oltapopdi BailiarosEa 


IN ARRIVO 

Quattro aeroporti 
per l'anteprima 
del disco di Bacioni 

■ Sarannoglihangardegliaero- 
porti di M ilano, Firenze, N apoli e 
Catanialo scenario della presen- 
tazionein anteprima, sabato 30 
ottobre,del nuovoalbumdlClau- 
dlo BagllonI, atteso nel negozi di 
dischi II meseprossimo. L'insolita 
sceltasi legaal concorso chela 
Omnitel lanceràtrapochi giorni 
con unacampagna pubblicitaria. 
Telefonando al numero gratuito 
2005, bisogneràrisolvereun eni¬ 
gma presentato dallo stesso Ba- 
gllonl;! primi duemllavincitori 
del concorso (500 perogni città) 
potranno ascoltare In antepri ma I 
dodici brani del dlsco,elncontra- 
reBagllonI, chenel corso della 
giornata si sposteràinaereo da 
unacittàall'altra(sicominciacon 
Firenze, quindi M ilano, Napoli e 
Catania). llgiomodopoaFtoma 
ci sarà un'altra presentazionedal 
vivo, riservata però agli Iscritti del 
fan club del musicista romano. Il 
celebre«Clab». 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Accostarsi al Faust di 
Goethe per farne uno spettaco¬ 
lo è roba da far tremare i polsi, 
tanto imponente e impegnati¬ 
va è la materia di un'opera 
che, per l'autore stesso, è dura¬ 
ta tutta una vita. Lo sa bene 
Maurizio S:aparro, che la sta 
mettendo in scena all'Eliseo 
con un mefistofelico Giorgio 
Albertazzi econ Massimo Ven- 
turiello, ma che, prudente 
mente, ha scelto Wrfaust, cioè 
la prima versione giovanile 
tutta Sturm und Drang, impeto 
e passione. Sfrenati e a briglia 
sciolta si sono accostati alla 
materia goethiana anche Alex 
Ollé e Carlos Padrissa, meglio 
noti come componenti del 
gruppo catalano La Fura dels 
Baus, e ne hanno ricavato un 
affresco fortemente visionario. 


a volume sparato e a tre di¬ 
mensioni. S, perchéF@ust ver- 
sion 3.0 - che ha inaugurato 
con grande fragore il Romaeu- 
ropa Festival (ma arriva sotto 
l'egida dell'Eti a Bologna, al 
Duse, il 28 e 29 ottobre) - è 
una libera rilettura in chiave 
multimediale della storia di 
Faust, che scorre così per 
scheggeimpazzitesullo sfondo 
di un enorme schermo. 

Una storia «cliccata», narra¬ 
ta per «finestre», dove ci si af¬ 
faccia per qualche istante, a 
volte vertiginoso, nelle vicen¬ 
de di Faust, e se ne viene rica¬ 
tapultati un secondo dopo sul¬ 
le nostre comode poltrone. 
Con F@ust, del resto, i furani 
tentavano una svolta nel loro 
linguaggio, mettendo da parte 
le provocazioni spinte da tea¬ 
tro di strada che li hanno fatti 
conoscere, per sperimentare 
un nuovo percorso, più algido 


nella struttura, con un distac¬ 
co fisico fra attori e spettatori, 
ma che in finale si è rivelato 
ugualmente ad alta temperatu¬ 
ra. Lo spettacolo, nel senso 
stretto del termine, c'è e si ve¬ 
de tutto. Un magma di imma¬ 
gini che mescola virtuale 
(proiezioni e giochi di luce) e 
reale (gli attori che si mescola¬ 
no di continuo ai loro «dop¬ 
pi»), sul vibrato profondo delle 
percussioni e il mosaico indefi¬ 
nito di un collage di musiche 
prelevate anche da Internet. 

Ai furani, e lo si capisce rapi¬ 
damente, piaceli Faust dei de 
Sideri e gli oscuri oggetti del 
desiderio. Trattano molto effi¬ 
cacemente l'attrazione per 
Gretchen, una Lolita di quin¬ 
dici anni, vittima predestinata 
di voglie che l'avvolgono e la 
travolgono come un insetto 
innocente impigliato nella tela 
del ragno. Funziona anche il 


gioco di ri pecchi amenti tra 
Faust e Mefistofele, quasi un 
dialogo schizofrenico dell'ani¬ 
ma, e una miriade di altre pic¬ 
cole e grandi invenzioni che 
animano la scena di questa ci¬ 
bernetica version 3.0. Manca 
però, nel passaggio da un'inte 
razione fisica a quella mediati- 
ca del palco-computer, un as¬ 
setto drammaturgico che serri 
le fila dell'affresco. Dicono i 
furani che volevano smettere 
di fare sempre la «notte di Vai- 
purga» e trovare altre letture, 
ma affacciandosi al loro F(S)ust 
version 3.0 è ancora come spor¬ 
gersi sopra al calderone delle 
strabe per vederlo ribollire di 
visioni, odori e sensazioni. E 
succede a teatro un po' quello 
che accade a certo cinema hol¬ 
lywoodiano, che a furia di stu¬ 
pire con gli effetti speciali, si 
dimentica quello che voleva 
dire davvero. 


ROMA S è sposato lo scorso 
aprile, dieci giorni fa è diventato 
papà di un bambino, e intanto 
nei negozi esce il suo nuovo so¬ 
spirato album, intitolato sempli¬ 
cemente Musica & paroie. Dopo 
un silenzio di quasi tre anni, le 
cose si son messe a marciare a 
pieno ritmo per Luca Barbaros¬ 
sa, e lui al telefono confessa di 
sentirsi «piacevolmente travol¬ 
to dalla vita». Ci ha messo un 
bel po' a far uscire questo disco, 
che ha richiesto «un anno inte¬ 
ro di lavoro in studio di regi¬ 
strazione, una ricerca accurata 
dei suoni come mai avevo fatto 
nei miei dischi». 

E infatti ben poco è rimasto, 
tra le nuove canzoni, del Barba¬ 
rossa che quasi ventanni fa 
suonava la chitarra a piazza Na- 
vona, che cantava ballate acu¬ 
stiche come Via Margotta. «Di¬ 
ciamocelo: il cantautorato è 
morto - sentenzia lui -, ha fatto 


il suo tempo, lo mi sento un 
musicista libero, a 360 gradi; 
ascolto Chet Baker oppure Dy- 
lan, ma anche Madonna, Lenny 
Kravitz, Jamiroquai. E questo al¬ 
bum non è solo pop o solo can¬ 
zone d'autore, ma un incontro 
a metà strada». 

A dargli un r^iro quasi «in¬ 
ternazionale» è il duetto con Ti¬ 
na Arena, giovane australiana 
di origini siciliane, rivelazione 
della colonna sonora di La ma¬ 
schera di Zorro. «Ha una voce 
fantastica, esplosiva, è un con¬ 
centrato di globuli rossi«, dice 
Barbarossa, che dopo aver suo¬ 
nato quasi tutta l'estate adesso 
si ritirerà in famiglia, e partirà 
in tournée a metà dicembre. Ma 
un assaggio live del suo disco lo 
regalerà lunedì 18 ottobre al 
Palladium di Roma, primo ap¬ 
puntamento live della nuova 
serie dei «Radioshow» di Radio- 
duerai. ALSO. 
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Mercoledì 13 ottobre 1999 


^All'esordio dél'esperlmento 
dé doppio fischietto riesplode 
la violenza su^i spaiti di Marassi 


^La coppia dà direttori di gara 
non dove/a far ri prendere 
la partita nà secondo tempo 


Due arbitri, tanti imbecilli 
Furia ultra: match sospeso 


Piovono rubinetti, interrotta Samp-Bologna 


LUCA BOTTURA 

GENOVA Due arbitri, zero coglioni. 
Quelli stavano tutti sugli spalti. La 
notte del doppio fischietto s'è lacera¬ 
ta in un clima intimidatorio, retag¬ 
gio dell'ultimo Samp-Bologna '98- 
'99. Allora Klas Ingesson calciò il ri¬ 
gore che sancì la matematica retro- 
cessione della Samp in B. Cosa dove¬ 
va fare? Sbagliarlo? Condannare il 
Piacenza? Domande che gli ultrà 
blucerchiati non si sono posti. Han¬ 
no semplicemente deciso di vendi¬ 
carsi. Lanciando, nel primo tempo, 
arance, chiavi eaccendini all'indiriz¬ 
zo di ogni rossoblu. Specie Signori, il 
primo ex. E regalando a Pagliuca, 
l'altro ex, un avvicente avvio di ri¬ 
presa: rubinetti, lattine, bottiglie, pe¬ 
tardi, tubi strappati dai bagni, pezzi 
di lavandino. Per quasi cinque mi¬ 
nuti, prima chei pavidi Rosetti ePa- 
paresta decidessero di sospendere la 
gara, il portiere rossoblu ha girato le 
spalle a tutto questo. Nonostante 
non ci fosse alcuna possibilità di far 
disputare un incontro regolare, i due 
fischietti avevano dato inizio a una 
farsa pericolosa, mentre tutti gli oc¬ 
chi -tranne! loro-seguivano Pagliu¬ 
ca aspettando solo eh e fosse colpito. 

Ci si chiede in questi casi qualesia 
la responsabilità delle squadre. I gio¬ 
catori della Samp hanno responsabi¬ 
lità, ne hanno molte. Avevano in¬ 
fuocato la vigilia ricordando lemolte 
partite che l'anno passato avevano 
perso coi rossoblu. Certo per un 
complotto. Si sono presentati in 
campo menando come fabbri (quat¬ 
tro cartellini gialli in un tempo sol¬ 
tanto) e quando i direttori di gara 


hanno chiesto loro di andare sotto la 
curva a placare la folla, ci sono anda¬ 
ti ridendo. Di rilievo soprattutto il 
comportamento di Palmieri, che ha 
tentato di strappare dalle mani del 
digì del Bologna, Cipollini, i rubinet¬ 
ti che aveva raccolto sul prato. 

Il Bologna vincerà 2-0 a tavolino e 
guadagnerà il turno successivo di 
Coppa Italia. Rosetti e Paparesta si 
portano a casa il brivido della prima 
volta e i brividi che hanno provoca¬ 
to alla famiglia Pagliuca. L'archivio 
delle cose marginali contempla l'I-O 
di Andersson dopo 9' e una doppia 
direzionelisergica. Peri primi 20', ad 
esempio, i due fischietti hanno vi¬ 
stosamente temuto di sovrapporsi. 
Per questo hanno spesso evitato di 
intervenire. Altrettanto di frequente 
si sono ritrovati in mezzo allescatole 
dei giocatori, nel mezzo della rispet¬ 
tiva trequarti di gioco. S'è scomoda¬ 
to il basket, per legittimare l'esperi¬ 
mento. Ma nel basket esiste un pri¬ 
mo arbitro che ha diritto di prece¬ 
denza e una gerarchia anche tra le ir¬ 
regolarità: i falli hanno la prevalenza 
sulle infrazioni, in caso di fischio 
contemporaneo. Di certo c'è soltan¬ 
to che la strada per questa rivoluzio¬ 
ne arbitraggio è lunga e tortuosa, e 
chedirigerein duenon significa cor¬ 
rere di meno. La faccia stravolta di 
Rosetti e Paparesta a fine primo tem¬ 
po diceva molto: da soli non si ha 
l'obbligo di essere sempre sull'azio¬ 
ne, in coppia si. Ci si stanca. D'altro 
canto, i due impavidi arbitri - perchè 
hanno aspettato a sospendere?, per 
l'incasso?, per la pay per view?, per¬ 
chè sono sadici? - la faccia stravolta 
ce l'avevano anche a fine gara. Anti¬ 
cipata, ma non abbastanza. 


FAVOREVOLI E CONTRARI 



Nizzola: «Siamo di fronte 
ad una ^olta storica» 

■ Lasperimentazionedeldoppioarbitronegli 
incontri di Coppa Italia hatrovato un fervente 
sostenitorenelpresidentedellaFedercalcio 
LucianoNizzola. «Siamodifrontead unasvol- 
ta storica, uncambioepocaleanchese, per 
ora, si tratta solodi unasperimentazione. Sa¬ 
rà poi la Fifa-ricordaNizzola-tramitel'org a- 
nismotecnicolfaradecidere». 

Petrucci: «Test utile 
E io vengo dal basket...» 

■ «Tutti gl i esperi menti sono util i - sostienei I 
presidentedel Coni Gianni Petrucci -. Poi ri- 
cordatechevengodalbasketelìildoppioar- 
bitroc'èdasempre». 

Zoff: «Tuteliamo di più 
il fischietto singolo» 

■ Pursenzabocciarel'^erimentodel doppio 
arbitro, ilcommissariotecnico azzurro Dino 
Zoff, sceglieun'altravia: «sonoapertoai cam¬ 
biamenti, macredochebisognerebbetute- 
laredi più il classico arbitro "singolo" chetare 
esperimenti sudue». 

Vicini: «È già difficile 
trovarne uno bravo...» 

■ La scelta del doppio arbitro non trova il con¬ 
senso l'ex et azzu noepresidentedell'Asso- 
ciazioneitalianaallenatori calcio, Azeglio Vi¬ 
cini. «Il calcio non staattraversandoun mo- 
mentodi crisi equindi non comprendo la ne- 


cessitàdi questocambiamento-sottolinea 
Vicini - la necesatàdi andarsi atrovarequesta 
complicazione». «Trovareun buon arbitro- 
aggiungerexctazzurTO-ègiàunafatica,tro- 
vameaddiritturaduedellostessolivelloper 
un'unicagaramisembralosiaancoradipiùe 
poi c’èiiproblemadell'omogeneitàdi giudi¬ 
zio: èdifficiletrovariainduegarediverse, im¬ 
maginiamoci induearbitrichedirigonola 
stessa gara». 

Mauro: «Non mi piace 
meglio la tradizione» 

■ «Quelladeidoppioarbitroèunanovitàche 
non mi piace». L’exjuventino M assimo M au¬ 
ro boccial'esperimento. «Resto favorevole 
allasoluzionetradizionaleche, purnei suoi li¬ 
miti, non aggiungeanchequeliadellapossi- 
bilemancanzadi omogenei tàdigiudiziodei 
duearbitri dellastessagara». 

Mazzola: «Ma mettiamo 
quattro guardalinee» 

■ «lohosempredettocheprimasidovevapro- 
vareconquattroguandalinee-diceSandro 

M azzola-comunquevanno ricercateformule 
cheportinoaridurreal minimo il marginedi 
errore». 

Liedholm: «Meno errori 
ma ci saranno più rigori» 

■ «Ildoppioarbitroèutile-diceNielsLiedholm 
- serviràadiminuiregli errori, laconseguen- 
za? Penso propriocheaumenteranno i rigo¬ 
ri». 



CALCIO & MEMORIA 


FIGURINE PANINI 

L'introvabile Pizzaballa 
oraèfinito 
dentro l'enciclopedia 

ROMA II professor Alambicchi sulle pagine 
de «Il Monello» materializzava tutto con la 
sua«arcivernice», ieri nel Salone romano del¬ 
la Confindustria si sono materializzate le mi¬ 
tiche figurine Panini. Ingrigiti, appesantiti 
ma con un'aria meno «terrorizzata» di quella 
che da calciatori proiettavano da quei prezio¬ 
si rettangolini di carta. Eccolo lì l'«introvabi- 
Ie» Pizzaballa, eccolo lì l'indimenticabile(con 
quel nome) Dell'Omodarme e poi Stacchini, 
Bobo Gori, Bruscolotti... ed ecco Bolchi, di lui 
Rivera dice: «Certo siamo, chi più chi meno, 
cambiati ma Bruno e l'unico che ancora so¬ 
miglia alla sua figurina» e Bolchi sorridecom- 
piaciuto. Zoff, invece con il sorriso del sa¬ 
pientone guarda il poster della sua figurina e 
precisa che quella non è la sua prima figuri¬ 


na, ma il «conduttore» Marino Bartoletti lo 
«uccella»così: «Laprimaeraquelladi quan¬ 
do giocavi nell'Udinese che finì in B e ab¬ 
biamo pensato di farti una cortesia». Ma 
che ci fanno qui tutte queste «vecchie glo¬ 
rie», pardon solo glorie - come sottolinea il 
padrone di casa, il presidente della Confin¬ 
dustria, Giorgio Fossa. Sono qui per il batte¬ 
simo ufficiale dell'Enciclopedia Panini del 
calcio. Gli album dei famosi fratelli mode¬ 
nesi sono stati raccolti in otto volumi che 
abbracciano quarantanni di calcio dal 
1960 al 2000 e corredati di schede che in¬ 
quadrano il periodo storico einformano su¬ 
gli schemi tattici via via adottati. E la Pani¬ 
ni dopo essere finita nelle mani dell'ameri¬ 
cana MarveI Enterprises, da pochi giorni è 
di nuova italiana dopo l'acquisto da parte 
di Vittorio Merloni. Le figurine suscitano 
anche interessi industriali e come il nostro 
calcio non conoscono confini. Lo conferma 
il ministro dell'Industria, Pierluigi Bersani: 
«Sono stato per lavoro nel Vietnam e ho 
scoperto che la cosa che più li affacsina del 
nostro paeseèil campionato di calcio». 


IL CT AZZURRO, REC AG NI 

«D'AstoKb? Esclusa 
per scelta tecnica» 

■ «Nessuna vendetta, solounasceltatecnica». Ilct 
dellanazionaledicalciofemminile,EttoreReca- 
gni, spiegacod lamancata convocazionedella 
capitana Federica D'Astolfo, 33ennecentro- 
campistachenon farà partedellasquadra in 
campooggi contro l'Ucraina perlequalificazioni 
europee. D'Astolfoavevaconsegnatoal ministro 
dellePari Opportunità, Laura Balbo, unalettera 
scrittaassiemeallesuecompagneperdenuncia- 
reuncertodisagiotraleazzurre.Orasivedefùori 
dallanazionale,anchesefuinserita nell'elenco 
delleSOmigliorigiocatrici del mondialeameri¬ 
cano, eperquesto laD'Astolfo, chefal'educatri- 
cesocialeconcontrattoatempodeterminatoal 
ComunediReggioEmilia,siritienecoinvoltain 
unvenoepnopriocasodidiscriminazione. 


ROMA 

Capello infunato 
blocca l'allenamento 

■ Romanisti troppo deconcentrati eFabioCapel- 
lohapersolapazienzaehainterrottoieri l’alle¬ 
namento inviando tutti i giocatori in palestra. 

M aVincenzo M ontellanon ha accolto subito 
l’invito del tecnico eha proseguito a palleggia- 
reperaltri 10’. Ci hapensato poi il vicedi Capel¬ 
lo,Galbiati,aconvincerel’attaccantealasciare 
il campo. Capello nonammettechesi battala 
fiaccainallenamento ma molti giocatori, redu¬ 
ci dagli impegni con la nazionale, ieri non 
l'hanno seg ulto con l’abituale i ntensità nel I ’ap- 
plicazionedegli schemi. Iltecnico hafattoripe- 
terepiù voltegli schemi, poi hagiudicato inuti- 
lecontinuare. «Tutti in palestra. Andatetutti in 
palestraafarequellochevi pare, visto chesiete 
stanchi». 


SPORT & TV 

Motomondial^ diritti 
Mediaset fino al 2006 

■ Mediasetsièaggiudicatal’esclusivadeidirittite- 
levisivi dei Gran Premi del M otomondiale, dal 
2002 al 2006, perSmiliardidilire.Tuttelegare 
delleclasEi 125,250e500ccverrannotrasmesse 
daltaliaUno.Mediasethaancheannunciatoche 
la partita d i Coppa Uefa LevskiSofia-J uventusan- 
drà in onda il 21 ottobresu Italia 1, masolosever- 
ràgiocatadopolel9.45.Mediasetsièaggiudi- 
catai diritti di trasmissioneper400miladollari, 
pari acirca720 milioni di lire, trattandocon laU- 
fa, societàtedescachegestisceidirittitvdil40 
clubeuropei, tra cui il Levski. «Il contratto ègià 
statoformal izzato - hanno detto RognonieGio- 
vetti-conunaclausolacheprevedelatrasmissio- 
nedopo le 19.45.1 n caso contrarioi'accordo non 
sarà valido». 


A.S. ROMA S.p.A. 

VIA DI TRIGORIA KM. 3,600 - ROMA 
CAPITALE SOCIALE LIRE 15.000.000.0001.V. 

REGISTRO TRIBUNALE DI ROMA 862/67 - CODICE FISCALE 03294210582 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 

I Signori azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria il giorno 27/10/1999 alle ore 11.00 in 
prima convocazione e il giorno 28/10/1999 alle ore 11.00 in seconda convocazione presso la 
Sede Sociale in Roma - Via di Trigoria Km. 3,600 per discutere e deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1 - Bilancio al 30 Giugno 1999 con Nota Integrativa, Relazione sulla Gestione da parte del 

Consiglio di Amministrazione, Relazione dei Collegio Sindacale e conseguenti delibere; 

2 - Rinnovo oariche scoiali; 

3 - Deliberazioni relative al D.Lgs. del 18 Dicembre 1997 n'’472. 

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e di statuto. 

!L PRESIDENTE de! Consiglio di AmnniDistrazione 

Dott. Francesco Sensi 



: !MIBaaDIL©(SIJ[E 

DALlJLINB)ìflL\/BIB3DÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 téefonando é numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta 3, Masbertard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


»£ijiiijiBgirj\ €@ip]g -^\iMgir»jig 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al «ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome^ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefbno. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni procedenti il numero odierno. 


rilhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 


Amod, (mm, 45x30) Commerciale feriale L 590,000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L 730,000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra pag, inascicoloL, 5,650,000 (Euro 2,918 ) L, 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag, 25fascicoloL, 4,300,000 (Euro 2,220,9) L, 5,100,000 (Euro 2,633.9) 

Manchette di testata L, 4.060,000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/540184 -5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma; via Barberini. 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 - Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
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DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 

CBRSI, CBNCBRSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 


riTnità. 


Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 


orinazione 


L'analisi 

Non spariamo 
sui nuovi cicii 
Faranno migliore 
ia scuoia 


ALBA SASSO* 

F orse soio per scaramanzia ia iegge-quadro sui rior¬ 
dino dei cicii scoiastici, approvata per ora aiia Ca¬ 
mera, si chiama di riordino, perché, ia si condivida 
0 no, si tratta di una riforma abbastanza radicaie e com- 
piessiva deii'intero sistema scoiastico. «È una iegge sen¬ 
z'anima», ha gà detto quaicuno. Sarebbe, però, ingeneroso 
non tener conto dei compiesse, anche se non univoco, di¬ 
battito che ha portato aiia stesura di quel testo. 

Proverei allora a ragonare diversamente; le soluzioni 
proposte possono migliorare la qualità e l'efficacia del si¬ 
stema; combattere concretamente selezione, dispersione, 
demotivazione, coniugare democrazia e efficacia? Sono 
scelte che permettono di costruire una scuola che riesca a 
garantire a ogiuna e ognuno saperi di «responsabilità e 
cittadinanza»? A me sembra di sì. Va in questa direzione 
l'aver riconosciuto, ad esempio, il ruolo di scuola alla 
scuola dell'infanzia- è quello il lu^ principale nel quale 
è possibile eliminare le diseguaglianze di partenza e col¬ 
mare i gap culturali -; l'aver puntato sulla continuità - i 
due cicli- superando l'attuale frantumazione in ordini e 
^adi; l'aver proposto una scuola secondaria senza gerar¬ 
chie di indirizzi; l'aver ragionato di una scuola collocata, 
nell'ottica dell'ólucazione permanente, all'interno di un 
sistema dell'istruzione e della formazione che dovrà pre¬ 
vedere una pluralità di percorsi sia dopo l'obbligo, sia do¬ 
po il diploma. Per andare concretamente in questa dire¬ 
zione occorrerà allora qualificare ed estendere la scuola 
dell'infanzia statale, costruire un ciclo primario che non 
sia la semplice somma dei due percorsi esistenti, evitare 
ogni resistenza conservatrice della scuola secondaria, 
quella apparentemente meno toccata dal riordino, rifor¬ 
mare la formazione professionale rendendola offerta qua¬ 
lificata dopo l'obbli^, anche per evitare che diventi una 
scorciatoia per i «meno capaci». 

Certo, possiamo avere ragionevoli dubbi sul fatto di po¬ 
ter operare scelte effettivamente radicali e che queste pos¬ 
sano poi produrre gli effetti prima auspicati. Non solo per¬ 
ché la costruzione del percorso è tutta da realizzare, ma 
perché rimanane divergenze profonde. Non è indifferen¬ 
te, per esempio, sia per l'estensione e la qualificazione 
della scuola dell'infanzia, sia per la definizione dell'ultimo 
anno di obbligo scolastico, l'idea che si ha del ruolo dello 
Stato nell'istruzione, del rapporto tra Stato e altri soggetti 
della formazione, dd significato da attribuire alla formula 
«sistema formativo intonato». 

Non è indifferente per la costruzione di un sistema del¬ 
l'autonomia scolastica l'idea che si ha del rapporto pubbli- 
co-privato e l'idea che si ha della stessa autonomia; se po¬ 
tenziamento delle responsabilità dei soggetti della vita 
della scuola in un pro^o cooperativo o individuazione 
della competitività tra soggetto pubblico e privato etra gli 
stessi sog^ pubblici, come strumento salvifico per la 
qualità e l'efficacia del sistema. 

E non è indifferente, per la elaborazione e la definizione 
del sapere della nuova scuola, l'idea che si ha della cultura 
scolastica. Cultura minore per significato canonizzato dal¬ 
l'uso 0 cultura formativa, capace di dare a tutti gli elemen¬ 
ti, i fondamenti di ogii sapere? Così come non sarà indif¬ 
ferente per l'impegno che il mondo della scuola, della ri¬ 
cerca, l'intellettualità dovrà spendere per definire fisiono¬ 
mia e identità della nuova scuola, il suo «asse formativo», 
capire come e dove- al centro, in periferia, in un curriculo 
nazionale o affidandosi a scelte locali e localistiche- si di- 
s^na e si dovrà ridis^nare continuamente il patrimonio 
di conoscenze e valori che ogni società ha il compito di 
consegiare alle generazioni successive. 

E proprio su questo terreno occorrerà un lavoro rispet¬ 
toso delle diversità culturali e religose presenti anche nel¬ 
la scuola, una ^ande capacità di elaborazione per poter 
ragonare poi di organizzazione e di didattica, di percorsi e 
curricoli, di come conoscenze necessarie per tutti diventi¬ 
no sapere di approfondimento per alcuni- penso, per 
esempio alla cultura classica o alla ahimè assente cultura 
musicale- o di come le conoscenze diventino, in situazioni 
concrete, competenze- penso per esempio alla competen¬ 
za linguistica-. Per questo sarà necessario sollecitare un 
contributo del mondo della ricerca, ma soprattutto del 
mondo della scuola per riuscire a valorizzare e a far conta¬ 
re la loro «sapientia» e la loro esperienza. 

* preadentenazionaleddCidi 



Un disegno di Marco Petrella 


j q i Con i nuovi (iganim provinciali temila ragazzi 

. 3 confronteranno con i propri codiane 

e con il «governo» dà dstena formativo italiano 

Consulte studentesche 
un cantiere per crescere 

PIERFRANCESCOMAJORm^ 


L ' a n a I 


OLTRE DUE MiLiONi E 300MÌLA STUDENTi AL VOTO, 
ENTROFiN E MESE,PER ELEGGERE iRAPPRESENTANTi 
NEiCONSiGLiD'iSTiTUTO.ENASCONOLECONSULTE 
PROViNCiALi: PRiMA SEDE Di CONFRONTO FRA RA- 
GAZZi E «GOVERNO» SCOLASTiCO 


E ntro la fine del mese di ot¬ 
tobre, come di consueto, 
tutti gli studenti delle 
scuole superiori italiane potran¬ 
no recarsi alle urne ed eleggerei 
propri rappresentanti all'interno 
dei Consigli di Istituto. Si tratte¬ 
rà anche quest'anno di una 
«competizione» che vedrà parte¬ 
cipare liste diverse e disparate, 
da quelle «storiche» legate ai 
soggetti politici e sindacali mag¬ 
giormente affermati a quelle, 
spesso la grande maggioranza, 
completamente indipendenti, 
costruite sulle base di «piccole» 
ma importanti richieste legate 
soprattutto alla vita di tutti i 


giorni. Così oltre due milioni e 
trecentomila studenti potranno 
eleggere propri «portavoce» che 
avranno il compito di partecipa¬ 
re alla gestione delle singole co¬ 
munitàformative. 

Una bella responsabilità che si 
prenderanno ragazze e ragazzi di 
sedici, diciassette, diciotto anni. 
Studenti che, nel tempo dell'au¬ 
tonomia e della scuola «sburo¬ 
cratizzata», decideranno così di 
metterci del loro e di farsi senti¬ 
re, partecipando alla discussione 
sul «bilancio» della scuola, orga¬ 
nizzando iniziative dirette ai di¬ 
versi territori evia di questo pas¬ 
so. Ed una responsabilità forse 


ancora maggiore se la prende¬ 
ranno i loro coetanei che decide¬ 
ranno di candidarsi per rappre¬ 
sentare le proprie scuole all'in¬ 
terno delle «Consulte Provincia¬ 
li», una delle novità della scuola 
che cambi a. 

In pratica si tratta di sedi, in 
diversi casi già attive da un paio 
d'anni, dove si incontreranno 
due ragazzi per ogni istituto pre¬ 
sente nelle diverse province e 
grazie alle quali, quindi, circa 
settemila studenti potranno 
«sperimentarsi» confrontandosi 
con i propri coetanei e con le 
istituzioni che «governano» il si¬ 
stema formativo italiano. Perché 
la funzione delle Consulte Pro¬ 
vinciali è proprio questa: diven¬ 
tare il luogo del confronto, del¬ 
l'ascolto, dell'elaborazione di 
proposte e progetti, attuabili poi 
grazie alla gestione di determi¬ 
nate risorse, che riguardino la 
vita di ogni giorno di chi va a 


INFO 


Genova 

i libri 

in bus 

Parte da Ge¬ 
nova il pro¬ 
getto per pro- 
muovere la 
lettura tra gli 
studenti della 
scuola del- 
l'obbligo.Per 
il momento 
sonocoinvol- 
ti centocin¬ 
quanta scuo¬ 
labus in pro- 
vincia di Ge¬ 
nova e un mi¬ 
gliaio nel la 
sperimenta¬ 
zionenazio¬ 
nale. 


scuola per «apprendere» e «cre¬ 
scere», che poi vuol dire stare 
con gli altri, dire la propria, farsi 
in qualche modo valere. Fare sì 
cioè che il proprio ambiente di 
vita edi studio sia il più possibi¬ 
le vicino ai propri desideri, ai 
propri bisogni, alle proprie 
aspettative come vanno ripeten¬ 
do tanti dei giovani «candidati». 
E come dicono numerosi porta¬ 
voce delle organizzazioni stu¬ 
dentesche che maggiormente si 
stanno dando da fare in questi 
giorni tra volantini da distribui¬ 
re, programmi da stilare, mani¬ 
festi da «attacchinare». 

Associazioni presenti in buo¬ 
na parte del territorio tra cui si 
possono ricordare: Azione stu¬ 
dentesca, organizzazione vicina 
ad Alleanza Nazionale e «stori ce¬ 
rnente» radicata soprattutto nella 
zona di Roma e del Centro sud. 
Studenti. Net, ultimo nato, gra¬ 
zie al lavoro della Sinistra Gio¬ 
vanile, tra i soggetti della «rap¬ 
presentanza» e particolarmente 
attiva nel Lazio e nelle regioni 
tradizionalmente «rosse» e l'U¬ 
nione degli studenti, il sindacato 
dei ragazzi delle scuole superiori 
vicino alla CgiI che sembra avere 
i suoi punti di forza in alcune 
delle realtà metropolitane (M ila- 
no, Napoli, Torino) ed in alcune 
regioni italiane tra cui la Puglia. 
Si presentano all'appuntamento 
elettorale poi, anche se in forme 
spesso poco «visibili», gli stu¬ 
denti vicini alle esperienze del- 
l'AzioneCattolicaedi Comunio- 
neeL iberazione. 

Infine ci saranno i candidati 
(anche in questo caso forse la 
maggioranza) legati più chealtro 
al proprio «territorio» ed a col¬ 
lettivi e a coordinamenti incapa¬ 
ci di darsi forme di messa in rete 
a livello nazionaleo disinteressa¬ 


ti a perseguire un obiettivo simi¬ 
le. Si può quindi sostenere che si 
tratti di una piccola «palestra» 
che sarà presente localmente ed 
anche, in un futuro assai prossi¬ 
mo, a livello nazionale visto che 
il presidente di ogni consulta 
provinciale, una volta eletto dai 
vari «del^ati» che ne faranno 
parte, avrà il diritto di prendere 
parte ad una «conferenza nazio¬ 
nale» nella quale potrà incontra¬ 
re i propri «consimili» e grazie 
alla quale potrà confrontarsi an¬ 
che con il «governo centrale» 
della scuola equindi con il mini¬ 
stero alla Pubblica istruzione. 

' In pratica si tratterà di uno 
strumento concreto a disposizio¬ 
ne di quelle ragazze e di quei ra¬ 
gazzi che vorranno vivere sulla 
propria pelle il dibattito che ac¬ 
compagna e che accompagnerà i I 
lungo processo riformatore di 
cui la scuola ha bisogno e che, 
soprattutto, vorranno «praticare» 
concretamente il cambiamento 
arricchendo la vita quotidiana 
dei singoli istituti e delle «città 
formative». In quest'ottica si 
muove l'Unione degli studenti 
che, per bocca del suo coordina¬ 
torenazionale, Federico Bozzan- 
ca, da una parte rivendica il ri¬ 
sultato ottenuto dalla sua orga- 
nizzazionepiù di tre anni fa pro¬ 
ponendo all'allora Ministro 
Lombardi un provvedimento di 
cui sono «figlie» le attuali Con¬ 
sulte Provinciali e dall'altra ri¬ 
corda che l'U DS sosterrà liste in 
oltre novanta province italiane 
proponendosi come una vera e 
propria «centrale» impegnata su 
tanti fronti diversi. «Perché ci 
batteremo per aprire le scuole al 
volontariato ed al mondo del la¬ 
voro, per partecipare da protago¬ 
nisti al processo dell'autonomia 
e così per poter contare di più 
giorno dopo giorno rispetto a ciò 
che accadrà nei singoli istituti». 
Il titolo, lunghissimo, del Pro¬ 
gramma sottoscritto da numero¬ 
si «aspiranti rappresentanti» a 
cui fa riferimento anche l'Unio¬ 
ne degli studenti spiega efficace¬ 
mente il complesso del le motiva¬ 
zioni per cui valga la pena essere 
presenti all'interno delleConsul- 
te Provinciali «La tua scuola, la 
tua città, il tuo mondo. Sono tut¬ 
ti fatti tuoi, sono tutti fatti no¬ 
stri». «Anche perché - come ri¬ 
corda Stefano Fancelli responsa¬ 
bile degli studenti della Sinistra 
G i ovan ile- attraverso I e con su I te 
si attribuiscono poteri effettivi ai 
ragazzi delle scuole superiori e si 
offre loro la possibilità di potersi 
confrontare all'interno di sedi 
certe, con le istituzioni». E non è 
poco. 

0 ancora, come spiega Ci orgia 
Beltramme di Studenti.net, «il 
valoredelleconsultestarànel lo¬ 
ro essere luoghi dove poter af¬ 
frontare serenamente i problemi 
di le scuole per tentare di risol¬ 
verli, dialogando con le istituzio¬ 
ni e dando vita a progetti auto¬ 
gestiti da parte degli studenti, 
realmente innovativi». E può es¬ 
sere tantissimo. 
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D'Alema: sul l^b il goieno non si spacca 

Il Polo insiste commisaoned'inchieSta. Dubbi suirautenticitadd dossier 


DAL BUCO 
DELLA SERRATURA 

GIOVANNI DE LUNA 

C i èun pezzo della sto- 
’ ria italiana nei docu¬ 
menti de! dossier Mi- 
trokhin. Maèunastoriaguar- 
data dal buco della serratura, 
unastoriaspiata, sordida, ma- 
leqdorante. 

È certamente vero che 
l'Urssguardòal Pd degli anni 
70 (e in particolare a Enrico 
Berlinguer) cornea un irridu¬ 
ci bilenemico. Ebbene, il dos¬ 
sier Mitrokhin ci restituisce 
questa realtà attraverso con¬ 
fusi intrighi su terreni in Sar¬ 
degna con annesse specula¬ 
zioni edilizie. I dissensi inter¬ 
ni al Pd-indubbiamentereali 
-vengono riletti allalucedelle 
vicende dolorosamente pri¬ 
vate di Emanude Macaiuso; 
l'intricato nodo storico e 
ideologico ddl'appartenenza 
ddle Br all'album di famiglia 
ddia sinistra italiana viene 
appiattito e banalizzato ndle 
iniziative dd povero Salvato- 
reCacciapuoti acacciadi fan- 
tomatichecomplicitàtra Bre 
servizi segreti cecoslovacchi; 
il problema drammatico di 
una identità dd socialisti ita¬ 
li an i, sempresospesa tra I a su¬ 
balternità al Pd e una accen¬ 
tuata voglia di autonomia, si 
traduce ndia «disponibilità 
informativa»di Francesco De 
Martino; il grottesco e para¬ 
dossai e emergere dd «Corde 
re dd I a Sera» co me u n covo d i 
spiesovieticheèsolo un capo¬ 
lavoro di umorismo involon¬ 
tario. E così via. In compenso, 
silenzio assoluto sui tanti mi¬ 
steri italiani degli anni 70; la 
strage di Piazza Fontana, gli 
allarmi golpisti dd 1974, l'at¬ 
tentato al Papa,ecc... 

Non credo eh egli storici dd 
futuro si affaticheranno mol¬ 
to intorno aquesto ti podi do¬ 
cumenti. D'altra parte, nd 
giorni scorsi, è stato già abba¬ 
stanza stupefacentechestori- 
ci di mestiere abbiano insisti¬ 
to molto (proprio sullecolon- 
ne dd «Corriere ddia Sera») 


SEGUE A PAGINA 5 


ROMA «La maggioranza si èunitaattornoadun pro¬ 
gramma ecredochesia ben con sapevoi ech e I a reai iz- 
zazi on e d i q uesto program masiaunvan taggi o per i I 
Paese e per la maggioranza stessa. Certamente non 
credo proprio chela maggioranza si dividerà su Cac- 
ciapuoti e la Cecoslovacchia». Insamma, il «caso 
Cossutta» non divideeanzi, un caso Cossutta nean- 
cheesiste. Poi rispondealleanimositàdd Polo; «lo 
sonofigliodiqudlasinistrachefe- 
celo strappo con l'Urss. Siamo l'u¬ 
nico paese dd mondo dove si fa 
finta cheil murodi Berlinonon sia 
mai crollato». E al centrodestra 
che insiemea Cossiga chiede una 
commissione d'inchiesta ad hoc, 
D'Alema replica che «la commis- 
sioneStragi ègiàunacommissio- 
nedi i neh lesta ed èbizzarropensa- 
redi farneun'altra». In ogni caso- 
afferma - non è il governo, ma il 
Parlamento a dover deciderequa- 
lestrumento usare. Intanto, ana¬ 
lizzando! testi dd «dossierMitrokhin», gli esperti ri¬ 
tengono eh ei I materi al esi a ben scarsam en teatten d i - 
bi I e e n on tutto d i proven i en za Kgb. M attard I a; i I go- 
vemo haagitocorrettamente. 
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CHIGI 

La replica 
di Mattarella 
«Corretto 
Il comportamento 
dell'esecutivo 
sul documento» 


L'INTERVISTA 


Natta: «Berlinguer e la vera storia del Pei» 


ALBERTO LEISS 


D e Martino, Lelio Basso, 
Emanuele Macai uso, il 
carissimo amico Al ceste 
Santini... Ma non capisco perché 
in queste scartoffie non è saltato 
fuori anche il mio nome. O quelli 
di Pajetta, di Amendola... Forse 
non sono mai stato una persona 
tanto importante... ». Alessandro 
Natta ha ancora voglia di scherza¬ 
re. Dal suo ritiro di Imperia resiste 
con qualche sbuffo alla richiesta 
di un'altra chiacchierata con lui. È 
assillato da televisioni e giornali 
locali, specialmente dopo la sua 
apparizione allo show di Chiam- 
bretti. Ma alla fi ne accetta di parla¬ 
re con l'Unità, anche raccogliendo 
una sollecitazione rivolta a lui in 
un nostro articolo di domenica 



scorsa. Era giusto ironizzare pre¬ 
ventivamente sulle «rivelazioni» 
dell'archivio Mitrokhin - come 
aveva fatto l'ex spretarlo del Pei 
in qualche intervista - ma il pro¬ 
blema della memoria e del la storia 


del comuniSmo italiano, sollevato 
anche strumentalmente, resta un 
problema aperto. 

«Mi sembrava doveroso - dice 
oggi Natta, dopo aver scorso i gior¬ 
nali con i famosi elenchi di nomi - 
avvertire che bisognava stare at¬ 
tenti con materiali di questo tipo. 
Ci possono sempre essere sorprese 
spiacevoli. E ho ironizzato sulla ri¬ 
levanza delle informazioni che un 
certo tipo di "spioni" può effetti¬ 
vamente forni re, parlando del traf¬ 
fico di ricette per il gorgonzola... 
Ma devo dire che oggi sono assai 
meno propenso a fare battute. Av¬ 
verto un profondo fastidio e un 
vero e proprio sdegno». 
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Tangenti per le mense^ arredi a Milano 

Borrdli: Mani pulite non èfinita. D'Ambrosio: battere la corruzione 


nm 


RIMO PIANO 


Andreottì, il giorno deH'autoassoluzione 


_ DALL'INVIATOA PALERMO _ 

VINCENZOVASILE 

I l tono della giornata lo dà, a sorpresa, il titolo di 
un film. Dai suoi famosi diari And reotti hatirato 
fuori infatti, con una citazioneda cinefilo, una 
speciedi ceffoneretorico all'indirizzo dei suoi accu¬ 
satori. Haricordatounavecchiapellicola; «Unicoin- 
dizio, un anello di fumo». Uno di quei mercoledì po- 
meriggiodel 1979, in cui i «pentiti»lo vorrebbero in 
trasferta segreta in Sciliaperrappattumareil legame 
organicoddlasuafamigliapoliticaconCosaNostra- 
setteo otto diverse occasioni di incontro con i boss 
rinfacciategli dalla Procura - l'ha passato, dice, alla 
proiezioneprivata di questo film giallo dal titolo che 
poi si sarebberivelatopremonitoreesimbolico.Quel 
giorno stava lì, in poltrona, altro che mafiosi. E il 
proiezion istaèvi voereperi bi le, con vocatelo, sfida. 
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MILANO Tangentopoli, secondo atto. A sette anni e 
mezzo dall'arresto di Mario Chiesa, tredici persone 
^nofi n itein carcereed altre9agl i arresti domiciI lari. 
Èil ri sultatodell'ultimainchiestadellaprocu radi Mi¬ 
lano; riguarda lefornituredi frutta e verdura per le 
menseecoinvolgeanchecittà della Lombardia, del 
Piemonteedell'Emilia Romagna. 
Nell'inchiesta sono coinvolti an- 
chealcuni dipendenti dellaSoge- 
mi (la Società comunale per la ge¬ 
stione dei mercati all'ingrosso) 
chesvolgevanoii ruolodi «prezza¬ 
toci». L'indagine parte da un'a¬ 
genda, dimenticata per caso in un 
ufficio del Comunedal titolaredi 
unaditta,sullaqualeeranosegna- 
tevariesommedi denaroversatea 
funzionari pubblici «peromettere 
controlli negli appalti di mense, 
ospizi eosp^ali». Il procuratore 
gen eraleBo creili ;«Legridad'allarmesullafinedi Ma¬ 
ni pulitesono infondate». 11 procuratorecapo D'Am¬ 
brosi o; «La soci età ci vi I eè i n d i spen sabi I e per scon fi g- 
gerelacorruzione» 

ROSSI 
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■ UN'AGENDA 
SCORDATA 
Ventidue arresti 
Negli appunti 
di un manager 
somme di denaro 
accanto ai nomi 
dei funzionari 


IL CASO 


SE UNA NOTTE 
UN VIAGGIATORE 
CARTAATERMINI 

FULVIO ABATE 


I eri pomeriggio, neanche a far¬ 
lo apposta, mi è saltato in 
mente di mettere piede a Ha 
StazioneTermini. Mancava un’o¬ 
ra aii'appuntamento con un ami¬ 
co, mi sono detto: ma sì, andiamo 
a vedere un po’ come sono ie facce 
di quelii che viaggiano a ottanta 
giorni daiia finedd secoio. Giusto 
per perdere un po’ di tempo, giusto 
per curiosità fine a se stessa. E in¬ 
vece, neppure ii tempo di raggiun¬ 
gere i'atrio delia bigiietteria, e mi 
è toccato scoprire com’è fatta i’an- 
ticamera ddi’inferno. Intendia¬ 
moci, apparentemente nuiia di 
eciatante, nessuna concitazione, 
nessuno a imprecare, ma ia sensa¬ 
zione gdida di un prdudio d’in¬ 
ferno non è ddtto che debba avere 
comunque un sonoro. 

Ma centinaia di povere anime 
ferme, immobiii, smarrite come 
ndia ronda dd prigionieri di Van 
Gogh: tutte a girare in tondo, gira¬ 
re e ancora girare, qudie sì che 
c’erano, eccome se ie ho viste. 
Sembrava insomma che aspettas¬ 
sero quaicosa, ma non certo più 
un treno, una coincidenza, un pa¬ 
rente, una vaiigia, un pii co. Deve 
essere proprio così, cornei'ho visto 
ieri iì a Termini, i'inferno, ii vero 
inferno. Tu ti aspetti ie fiamme e 
gii orifizi infuocati pronti a in¬ 
goiarti, e invece nuiia di tutto que¬ 
sto. li vero inferno è ia perdita di 
ogni certezza, ii non sapere se pri¬ 
ma 0 poi ce ia farai a tornare a 
casa. Nd frattempo sd costretto a 
stare iì, in una spettraie Stazione 
Termini, spettraie perché in pieno 
subbugiio per i iavori di ristruttu¬ 
razione e ammodernamento. Con 
tanto di bar e ristorante rivestiti di 
ediophane come ii saiotto buono 
dd poveri, e certi vigiiantes con 
divise da Africa Korps che ti indi¬ 
cano minacdosamente ia strada; 
già, ora che ci penso c’erano soi- 
tanto ioro, qud nipotini taroccati 
di Rommd a segnaiare ia presen¬ 
za di un’autorità uffidaie ieri a 
Termini. Quanto ai resto, iepove- 
re anime che mi è toccato vedere 
stavano con gii occhi ai ddo dd 
tabdione iuminoso dove, forse, 
non c’era scritto nuiia, o se c’era 
scritto quaicosa erano tutte bugie, 
scherzi, paroie e orari in iibertà, 
tanto e vero che moiti testimoni 
padano adesso di un autentico 
caivario, raccontano di suore che 
hanno rischiato d’essere travoite 
come di soiito accade quando c’è 
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Pakistan, golpe del falco airti-lndia 

Il generaleestremistaocciatofaarrstareil premier 

ISLAMABAD Un golpe consuma¬ 
to nellaman ci atadi oredi un mez¬ 
zo pomeriggio e che rimette in 
gravestatodi allertaleautoritàin- 
diane; il generaleM usharraf, falco 
della guerra anti-indiana, è stato 
destituito dal premier; mai milita¬ 
ri si ribellanoecon unamossaful¬ 
minea occupano! luoghi strategi¬ 
ci del Paese, circondano la resi¬ 
denza del premier e lo arrestano. 
Sharif, il primo leader musulma¬ 
no a dotare il suo popolo della 
bomba atomica, èstato destituito 
perlasciareil postoachi quell'ato¬ 
mica minaccia di usarla contro i 
confinanti. L'annuncioèstatoda- 
to dalla radio edalla tv satellitare 
pakistana; in onda solo musica e 
sullo schermo l'annuncio scritto 
di un messaggio del generale alla 
nazione. L'India, in stato di aller¬ 
ta, ha schierato l'esercito lungo i 
confi n i. Al larmean chei n U sa. 

BUFALI NI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Omissis 

S tralciato dal dossier Mitrokhin, ecco l’denco degli altri 
italiani che, durante gli ultimi cinquant’anni, tradendo 
il loro paese, hanno fatto il gioco dei russi. 1) I mafiosi 
che hanno taglieggiato l’economia riscuotendo il pizzo, ridot¬ 
to in servitù intere città, assassinato chi si ribdiava. 2) I pa¬ 
lazzinari egli speculatori edilizi che hanno ridotto l’Italia a 
un cesso, e per giunta un brutto cesso. 3) I sindaci egli asses¬ 
sori di ogni parte politica che hanno chiuso un occhio, gratis 
0 dietro compenso, di fronte alle costruzioni abusive, alle di¬ 
scariche illegali, al sacco dd litorali. 4) Gli evasori fiscali che 
hanno derubato i loro connazionali sottraendo quattrini al¬ 
l’erario ausando ugualmente, a scrocco, i servizi pubblici pa¬ 
gati dagli altri. 5) Gli uomini politici ei funzionari pubblici 
che hanno sputtanato lo Stato, gli enti locali, le istituzioni fa¬ 
cendosi corrompere. 6) Gli inquinatori che hanno avvdenato 
fiumi e mari per risparmiare quattro soldi. 7) Varie ed even¬ 
tuali. Contro tutti costoro, vale l’aggravante di non avererice¬ 
vuto nemmeno un soldo dal nemico. Gli è bastato depredare 
il loro paese. 


La mamma è licenziet;^ Marion si suicida 

Tragediadel lavora alla Matra, l'aeraspazialefrancGe 


ORESTE RIVETTA 

|L I on preoccuparti, mam- 
ma. Mi suiciderò. Cosi 
^^1 ■ avrai una bocca in me¬ 
no da sfamare». Vengono in men¬ 
te! volti tragici escavati dei bam¬ 
bini di un'altra epoca, di un'Italia 
post-bellica e sofferente traman¬ 
dataci dai reportage fotografi ci, la 
campagna afflitta e malata o la 
periferia derelitta eaccattona. Ma 
in quei volti potevano a volte 
brillare una luce di speranza e 
persino l'allegria di una vitalità 
che combatteva le ostilità e le re¬ 
strizioni della vita. Storie di cin¬ 
quant’anni fa. Che un bambino 
parlasse adesso di fame, neH’ag- 
gressione quotidiana di kinder, 
sottilette, formaggi magri e capi¬ 
tan findus, luoghi comuni ali¬ 
mentari di una globalizzazione 
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ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Occhetto scrive a Veltroni 
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Austria, si spacca il governo 
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Mercoledì 13 ottobre 1999 



LA Cultura 


l'Unità 



I tre nuovi premi Nobei: Ahamed Zewaii, Gerard t'Hooft e Martin Veitman 


Vi nce l'infì nitamente piccolo 

I Nobel perfisicaechimica. Premiato uno scienziato arabo 


PIETRO GRECO 

Il Premio Nobel per la fi sica 1999 
èstato assegnato ieri agli olande 
si Gerard t'Hooft e Martin Vei¬ 
tman per i loro «lavori determi¬ 
nanti sulla struttura quantistica 
nella teoria elettrodebole>. Che, 
tradotto dal gergo scientifico, si¬ 
gnifica che i due sono stati pre 
miati per il loro determinante 
contributo alla fisica delle parti- 
celle elementari. E, in particola¬ 
re, aquellateoria, chiamata elet¬ 
trodebole, che ha consentito di 
unificare due dellequattro forze 
fondamentali della natura: l'e 
lettromagnetismo e l'interazio- 
nedebole. I lavori premiati sono, 
soprattutto, quelli chet'Hoofte 
Veitman hanno pubblicato nel 
1971, con i quali hanno fornito 
un apparato matematico solidoa 
queàafisica, consentendo di de 
finirecon notevoleprecisionela 


massa di alcune particelle eie 
mentari.Tracui i duebosoni W e 
il bosoneZ, chesaranno poi rile 
vati negli anni 80 pervia speri- 
mentaleda Carlo Rubbiaal Cern 
di Ginevra, eil quark top, chesa- 
rà poi rilevato negli anni 90 dal 
gruppo di Giorgio Bollettini al 
Fermilabdi Chicago. 

Il premio a Gerard t'Hooft e 


Martin Veitman non ha solo un 
valore storico. È più che mai at¬ 
tuale. Perché! dueolandesi han- 
noconsentitodi prevedere,in un 
intervallo piuttosto largo, anche 
la massa del cosiddetto «bosone 
di Higgs». Ovvero la particella 
che, nel Modello Standard della 
fisica delle alte energie, «forni¬ 
sce» di una massa tutte le altre 


parti cellee, quindi, l'universo in¬ 
tero. Il «bosonedi Higgs»non è 
stato ancora trovato. E la sua 
«cattura» è uno dei maggiori 
obiettivi della fisica sperimenta- 
ledellealteenergiee, in partico¬ 
lare, del «LargeHadron Collider» 
inviadicostruzionealCern. 

G erard t'H ooft è u n f i si co teo¬ 
rico molto conosciuto, anchein 
Italia. Gli Editori Riuniti hanno 
in corso di pubblicazioneun suo 
libro, «Il mondo subatomico, al¬ 
la ricerca delle particelle fonda- 
mentali», in libreria a parti re dal 
prossimo 20 ottobre, con una 
prefazione di Carlo Bernardini. 
G erard t'H ooft è, come lodefini- 


sce Bernardini, un «fi si coapi eno 
titolo». Saperchéèuno di coloro 
che hanno scoperto o intuito 
una parte delle conoscenze che 
abbi amo si a perch éè al I a costan - 
te ri cerca del I e reai tà fon damen - 
tali. È convinto, comelo era Ein¬ 
stein, che la meccanica quanti¬ 
stica, lateoriapiù preci sa mai ela¬ 
borata dalla fisica, siaincomple 
ta. Dietro di lei ci sarebbeunave 
rità (fisica) più profonda. Che è 
possibile descrivere in termini 
classici. L'altro premiato, Martin 
Veitman, è stato professore di 
t'Hooftenonèmenonoto. 

Non meno atteso era il premio 
Nobel per la chimica che l'Acca- 


demiadelleScienzedi Stoccolma 
ha voluto attribuire ad Ahmed 
Zewaii. L'inventore, in pratica, 
della «femtochimica»: la chimi¬ 
ca capacedi «vedere»lo «stato di 
transizione», ovvero quello stato 
che vive l'effimera vita di qual¬ 
che millesimo o addirittura mi¬ 
lionesimo di secondo, nella qua¬ 
le i reagenti in avvicinamento 
hanno iniziato a deformarsi e a 
scalare la montagna di energia 
superata la quale si trasformano 
nei prodotti di reazione. Lo «sta¬ 
to di transizione»èil cuore della 
chimica. E Zewaii ha messo a 
punto e sviluppato la tecnica a 
impulsi laser ultraveloci checon- 


sentedi <congelarlo»edi «veder¬ 
lo». Un risultato straordinario. 
Ma di straordinario in Zewaii, 
chelavoranegli Usa, c'èancheil 
fatto cheèun egiziano. Ecoà ieri 
èdiventatoii primoaraboaesse- 
reinsignito del premio Nobel in 
una disciplina scientifica. Non è 
il primo musulmano, comun¬ 
que: il primo scienziato di reli¬ 
gioneislamica a vincere un No¬ 
bel èstato il pakistano (non ara¬ 
bo, quindi) AbdusSal am. Ahmed 
Zewaii è, peraltro, originario di 
Alessandria d'Egitto. Proprio la 
città che, in epoca ellenistica, ha 
dato i natali all'impresascientifi- 
ca, i ntesai n senso moderno. 


Dopo dieci 
anni 
tornano 
gli iraniani 

DALL’INVIATA 


La I i brerìa I ntEmel? 
Salveà^i editori 

Francoforte, aperta la 51' Buchmesse 


Tanteaubid di romanzi 
Forse il millennio sarà donna 

■ Gli studi sul «making decision»dicono che il prossimo sarà il millennio delle 
donne. Sarà? Per ora assodiamo che qui a Francoforte - settore mercato, 
vendita e acquisto di titoli alleaste - la prima giornata ha come colonna 
sonora i boatosche corono intorno ai libri di alcune autrici. Prima, Nomi 
Even: di origine palestinese, ebrea, nazionalità americana, 32 anni, ha 
scritto come opera prima «Silence speaking», all'asta negli Usa tra Knopf e 
Random House, da noi aggiudicato alla Mondadori. Con quei dati biogra¬ 
fici Nomi Even era destinata a far notizia anche se non avesse scritto un li¬ 
bro: lei dicono che ce l'abbia messa tutta raccontando la storia di una fa¬ 
miglia ebrea che parte dalla Russia e arriva in Palestina nelI'SOO, usando 
una tecnica alla FaulknereallaYehoshua(molteplici punti divista) e, in 
più, percorrendo la vicenda attraverso la genealogia femminile. Trattative 
ancora in corso per Heien de Witt, di nuovo americana, il cui «Seventh sa¬ 
murai» (omaggio a Kurosawa o ai «M agnifici sette»?) è conteso anche se 
finora - isterie del mercato - non ne circola neppure una pagina. Adelphi 
punta su una canadese, Ann Marie McDonald, il cui «Chiedi perdono» sta 
per pubblicare in Italia e che punta a rivendere sul mercato estero: narra 
una saga ambientata nella N uova Scozia di fine Ottocento. 0 forse, più vi¬ 
cino a noi, allaJaneCampion. E, infondo, siamo ancora in atmosfere fem¬ 
minili con Frank McCourt, l'iriandese-americano autore del fortunatissimo 
(e bello) «Le ceneri di Angela», del quale sempre Adelphi andrà a pubbli¬ 
care «Ibis»: seguito di queH'epopea nella povertà e nel segno della madre 
(Angela appunto) che McCourt ci ha raccontato nel primo libro. 

Sono di sesso incerto invece i «Pokémon», nuovi piccoli mostri che stan¬ 
no per invadere il nostro mercato dopo aver spopolato in Giappone e poi 
negli Usa. Si tratta di pupazzetti «interattivi»: i bambini possono «educarli» 
elettronicamente facendo loro sviluppare virtù latenti. E si accompagnano 
a cartoon e a libri che insegnano come usarli. Nell'impresa multimediale, 
la parte cartacea se la sarebbe assicurata la Sperling & Kupfer. M.S. P. 



Unsalone della Fleraa Francoforte 


DALL'INVIATA _ 

MARIA SERENA PALIERI 

FRANCOFORTE Ancora non vi è 
del tutto chiaro cosa significhi 
«globalizzazione»? «Prego» dice 
Peter Weidhaas, direttore della 
Buchmesse «accomodatevi in 
questa cinquantunesima edizio¬ 
ne della Fiera del libro più gran¬ 
de del mondo». La Fiera che apre 
oggi è anche l'ultima del manda¬ 
to di Weidhaas dopo 25 anni di 
regno. Dunque, qui vedremo 
che il pianeta si rekringe e 113 
nazioni, anziché le 105 dell’an¬ 
no scorso, siedono in modo in 
apparenza paritario in uno spa¬ 
zio espositivo doverosamente 
cresciuto (da 194.000 a 190.000 
metriquadri). «Ma constateremo 
anche che, per paradosso mate¬ 
matico, gii "espositori indivi¬ 
duali" sono calati da 6.793 a 
6.643, mentre è cresciuto, da 78 
a 87, quello delle "esposizioni 
nazionali"». E questo, chiarisce 
Weidhaas, significa che i grossi 
ingrassano e i piccoli fenno fati¬ 
ca a vivere: i grandi gruppi in¬ 
gombrano anno dopo anno se¬ 
gmenti di mercato ei piccoli edi¬ 
tori - se non si fanno assorbire e 
restano indipendenti - sono con¬ 
dannati alla «nicchia». Cioè, qui 
a Francoforte, a presentarsi per 
motivi di costi neH’ammucchia- 
ta degli stand patriottici. Se ne 
deduce che, come avviene in al¬ 
tri settori deH’economia (mettia¬ 
mo l’abbigliamento) c’è una cor¬ 
sa all’omologazione. Non pervia 
dei numeri: i titoli presenti sono 
385.275 contro i 365.517 del¬ 
l’anno scorso, tra i quali 89.440 
novità. Cifre così significano che 
nel pianeta - o almeno nella no¬ 
stra parte ricca - non si nega a 


nessuno, o quasi, il diritto di 
pubblicare il suo romanzo, il suo 
pamphlet, il suo manuale. Però 
per sforare l’attenzione e rag¬ 
giungere davvero i lettori ci vo¬ 
gliono soldi e potenza che pochi 
hanno. Eppure alla Buchmesse, 
giunti all’ultima edizione del se¬ 
colo - e del millennio di Guten¬ 
berg - si respira un’aria che Ro¬ 
land Ulmer, presi dente degli edi¬ 
tori e librai tedeschi, definisce di 
«prudente ottimismo». Perché 
quello che negli anni scorsi sem¬ 
brava lo spauracchio, l’avvento 
cioè dell’era telematica, si co¬ 
mincia a interpretare, dice Ul¬ 
mer, in termini di «evoluzione 
anzichédi rivoluzione». 

Dal ‘93 Francoforte s’è vocata 
a diventare an¬ 
che la più 
grande fiera di 
produzione 
multimediale: 
sicché da oggi 
potremo visi¬ 
tare stand do¬ 
ve si espongo¬ 
no congegni 
che, a ben ve¬ 
dere, coll abo¬ 
rano, anziché 
confi iggere, 
con la carta stampata. 

Mettiamo il libro elettronico 
«ri cari cabile», insomma aggior¬ 
nabile. Mettiamo il micro-com¬ 
puter (comprato per l’Italia dalle 
edizioni Paoline) dove le pagine 
scorrono su un display, offrendo 
ai più giovani la parola scritta di 
una fiaba o di un romanzo su un 
supporto che loro considerano 
più amico. E mettiamo l’ormai 
famosa stampa «on demand»: la 
Editrice Bibliografica presenta 
qui il suo primo catalogo di testi 


«recuperati». Se in Italia ogni an¬ 
no scompaiono dal commercio 
30.000 titoli, le strade, ci spiega 
Giuliano Vigini dell’Editrice, so¬ 
no due: stamparli in copie indi¬ 
viduali su richiesta (costo sulle 
100 lirea pagina) oppure espan¬ 
dere il mercato dei «remain- 
ders», librerie (o ali di libreria) 
destinate a ripescare ciò che in 


epoca di globalizzazione (cioè, 
dicevamo, sovra-offerta ma scar¬ 
so sostegno del prodotto) èvoca- 
to al macero già dopo pochi me¬ 
si. 

La libreria, appunto - e quindi 
la distribuzione - è al centro del¬ 
l’attenzione di questa cinquan¬ 
tunesima Buchmesse: perché è lì 
in fondo, diceva ancora Ulmer, 


che si crea lo snodo tra «piane¬ 
ta» e «località», la sfida tra gran¬ 
de e piccolo. 1200 piccole o me¬ 
die librerie tedesche, spiega, gra¬ 
zie all’allacciamento a Internet 
già combattono la battaglia con¬ 
tro i colossi della distribuzione e 
della vendita. Last but not least, 
la polemica sul «prezzo unico»: 
il presi dente degli editori e librai 


tedeschi si fa carico di difendere 
la linea «prezzo unico, sconto 
massimo prestabilito»nell’ormai 
annosa battaglia in corso all’U¬ 
nione Europea. E a Monti, neo¬ 
commissario responsabile della 
questione e favorevole a una 
maggiore deregulation, , chiede 
di ragionare «con più calma e 
maggior apertura d’animo». 


FRANCOFORTE Torna l’Iran; 
dopo dieci anni editori di Te¬ 
heran sono presenti alla Bu¬ 
chmesse. Sono cinque in tut¬ 
to, due dei quali, la «Che- 
smeh Publishing Company» 
e la «Roshhangaran Women 
Studies Publishing» scelti 
dalla stessa Fiera. Gli iraniani 
erano stati considerati non 
graditi da i tempi della «fa- 
twa» lanciata contro Salman 
Rushdie. 

Ma - ha spiegato ieri Peter 
Weidhaas, patron della Bu¬ 
chmesse- la decisione è stata 
rivista alla luce della distanza 
che il presidente Khatami ha 
preso dalla condanna. Dun¬ 
que, è sembrato che Franco¬ 
forte si potesse ora dare il 
compito di promuovere «vo¬ 
ci nuove e indipendenti del 
paese». Appuntamento, poi, 
oggi, con «Balkan '99», il 
gruppo di 15 scrittori prove¬ 
nienti da paesi della ex-Jugo¬ 
slavia, la cui nascita è stata 
favorita dalla stessa Fiera: 
obiettivo ovvio, la ripresa del 
dialogo dopo gli anni di 
guerre. Anche quest’anno, 
poi, la Buchmesse conferisce 
il suo premio per la pace: ne¬ 
gli anni scorsi è andato a in¬ 
tellettuali di spicco e impe¬ 
gno politico, diretto o indi¬ 
retto, come Nadine Gordi- 
mer eVaclav Havel. Perii '99 
va a Fritz Stern, lo storico te¬ 
desco ed ebreo, dal '38 emi¬ 
grato negli Usa, che ha dedi¬ 
cato molti saggi alla contro¬ 
versa presenza degli ebrei 
nella politica, l’economia e la 
cultura della Germania. Tra i 
suoi titoli «Oro e acciaio. Bi- 
smarck, Bleieh roder e la co¬ 
struzione dell’impero tede¬ 
sco» e «Il mondo tedesco di 
Einstein». M.S.P. 
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Teffiro: dal 2000 tariffe elettriche più ba^dd 10% 

Enel, D'Alema: il mercato ha gandi aspettative, sarà una soddà multistvizi 


ROMA Tutti a cena in Mediobanca, 
ieri sera, per celebrare la corsa dell'E¬ 
nel verso i mercati finanziari. L'am¬ 
ministratore delegato Franco Tato ed 
il direttore finanziario Fulvio Conti 
hanno ricevuto alcuni tra i più im¬ 
portanti gestori di Piazza Affari ini¬ 
ziando così il road show che prose¬ 
guirà la settimana prossima in Euro¬ 
pa e Usa. «Ci sono aspettative vive 
sul mercato», ha sottolineato ieri il 
presidente del Consiglio Massimo 
D'Alema: «La prima tranche andrà 
oltre il 15% che avevamo previsto in 
un primo momento perché c'è inte¬ 
resse per questa azienda. Potremo poi 
procedere rapidamente per nuove 
cessioni». Intanto il neosottosegreta¬ 


rio al Tesoro, Bruno Solaroli, ieri ha 
affermato che dal primo gennaio del 
2000 le tariffe elettriche scenderanno 
almeno del 10% per cento e i vantag¬ 
gi per gli utenti cresceranno ancora 
fino al 2003. 

Tornando a D'Alema, il premier ha 
ricordato che la struttura di società 
multi utility immaginata per l'Enel da 
Tato è condivisa dal governo: «Man 
mano che l'azienda cede il suo mo¬ 
nopolio elettrico, è ragionevole che 
possa crescere in una logica di multi- 
servizi come succede per le grandi 
aziende in ogni parte del mondo». 
L'obiettivo è quello di avere «tariffe 
basse e servizi più efficienti» grazie 
soprattutto alla crescita della concor¬ 


renza. 

Un segnale importante, secondo 
d'Alema, è che «con la privatizzazio¬ 
ne dell'Enel si procede su una strada 
coraggiosa iniziata in questi anni di 
governi di centrosinistra che punta 
alla liberalizzazione, all'apertura del 
mercato e alle privatizzazioni: stiamo 
compiendo una grande trasformazio¬ 
ne liberale del sistema e mi fa piacere 
dire che lo sta facendo la sinistra. È 
una politica coraggiosa - ha concluso 
- che ridisegna il ruolo dello Stato ri¬ 
dimensionando la sua partecipazione 
lasciandogli il compito di dare rego¬ 
le». 

la privatizzazione dell'Enel è messa 
sotto osservazione, ovviamente, an- 


chedal Financial Times «La società è 
un "elefante", sarà la più grande 
compagnia elettrica quotata del 
mondo , ma grande vuol dire anche 
bello?», si interroga il quotidiano fi¬ 
nanziario inglese. Il quale sembra 
convinto che i valutatori finanziari 
abbiano spinto un po' troppo sul 
prezzo. Davanti alla forchetta di 
prezzo fissata per l'offerta (3,4-4,3 eu¬ 
ro), il giornale ritiene «troppo cara» 
la fascia alta della valutazione. I dub¬ 
bi del giornale nascono dal fatto che 
«sul fronte della produzione di ener¬ 
gia l'Enel potrebbe andare incontro a 
crescenti pressioni sulle tariffe a cau¬ 
sa della concorrenza. Anche se - co¬ 
me è già successo in Gran Bretagna - 



La centrale 
Enel 

di Montalto 
di Castro 


a fronte di una prevista riduzione 
della capacità di produzione, le auto¬ 
rità dovrebbero lasciare al gruppo un 
notevole grado di influenza sulle ta¬ 
riffe». Ma questo - osserva il giornale 
- non sarà sufficiente a generare il ti¬ 
po di crescita che si aspettano i soci 
in altre "utility" di maggior valore. 


Quanto alle tic, 
l'Enel è «entrata 
tardi» nel settore 
ed anche l'offer¬ 
ta si differenzia 
dalla concorren¬ 
za per un misto 
mobile-fisso. 
Molto dipende¬ 
rà, comunque, 
dall'utilizzo dei guadagni derivanti 
dalle dismissioni. «La formula della 
multi utility è attraente - si osserva - 
ma il management deve ancora di¬ 
mostrare di poterla realizzare». C'è 
infine l'incertezza per una reputazio¬ 
ne italiana «ammaccata»dopo il "fia¬ 
sco" Telecom. 


BENZINA 

Super, nuovi ribassi 
di Erg,ApieTamoii 
Ma risaie ii petroiio 

■ Dopolalungaondatadiaumenti 
chenegli ultimi mesi hapoitato i 
prezzi dei carburanti a toccare 
nuovi record, oralecomp^nie 
cominciano ridurrei prezzi. Dopo 
laErg, anchel’Api elaTamoiI han¬ 
no deci sodi ri bassaredaoggidi 
10e5 lireal litro i prezzi delleben- 
zineedelgasolio.il prezzo della 
super si attestatra2.025e2.040 
lireal litro. In compenso ieri si re- 
gistrauna nuova fiammataperi 
prezzi del petroliocheinuna sola 
sedutatoccano il recorddallafine 
delgiugno scorso. ANewYorkin- 
fatti i contratti hanno guadagna¬ 
to i 14,2% attestandosi a 22,16 
dollari al barile. 


Inflazione^ i sindacati: intervenga il governo 

«Meno tasse sui carburanti». Masulla manovra resta la spaccatura Cgil-CisI 


NEDOCANETtl 

ROMA Sono preoccupati i sin¬ 
dacati per il pericolo che l'au¬ 
mento di alcuni prezzi, quello 
della benzina in particolare, e 
delle tariffe, produca una de¬ 
riva inflazionistica. Una 
preoccupazione che ieri han¬ 
no unitariamente espresso 
nel corso di un'audizione a 
Palazzo Madama sulla finan¬ 
ziaria. Nella stessa giornata, le 
commissioni Bilancio da due 
rami del Parlamento hanno, 
in seduta congiunta, ascolta¬ 
to anche la Confindustria e la 
Corte dei Conti. 

CgiI, CisI e Uil hanno tro¬ 
vato un punto d'incontro so¬ 
lo sulla questione dei prezzi. 
Sulla manovra, più in genera¬ 
le, permangono tutte le note 
divisioni tra il sindacato di 
Sergio D'Antoni (che ha, co¬ 
munque, aperto, forse per la 
prima volta, uno spiraglio al 
governo) quelli di Sergio Cof- 
ferati e Pietro Lari zza. Le pro¬ 
poste unitarie sui prezzi sono 
contenute in tre diverse rela¬ 
zioni, ma convergono nella 
richiesta al governo di preve¬ 
dere uno sgravio fiscale sulla 
benzina e a mettere sotto 
controllo prezzi etariffe. 

In particolare, Larizza ha 
chiesto il ritorno ai prezzi am¬ 
ministrati. Il vice segretario, 
Guglielmo Epifani, che rap¬ 
presentava la CgiI, ha chiesto 
di ridurre le tasse sulla benzi¬ 
na. «Non si deve sottovaiuta- 
re - ha sostenuto - il fenome¬ 
no inflazionistico: si può in¬ 
tervenire fiscalmente, anzi si 
doveva fari o pri ma». 

Tra I e tari ffe da mettere sot¬ 
to controllo, cita, in partico- 


SEGUE DALLA PRIMA 


MARION 
g UCCIDE 

parziale che tocca e non supera 
tutti i confini dell'Europa ricca e 
occidentale o dell'America del 
Nord,èun paradosso. Un bambi¬ 
no francese, al centro di quell'u¬ 
niverso dell'opulenza. Einveceè 
andata così per M arion, quattor¬ 
dici an n i, parean eh eben portati, 
come ri feri sce I a n oti zi a eh e arri - 
va da Pari gi : «ragazzi n a bri 11 ante 
e sensibile». Talmente sensibile 
da avverti re vi ci n o o d i f ron te «I o 
spettro della fame». Per evitarlo, 
per sè, per la madre, per i duefra- 
tellini più piccoli, in una casa 
senza padre, Marion si èsuicida- 
ta, impiccandosi. Accanto al suo 
cadavere, la ragione delle sue 
paureedellasuafine: unalettera 
di licenzi amen tooqualcosadi si¬ 
mile per la madre, MarieLaure, 
operaia in una delleaziendepiù 
moderne e più agguerrite, tra le 
pri mequaranta società del I a bor¬ 
sa francese, l'AerospatialeMa- 
tra, una fabbrica che produce 
missili echesoffrei tempi di pa¬ 
ce. La lettera annunciava che 
Mari e Laure «sarebbe stata rici- 
clatain un'altra azienda». Secon- 
dol'Humanitè,datreanni un'ot- 
tantinatraquadri eoperai di uno 




WCASE 
DEGLI ENTI 



IN PRIMO PIANO 


Enti 

N.Appartamenti 

Valore 1 
Catastale* 

Enpaf 

1.810 

476 

Enpais 

672 

275 

Inail 

16.292 

5.179 

Inpdai 

24.472 

5.875 

Inpadap 

43.242 

10.699 

Inps 

5.957 

3.357 

Ipost 

1.028 

225 

Ipsema 

319 

189 

TOTALE 

93.792 

26.901 

- 

* 

(in miliardi) 


Vendita case^ enti previdenziali si ribellano 


lare, l'acqua. D'Antoni non è 
d'accordo di tornare ai prezzi 
amministrati, una misura che 
ritiene inattuabile. Propone 
di affidare il controllo all'Au- 
thority sull'energia. 

«Lo scandalo - ricorda il 
sindacalista - è che quando 
diminuiva il prezzo del petro¬ 
lio non è diminuito quello 
della benzina». Chiede inter¬ 
venti non dirigistici, ma di 
controllo e interventi fiscali 
«per compensare le 32 lire 
d'aumento». 

Uniti i sindacati anche nel 
chiedere la quantificazione 
del prelievo derivato dalla lot¬ 
ta all'evasione fiscale e l'indi¬ 
cazione del momento della 
restituzione alle famiglie (an¬ 
ticipandole eventualmente al 
1999) come stabilito nel Patto 
di Natale. 

Permangono le divisioni 
sulla finanziaria. Mentre Epi- 


stesso stabilimento, a Chatillon, 
che avevano rifiutato il trasferi¬ 
mento a Bourges, erano stati col¬ 
locati "au placarci", cioè emargi¬ 
nati, condannati a sopravvivere 
in un rialto di punizione, inca¬ 
ricati di lavori che non avevano 
nessun rapporto con la loro sto¬ 
ri a professi on al e, spazzare corti I i 
abbandonati o raccogli ere fogli e 
nei giardinetti, infine isolati in 
un magazzinosenzanientedafa- 
re. Il tempo, testimoniano levit- 
time, passava tra le chiacchiere, 
le partite a carte, il vuoto. Marie 
Laure racconta chetorn andò dal 
funerale del padre trovò la sua 
scrivania occupata: il suo nuovo 
"posto" sarebbe stato un hangar 
al gelo dove transitavano ca¬ 
mion di ogni specie. Pare che la 
direzioneaziendale, negli ultimi 
mesi fosse stata costretta, di fron¬ 
te al la protesta sindacale, a rive 
derelasua politica, acercarealtre 
soluzioni. "Quelli da buttar via" 
sono stati in parteaccompagnati 
alla pensione. Per altri ci sono 
stati gli incentivi. Peri piùgiova¬ 
ni, comelamammadi Marion,il 
"riciclaggio", ci oèun'al tra azien¬ 
da. La lettera non dicedove. For¬ 
se il trasferimento sarebbe stato 
possi bile, forsenon sarebbestato 
una misura così crudele, magari 
la prevedevano gli accordi sinde 
cali. Chissà. Sono parole che 
stanno dentro la logica del lavo- 


RAUL WITTENBERG 

ROMA La Corte dei conti fa le 
pulci alla Finanziaria presentata 
dal governo e definisce «ad alto 
rischio»la previsionedi incasse 
re 4.000 miliardi dalla vendita 
del patrimonio immobiliare 
pubblico, acominci aredaquello 
degli enti previdenziali. I magi¬ 
strati contabili argomentano le 
loro «perplessità» con il falli¬ 
mento del programmadi dismis- 


fani e Larizza confermano il 
giudizio postivo, il segretario 
della CisI ha ribadito l'insod¬ 
disfazione del suo sindacato, 
per, dice, la sottovalutazione 
dell'inflazione e lo «sfozo 
non adeguato» per la crescita, 
specie nel Sud. 

A proposito di prezzi, il mi¬ 
nistro dell'Industria, Pier Lui¬ 
gi Bersani, pur dichiarandosi 
non «dirigila», ritiene sia ne¬ 
cessaria una maggiore traspa¬ 
renza nella loro formazione e 
sui livelli di concorrenza, rife¬ 
rendosi chiaramente all'inci¬ 
denza delle promozioni sul 
costo dei carburanti. 

All'uscita dall'audizione, 
D'Antoni ha confermato la 
manifestaione della CisI del 
20 novembre. Ha però aperto 
lo spiraglio chedicevamo. «Se 
dal governo - ha specificato - 
verranno risposte significate 
su inflazione, fisco e occupe¬ 


rò edellafinedel lavoro. I reparti 
ghetto, lepunizioni, l'emargina¬ 
zione senza nulla datare, come 
gli esuberi, cornei licenziamenti 
son 0 parol ech eson 0 entrateere 
stano nel nostro vocabolario. 
Comeprepensionamento, come 
mobilità. Aggiungiamo, per ag¬ 
giornamento, flessibilità. Ci sia¬ 
mo lasciati convincere, questa è 
la modernità. Marion, cheaveva 
quattordici anni, non godevadel 
nostro privilegio di un'età, che 
i n segn a a cambi are, ad aggi usta- 
re, a subi re giustificando. Per tre 
anni aveva vissuto il dramma 
del la madre. Lasuamorteècolpa 
dellaMatraedi unapacecheha 
ridotto il consumo di missili, di 
un mondochehacoltivato il mi¬ 
to del lavoro per poi distruggerlo 
sostituendolo con quello, più 
sbrigativo eindividuale, del suc¬ 
cesso. E naturalmente Marion è 
morta perlasuasolitudine,dicui 
siamo tutti colpevoli. Forse sto 
esagerando. Marion, però, che 
avevalafortunadi esseregiovane 
e n on h a potuto sai utarecon alle 
gri a I a sua gi ovi n ezza, rappresen - 
tadavvero la moltitudinedi chi, 
ovunque, non sao non selasente 
di correre, come vorrebbero gli 
esegeti della competizione. Mo¬ 
rendo, Marion si èconcessail lus¬ 
so di amarei suoi fratelli esuama- 
dre. 

ORESTE RIVETTA 


sionedegli anni scorsi rappresen¬ 
tato dagli incassi «irrisori» del 
1997 (16 miliardi) edel 1998(25 
miliardi) invece dei 3.000 attesi. 
Essi dubitanomolto che«tutti gli 
ostacoli legati allecarenzeammi- 
ni strati ve», «possano essere di 
colpo superati». 

Ma c'è di più. Gli enti previ¬ 
denziali - sicuramente l'Inps, 
l'Inpdapel'Inpdai -sonocontra- 
ri a cedereallaTesoreria, a titolo 
quasi gratuito (la media dei ren¬ 
dimenti degli ultimi tre anni, vi¬ 


ziane, la confederazione è di¬ 
sposta a tornare indietro sulla 
decisione». 

«Rispetto le decisioni di 
un'altra organizzazione - ha 
commentato Epifani- ma pro¬ 
vo amarezza». 

Un giudizio sostanzialmen¬ 
te postivo, ha espresso sulla 
finanziaria il direttore genera¬ 
le della Confindusrria, Inno¬ 
cenzo Cipoletta, pure ascolta¬ 
to in Parlamento. La ritiene 
«leggera» ma in grado di «rag¬ 
giungere gli obiettivi». In pre¬ 
senza - ha sostenuto - «di una 
volontà di non ridurre il disa¬ 
vanzo e di una ripresa avviata 
ma modesta, gli obiettivi che 
si pone la finanziaria sono 
adeguati ». 

Chiede, però, che si proce¬ 
da più decisamente sulla stra¬ 
da delle riforme, in particola¬ 
re, non se ne dubitava, quella 
dellepen sioni. 

COMUNICATO 

DELCDR 

S è svolto ieri nelle redazioni di 
Roma, Milano, Firenze e Bologna 
il voto di gradimento sul direttore 
deirUnitàGiu^peCaldarola.Su 
173 aventi diritto hanno votato 
150.1 sì sono stati 91, i no 28, le 
schede bianche 31. Il cdr, formu¬ 
lando a Caldarola auguri di buon 
lavoro, sottolinea laforteparteci- 
pazi on edel I a redazion e. 

Il voto è avvenuto alla vigilia 
deH'aperturadi un a trattati va sul¬ 
la verifica degli accordi sindacali 
chesi annuncia decisiva per il fu¬ 
turo del giornale. Il cdrribadisceil 
proprio imp^noperchèil proces¬ 
so di «privatizzazione»edi risana¬ 
mento dell'azienda possa prose¬ 
guire traducendosi finalmente in 
un'azione per il rilancio della te¬ 
stata basata su un serio e chiaro 
progetto editori al e, esu un quadro 
di certezze per il destino occupa¬ 
zionale e professi on al e del I e reda¬ 
zioni. 

Èquantoci aspettiamo dallaso- 
cietàeditricedopodueanni di pe¬ 
santi sacrifici sul pianodegli orga¬ 
nici edel costo del lavoro, col rag¬ 
giungimento di risultati nel con¬ 
tenimento dei costi in grandissi¬ 
ma parteottenuti grazieal ricorso 
al contratto di solidarietà. Il Cdr è 
sicuro che la redazione saprà af- 
frontarequestafasecon l'unitàela 
determ i n azi on en ecessari a. 


cinaallozero),i proventi delledi- 
missioni di cui hanno bisogno 
come l'ossigeno per le loro esi¬ 
genze di gestione. Ad esempio il 
presidentedell'InpsMassimo Pa¬ 
ci preferì scechequellerisorseva- 
dano ad alimentare il simbolico 
fondo pensione dei lavoratori 
atipici invecedi alleviareil debi¬ 
to pubblico. L'Inpdai - riferisce 
GiorgioAmbrogioni -sperain un 
emendamento che risparmi l'i¬ 
stituto dall'«esproprio», consi¬ 
derando che gli è stato negato 


l'accesso alleanticipazioni di Te 
soreri a, permesso i n veceagl i altri 
enti. Il presidente dell'Inpdap 
Rocco Fami Nari sosti enech equei 
proventi sarebbero meglio utiliz¬ 
zatene! rimpinguare! fondi inte 
grati vi del pubbi i co i mpi ego, eh e 
stanno al palo proprio per caren¬ 
za di finanziamento. Infatti pro¬ 
prio ieri il Consiglio di vigilanza 
dell'Inpdap, che peraltro condi- 
videil suggerì mento di Familiari, 
ha bocciato il piano del governo 
che rivela «una volontà di sot¬ 


trarre agli inquilini delle unità 
immobiliari il diritto di prelazio- 
negià concesso dalla precedente 
normativa: alcuni immobili, 
specialmente quelli di pregio, 
potrebbero entrare nei patrimo¬ 
ni dellegrandi immobiliari». 

La posta i n gi oco èel ei/ata. Al I e 
case degli enti l'Osservatorio del 
ministero del Lavoro attribuisce 
un valoredi mercato superiorea 
48.000 miliardi (èdi 26 mila mi¬ 
liardi il valorecatastale). Lacirco¬ 
lare del ministro Salvi stabilisce 
la messa in vendita di una prima 
tranchedel 25%degli immobili 
entro l'anno. Guarda caso, i sin¬ 
goli enti non hanno ancora co¬ 
muni cato i rei ati vi pi an i. 

SullaFinanziariaieri mattinaa 
Palazzo Chigi c'è stato quasi un 
consiglio dei ministri: un primo 
esame dei contenuti dei prowe 
dimenti collegati allaFinanziaria 
cheil governo presenterà entro il 
15 novembre, in base al la ri sol u- 
zionesul Dpef approvata il 29lu- 
glio. La risoluzionetral'altropre 
vedeva che le misure fiscali ve 
nissero inseritenella Finanziaria 
anzichénel decretonedi finean- 
no. 
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Unico. Protetto da tre 
brevetti internazionali. 
Resistente, anallergico, 
ergonomico. Semplicemente 
ultraleggero. 
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^La rivolta contro il siluramento dà generale 
Musharraz. Il primo ministro agli arresti domiciliari 
Occupati gli aeroporti e l'edificio della tele/isione 

Golpe in Paki^ 
Sharìf destituito 
Il potere ai militari 

New Déhi all erta le sue forze armate 



Componenti dell'esercito pakistano si introducono armati nelle sede della televisione di Islamabad 
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ROMA Golpe. Ormai si puòtoglie- 
re il punto interrogativo rimasto 
appeso peroreallenotizieconfuse 
che giungevano dal Pakistan nel¬ 
l'arco del pomeriggio. Golpemili- 
taredel capo dell eforzearmatepa- 
kistane, scattato non appena Iate- 
levisionehadiffusolanotiziadel- 
la sua destituzione e sostituzione 
con il capo dell'intelligencemili¬ 
tare. Arriva a sera, infatti, quando 
a Islamabad sono le22 e 15 l'an- 
nunciotrasmessodal canalesatel- 
litarepakistano: «Il governo di Na- 
waz Sh arif èstato d i m i ssi on ato». E 
si annunciaun messaggioallana- 
zionedel generalePervezMushar- 
raz, lo stesso di cui Sharif aveva 
tentato di liberarsi. 

La lotta finale per il potere era 
cominciata qualche ora prima, 
quando la televisione aveva an¬ 
nunciato ladestituzionedel capo 
delle forze armate congiunte e la 
sua sostituzione con il capo dei 
servizi segreti, KhawajaZiauddin. 
Le immagini mostravano la ceri- 
moniacon cui Sharif ha insignito 
dellequattrostelleil luogotenente 
generai eZiauddin. 

In quel momento Pervez Mu¬ 
sharraz era in volo da Sri Lanka, 
dove era andato per festeggiare i 
cinquanta anni dell'indipenden¬ 
za di Ceylon, verso Karachi. Mai 
suoi uomini non hanno posto 
tempo in mezzo, si sono mossi su¬ 
bito. 

Leforzegol pi ste h an n o occu pa- 
to per prima cosa l'edificio della 
televisione, le trasmissioni sono 
state interrotte dieci minuti dopo 
l'ingresso dei militari. La polizia 
aveva cercato di dare l'alt alle ca¬ 
mionette che si sono presentate 
nella sedeTv. Però, di fronte alla 
determinazione dei militari che, 
dopo un primo tentativo, sono 
tornati in forze, ha ceduto il passo 
senza resistere. 

Secondo passo: i militari hanno 
circondato la casa del premier a 
Islamabad, disarmando la polizia 
aguardiadellaresidenza. E, secon¬ 
do alcunefonti, hanno imposto a 
Sharifdi non muoversi. Fattoque¬ 
sto non confermato, secondo al- 
trefonti, i n realtànon si sadovesia 
Sharif. 

Anche l'aeroporto di Karachi, 
doveèatterrato l'aereo del gen era- 
le destituito, è caduto nelle mani 
delleforzealui fedeli. El'ingresso 
nell'aeroporto non sarebbe stato 
consentito nemmeno alla figlia 
del generale. Lo stesso sarebbe av¬ 
venuto nelle aerostazioni di Isla- 
mabad eLahore, con il traffico ci¬ 
vile bloccato in tutto il paese. Nel 
frattempo hanno smesso di fun¬ 
zionare i telefoni mobili e le sta¬ 
zioni radio. 

Messe sotto controllo anche le 
abitazioni degli amici del premier: 
a Labore, quella del governatore 
del Punjab, la più vasta e impor¬ 
tante provincia del paese, che è 
anchelaterrad'originedi Nawaz 
Sh arif. AI si amabad sem bra si a sta- 
taoccupatalacasadel potentemi- 
nistro degli Interni Mushahid 
Hussein. 

Secondoalcuni testimoni chesi 
sono messi in contatto con le 
agenzie ad Islamabad, a sera si è 
sparato. Prima in periferia, poi in 
centro. Secondo uno dei teiimo- 
ni i colpi d'armadafuoco proveni¬ 
vano dal quartieredei diplomatici 
dellacapitale, lacollinadi M argal- 
la. 

E, con l'annunciodelladefene- 
strazione di Sharif sono giunte le 
prime all armate reazioni interna¬ 
zionali,sinoaquel momento pru¬ 
denti, attenti a non pronunciare 
la parola golpe. L'India ha messo 
in stato d'allerta le proprie forze 
armate: non è un segreto per nes¬ 
suno che il principale motivo di 


contrasto fra Sharif e i generali è 
stata la conclusione del conflitto 
con l'lndia,quandoil primomini¬ 
stro ha imposto il ritiro delleforze 
paki stan ech esosten evan o i ri bel I i 
in Kashmir. 

Egli Stati Uniti,chegiàqualche 
giorno fa avevano messo in guar¬ 
dia da tentativi di golpe, aspetta- 
nodivalutarelasituazionemaav- 
verton o:«Se l'ordi ne democrati co 
fosse sovvertito opereremmo per 
restaurarlo». 

Resta d a ved ere se si a stata faci I e 
profeta Ben azirBhutto,intervi sta- 
tadallaReutersnellacapitalepaki- 
stana: «Quando senti la notizia 
che l'esercito sta combattendo 
contro il governo civileeche, tut¬ 
tavia, una parte dei militari si è 
schierata a sostegno del governo, 
al I ora q uesto a me sem bra q ual co- 
sadi moltosimileadunaguerraci- 
vile». .Jol.Bu 


L'ANTEFATTO 



Un putsch contro ladi^aonecon Tlndia 


Il primo ministro pakistano 
Nawaz Sharifea iato 
ii generaiePervezMusharraf 


LA SCHEDA 


«Il Paese da puri» diventò indipendente nel 1947 
Unastoriadi conflitti interni eguerrecon i vicini 


I II Pakistan è uno Stato federale con una superficie di due 
volte e mezzo l'Italia e una popolazione di drca lAO mi¬ 
lioni di abitanti. Capitale federale è Islamabad. È una na¬ 
zione Islamica a maggioranza sunnita ma con una per¬ 
centuale sciita di circa il 15%, il Pakistan (Paese dei puri) 
nacque come «dominion» nel 1947 alla fine della colo¬ 
nizzazione britannica del subcontlnente Indiano, per se¬ 
pararne la minoranza musulmana dalla maggioranza In¬ 
dù. Ne risultò un paese formato dalle province Pakistan 
occidentale e Pakistan orientale (divenuto nel '71 Ban¬ 
gladesh). Una grave Instabilità caratterizzò la vita pachi¬ 
stana fino al '58 quando i militari presero il potere a 2 
anni dalla fondazione della Repubblica. Difficile si rivelò 
la convivenza con I paesi vicini - guerre con l'India 
(1947-1949 e 1965), contrasti con la Cina (1963) - e al¬ 
l'interno fra sunniti e sciiti. Nel '71 divenne primo mini¬ 
stro ZulfikarAli Bhutto. Nel '77 II generale Mohammed 
Zia Ul-Haq, appoggiato da una base Islamica fonda¬ 
mentalista, destituì Alì Bhutto che nel 1979 fu Impicca¬ 
to. La democrazia tornò nel paese nel 1988. Dopo la 
morte di Zia Ul-Haq in un attentato, divenne premier la 
figlia di Bhutto, Benazir, primo capo di governo donna 
in un paese islamico. La Bhutto rimase in carica fino al- 
l'agoSo 1990 quando venne destituita per «corruzione 
e abuso di potere». Dopo la vittoria alle legislative del 
Partito del popolo pakistano (Ppp), la Bhutto neH'otto- 
bre '93 fu di nuovo nominata primo ministro, ma nel 
novembre '96 destituita dal presidente FarukAhmed Le- 



ghari per «incompetenza e corruzione». In quella occasione 
Leghari sciolse anche l'Assemblea nazionale e Indisse elezio¬ 
ni politiche. Nella consultazione del 3 febbraio 1997 la Lega 
musulmana di Nawaz Sharif ottenne la maggioranza assolu¬ 
ta e Sharif fu nominato primo ministro. In aprile il Parla¬ 
mento votò una legge di riforma che toglieva al presidente i 
poteri di destituire il governo. Il 31 dicembre nuovo capo 
dello stato fu eletto M uhammad Rafiq Tarar. 


JOLANDA BUFALI NI 

Non solo Nawaz Shariff è, con 
due terzi dei voti in Parlamento, 
il più forte premier civile che il 
Pakistan abbia avuto da quando 
èriuscito a liberarsi del la dittatu¬ 
ra. Ma, perdi più, ha deci so di sfi¬ 
darli,! militari. Certo, haconces- 
so molto al nazionalismo del suo 
paese, comunicando al mondo 
con un test nucleare che il Paki¬ 
stan era entrato nel brutto club 
dei possessori dell'atomica. Poi 
però, facendo levasu un alleanza 
di ferro con laCasa Bianca, hagi- 
ratodi 180gradi lapoliticainter- 
nazionaledd paese, gudagnan- 
dosi l'epiteto di traditoredaparte 
delle forze più estremiste nella 
confrontation con l'India. 

Il Kashmir è la più grossa 
pietra della discordia fra i ge¬ 
nerali e il premier. Quando, in 
luglio, divampa il conflitto 
nella regione storicamente 
contesa di Kardill, qualcuno 
sostiene che ciò sia avvenuto 
per iniziativa dell'esercito che 
ha tenuto all'oscuro il capo del 
governo. 

L'India giustifica i propri in¬ 
terventi aerei motivando che i 
ribelli che si sono incuneati 
nel territorio affidato a New 
Delhi, sono foraggiati e mili¬ 
tarmente supportati da forze 
pakistane. Ma il conflitto, ben 
presto, si sposta sul terre 
no,con atroci battaglie nella 
neve, e rappresaglie contro i 
villaggi dove cresce, anche per 
la violenza della repressione 
indiana. Parte la mediazione 
americana che, chiedendo a 
Shariff di ritirare le propriefor- 
ze, sostanzialmente convalida 
la versione dei fatti fornita da 
New Dehii. Ma chiede anche, 
una volta che le armi sono 
messe a tacere, che la ferita 
aperta nei rapporti far i due 
Stati sia curata con una politi¬ 


ca di attenzione verso le popo¬ 
lazioni in cui sempre più di¬ 
rompente si diffonde il separa¬ 
tismo. 

I generali si legano al dito la 
decisione di Shariff di ritiro 
immediato, i movimenti fon¬ 
damentalisti organizzano a La¬ 
bore una manifestazione di 
massa contro la decisione del 
premier. Labore, in quel gior¬ 
no, vede un enorme dispiega¬ 
mento di forze di sicurezza ma 
la protesta si svolge pacifica. 
Dispacci d'agenzia e osservato¬ 
ri, nell'estate, sono prudenti: 
«Per ora tiene sottile filo di fe 
deità dei militari alle istituzio¬ 
ni civili». Del resto Nawaz Sha¬ 
riff aveva già dimostrato la sua 
determinazione a tenere le re¬ 
dini della cosa pubblica: il ge 
nerale Pervez M usharraf era da 
poco al suo posto, aveva sosti¬ 
tuito il desti- 

di aver fatto ri- CONTESO 

liwi negativi [a decisione di 
sul capo del 

governo, ap- ritirare ie forze 
pena un anno pakistane dai 

Ma la con- Kashmir 

dusione re- gii'origine 
pentina da , , 
conflitto ar- dei contrasti 
mato in Ka¬ 
shmir non è, probabilmente, il 
solo motivo di contrasto fra 
poteri militari e civili. Perché, 
imboccata, la strada ddi'intesa 
con gli Stati Uniti, Shariff èan- 
dato avanti, anche rispetto al 
terrorismo ospitato dai taliban 
in Afghanistan. I disordini ali¬ 
mentati dall'estremismo isla¬ 
mico fanno in Pakistan, in po¬ 
chi giorni, almeno 30 morti. 

È il ministro degli Interni 
Hussan a muoversi, qudio 
stesso la cui casa, ci dicono le 
cronache, ieri è stata occupata 
dai soldati. Lancia una campa¬ 


gna su larga scala contro il ter¬ 
rorismo e chiede all'Afghani¬ 
stan di chiudere i campi dove 
sono addestrati i pakistani. Fa 
una riunionecon i governatori 
per organizzare il disarmo, 
«non abbiamo altra scelta - so¬ 
stiene - il terrorismo ferisce il 
Pakistan». Riceve, in risposta, 
un'ondata di critiche e minac¬ 
ce da partedd gruppi ddia mi¬ 
litanza islamica per aver de¬ 
nunciato l'addestramento al 
terrorismo nd campi afghani. 
«Governo fantoccio degli ame¬ 
ricani», gridano i militanti dei 
gruppi islamici, in sintonia 
con la cerchia dd militari. 

E la questione, il governo 
pakistano ne era consapevole, 
era estremamente complicata. 
Qud l'addestramento oltre 
confine, in realtà, èstato inco¬ 
raggiato dalle autorità civili e 
militari. Anche se l'Afghani¬ 
stan, tuttora, ufficialmente 
nega. I giovani ddle scuole 
teologiche sono stati mandati 
là. E ciò è avvenuto proprio 
per fornire forze alla ribdiione 
in Kashmir. 

La marcia indietro è dunque 
molto difficile e Hussdn sa 
chesi mina una parte dd con¬ 
senso che ha portato Shariff al 
potere: «Abbiamo creato noi 
questa gente - dichiara - ora ci 
rendiamo conto che non 
avremmo dovuto incoraggiarli 
su una strada che ora può dan¬ 
neggiarci». 

Braccio di ferro sul Kashmir, 
braccio di ferro sul sostegno ai 
paramilitari. Ma infine, soprat¬ 
tutto, braccio di ferro fra chi 
deve comandare. Un potere ci- 
vilechenon disdegna la sharia 
(la legge islamica), ma che tut¬ 
tavia ci tiene ai rapporti con 
l'Qccidente sviluppato. Qppu- 
reun potere militare che i civi¬ 
li li tollera ma solo quando 
fanno ciò chedicono gli uomi¬ 
ni in uniforme. 


IL RITRATTO 


REAZIONI 


Il premier amato dagli Stati Uniti che sfidò l'esercito 
e volle la prima bomba atomica per il suo paese 


Quando ha iniziato la sua 
carriera politica, negli anni 
Ottanta, pochi avrebbero 
predetto che Nawaz Sharif 
sarebbe diventato il primo 
leader musulmano a dare al 
suo paese la bomba atomica. 
Allo stesso modo pochi ave¬ 
vano previso, che sarebbe di¬ 
ventato il primo capo civile 
di governo a sfidare la supre¬ 
mazia dei vertici militari nell' 
establishment pachistano, 
formato anche dagli alti bu¬ 
rocrati e dai latifondisti del 
Punjab, la provincia più ricca 
e potente del paese. 

L'unico che ci provò prima 
di lui. Ali Bhutto, finì tragica¬ 
mente impiccato. Sharif, cin¬ 
quanta anni, mosse i primi 
passi in politica sotto l'ala 
del dittatore militare Zia ul- 
Haq. Proveniente da una fa¬ 
miglia di imprenditori con 
interessi nel settore commer- 
cale tessile e nella raffinazio¬ 
ne dello zucchero, Nawaz era 


impacciato, quasi timido nel 
parlare in pubblico, molto 
concreto: tutto il contrario 
dei tipici leader politici pa¬ 
chistani, per i quali il populi¬ 
smo, la retorica e i gesti 
drammatici sono d'obbligo. 
Eletto una prima volta capo 
del governo nel 1990, tre an¬ 
ni dopo Sharif fu esonerato 
d'autorità dal presidente del¬ 
la repubblica quando l'esta¬ 
blishment decise che era ora 
di sostituirlo con la sua eter¬ 
na rivale Benazir Bhutto. Rie¬ 
letto con una valanga di voti 
nel 1997 Sharif, forte di una 
maggioranza dei due terzi del 
Parlamento, ha fortemente 
limitato i poteri del presiden¬ 
te, considerato portavoce 
istituzionale dell' establi¬ 
shment e in particolare dei 
militari. 

Amato dall'industria, dalla 
finanza e dagli investitori 
stranieri, Sharif ha poi inizia¬ 
to la difficile opera di rimet¬ 


tere in carreggiata un'econo¬ 
mia semifeudale e statalistica 
sull'orlo del collasso. Impresa 
quasi impossibile. Anche 
ànarif ha dovuto pagare il 
suo prezzo al «peccato origi- 
nalèdel Pakistan», paese na¬ 
to contro l'India indù e os¬ 
sessionato 
dalla vici¬ 
nanza di un 
vicino gran¬ 
de ed ostile, 
paese nel 
quale l'eser¬ 
cito continua 
ad esercitare 
un ruolo di 
primissimo 
piano. 

N el l'agosto 
dello scorso 
anno con una mossa volta a 
placare l'offensiva degli inte¬ 
gralisti islamici, Sharif ha 
proposto una riforma costi¬ 
tuzionale per fare della «sha¬ 
ria» la legge fondamentale 


del paese, ma il rapporto con 
gli estremisti non si è placa¬ 
to. L'accoglienza che il go¬ 
verno pachistano ha riserva¬ 
to nel febbraio scorso al pri¬ 
mo ministro indiano Atal Bi- 
hari Vajpayee, primo capo di 
governo indiano a recarsi in 
Pakistan in questo decennio 
e la crisi nella primavera 
scorsa per la regione contesa 
del Kashmir hanno ulterior¬ 
mente indebolito la guida di 
Sharif. Incalzato dall'India 
sul piano militare, isolato su 
quello diplomatico, Sharif 
nel luglio scorso ha promes¬ 
so al presidente americano 
Bill Clinton di ritiraredal Ka¬ 
shmir la forza mista di solda¬ 
ti pachistani e guerriglieri 
musulmani, ma questa sua 
coraggiosa decisione è stata 
per i fondamentalisti e per i 
militari la goccia che ha fatto 
traboccare i I vaso e dato i I via 
libera al colpo di stato di ieri 
e al siliramento del governo. 


■ IL LEADER 

SILURATO 

Figlio 

di Imprenditori 
Inizia la sua 
carriera 
politica 
negli anni 80 


Gli Usa: <4Upiidinate 
subito la democrazia» 

■ «Se c'è stato un colpo di stato chiederemo il pronto ripristino della 
democrazia»: lo ha detto il portavoce del dipartimento di stato Ja¬ 
mes Rubin a proposito della situazione in Pakistan, ricordando che il 
primo ministro ha il potere di destituire il capo dell'esercito. Gli Stati 
Uniti - ha aggiunto Rubin - chiedono che «la Costituzione sia rispetta¬ 
ta nello spirito e nella lettera», non avendo perora modo di capire 
esattamente cosa stia succedendo. Il portavoce ha precisato che 
l'ambasciatore pachistano negli Usa è stato convocato nella speranza 
potesse offrire dei chiarimenti, ma che «non ha saputo fornire alcun 
tipo di indicazione» sulla piega presa dagli eventi. Data la mancanza 
di notizie sicure e il rincorrersi di voci non confermate, ha rilevato Ru¬ 
bin, «non c'è motivo di legare ai cambiamenti in corso in India quan¬ 
to accade in Pakistan», dove i circa 4.200 cittadini americani sono 
stati invitati alla massima cautela. «Non siamo preparati a speculare - 
ha continuato il portavoce - e possiamo solo chiedere il rispetto della 
Costituzione nello spirito e nella lettera». Rispondendo a una doman¬ 
da sulla preoccupazione espressa nelle scorse settimane da funzionari 
dell'amministrazione americana su possibili violenti rivolgimenti a 
Islamabad, Rubin ha chiarito che «gli Usa non avevano nel modo più 
assoluto alcun sentore» di quanto sta ora accadendo. 

Da Londra, intanto, un comunicato del foreign office invita gli inglesi 
a non intraprendere viaggi in Pakistan in seguito a «informazioni fon¬ 
date ma non ufficiali di un colpo di stato in atto in Pakistan. L'aero¬ 
porto di Islamabad è chiuso e ci sono notizie di colpi di arma da fuo¬ 
co attorno a Islamabad». Dalla vicina India, invece, il portavoce del- 
l'uffido del primo ministro Vajapayee fa sapere di «essere molto 
preoccupata per le notizie provenienti dal Pakistan: sono motivo di 
grave preoccupazione. Stiamo tenendo sotto osservazione la situa¬ 
zione. Una riunione del comitato per la sicurezza si riunirà presto per 
analizzare gli sviluppi della situazione». 
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LE Cronache 


l'Unità 


^L'indagnesullefornituredi frutta 
e verdura riguarda anche altre dttà 
in Lombardia, Emilia ePiemonte 


^Borrelli: «La corruzione non è finita 
È importantecontinuarea colpire 
con durezza questi fenomeni» 


Milano, «Mani pulite» 
sulle mense comunali 


In mandleB persone, 9arresti domiciliari 



GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Ladri di merendine, mi¬ 
nestrine, insalate e di tutto quel 
chepassail vitto scolastico eospe- 
daliero di Milano e dintorni. Esi¬ 
stono: e non nelle pagine di An- 
dreaCamilleri, ma nella narrazio¬ 
ne ben più fredda d^li atti giudi¬ 
ziari. Iltutto arricchito daunano- 
ta degna di un noir umoristico: 
u n 'agen da pienazeppadiann ota- 
zioni su tangenti versate, impren¬ 
ditori paganti efunzionari benefi¬ 
ciati dimenticata in bellavista in 
una stanza del Comune di M ila- 
no. Settean n i emezzo dopo l'arre¬ 
sto di MarioChiesa, eapocheset- 
timane dall'ennesima tornata di 
dibattiti sulla presuntafinedell'e- 
pocadi Mani pulite,aMilanoscat- 
tano le manette per tredici perso- 
need altre nove vanno agli arresti 
domici Nari, tra funzionari pubbli¬ 
ci e imprenditori. L'ultima (per 
ora)inchiestadellaprocuradi Mi- 
lano,sullefornituredifruttaever- 
duraperlemensedi scuoleeospe- 
dali, coinvolge anche città della 
Lombardia, del Piemonteedell'E- 
milia Romagna. Con accuse, mos- 
sedai pmFabioNapoleoneeClau- 
dio Gittardi (titolari della cosid¬ 
detta "Mani pulite 2") chevanno 
dallacorruzioneallaturbativad'a- 
sta, all'associazioneper delinque¬ 
re. 

Erail 12dicembrel997quando 
i Vigili urbani di Milanoinviarono 
un rapporto alla Procura ina¬ 
lando che la ditta San Martinoda 
tempo spediva frutta e verdura di 
scarsaqualitàsenzacheperquesto 
vi fosse al cuna ripercussione, gra¬ 
zie alla complicità di «soggetti 
pubblici operanti nei punti chia¬ 
ve», come si legge ora nell'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare. Poco 
più di un mese dopo, Giovanni 
Galimberti, titol aredelladittafor- 
n itri ceEdg, con segn ò l'agen dadel 
1994cheun suo concorrente. Co¬ 
lombo Lupano, amministratore 
dellaSan M aitino esodo del la Fo- 
meco,avevadimenticatonellasa- 
laastedel Comune. In qudlepagi- 
ne un panorama sconcertante 
tangenti e regali ad impilati del 
Comunedi M Nano, di altri Comu¬ 
ni e di enti lombardi e di altre re 
gi oni, versati dalledueditteedalla 
0 rtof rutti col a Rh oden se. A f i an co 
di ciascun nomeletangenti paga¬ 
te: da qualchemilionea 120. De 
narocheservì a far abbassare il li¬ 
stino della Sogemi, la società co- 
munalechefissai prezzi delleder- 
ratealimentari nel listinochevie 
ne pubblicato dalla Camera di 


Commercioeservead individuare 
i prezzi nellevariecontrattazioni 
commerciali. Il crollo da prezzi 
estromisedagli appalti perlarefe 
zi on e I e al tre azi en de tanto eh e I a 
Edg, un tempo azienda leader nel 
settore, fallì: un fatto sentenziato 
nell'agenda con un'annotazione 
colorita ed eloquente: «Listini in 
merda perEdg». 

È stato Gali berti ad aiutare gli 
investigatori a decrittare le note 
sulle tangenti: «MarComi 23X3 
Comi 93/94» vorrebbe di re: corri¬ 
sposti al signor Marino, del Co¬ 
munedi Milano, 69 milioni in tut¬ 
to per tre persone. MarinoèFran- 
coMarino,exdirettoredei magaz¬ 
zini comun al i, arrestato i eri matti- 
na. La tangenti finirono anche ad 
Angela Notarangelo (anchelei in 
carcere) un'impi^ata del Comu¬ 
nedi M Nano chesi occupava di or¬ 
dinare le derrate per le mense e 
che, quindi, sceglieva i prodotti 
più a buon mercato «eludendo in 


tal modo tutteleindicazioni delle 
preposte dietiste». Quando Co¬ 
lombo Lupano seppe del ritrova- 
mentodellasua agenda si presen¬ 
tò ai magistrati della procura di 
M ilano e confessò. «È evidente - 
sottolineail il Gip Mannocci nel- 
l'ordinanzadi custodiacautelare- 
come un sistema illegale di tale 
portata e dimensione, per di più 
protratto in un arco di tempo rile¬ 
vante, presupponga il coinvolg- 
mento di vari soggetti pubblici 
n el l'atti vi tàcorrutti va». 

Le ipotesi di reato riguardano 
episodi accaduti apartiredall'ini- 
zio degli anni '90, e la corruzione 
di funzionari comunali edi impie¬ 
gati addetti ai magazzini viveri, al¬ 
la refezione scoi astica e ai collau¬ 
di. L'elenco di indagati e arrestati 
non comprende nomi noti, nè 
permette - almeno al momento - 
particolari collegamenti abandie- 
re politiche. 3 tratta di interme¬ 
diari, funzionari di AsI, ospedali. 


Comuni, (peresempio Mario Bot- 
toli, dirigenteUsI Legnano, Anto¬ 
nio Caraffa, impiegato del settore 
economato del Comunedi Sesto 
San Giovanni, attualmente co- 
mandantedellaPoliziamunicipa- 
ledello stesso Comune, Domeni¬ 
co Giuseppe Col aci no, impilato 
addetto agli ordini del servizio re¬ 
fezione scolastica del Comunedi 
Milano), oltre a rappresentanti di 
aziendeortofrutticole. 

«È parecchio tempo che dicia¬ 
mo chelacorruzionenon èfinita: 
l'importante è che tutte le volte 
che avvengono questi fatti, ven¬ 
gano colpiti anche con una certa 
durezza - commenta il procurato¬ 
re generai e Berrei li - legridad'al- 
larmesullafinedi Mani puliteso- 
nodel tutto infondate. Alcunevi- 
cendesiawianoallacondusione, 
altreseneaprono. Bisogna lancia- 
resegnali perii rispetto della lega- 
litàecolpirecon durezza gli episo¬ 
di di corruzione». 


L'INTERVISTA 


D'Ambroao: «L'impoitante 
èavereun input per partir&> 



Cragnotti indagato per bancarotta 

Centro Formello, il patron (della Lazio: «Accuseridicole» 


ROMA II nome del finanziere e 
«patron» della Lazio, Sergio Cra¬ 
gnotti, èstato iscritto nel registro 
degli indagati della procuradi Ro¬ 
ma per l'ipotesi di reato di banca- 
rottafraudolenta. 

Il procedimento, al vaglio del 
sostituto procuratore Rodolfo Sa- 
belli, prende spunto da una de¬ 
nuncialegata al fallimentodi una 
società edile, la «Ross Immobilia¬ 
re» dell'imprenditore romano 
Giancarlo Novelli, già impegnata 
nei lavori per la costruzione del 
centro sportivo di Formello, nei 
pressi dellaCapital e. Nelladenun- 
ci a presen tata dal l'avvocato C ari o 
Taormina, legaledi Novelli, si fa¬ 
rebbe riferimento a un presunto 
giro di fatture gonfiate attraverso 
le quali il presidente della Lazio 
avrebbe ricavato «fondi neri» da 
investirenell'acquistodi calciato¬ 
ri. In particolare, le indagini do¬ 
vranno accertare se Cragnotti ab¬ 
bia avuto responsabilità diretteo 
indirettenell'ambito della banca- 
rottadellaRoss. 

L'imprenditore sosti enedi aver 
avuto nel 1992 commesse per al¬ 
cuni miliardi per reai izzarei cam¬ 
pi di Formello - con una scrittura 
privata con lasocietà«EagleServi- 
ce»di Li onelloCelon,ex ammini¬ 



stratore delegato della Lazio - per 
la manutenzione del complesso 
sporti vo e per I a costruzi on e del I a 
villa di Cragnotti a Montepulcia¬ 
no. 

E afferma di aver capito solo in 
seguito cheil suo ruolo non dove¬ 
va esseredi natura edile, madi in- 
termediariotraledittecui avrebbe 
dovuto subappaltare! lavori eche 
avrebbero emesso fatturegonfiate 
e i suoi committenti ai quali 
avrebbe dovuto girarle. Questi 
avrebbero pagato finanziamenti 
della società Federleasing. Ladif- 
feren za tra i I costo reai edei I avori e 


qu el 1 0 d i eh i arato sarebbe con fi u i- 
toin «fondi neri». Novelli aggiun¬ 
ge che al rifiuto di partecipare al 
progettoincontròostacoli nel rea¬ 
lizzare! lavori efu costretto al falli¬ 
mento perlerichiestedei creditori 
eieforti esposizioni bancarie cui 
ava/a fatto ricorso per potenziare 
laRossImmobiliare. 

Larealizzazionedel centro spor- 
tivodi Formelloègiàstata oggetto 
di un procedimento giudiziario: 
Cragnotti, per irregolarità conta¬ 
bi I i, dopo aver patteggiato, fu con¬ 
dannato a un mesedi reclusione. 
Novelli èimputato davanti al Tri¬ 
bunale di Roma per bancarotta 
fraudolenta, in seguito al falli¬ 
mento del la Rossi mmobi I lare, av- 
ven uto i 122 marzo 1995. 

«Leaccusedel signorNovelli so¬ 
no ridicole e all'evidenza stru¬ 
mentali, soprattutto se messe in¬ 
relazione a presunti «fondi neri» 
perl'acquistodi calciatori checo- 
stano notoriamente ciascuno pa¬ 
recchi miliardi». Cragnotti com¬ 
menta così il fatto. <Apprendo da 
notizie di stampa - afferma Cra¬ 
gnotti in unanota-di un mioasse- 
rito coinvolgimento in unavicen- 
da, quel I a del Ia Ross I mmobi I iare, 
dallaqualelemiesocietàhannori- 
C0/uto sol 0 i n genti dan n i ed ora, a 


quanto leggo, ancheaccuseinfon- 
date, fantasiose, ma comunque 
infamanti». 

La Ross, spiega il presidentedel- 
la Lazio, «era stata incaricata di 
eseguire, tra l'altro, i lavori di co¬ 
struzione dell'impianto di For¬ 
mello. Non avendoli completati 
nei tempi econ lemodalità previ¬ 
ste, venne estromessa. Al fine di 
ottenere la riconsegna dei cantie¬ 
ri, la Lazio e le altre società com¬ 
mittenti furono costrette a corri- 
spondereil prezzodelleoperean¬ 
ziché ottenere il risarcimento dei 
gravi danni subiti. Basti direchela 
Lazio è stata convenuta in giudi¬ 
zio da subappaltatori della Ross 
Immobiliare per ricevere il paga¬ 
mento di quanto (diverse centi¬ 
naia di milioni) non corrisposto 
dallaRoss». 

In sostanza, aggiunge il patron 
della Lazio, «tutte lefattureemes- 
sedallaRosssi riferi sconoalavori, 
purtroppo maleenon interamen- 
teeseguiti, eson 0 statepagatesol 0 
con bonifici bancari o con asse¬ 
gni». «Mi riservo - conclude Cra¬ 
gnotti -ogni azione a tutela della 
mia onorabilità e professionalità, 
oltre che della riservatezza per l'i¬ 
nammissibile, ancorché usuale, 
"fugadi notizie"». 


Il 


MILANO Questi on edi «input». Se 
qualcuno ìancianon un grido ma 
anchesolo un sussurro cherompa 
il silenziocheaccompagnalacor- 
ruzione del post-Tangentopoli, 
ecco che «la procura di Milano 
può intervenire con i suoi stru¬ 
menti elesueprofessionalità». Pa¬ 
rola del procuratorecapo Gerardo 
D'Ambrosio,chequestecose-tie- 
nea sottolineare-non ledicedaie- 
ri, giornata in cui la nuova retata 
avrebbe potuto rendere più facile 
un'esternazione di qu^o tipo, 
ma da parecchio tempo: pratica- 
menteogn i qual volta I o si interro- 
gasullapresunta«finedi Mani pu¬ 
lite». 

Allora, procurato¬ 
re, vogliamocoglie- 
rel'occasioneperri- 
tornaresul tormen¬ 
toneperiodico? 
«Lastoriadellafinedi 
Mani pulite?Non mi 
pare proprio il caso. 
Ancheperchési corre 
il rischio confondere 
un po' le cose: non è 
la stessa cosa, infatti, 
parlaredi Mani pulite 
edicormzione...» 

Qual è la differen¬ 
za? 

«Ladifferenzaèchequellocheab- 
biamo indagato negli anni passati 
è un sistema complesso di collu¬ 
sioni tra politica e imprenditoria, 
corruzi on esi sterni ca ed i al to I i vel - 
lo; il restoècorruzionediffusaeor- 
dinariadi pubblici funzionari, so- 
nobustardle...» 
Bustarellecheperòsi continuano 
a pagare. 

«Eh sì, ma credo proprio cheque¬ 
sto ti po d i corruzi on e esi sterà f i n 0 
aquandoesisteràii mondo. Peròil 
fatto che sia così diffusa nono¬ 
stante l'azione di repressione di 
questi ultimi anni deve suonare 
piuttosto allarmante, non deve 
permettere alcuna minimizzazio¬ 
ne». 

E comesi combattono questi cor¬ 
rotti ecorruttori "ordi nari "? 

«I metodi investigativi non cam¬ 
biano 0 cambiano di poco. 11 pro¬ 
blema è soprattutto uno: quello 
degli input esterni, delleinforma- 
zioni checi permettono di aprire 


Il problema 
principaleè 
nel vistoso calo 
di questi segnali 
nella società 
ci vilee politica 

—n— 


un'indagine. Come ho già detto, 
da qualche tempo il problema 
principale sta soprattutto nel vi¬ 
stoso calodi queiotipodi segnali 
dallasodetà civileepolitica. Nes¬ 
suno, 0 quasi, segnala più niente. 
Ma quando ci forniscono un ele¬ 
mento dacui partire,noi in procu¬ 
ra d ispon i amo del I eprofessi onal i- 
tà, delle esperienze e degli stru¬ 
menti perprocedere». 

I n questo caso l'i n put vi è arri vo¬ 
to dal l'i mprenditore sconfitto, e 
graziealla grottesca sbadataggi- 
nedi uno da presunti corruttori. 
Ma a partequesto "i nei am po" co- 
mesonoi nuovi avventurieri del¬ 
la bustarei I a? H an no fatto tesoro 
delle esperienze da 
loro predecessori di 
Tangentopoli esi so- 
nofattipiùfurbi? 
«Semmai, direi cheso- 
no diventati un po' 
più cauti, mentre pri¬ 
ma erano piuttosto 
"sfacciati", main real¬ 
tà tutti i sistemi cor- 
ruttivi sono indivi¬ 
duabili e ri costruì bili. 
Basta avere un punto 
di partenza per le no¬ 
stre indagini, perché 
qui non abbiamo mai 
ritenuto chelacorruzioneei reati 
contro la pubblica amministra- 
zionefossero cosepassated'attua- 
lità. Non a caso abbiamo sempre 
u na sezi on e apposita del la procu¬ 
ra, un pool di magistrati esperti in 
queste indagini ec'èun continuo 
scambio di informazioni con i di¬ 
partimenti chesi occupanodi rea¬ 
ti finanziari e societari, perché da 
lì possono nascereulteriori appro¬ 
fondimenti investigativi». 
Appunto, procuratore, questo lo 
avete sempre detto e ripetuto. A 
Milano.Eogni volta ènata un'al¬ 
tra domanda; possi bi I echeciò av¬ 
venga soltanto a Mi lano? nel leal - 
tre città non esiste corruzione o 
c'èqualchedifetto nella risposta 
giudiziaria? 

«loquestonon loso.iomi occupo 
dellaprocuradi Milano:possoim- 
maginare, però.chein altrecittàla 
collaborazione che arriva dall'e- 
stern o si a an cora pi ù scarsa». 

GP. R. 


ASCOLI PICENO 


A Riina si applica il <41 bi^> 
senza l'isolamento completo 

■ TotòRiinaèsottopostoalregimecarcerarioprevisto.cioèalcarcereduropre- 
vistodal41bis.LopuntualizzaildirettoredelDipartimentodell'Amminiira- 
zionePenitenziariaGianCarioCaselli.llnuovoregimecarcerarioacuièsotto- 
postoilbossmafiosodifferiscedalprecedentesoloperl'abolizionedell'isola- 
mentoacui era sottopostodal giorno dellasuacattura, avvenutane! gennaio 
del 1993. «Laleggeprevedechel'isolamento non possadurarepiùditreanni 
- hacommentatoii giudicedi sorveglianzadelcarceredi massi ma sicurezzadi 
Ascoli Piceno, incui Riinaèrinchiusodal marzodello scorso anno, Raffaele 
Agostini-percuieranecessarioadeguareil regimedetentivo rendendolo 
compatibileconlasituazioneconcretadelcarceredi Ascoli». Ecos, sentito il 
ministerodiGraziaegiustizia,sisarebbestatatrovataunasoluzioneinterme- 
dia: Riina puòfiequentareunaltrodetenutodurantelequattroored'ariaacui 
hadirittoquotidianamenteepuòancheassistereallamessa,unavoltaal me- 
sesenzatuttaviaaverecontatti con gli altri prigionieri. «Il problemaeratrova- 
reunapersonachepotessefrequentario-haaggiuntoAgostini-chenonfos- 
seunpericoloperil bossechenonpotessecostituireun collegamento conl'e- 
stemo». Perii resto Riina, comealtri 400 detenuti in tutta Italia, rimanesotto- 
postoal regimeprevistodall'art. 41/bisdel regolamento penitenziario. In 
pari;icolareognimesepuòriceveresolounavisita(ilcolloquio,filmatoeregi- 
strato, awienealdi làdiun vetrodivi sorio)eduepacchi,piùaltriduestraoixli- 
nari all'anno, puòfareunatelefonatadi sei minuti solosenon ricevelavisitaed 
halaconispondenzacensurata. Infine, ogni momentodellasuagiomatavie- 
neripresodalletelecamereenon puòaverecontatti nemmenocon leguar- 
diecarcerarie, maèsottopostoacontrolli, 24oresu24, da partedi guardie 
penitenziariechearrivanoalcarcerediAscolidirettamentedaRomaapposi- 
tamenteperlui. 


MILANO 


Deirutri, invito a comparire 
per fatturazioni false 

■ Llnadecinadiinvitiacomparire,unodeiqualinotificatoall'examministra- 
toredelegatodiPublitalia'80MarcelloDell'Lltri,sonostatiinviatidallaPro- 
curadiM ilano nell'ambitodiun'inchiestaincentratasulleaccusedifalsoin 
bilancioefalsefatturazioni legateall'attivitànegli anni passati dellasocietà 
pubblicitariadel gruppo Fininvest. Gli inviti acompari re sono stati firmati 
dal pmGherardoColomboenotificatidallaGuardiadi Finanza, oltrechea 
Dell'Lltri,ad alcuni imprenditori nei confronti dei quali vieneipotizzatal'e- 
missionedifattureperoperazioni inesistenti,finalizzateallacreazionedi 
fondi neri all'internodei bilanci di Publitalia. «Èunapiccolacodadi vicende 
chesonogiàadibatti mento, non c'ènientedi nuovo», ha commentato 
ravvocatoQresteDominioni,difensoredell'europarlamentaredi Forza 
Italia. I presunti falsi in bilanciodi Publitaliasonoal centrodi un processo in 
corsodavanti aigiudici dellaquartasezionedelTribunalediM ilano. Idifen- 
soii di Dell'Utii eil pmColombo, nell'ambito del processo, si erano accor¬ 
dati perun patteggiamentodi unapenadi unannoeduemesi di reclusio¬ 
ne. M ai giudici, nel luglio scorso, hanno respinto larichiestadi patteggia¬ 
mento perii parlamentare, ritenendola non congrua. Nell'ordinanzacon 
laqualeilTribunalehadecisodipro^uireneldibattimento,vienesottoli- 
neatocheifatti contestatiaDell'Utri«sonodi particolaregravi tà»,edaessi 
emerge«unaveraepropriastrutturacompostadiplurimesocietà avente 
comefinalitàlacommissionedei piùdiversi reati». ADell'Utri,inquesta 
struttura, vieneattribuito «un ruolodicentraleimportanzaquale, nei fatti, 
coordinatoredelleattività delittuose». 

«Questi inviti acompaiireormai non mi fanno piùalcuneffetto, potrei rice- 
verneunoal giorno, èun pòcomebereuncaffè»: M arcello Dell'Utri ha 
commentato coslanuovainiziativagiudiziariadellaprocuradi Milano. 


FONPAZiONE tSfiTUTO ORAMECI 


nell'Italia 
del Novecento 

Walter Barbcris Giancarlo b'eiTelti 
A n (on i o G lolit t i Ni c ol a Tianfaglia Corrado Vi van ti 

ricordano Giulio Einaudi 

in in'ivsiiiiie deila piihhliCir.ioiie de! \ filiime tli Lui.ui Mass^oìii 

Pensare i libri 

BoUlUl Bonfì^hioii. Toiiiio 1999 
cooniiiKi 

Giuseppe Vacca 

■Sala L'x hotel Bologna 
via di Santa Chiara 4, Roma 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE ORE 15,30 


I compagni e le compagne della Federazio¬ 
ne dei Democratici di Sinistra di Bologna nel 
ricordare con affetto 

DUILIO ARGENTESI 

partigiano, consigliere provinciale dal '60 al 
'65 ed attivo esponente del movimento coo¬ 
perativo, partecipano con solidarietà al do¬ 
lore della lamiglia. 

Bologna, 13 ottobre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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♦// premier attacca l'opposizione 
«Vogliono riportarci a 30 anni fa, 
dico no alle pregiudiziali ideoiogch&> 


♦ «Commissionead hoc? Sono contrario 
ma de/e decidere il Parlamento» 
Castagnetti: indaghino gli stona 


♦ L '©( capo dello Stato attacca Ds 
e Palazzo Chig: «Coà dimostrano 
che hanno la coda di paglia...» 


[yAlema; «Il dossier non tocxa il go\Aemo» 

Caso Kgb, coalizione unita Dibattito sulla commissione chiesta da Cossiga 


ROMA «L’opposizione vuole 
commissioni d'inchiesta su Tan¬ 
gentopoli, la missione Arcobale- 
noeil Kgb, èacortodi ideeevuole 
trasformare il parlamento in un 
Tribunalespeciale. M ain un paese 
normale le indagini lefa la magi¬ 
stratura». Dunque no. Massimo 
D'Alema respinge l'idea di una 
commissione parlamentare cheil 
Polo e Cossiga chiedono dopo lo 
scoppio del bubboneMitrokhin e 
il no, dato di prima mattina dai 
microfoni della radio, certifica 
chelo scontro politi co èancora ad 
alta intensità. Non èun noapodit¬ 
tico, quello del premier, dato che 
i n serata spiegacheinogni caso «è 
il parlamento a dover decidere». 
Di certo è un no che si estende al 
cuorepoliti co dell'attacco portato 
al governo. Non c'è un casoCos- 
sutta, diceD'Alema, elecartedel- 
l'archivio Mitrokhin non avran¬ 
no alcuna conseguenza sulla vita 
del l'esecutivo. Su questo aspetto i I 
premier trova la maggioranza 
compatta, sulla commissione 
d'inchiesta le cose stanno un po' 
diversamente. 

Cossiga la chiede. Rinnova¬ 
mento italiano non trova la pro¬ 
posta fuori luo¬ 
go, e un po' in 
tutta la mag¬ 
gioranza l'idea 
non trova op¬ 
posizioni sec¬ 
che e pregiudi¬ 
ziali. Cheserva 
e che si istitui¬ 
sca davvero, 
naturalmente, 
pochi lo credo¬ 
no. Soprattutto 
selo scontro re¬ 
sta al livello delleultime ore. Ber¬ 
lusconi eFini, nonostante la rela¬ 
tiva delusione per le rivelazioni 
dell'archivio Mitrokhin, attacca¬ 
no con vi ru I en za sen za preceden ti 
ei Dsepalazzo Chigi temono che 
la commissione d'indagine non 
sia altro che lo strumento per fare 
sei mesi di propaganda elettorale 
instile'48. 

Il «day after»dell'archivio pre¬ 
senta infatti un quadro sconcer¬ 
tante, doveAn eBerlusconi fanno 
agara per portarei 0 scontro a I i vel¬ 
lo ideologico. Proprio quello che 
D'Alema respinge: «C'èstata una 
campagna volgare e brutale, noi 
siamo stati l'unico paese che ha 
fornito i documenti allamagistra- 
turaepoi li baresi pubblici...il mu¬ 
ro di Berlinoècrollatodadieci an¬ 
ni, lastrumentalizzazionepolitica 
ci vuole riportare indietro di 30 
anni». Secco D'Alema sul caso 
C ossutta: «I o n on vedo i I tema. ..io 
sono disposto a discutere di pro¬ 
blemi, non credo che possiamo 
elevare delle pr^iudiziali ideolo¬ 
giche... In Francia l'esecutivo èso- 
stenuto da un partito comunista 
assai più robusto di quello di Cos- 
sutta, e la Francia è uno dei paesi 
più importanti del mondo occi¬ 
dentale: cosa si vuolefare?». I n se¬ 


■ LA PROFEZIA 
DI MASTELLA 
Vedrete, prima 
delle elezioni, 
arriveranno 
altri dossier 
Poi difende 
il leader del Pdci 


rata da Mentana, (con cui haavu- 
to un violento alterco prima del¬ 
l'intervista) ribadisce il concetto: 
h 0 combattuto Cossutta el u i ebbe 
anchea riconoscere cheaveva ra¬ 
gion e Berlinguer. Ma che c'entra 
col governo? Insomma, diceD'A¬ 
lema, l'esecutivo va, ha il suo pro¬ 
gramma riformista. «Semi trovas¬ 
si di frontearichiestenon compa¬ 
tibili con l'ispirazione riformista 
del programma di governo, sarei 

10 stesso a chiudere questo gover¬ 
no...». 

Sul tema esecutivo, comedetto, 
la maggioranza non presenta in¬ 
crinature rilevanti. Mastella, fa¬ 
cendo arrabbi are Cossiga, ha por¬ 
tato la sua solidarietà a Cossutta. 
«Un conto sono i finanziamenti, 
un contoèfarelaspia,enoi credia¬ 
mo a quel checi ha detto Cossut¬ 
ta...». In più avverte: «Primadelle 
elezioni arriveranno altri dos¬ 
sier...». Anche Dini difende Cos¬ 
sutta: «I documenti venuti in pos¬ 
sesso dei servizi equindi amiaco- 
noscenza non giustificano l'accu- 
sadi traditoredella patria rivolta¬ 
gli da Fini». Col leaderdiAn Dini 
non ètenero: «Sono offese gratui¬ 
te che non mi sorprendono ve- 
nendodaun partitodi estremade¬ 
stra». Castagnetti è sulla stessa li¬ 
nea. Non vedeperchèmai il passa¬ 
to di Cossutta devebloccareil go¬ 
verno, «il cui programma non ha 
nulla di comunista». Capisco la 
delusi onedi chiavevatanteaspet- 
tative nel l'archivio, aggiungeCa- 
stagnetti, (anche lui ha fatto ar¬ 
rabbiare Cossiga) macredo che«i 
cittadini siano un po' stanchi di 
polemichesul passato». 11 neo-lea- 
derdel Ppi si dicefavorevoleauna 
commissioned'inchiesta, purché 
siadi storici, perchéi politici «ten- 
donosempreastrumentalizzarele 
notizieperleconvenienzedell’og- 
gi». I n realtà, nemmeno i Ds, sono 
contrari in viapregiudizialeauna 
commissioned'inchiesta. Con la 
proposta di Cossiga, infatti, sono 
abbastanza prudenti. E non ci so¬ 
no rispostacce alle frecciate che 
l'ex presidente rivolge sul tema a 
palazzo Chigi e Botteghe Oscure: 
«La commissione stragi - dice - 
non c'entra proprio nulla con il 
dossi er M itrokh i n, serveu n acom- 
missionead hoc. Voglio direai ra¬ 
gazzi di palazzo Chigi chelasmet- 
tanodifaresciocchezzein relazio- 
neai casi dellespiedel Kgbedico 
basta di rompereleballeacoloro 
che peraltro vogliono aiutarli». 
«Non continuino a commettere 
errori eh e possono su sci tare in me 

11 sospetto che qualcuno di loro 
abbialacodadi paglia...».Sultema 
storiaeKgbIaconclusionedi Cos¬ 
siga èquesta: «Voglio difenderela 
storiapulitad'ltaliaediquestasto- 
ria fa parte anche un pezzo di sto¬ 
ria del Pd...». Cossiga, che ha già 
presentato una proposta d'istitu¬ 
zione della commissione invita 
dunquei Dsanon averpaura. 

Il dibattito è aperto, serve solo 
chiesi diradi il polverone. B.Mi. 



Il presidente del Consiglio Massimo D'Alema a Palazzo Chigi 


Bianchi / Ansa 


sulla stampa stianiera 
solo poche lì^e 

■ «Usta di presunte spie provoca tempesta in Italia», 
titola l'International Herald Tribune, che alla vicenda 
dedica un articolo di cronaca senza alcun commen¬ 
to. Il dossier M itrokhin viene trattato allo stesso mo¬ 
do da The Wall Street Journal, che titola in modo 
neutro: «L'Italia pubblica l'elenco delle presunte spie 
del Kgb». 

Sebbene il fascicolo che ha creato tanto scompiglio 
sia arrivato in Italia dalla Gran Bretagna, i giornali in¬ 
glesi non si sono precipitati a dare la lista dei nomi: 
neppure una riga su The Times, una notizia breve su 
The Guardian, un trafiletto su The Independent. 

Tra i giornali francesi l'unico che alla vicenda dedica 
uno spazio più ampio, e soprattutto qualche battuta 
di commento, è Liberation. 

Sotto il titolo «L'Italia rivela i nomi di vecchi contatti 
del Kgb - pizzicati politici, giornalisti e diplomatici», 
il quotidiano rileva che il governo italiano si è mosso 
«diversamente dalla maggior parte dei paesi occi¬ 
dentali, che hanno preferito seppellire la faccenda» 
e parla di «carrellata di nomi dati in pasto all'opinio¬ 
ne pubblica». 
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ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «Nel 91 registrai quattro ore 
di nastro che consegnai ad un no¬ 
taio, pertutelarein qualchemodola 
mia vita che allora reputavo in peri¬ 
colo per le cose che stavano acca¬ 
dendo in Russia». Armando Cossut¬ 
ta prima 0 poi svelerà il contenuto 
di quella registrazione, «oppure mi 
deciderò a scrivere un libro sui 55 
anni della mia militanza politica», 
aggiunge il leader del Pdci, scorren¬ 
do le pagine dd volumone di Vale¬ 
rio Riva «Oro da Mosca», appena 
edito da M ondadori «la casa editrice 
di Berlusconi» - «un giorno parlerò 
perché ci sono cose che non sempre 
è opportuno dire, anche se la so¬ 
stanza è gi à ven uta fuori ». 

Cosa repi i ca a eh i, corri e Beri u xo- 
n i, defi n ixegravetutta I a vi cen- 
da venutafuori dal dossier Mitro¬ 
khin per ladoppiaappartenen za 
del PciiallaNatoinquantoparti- 
toitalianoeairUrs^ 

«I comunisti non devono ricevere le¬ 
zioni difeddtàagli interessi ddi'ltalia 
danessuno. i rapporti traii Pd eii Pcus 
erano ideaii, poiitici, voiti, da parte 
n ostra, an eh ea i n ten si f i care i e rd azi o- 
ni dipiomatiche, commerciaii, cuitu- 
raii frai due paesi eacontribuireaiia 
poiitica distensiva in Europa. Mai ii 
Pd hacontrastatoieesigenzeddiapo- 
iiticanazionaie». 

Lei però, dopo lo strappo del 


1981, cri ti cò Beri i nguer. 

«La mia poiemica non era voita a ri¬ 
chiedere una diversa poiitica estera 
per i'i tai i a ri spetto ai i'U rss, maera una 
criticaversoiarotturachesi stavapro- 
fiiandotrai duepartiti. Ei fatti hanno 
dimostrato chesuiiacondannadd re¬ 
gimesovietico Beriinguer aveva ragi o- 
ne; così come hanno dimostrato che 
avevo ragi on ei o quan do pariavo dd ia 
mutazionegeneticadd Pd». 

Il dossier racconta chele! definì 
vile rifiuto quello di Berlinguer 
chenon voleva sostenereleposi- 
zioni del Pcus-Andòcos? 

«Non ricordo con precisione l'episo¬ 
dio, macapiscochelepreoccupazioni 
riguardavano la conferenza di Berli¬ 
no. Ma certamente quel linguaggio 
non mi appartiene. La disputa, all'e¬ 
poca, verteva sul leninismo esuilasua 
validità». 

Si èdettoanchechelei ha preso! 
soldi dairUrssanchein funzione 
anti Berlinguer. 

«Le cose non stan nocosi.Noninque- 
stecarte, ma i n al treèscri tta I a veri tà i n 
proposito. Berlusconi èun millanta- 
torequandoaffermacheil governo ha 
tenuto riservato il dossier per non far 
venire allaluceil mio nome dato che 
con il mio partito ho consentito lana- 
scita dd governo D'Alema che leal- 
mentesosteniamo. Èstato scritto tan- 
tevoltedd mid rapporti con l'Urssdo- 
po lo strappo ddI'Bl. lo sono interve¬ 
nuto due volte: la prima per chiedere 
sostegno economico per la rivista 


Orizzonti, che visse per un anno. La 
seconda, sollecitato da Franco Roda¬ 
no eTon i n oTatò, eh i esi ai uto per Pae¬ 
se Sera. Ma tutto questo è nel libro di 
Riva». 

I governi Prodi e D’Alema hanno 
sbagliato o no nel tenereriserva- 
telecartearri vatedal l’I nghi Iter- 
ra? 

«Non so se siastato un beneoun male. 
Marni parechesiaagliatti cheil Sismi 
hadefinitolecarteprivedi valore. Su- 

// 


I fatti hanno 
dimostrato che 
sul regime 
sovietico 
Berlinguer 
aveva ragione 
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gli aspetti penali ddia vicenda spetta 
alla magiiratura giudicare. Invece 
sulla proposta di una commissione 
che giudichi la vicenda dico solo che 
un conto è il dibattito parlamentare, 
altra cosa è i n dagaresu 50 an n i di sto¬ 
ria attraverso pezzi di archivio vecchi 
0 falsi, volutamentediffusi dalla diri¬ 
genza russa. Perché è ben e notare eh e 
dalla Russia non è uscito un segreto 


atomico 0 militare. Solo queste carte, 
perchéil gruppo diri genterusso vuole 
gettare fango sui predecessori comu¬ 
nisti. Si vuolefareunacommissione? 
EalloravogliovederelecarteddIaCia. 
Ci sono atti dd congresso americano 
cheraccontanodi64milioni di dollari 
elargiti allasolaDc». 

È d’accordo con chi sostiene che 
questo dossier è ben più grave di 
quellosullaP2? 

«Non esiste possibilità di confronto. 

In qudio si metteva in 
evidenza una presenza 
organ izzata parami I itare 
eparastatalemirantealla 
conquista della direzio¬ 
ne politica ddio Stato. 
Vogliamo parlare dd 
Piano Solo, dd generale 
De Lorenzo, dd piano 
Gladio,ddlaP2?Affidia- 
mo tutto cibagli storici, 
perchési trattadi affron- 
tarelaguerrafredda, una 
guerra combattuta che 
senon degenerò in guer¬ 
ra civilefu solo per l'in- 
tdligenzaelalungimiranzadei politi¬ 
ci della prima Repubblica, dd veri gi¬ 
ganti». 

Nel dossier si racconta che nel 67 
Amendola era preoccupato per 
un possibilegolpefaxistaechie- 
seaiutoal I ’Urss.Comeandò? 

«C'era stato il golpe in Grecia, era 
espi oso i I caso Sifar, trean n i dopo si sa¬ 
rebbe arrivati alla strategia ddia ten¬ 


sione. Il gruppo dirigente dd Pd era 
molto preoccupato eametoccò orga¬ 
nizzare la mobilitazione di massa. 
Scrissi un articolosu Rinascita:"I com- 
pagn i san n o", ci oè san n o cosa fare d i 
fronte ad un'azioneeversiva. Comizi, 
scioperi, manifestazioni di piazza, tra- 
smetterecomunquelenotizie, nel ca¬ 
so in cui si fosseimpedito all'Unitàdi 
uscire. Migliaiadi componi, dico mi¬ 
gliaia, misero a disposizione i propri 
alloggi, spesso modesti, per i gruppi 
dirigenti centrali eperiferici. Altri nel- 
lepropriecascine, negli scantinati na¬ 
scosero ciclostili, carta di riserva, pic- 
colemacch i n eti pografi che. Longo mi 
disse: dobbiamo occuparci dell'inco¬ 
lumità anche dd dirigenti socialisti, 
socialdemocratici, degli imprenditori 
democratici, degli intdiettuali. Ecco, 
questo erail clima, matutto ciò viene 
oggi utilizzato in un a campagna con- 
troil governo eD'Alema, approfittan¬ 
do ddledifficoltàeddlediscrepanze 
dellamaggioranza». 

Maal lora non sarebbeopportuno 
selei facesseun passoindietro,di¬ 
mettendosi da presidente di un 
partitochesostieneil governo? 
«Ho apprezzato leparoledi Folenaper 
ciòchehadettoeperciòcheesprimea 
nomedd Ds. E su quella stessa linea 
aggiungo cheCossutta non ha nulla 
da rimproverarsi.Avrò fatto errori nel¬ 
la mia vita, ma nessuno mi può rim¬ 
proverare per aver sempre combattu¬ 
to perladifesadegli interessi di questo 
paeseedd I emasselavoratri ci ». 



Il Polo alza i toni e Fini insula Cossutta: «TraditDr&> 

Il centrofdestrainsistesullaconnmissionei ma forse si accontenta (da saggi 


LA SM ENTITÀ 

Per le Adi ètutto assurdo 
<6er\/izi Urssda operetta» 


ROMA «Caso Cossutta» e com¬ 
missione d' inchiesta «subito». 
«Non vogliamo tribunali spe 
ciali chenon appartengono al¬ 
la nostra cultura, ma solo la 
verità», replica Silvio Belusconi 
a D'Alema. Il Polo attacca 
frontalmente. Partono bordate 
durissime. Con scambi di ac¬ 
cuse violente tra i Comunisti 
italiani e Alleanza nazionale. 
Gianfranco Fini definisce Cos¬ 
sutta «traditore della patria» e 
Marco Rizzo gli replica «non 
accetto lezioni di democrazia 
da chi è stato fascista». E Fini: 
«Da che pulpito!». 

Qualche sfumatura diversa 
sembra esserci tra i toni di For¬ 
za Italia e An, ma su una cosa 
Berlusconi, Fini e Casini sono 
d'accordo: commissione d'in¬ 
chiesta, sull' "affaire" Mitro¬ 
khin non può indagare la com¬ 


missione stragi. Il centrodestra 
si aggancia alla proposta di 
Cossiga e dice che, se dotata di 
effettivi poteri di indagine, la 
commissione di saggi ipotizza¬ 
ta dall'ex presidente della Re 
pubblica potrebbe andar bene, 
come afferma il capogruppo di 
Forza Italia alla Camera, Beppe 
Pisano. 

Berlusconi, quindi, rilancia 
la richiesta della commissione 
già fatta l'altra sera in tv a 
"Porta a porta". E attacca: 
«Non è colpa dell'opposizione 
se il Pei-Pds-Ds non ha ancora 
chiuso i conti con il proprio 
passato. Comprendiamo per¬ 
ciò che qualsiasi critica a quel 
passato tocca direttamente i 
centri nervosi dei dirigenti di 
quel parito». Conclusione : «È 
alla loro cultura, non certo alla 
nostra, - accusa Berlusconi - 


che appartengono i tribunali 
speciali volti all'eliminazione 
degli avversari politici». Quin¬ 
di, commissione d'inchiesta, 
come «strumento per accertare 
la verità». D'Alema «si rivolga 
a Cossiga e non al Polo» a que¬ 
sto punto, afferma Gianfranco 
Fini chesi lancia in un affondo 
sull'altro frontedi battaglia co¬ 
stituito dal «caso Cossutta. Il 
presidente di An chiama in 
causai «moderati » del governo 
Dini e Scognamiglio cFie «una 
volta stavano nel Polo e face 
vano quotidiana professione 
di anticomunismo» e che ora 
«dovrebbero vergognarsi». Per¬ 
ché, secondo Fini, «che vi sia 
una solidarietà della sinistra 
nei confronti di Cossutta è in 
qualche modo comprensibile 
in ragione di una storia comu¬ 
ne, ma ci sono nella maggio¬ 


ranza personaggi che dimo¬ 
strano di non avere alcuna di¬ 
gnità né nazionale né persona¬ 
le». E, quindi, attacchi durissi¬ 
mi a una maggioranza che 
«per pure ragioni di potere fa 
quadrato per difendere un uo¬ 
mo che possiamo tranquilla¬ 
mente definire un traditore 
della patria». Pierferdinando 
Casini, segretario del Ccd, dal 
canto suo, definisce «inquie¬ 
tante» la «continuità» dell'ap¬ 
poggio e poi della presenza di 
Cossutta nei governi dell'Ulivo 
e in quello guidato da D'Ale 
ma. Il vicecapogruppo di An 
alla Camera, Gasparri, si lancia 
in una pesante accusa: «Al di là 
del caso Cossutta esiste un ca¬ 
so D'Alema e un caso Prodi. 
Nessuno ci toglie il dubbio che 
le carte su Cossutta siano state 
utilizzate anche» per il ruolo 


avuto «da Rifondazione nella 
nascita del governo Prodi con 
il patto di desistenza elettorale 
e poi nella scissione che portò 
alla nascita del governo D'Ale 
ma». 

Che si faccia chiarezza sulla 
scissione lo chiede anche il 
presidente dei senatori di For¬ 
za Italia, Enrico La Loggia che 
profetizza: «L'affare Kgb è la 
Waterloo di D'Alema». E il 
cooordinatore di Forza Italia, 
Claudio Scajola: «È risorto il 
Pd. Le furibonde reazioni con¬ 
tro di noi dimostrano che il 
comuniSmo in Italia è vivo e 
vegeto». Ma in particolareil ta¬ 
sto sul quale più in insiste Fi è 
la commissione d'inchiesta. E 
il centrodestra in queste ore 
guarda con attenzione alle 
mosse di Cossiga. 

P. Sac. 


ROMA Nestore Di Meola, delle 
«Associazioni cristianelavorato- 
ri italiani», hadefinitodestituita 
di ogni fondamento la notizia 
desunta dal dossi erM itrokhin se¬ 
condo la quale sarebbe stato 
«coltivato» e poi «reclutato» dal 
Kgb. «Checomemembrodel Di¬ 
partimento internazionale delle 
Adi - afferma Di Meola - abbia 
avuto occasione di incontrare, 
tra le altre, anche persone del¬ 
l'ambasciata sovietica a Roma, 
non significa affatto che corri¬ 
sponda a verità quanto afferma¬ 
to in detta notizia». «Del resto 
proprio l'affermazione contenu¬ 
ta nella scheda pubblicata oggi 
dal CorrieredellaSera-conclude 
Di Meola - in base alla quale io 
cercavo di metterelemierelazio- 
ni suun piano ufficiale, dimostra 
l'assurdità di una mia presunta 
attività comeagenteo collabora¬ 


tore del Kgb». In soccorso di Di 
Meola è arrivato anche il presi- 
dentedelleAcli, Luigi Bobbache 
hadiffusoun lungo comunicato: 
Dopo la pubblicazione del rap- 
portoM itrokhin, dice, «abbiamo 
capito perchéècrollata l'Unione 
Sovietica». Un'osservazione 
spiegata nella nota: «gli spioni 
dd Kgb, non danno una gran 
provadi efficienza, anzi chéinfil- 
trarsi negli ambienti dd potere 
che conta, si sarebbero invece 
serviti di giornalisti inconsape 
voi i, segretari eeaddettidd mini¬ 
steri . Robadaoperetta». 

Pur riconoscendo al governo 
di averfattobeneadivulgarelali- 
sta, Bobba sostiene che sarebbe 
stato megliocheleinformazioni- 
contenute ndle schede fossero 
stateben verificateprimadi esse- 
redatein pasto all'opinionepub- 
blica. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



IL FILM VISTO DAL CRITICO 


Nobilevicenda raccontata 
con stiledidascalico 


rianna Ucrìa, succede di nuovo 
qui, anche se bisogna ricono¬ 
scere al regista di non essersi 
fatto sopraffare dal cimento 
nel l'intrecci are palpito senti¬ 
mentale e messaggio civile, 
amore e politica. 

Se sulla pagina scritta erano 
gli echi della guerra del Kippur 
a inquadrare la vicenda, ora è 
un attentato post-Intifada a 
scuotere le coscienze e a ridefi¬ 
nire le psicologie. Marito genti¬ 
le e premuroso, l'ebreo Adam 
non sopporta di vedere la bella 
moglie Asya sempre più imma¬ 
linconita e assente, tredici an¬ 
ni prima il loro primo figlio, 
nato sordo, fu ucciso da un'au¬ 
to, e da allora il matrimonio, 
pur allietato dalla nascita della 
splendida Dati, ha finito col 
consumarsi nell'assenza di pas¬ 
sione erotica, di comunicazio¬ 
ne verbale. Solo l'arrivo di Ga¬ 
briel, squattrinato e fragile 


ebreo francese arrivato a Tel 
Aviv a bordo di una scalcinata 
Morris per riscuotere un'eredi¬ 
tà, riaccende i sensi della don¬ 
na. Sicché Adam, pur di render¬ 
la felice, accetta di farsi da par¬ 
te, quasi umiliandosi; e quando 
lo àraniero fa perdere le sue 
tracce per sottrarsi alla leva, sa¬ 
rà lui a cercarlo notte e giorno 
per restituirlo ad Asya. 

Si può capi re perché l'amante 
abbia spinto Faenza a trarne un 
film: è una storia di sofferenza 
domestica e sacrificio indivi¬ 
duale riscattata da un senso di 
speranza che si impone special- 
mente nel finale. Giacché, in 
parallelo con la quieta riappaci¬ 
ficazione della coppia, il film 
propone in chiave Romeo & 
Giulietta l'amore contrastato 
tra la tredicenne ebrea Dati e il 
quindicenne palestinese Na'im, 
preso come meccanico da 
Adam. Il crescere del loro lega- 


Due immagini 

dai fiim 

di Roberto 

Faenza 

«L'amante 

perduto» 

tratto 

dai romanzo 
deii'israeiiano 
Abraham 
Yehoshua 


me - contrappuntato dal soave 
reggae One 1 ove d i Bob M ari ey - 
è forse la cosa più azzeccata, e 
ad esso il regista sembra affida¬ 
re quel sogno di integrazione 
sul quale probabilmente il pes¬ 
simista Yehoshua avrebbe qual¬ 
cosa da ridire. 

Girato nei luoghi reali, con 
una puntata quasi «clandesti¬ 
na» al cospetto del Muro del 
Pianto di Gerusalemme, L'a¬ 
mante perduto è un film talvolta 
didascalico, di onesta confezio¬ 
ne, che invita i due popoli a 
impegnarsi nella ricerca di una 
pace possibile da vivere nella 
difficile quotidianità prima che 
nei protocolli di Stato. Magari è 
un abbellimento inutile quello 
scrittore vicino di casa al quale 
l'adolescente Dati affida lo svi¬ 
luppo della sua storia, nella 
speranza di sapere come andrà 
a finire; ma gli interpreti, pur 
penalizzati dal doppiaggio, so¬ 
no bravi, sia i grandi (Ciaran 
Hinds ejuliet Aubrey, insieme 
anche nel film di Campiotti II 
tempo deH'amore) che i più pic¬ 
coli (Erick Vazquez e Clara 
Bryant), e si esce dal film con 
una gran voglia di leggere il li¬ 
bro. Il che non è male. 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Schiva qualsiasi lettura po¬ 
litica, Roberto Faenza. Perché gli 
sembra riduttiva. 0 forse per non 
danneggiare il potenziale del film. 
Eppure l'amante perduto, che usci¬ 
rà venerdì nelle sale italianee pre¬ 
sto in quelle israeliane, a meno di 
ripensamenti del distributore lo¬ 
cale che pare sia un po' spaventa¬ 
to, è sembrato a molti un «mani- 
festo»sul conflitto cheinsanguina 
il Medioriente. Con quel finale 
pacifista ma aperto a vari e letture- 
persino all'idea di una sottile 
schiavizzazione del giovane pale¬ 
stinese- econ lo spostamento del¬ 
la vicenda dal '77, i tempi della 
guerra del Kippur, al l'oggi, «un'e¬ 
poca di relativa pace ma pur sem¬ 
pre solcata da tensioni e minac¬ 
ce». Libro e film, come l'autore di 
Sostiene Pereira ama ripetere, sono 
due entità autonome, ma davvero 
le scelte di Faenza e dello sceneg¬ 
giatore Sandro Petraglia sono così 
casuali? 

Se ce ne fosse stato bisogno, 
l'antephma-evento a Gerusalem¬ 
me, la settimana scorsa, ha alzato 
ulteriormente la temperatura del 
dibattito. Tra i tanti spettatori illu¬ 
stri, infatti, c'era Shimon Peres, 
che ha lodato commosso l'invito 
alla pace e alla convivenza di 
Faenza, e Abraham Yehoshua, 
l'autore del romanzo quasi omo¬ 
nimo (L'amante, Einaudi, lire 
16.500 l'edizione tascabile) che 
invece ha preso le distanze mo¬ 
strandosi scettico su una pacifica¬ 
zione. 


MICHELE ANSELMI 

Che segreto custodisce quella 
vecchia automobile, una Morris 
del 1961 riverniciata di nero, 
che Roberto Faenza ha piazzato 
sui manifesti di L'amante perdu¬ 
to, quasi eliminando ogni riferi¬ 
mento temporale e geografico a 
Israele? Eppure il film, libera¬ 
mente tratto da l 'amante di Ye¬ 
hoshua (lo scrittore ebreo pare 
non abbia condiviso alcuni 
cambiamenti introdotti dal co¬ 
pione firmato dal regista con 
Sandro Petraglia), è una vibran¬ 
te e simbolica storia d'amore 
ambientata ai giorni d'oggi tra 
Tel Aviv e Gerusalemme; e cer¬ 
to su di essa si riverbera, con¬ 
traddittoria, la realtà di un pae¬ 
se ancora spezzato in due, attra¬ 
versato da odi antichi, perenne- 
mente in guerra anche in tempi 
di pace. Peccato che il film, 
scorrevole e a tratti avvincente, 
riproponga i soliti difetti di 
Faenza: un eccesso di musica 
spalmata dappertutto, un'illu¬ 
strazione corretta ma senza 
scatti, uno stile cinematografi¬ 
camente impersonale. Succede¬ 
va in Sostiene Pereira e in Ma¬ 


Ma Faenza si di¬ 
fende: «Il finale. In 
cui l'ebreo chiede 
aiuto al ragazzo pa¬ 
lestinese, non l'ab- 
blamo scritto a ta¬ 
volino. È nato sul 
set, dall'Incoscien¬ 
za tutta Italiana di 
andare nei territori 
occupati, nei villag¬ 
gi deirintifada o al 
proibitissimo Muro 
del pianto a girare 
di nascosto, mentre 
un rabbino e un 
soldato discutevano sedarci l'au- 
torlzzazlone... E soprattutto nasce 
dall'Incoscienza di mettere Insie¬ 
me per la prima volta nella storia 
unatroupemista- palestinesi, ara¬ 
bi israeliani ed ebrei - a lavorare 
con la stessa paga e con lo stesso 
orario. All'Inizio si guardavano 
male e giravano persino armati, 
allafineerano amici». 

Da straniero econ un cast quasi 
tutto anglofono (l'irlandese Cia¬ 
ran Hinds, lagallesejuliet Aubrey, 
la scozzese Phyllida Law), Faenza 
non si è posto limiti di realismo. 
Ma ha una sua visione: «Israele è 
un paese non divisibile, c'è un vil¬ 
laggio arabo e accanto un insedia¬ 
mento di ebrei, come si fa a sepa¬ 
rarli?». E dicedi condividere la po¬ 
sizione di chi chiede un riconosci¬ 
mento reciproco. «Ciascuno dei 
due popoli ha le sue tragedie: da 
una parte l'Olocausto, dall'altra 
l'espulsione nel '48». Così l'hanno 
lasciato perplesso le dichiarazioni 
di Yehoshua suN'impossibilità dei 
matrimoni misti, che peraltro esi¬ 


stono e si sono già visti al cinema, 
graziead AmosGitai. «Capisco pe¬ 
rò che chi vive in Israele senta la 
vicinanza della Palestina come un 
incubo. Andare troppo vicini, spe¬ 
cie nel campo dei sentimenti, fa 
perdere sicurezza». 

È un po' la metafora degli amori 
del film: quello tra un marito e 
una moglie divisi che si ritrovano 
solo attraverso un amante: quello 
tra due adolescenti separati dall'o¬ 
dio storico. «I ragazzi delle scuole 
israeliane, quattrocento tra ebrei e 
palestinesi, chehanno visto il film 
tutti insieme e ne hanno discusso, 
hanno capito molto meglio degli 
adulti. Perché in loro prevale il bi¬ 
sogno di vivere in pace. Così una 
ragazzina ebrea ci ha detto: se mio 
padre sapesse che esco con un ara¬ 
bo mi ucciderebbe, ma io lo farei 
lo stesso». Ma la battuta più bella 
è toccata a Phyllida Law, l'attrice 
mamma di Emma Thompson: «Mi 
piace quando il mio personaggio 
dice: ora che mi hai baciato non 
puoi più uccidermi». 


Faenza: e io credo 
nella convivenza 

«L'amanteperduto», girato in Israele 
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Scuola& Forinazione 


l'U nità 



Sconto per i viaggi degii studenti sardi 

Costerà la metà il biglietto pergi i studenti sardi che si ree heranno nella penisola 
perviaggi di istruzione utilizzando i traghetti della Sardinia Ferries. L'agevolazione 
riguarderàletrattedaGolfbAranci(Sassari)aCivitavecchiaeLivornoe viceversa. 
Le prenotazioni dovrannoessere effettuate dai Capi di Istituto, Presidi di Facoltà,di¬ 
rettori di dipartimentoedagli Enti Regionali perii Dirittoallo Studio Universitario. 



Teramo, De Gregori suona per i laureati 


UnconcertodiFrancescoDeGregoriperfesteggiareilraggiungimentodellaquota 
di 700laureatiindueanni.Succede domani dall'università diTeramo nell'ambito 
dellacerimoniadiconsegnadellepergamene.L'associazionelaureati dell'Ateneo 
presenteràl'attivazionedi uno sportelloperl'occupazioneela prossima pubblica- 
zionedell'Annuariodei laureati dell'Università diTeramodal 1965adoggi. 



N ovantaquattro chiavi conse¬ 
gnate alla scuola per aprire 
una sola porta, quella della 
città. Ecco in sintesi il senso del 
pacchetto di occasioni e progetti 
educativi che l’assessorato alla 
Pubblica istruzione del Comune 
di Firenze ha messo a disposizio¬ 
ne delle scuole di ogni ordine e 
grado (dalla materna alle superio¬ 
ri) per l’anno scolastico appena 
cominciato. Ma non ètanto il nu¬ 
mero a fare la differenza rispetto a 
una attività che anche gli anni 
scorsi aveva raggiunto punte 
quantitative (e qualitative) non 
trascurabili. 

È infatti accaduto, da un anno 
all’altro, qualcosa che sembra de¬ 
stinato a mutare radicalmente 
l’attività della scuola e il suo at¬ 
teggiamento nei confronti del 
mondo esterno: si è avviata l’au¬ 
tonomia. Inevitabilequindi chele 
consuete e più o meno ricche e 
accurate proposte «integrative» 
dei percorsi didattici assumano in 
questo quadro una valenza assai 
più forte e basilare. Che da «occa¬ 
sioni», come continuano ad essere 
chiamate, quindi da una sorta di 
«optional», si trasformino, come 
sottolinea l’assessore comunale 
alla Pubblica istruzione Daniela 
Lastri, «in veri e propri progetti 
per l’autonomia». In qualche caso 
il passo avanti è ancora più radi¬ 
cale, dato che i progetti saranno 
inseriti a pieno titolo nel mecca¬ 
nismo in rodaggio dei crediti sco¬ 
lastici. 

L a scelta del nome («L e chiavi 
della città») si giustifica con una 
sola occhiata al «cartellone» che 
elenca i nomi delle istituzioni, 
enti e associazioni che contribui¬ 
scono al progetto, una parata (ric¬ 
ca di 44 voci) di musei, associa¬ 
zioni ed enti musicali, letterarie, 
scientifiche, strutture economi¬ 


L^ÌnÌZÌ0tÌV0 Dalla musica all'agronomia: sono oltre 90 i progni 

. dé pacchetto educativo messo a disposzione 

né capoluogo dall'assessorato alla P ubblica istruzione 

Firenze, le chiavi della città 
per accendere l’autonomia 

SUSANNA CRESSATI 


che, di servizio, istituzioni eforze 
dell’ordine, associazioni di base e 
del volontariato (senza contare 
una fetta consistente degli uffici 
comunali) che rappresentano con 
straordinaria varietà e versatilità 
il tessuto sociale, economico e ci¬ 
vile di Firenze. Tutte realtà che si 
mettono a disposizione della 
scuola per arricchire opportunità 
e competenze dei cittadini più 
giovani. 

In totale, come si è detto, le 
proposte sono 94, che si articola¬ 
no in 148 corsi di aggiornamento 
riservati agli insegnanti e 120 at¬ 
tività riservate invece alle classi. 
Sicché l’investimento non è solo 
per l’anno scolastico in corso ma 
anche per quelli futuri. Sei learee 
«storiche» del progetto: la città e 
le istituzioni, la città e i servizi, i 
musei, la musica, gli scambi, i la¬ 
boratori, l’ausilioteca (specializza¬ 
ta in tema di disabilità) eVigilan- 
dia (la cittadella dell’educazione 


stradale). Ma nelle occasioni 
1999-2000 ci sono tante novità: 
ad esempio la creazione a Palazzo 
Vecchio, nell’ambito dei progetti 
giubilari, di un museo dei ragazzi, 
finalizzato a promuovere la cono¬ 
scenza della sede comunale e 
quindi della storia dell’architettu¬ 
ra, dell’arte, del 
costume, della 
scienza e della 
cultura mate¬ 
riale dell’epoca 
d’oro della cit¬ 
tà. E ancora un 
grandissimo 
sforzo nel set¬ 
tore della cul¬ 
tura musicale, 
così negletta 
nelle scuole 
dell’obbligo, in 
collaborazione 
con istituzioni 
di prestigio in¬ 
ternazionale 


quali il Teatro Comunale, l’Or¬ 
chestra Regionale Toscana, la 
Scuola di musica di Fiesole, il 
Conservatorio Cherubini. È un 
primo passo verso un protocollo¬ 
di intesa tra enti e Provveditorato 
per far crescere le competenze 
musicali degli studenti fiorentini. 


Di introduzione più recente al¬ 
cuni temi specifici: l’intercultura- 
lità, l’astronomia e la geofisica, la 
comunicazione e l’informatica, 
l’educazione al benessere e alla 
salute, la banca del tempo e l’edu¬ 
cazione ambientale per una città 
sostenibile. Tutteattività legateo 
a specifiche, importanti presenze 
culturali in città (come l’osserva¬ 
torio astrofisico di Arcetri o l’os¬ 
servatorio X imeni ano) oppure ad 
alcune problematiche che la città 
sente con parti colareintensità. 

Basta pensare al tema dell'in¬ 
tercultural ità, in una città con im¬ 
portanti presenze di comunità di 
immigrati, particolarmente visi¬ 
bili proprio nella scuola, o a quel¬ 
lo dell’educazione ambientale, in 
un’area metropolitana che già da 
tempo soffre di un pesante inqui¬ 
namento da traffico e che tutti i 
giorni è alle prese con problemi 
come lo smaltimento dei rifiuti o 
la depurazionedell’Arno. 


LA MOSTRA 


Venezia, scuola e rete 

Farconoscere le possibilità dellenuovetecnologieado- 
centi,studenti egenitori.Faremergereil lavoro multime¬ 
diale,sempre più diffuso negli istituti scolastic i,a inte¬ 
grazione del lavoro didattìc o. Sono questi i due obiettivi 
del primo «Salonedella se uolaedella multimedialità» 
chesiterràdal4al7novembrealParcoscientificoetec- 
nologicodiMarghera(Vega).L’iniziativa,organizzata da 
Venezia Fiere,siavvaledellacollaborazionedell’Irrsae, 
della Sovrintendenza seolasticaedei Provveditorati agli 
studi delle provinee venete. Previstoane he unforum vir- 
tualeeonla parteeipazionedi Daniele Del Giudiee,Do- 
menieoCoreioneeFraneoDiCataldo. 


INFO 


11 Cd-rom 
orienta 
nel lavoro 

Siehiama 
«Una porta 
sul lavoro» il 
Cd-rom eo- 
prodottoda 
Adisu,azien- 
da regionale 
perii diritto 
allostudio 
universitario 
edallasoeie- 
tàOffieine 
multimediali, 
ehefornisee 
strumenti per 
orientarsi do¬ 
po la laurea 
nelmereato 
del lavoro. 


IN UNA 


PAROLA _ 

OSPEDALE 
In corsia lezioni 
di masterplan 

ANDREA RANIERI 


C i sono in Itaiia centinaia di 
insegnanti - soprattutto nei- 
ia scuoia dementare e me¬ 
dia - che vanno a insegnare in 
ospedaie. 

L avorano per tenere dentro ii 
sistema scoiastico i bambini e gii 
studenti maiati (ia maiattia è una 
ddie cause ddia dispersone scoia- 
stica) e per dare un contributo 
fondamentaie aiio stesso processo 
di cura, portando negii ospedaii 
i’attenzione pacoiogica, ii messag¬ 
gio di futuro e di speranza, che è 
una componente essenziaie ddia 
professionaiità degii insegnanti 
più consapevoii e motivati. 

L e scuoie e gii insegnanti che 
partecipano a queste esperienze 
hanno coito con anticipo due mes¬ 
saggi fondamentaii ddia scuoia 
ddi’autonomia: ia personaiizza- 
zione da percorsi di insegnamen¬ 
to, che deve partire proprio dai 
soggetti più deboii ed esposti ai ri¬ 
schio di abbandono scoiastico; 
i'integrazione con ii territorio, in 
questo caso i'ospedaie e ie struttu¬ 
re di cura, perché condizione ddia 
riuscita deii'intervento educativo 
è che tutta ia struttura ospedaiie- 
ra - i medici, gii infermieri - di¬ 
ventino parte ddio stesso progetto 
formativo. 

Ora ia scuoia deii'autonomia 
che nasce, ia scuoia ddia riforma, 
devono estendere e dare certezze 
aiia scuoia in ospedaie, fino ad og¬ 
gi tenuta in piedi daiia voiontà e 
dada tenacia degii operatori sco- 
iastici e dei personaie ospedaiiero 
che ie hanno promosse. Innanzi¬ 
tutto codiruendo un moddio orga¬ 
nizzativo stabile e comprensivo, 
mettendo in rete sul territorio le 
scuole e considerando la specificità 
di queste esperienze ndia determi¬ 
nazione d^li organici e nei piani 
di dimensionamento ndle scuole. 
0 ccorre inoltre prevedere percorsi 
di formazione integrati per gli 
operatori scoladiici e sanitari e in¬ 
centivare le aziende sanitarie che 
aprono le loro porte, che mettono 
a disposizione spazi per i percorsi 
educativi. 

La valenza sociale di queste 
esperienze, il loro carattere inte¬ 
grato (richiedono infatti una con¬ 
certazione stabile fra amministra¬ 
zioni diverse), fanno della scuola 
in ospedale un tema esemplare 
ddia logica del master pian che è 
stato costruito proprio per integra¬ 
re risorse, competenze, culture di¬ 
verse, ndia logica ddia estensione 
e ddia qualificazione del sistema 
formativo del nostro paese. 


Tlbiìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






mm 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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L'Economia 


l'Unità 


^La quota venduta ammonta 
almeno al 51 percento del capitale 
della storica casa Italiana 


^ Dopo mesi di diffidll trattative 
finlsceln fumo l'Ipotesi di fusione 
con un altro marchio nazionale 


Moda, Vuitton e Ptada 
comprano metà Fendi 

Clamoroso annuncio, operazioneda mille miliardi 



Modelli di pellicce Fendi 


IL CASO 


Telecom cerca alleatì all'ediero 
Ma Morgan Stanley bocda Colaninno 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO Una quota di Fendi, 
non Inferiore al 51%, passa a 
Prada e al gruppo francese di 
Vuitton, Lvmh. Dopo lunghe 
trattative e numerose Indi¬ 
screzioni, la notizia dell'ac¬ 
cordo è ormai ufficiale; forni¬ 
ta dalle stesse Fendi. Le 5 so¬ 
relle non precisano le cifre 
miliardarie dell'operazione. 
Ma si Ipotizza che per acca¬ 
parrarsi In parti uguali II con¬ 
trollo sulla griffe romana, Pra¬ 
da ed Lvmh abbiano Investito 
non meno di 1000 miliardi. 
Già la scorsa estate le Fendi 
avevano Infatti ricevuto un 
offerta dalla Tpg (Texas Paci¬ 
fic Group) di 800 miliardi. In 
seguito la somma è stata ri¬ 
lanciata da Prada ed Lvmh si¬ 
no a 1750 miliardi. Secondo 
alcune Indiscrezioni, In que¬ 
sti ultimi giorni, la somma 
avrebbe raggiunto addirittura 
quota 1900 miliardi. Da qui 
l'Ipotesi di un minimo pari a 
1000 miliardi. Con questa 
joint venture il polo del lusso 
francese, guidato da Bernard 
Arnault, riesce, eoa, a mettere 
le mani su una realtà di quel 
made in Italy, dove aveva già 


tentato di inserirsi con una 
tormentata scalata a Gucci e 
una trattativa fallita con 
Giorgio Armani. 

Ma perché tanto interesse 
per Fendi? Nata come inse¬ 
gna del negozio aperto da 
Edoardo e Adele Fendi nel 
1925, in via del Plebiscito a 
Roma, e cresciuta vendendo 
borse di Roberta di Camerino, 
questa griffe è diventata tale, 
quando le cinque figlie dei 
fondatori hanno deciso di af¬ 
fi dare al I o sti I i sta tedesco Karl 
Lagerfeld, detto anche il Kai¬ 
ser per la sua autorevolezza 
creativa, la realizzazione di 
abiti, accessori e pellicce. Di 
passerella in passerella, le 
Fendi hanno conquistato i 
mercati mondiali, sbarcando 
tra le prime sulla 5a strada di 
New York con un mega bou¬ 
tique. E se al la fi ne degli Anni 
'80 animalisti e minimalisti, 
il prestigio di questa griffe ca¬ 
ratterizzata da pellicce sfarzo¬ 
se e accessori sibaritici sem¬ 
brava destinata al declino, da 
qualche stagione a questa 
parte, col ritorno al lusso Fen¬ 
di è risalita sulla cresta del¬ 
l'onda. Complice una borset¬ 
ti na oggetto di culto dal no¬ 
me Baguette, che si infila sot¬ 


to le ascelle come il bastonci¬ 
no francese e soprattutto si 
vende «come il pane» a una 
cifra media di 2 milioni. Pote¬ 
re della moda che con la ten¬ 
denza di un accessorio può 
fare e disfare unafortuna. 

Fatto sta che nel frattempo, 
dopo la rinuncia di Diego 
Della Valle alla partita con 
Church, Prada ha aumentato 
la sua partecipazione alla sto¬ 
rica azienda britannica di cal¬ 
zature dal l'B, 15% al 13,9%. In 
attesa di nuove alleanze, c'è 
una sola certezza: sarà sempre 
più difficile continuare a par¬ 
lare di made in..., per una 
moda che non conosce più 
confini nazionali. 

La cessione ufficializzata ie¬ 
ri ha avuto anche uno strasci¬ 
co polemico. Franca Fendi è 
stata infatti interpellata da al¬ 
cuni giornalisti a proposito di 
presunte divergenze fra le so¬ 
relle circa l'operazione. «Con¬ 
ta ciò che abbiamo deciso», 
ha risposto. Poche ore pirma 
dell'annuncio dell'accordo, 
Anna Fendi, un'altra delle so¬ 
relle, aveva ipotizzato un'al¬ 
tra sorte per la griffe, prospet¬ 
tando una fusione con un al¬ 
tro gruppo italiano diela mo¬ 
da. Ipotesi poi tramontata. 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Telecom, fondi interna¬ 
zionali ancora in subbuglio con¬ 
tro Roberto Colaninno al punto 
da chiedere al governo l'uso della 
golden sh are se necessario per fer¬ 
mare i progetti deH'amministra- 
toredelegato. Un gruppo di nove 
istituzioni finanziarie internazio¬ 
nali chedetengono in portafoglio 
azioni del gruppo telefonico ita¬ 
liano (traessi nomi comeMorgan 
Stanl^ Dean Witter, Capital In¬ 
ternational eOppenheimerCapi- 
tal)hascrittoal ministrodelTeso- 
ro Giuliano Amato eai consiglieri 
della società indipendenti (non 
espressi cioèdaTecnost-Olivetti) 
unaduraletteraincui,oltreachie- 
dere un incontro, si contesta il 
passaggio di Tim dal controllo di 
Telecom a quello di Tecnost. I ter¬ 
mini deH'operazione, vi si legge, 
«sono gravemente lesi vi dei diritti 


degl i azi on i sti d i m i n oran za». Sot¬ 
to accusa, soprattutto lecondizio- 
ni di concambio proposte da Co- 
laninnoecheoraun advisorindi- 
pendentesi apprestaavalutare. 

I gestori firmatari osservano che 
«qualsiasi soluzione che si dimo¬ 
stri pregiudizievoleverso gli azio¬ 
nisti di minoranza può minare la 
credibilità del mercatofinanziario 
italiano». La requisitoria ènetta: i 
progetti di Colaninno sarebbero 
chiaramente in contrasto con gli 
interessi della stessa Telecom Ita- 
liaenon in linea con il valorereale 
delle società coinvolte. La propo¬ 
sta inoltre non è suffragata da al¬ 
cuna valida ragione industriale e 
laforbicedel rapporto di concam¬ 
bio è basata su presupposti com¬ 
pletamente prive di affidabilità, 
comedimostrato dallefluttuazio- 
n i dei prezzi di mercato». 

I novefondifirmatari,possesso- 
ri d i ci rea i 120-30% delleazioniTe- 
lecom risparmio, chiedono che il 


riassetto dd gruppo passi al v^lio 
anchedell'assembleadegli azioni¬ 
sti di risparmio «come prevede la 
legge». In caso contrario, adom¬ 
brano la possibilità di rivalse giu- 
diziariend confronti degli ammi- 
n i stratori. I a ri eh i està dd I a con vo- 
cazionedeH'assembleadegli azio¬ 
nisti di risparmio(chein teoria po¬ 
trebbe intralciarci piani di Cola¬ 
ninno) è stata chiesta anche da 
Carlo Pastoris, rappresentanteco- 
munedd fondi di risparmio. 

«Sevogliono in contrare Amato 
lofacciano, nehannodiritto. lo ri¬ 
spetterò la legge», ha risposto Co- 
laninnodaGinevradovesi èreca- 
to in occasione di una rassegna 
mondiale di tdecomunicazioni. 
Discorso chiuso? Non èdetto an¬ 
che perché sembra che qualche 
consigliere sia intenzionato a di¬ 
scutere ddia lettera proprio nd 
eda che si riunirà oggi a Roma. 
Dallariunione.tral'altro.dovreb- 
beuscireil comitatoche,scdtodai 


INA 

Bnl,oggi il da 
Niente guerra 
aGenerali-SPaolo 

■ Sistemperailclimaditensionein- 
tornoallariunionedioggidelcda 
ddia Banca nazionaledel lavoro. 
Secondoalcuneindiscrezioni 
emerseieri sera, la posizioneche 
emergeràdall’attesoincontronon 
rappresenterà in alcun modo un 
attodi guerrand confronti dell’in¬ 
tesa raggiunta ftaGeneralieSan- 
paolo-lmisullavicendalna.llcda 
ribadiràladifesadddirittiddia 
bancaedei suoi azionisti, nell’otti- 
cadi unavalorizzazionedellaloro 
posizione. M a non sarà una messa 
indiscussionedeH’operazioneva- 
ratasul I’asseTorino-Teste. 


membri minoritari, affiancherà 
l'advisor ndia definizione dd 
concambio. 

Colaninno ha approfittato dd- 
la tappa ginevrina per incontrare 
alcuni tra i maggiori leader ddle 
tic mondiali: Larry Ellison di Ora¬ 
cle, Peter Bonfidd di British Tde- 
com, Mike Armstrong di Att e 
John Chambersdi Cisco. «Stiamo 
cercandoalleanze,piùperil mobi- 
lecheperil fisso». Matrimonio in 
vista per Tim? «Al momento non 
c'è nulla di concreto, mi fate più 
vdoceddialuce», ha risposto Co¬ 
laninno scherzosamente ai gior¬ 
nalisti. 

Tuttavia Ellison ammette che i 
rapporti Tra tdecom e la sua Ora¬ 
elei discorsi si stanno facendo in¬ 
tensi : «L'i n tesa con Td ecom I tal i a 
può rappresentare molto di più di 
un accordo commerciale. Spero 
diventi un rapporto di lungo pe¬ 
riodo perlosviluppo con giuntodi 
prodotti per il Sud Europa». Elli¬ 
son, gran sostenitore dd "web- 
computer", vede intese possibili 
«non solondi'areaddiatdefonia 
mobile, ma anche sul fisso e sul 
business oniine per le piccole e 
medieimprese: insomma, unalar- 
gagammadi nuovi businesseser- 
vizi avaloreaggiuntosu internet». 
Intesa a breve? «Noi lo speriamo. 
Spettaalorodecidere». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,28 

■071 

0?4 

03? 

542 

Qcaffaro 

1,00 

■0,94 

0,90 

1,26 

1940 

RNPARTW 

0,08 

0,13 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

8,68 

3,78 

6,92 

9,57 

16634 

RATTI 

2,70 

1,39 

2,32 

3,83 

5207 

TOROW 

4,79 

0,13 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

11,16 

005 

108? 

1??4 

21413 

^CAFFARO RIS 

1,09 


0,95 

1,27 

2029 

FINARTEASTE 

3,33 

2,21 

1,04 

3,46 

6425 

MARZOnO RIS 

8,20 

2,19 

6,60 

10,69 

15850 

RECORD RNC 

4,31 


4,16 

5,18 

8312 

TREVI FIN 

2,50 

0,16 

2,35 

2,79 

4810 

ACQNICOLAY 

2,78 

2,62 

1,94 

2,77 

5358 

CALCEMENTO 

1,00 

-3,10 


1.21 

1938 

RINCASA 

0,23 

-2,17 

0,20 

0,26 

436 

MARZOnO RNC 

5,12 
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0,10 

-23,08 

0,11 

2,85 


BIPOP-CARIRE 

41,91 

-1,32 

21,54 

46,34 

81381 







ITALMOB 

25,35 

-0,94 

21,41 

27,87 

49065 


0 

DEROMA 

6,71 

-1)34 

5,26 

6,83 

12992 

PIRELSPA 

2,30 

-0,74 

2,26 

2,95 

4430 

SOPAFRNC 

0,50 

-1,98 

0,48 

_o,^ 

965 







BNA 

2,61 

-1,02 

1,29 

2,62 

5032 







ITALMOB RNC 

14,68 

-080 

13,90 

17,61 

28477 

WSGM30C40ST0 

0,61 

-16,27 

0,63 

3,79 

0 

BNAPRIV 

1,22 


081 

1?5 

2362 







ITTIERRE 

305 

-1 68 

205 

313 

5908 

PIRELSPAR 

1,72 

-2,00 

1,71 

2,18 

3328 

SORIN 

3,13 

-0,63 

2,89 

4,02 

6057 

WSGM30C42DC9 

0,09 


0,08 

2,43 

0 

BNA RNC 


-0,53 

0,72 

1,13 

1925 

13 EDISON 

8,07 

-2,82 

7,35 

11,69 

15719 







POL EDITOR 

2,37 

-2,47 

1,39 

2,59 

4597 

SPAOLO IMI 

12,86 

•2,58 

11,44 

16,52 

25011 

WSGM30C44DC9 

0,04 


0,04 

1,99 

0 








■■jolly HOTELS 

5,25 


4,54 

5,67 

10165 















BNL 

3,26 

-5,92 

2,46 

3,56 

6541 

EMAK 

1,97 

-0,45 

1,83 

2,17 

3805 


POP COMINW 

0,31 

-1,47 

0,17 

0,36 

0 

STAYER 

0,99 

•3,60 

0,64 

1,05 

1919 

WSGM30P27ST0 

0,77 


0,70 

2,88 








"jolly RNC 

5,47 


4,60 

5,47 

10591 















BNLRNC 

2,89 

0,03 

2,01 

3,18 

5609 

ENI 

5,56 

-2,29 

5,10 

6,31 

10830 


POP COMM IND 

22,02 

-0,77 

15,13 

27,08 

42540 

STEFANEL 

1,63 

-1,03 

1,40 

2,01 

3166 

WSGM30P28DC9 

0,14 

19,67 

0,12 

2.11 

0 

























BOERO 

9,70 

-0,51 

6,00 

11,96 

18730 

ERG 

3,16 

-1,22 

2,67 

3,31 

6165 

Uladoria 

2,68 

0,26 

2,32 

2,82 

5195 

POP INTRA 

13,13 

-1,65 

10,00 

15,86 

25386 

STEFANEL RIS 

1,85 


1,60 

2,33 

3669 

WSGM30P30DC9 

0,31 

15,85 

0,25 

2,63 

0 

























BON FERRAR 

9,15 

-1,61 

7,60 

9,87 

17717 

ERICSSON 

31,13 

-1,83 

28,20 

39,22 

60915 

LAGAIANA 

3,74 

1,08 

2,10 

5,46 

7054 

POP LODI 

11,87 

-2,35 

9,11 

12,53 

23268 

STEFANELW 

0,08 

1,10 

0,06 

0,50 

0 

WSGM30P30ST0 

1,16 


1,01 

3,50 

0 

ESAOTE 

1,95 

■1,27 

1,79 

2,27 

3807 







POP MILANO 

6,66 

-1,45 

6,56 


12987 








BONAPARTE 

0,35 

-1,87 

0,33 

0,57 

692 

LAZIO 

6,48 

-2,67 

3,00 

9,56 

12702 

8,88 

STMICROEL 

80,74 

-0,14 

34,72 

81,36 

157535 

WSGM30P32DC9 

0,60 

17,98 

0,44 

3,10 

0 

ESPRESSO 

19,00 

-0,23 


18,97 

36733 

LINIFIC RNC 

1,43 

1,79 

1,29 

1,80 


POP NOVARA 

7,98 

-1,31 

6,55 

10,21 

15477 







BONAPARTE R 

0,22 

2,29 

0,21 

0,26 

441 

7,89 

2800 

[Itargetti 

3,64 

-1,09 

2,74 

3,97 

7075 

WSGM30P32ST0 

1,63 


147 

4?4 






















BREMBO 

11,45 

1,22 

9,36 

12,73 

22081 

npALCK 

6,91 

-1,00 

6,60 

7,46 

13540 

LINIFICIO 

1,49 

-1,32 

1,33 

1,87 

2885 

POP SPOLETO 

9,29 

0,43 

8,22 

9,99 

17821 

TECNOST 

1,93 

-2,72 

0,43 

5,65 

3760 

WSGM30P34DC9 

1,09 

19,78 

0,79 





























LOCAT 

0,97 

-1,74 

0,74 

1,15 

1884 

PREMAFIN 

0,57 

-1,57 

0,47 

0,79 

1102 









BRIOSCHI 

0,20 

0,20 

0,16 

0,28 

387 

FALCKRIS 

6,90 


6,47 

7,50 

13283 

TELECOM IT 

8,27 

-2,35 

7,58 

11,13 

16098 

WSGM30P35ST0 

2,30 

7,48 

1,96 

4,97 















0 













LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMAIMM 

0,40 

-1,63 

0,40 

0,75 

784 







BRIOSCHIW 

0,05 

-1,96 

0,04 

0,06 

0 

PIAR 

3,38 


2,82 

3,85 

6796 


TELECOM IT R 

4,65 

-2,64 

4,62 

b,59 

8996 





















WSGM30P36DC9 

1,65 

5,45 

1,31 

4,24 

0 

BUFFETTI 

7,38 

-2,59 

2,86 

8,96 

14400 

FIAT 


-2,21 

26,27 

34,78 


Umaffei 

1,23 


1,19 

1,50 

2382 

PREMUDA 

0,77 


0,75 

1,07 

1503 

TERME AC RNC 

0,63 


0,54 

0,99 

1230 






















WSGM30P37ST0 

2,97 


2,79 

5,98 

0 

BULGARI 

7,24 

-0,56 

4,50 

7,32 


FIATPRIV 

14,99 

-0,83 

13,56 

18,64 

29065 


2,81 

-1.27 

2,37 

3,04 

5470 

PREMUDA RNC 

1,42 


1,30 

2,12 

2750 

TERME ACQUI 

0,83 


0,67 

1,24 

1607 



MAGNETI 

















WSGM30P38DC9 

2,35 


2,05 

5,11 

0 

BURGO 

7,12 

-0,92 

4,82 

7,45 

13860 

FIAT RNC 

15,30 

-1,37 

14,56 

19,13 


MAGNETI RNC 

2,38 

1,93 

2,08 

2,94 

4566 

riRDE MED 

2,82 

0,57 

1,95 

3,25 

5487 

TIM 

5,48 

•2,05 

5,13 

6,86 

10671 









BURGOP 

7,87 


6,82 

8,69 

15031 

RLPOLLONE 

2,39 


2,25 

3,07 

4628 

MANNESMANN 

158,79 

■1.21 

140,63 

160,53 

310829 

***RDE MED RIS 

2,88 


2,02 

3,25 

5576 

TIM RNC 

3,18 

-1,46 

2,99 

4,35 

6134 

Qzignago 

8,40 

-1,41 

7,40 

10,42 

16361 

BURGO RNC 

7,15 


6,33 

7,65 

13844 

FIN PART 

0,83 

1,25 

0,50 

0,83 

1615 

MANULIRUB 

2,39 

0,97 

2,16 

3,34 

4603 

R DE MED RNC 

2,43 

-2,02 

1,94 

2,56 

4705 

TORO 

12,47 

-2,32 

11,12 

14,52 

24203 

“zUCCHI 

7,36 

-0,15 

5,86 

8,06 

14228 

BUZZI UNIC 

12,92 

0,73 

7,72 

13,21 

24643 

RNPARTPRI 

0,49 

-0,67 

0,28 

0,50 

959 

MARANGONI 

2,95 

-3,59 

2,80 

3,41 

5712 

RAS 

9,17 

-0,89 

8,54 

12,97 

17721 

TOROP 

8,73 

•3,00 

6,54 

9,62 

16913 

ZUCCHIRNC 

4,35 

1,40 

4,01 

4,84 

8165 

BUZZI UNIC R 

4,44 

-1,53 

3,88 

4,79 

8624 

RNPARTRNC 

0,53 

-1,68 

0,34 

0,53 

1021 

MARCOLIN 

2,23 

1,83 

2,09 

2,46 

4320 

RAS RNC 

7,05 

0,47 

6,37 

9,00 

13653 

TORO RNC 

8,94 

-0,33 

6,19 

9,60 

17297 

ZUCCHINI 

8,60 

2,07 

5,01 

8,99 

16555 
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Mercoledì 13 ottobre 1999 


♦ E proprio ieri sono partiti gli spot 
per pubblicizzare a nuovo cervellone 
«Arnvare e partire sarà automatico» 


^Andheogg dim&zato il traffico 
pertentaredi tararei macchinari 
S pra/edono ancora disag 


Termini, ancora caos 
Un errore nel sistema 




Foto di R,Casini/ Sintesi 


Storia di sei creda incubo 
per il viag^o RomaMapoli 


Ubero in Usa il pilota Ashby 
Causò la strage del Cermis 


CARLO FIORINI 

ROMA «Da oggi arrivare e partire 
dalla stazioneTermini sarà auto¬ 
mati co». Lacampagnapubblicita- 
ri a del I e Ferrovi e per pu bbl i cizzare 
l'informatizzazionedellastazione 
Termini non poteva parti re in un 
giorno peggiore. Ieri infatti è stata 
un'altra giornata di caos. Ritardi, 
treni annullati erabbianelloscalo 
ferroviario romano. E il lavoro per 
mettereapuntoii si sterna sarà an¬ 
cora lungo. Nessuno alle Fs è in 
grado di dire con certezzaquando 
lasituazionetorneràad esserenor¬ 
male. Cosi gli slogan enfatici che 
campeggiavano sui giornali ave¬ 
vano i I saporedi una beffa. 11 mi n i- 
stro Tiziano Treu è sbiancato ieri 
mattina, dopo averli visti. «Pote¬ 
vano almeno correggere la cam¬ 
pagna, chiederescusa», èsbottato 
con i suoi collaboratori. Però di 
provvedimenti concreti al mini- 


IL DIARIO 


MARCELLA. CIARNELLI 

ROMA Cari (nel senso di costosi) 
man agerDemattèeCi moli, nean- 
chea pagamento mi sarei messa in 
vi aggi o i eri, dopo I escen etragi eh e 
viste in televisione. In quale sta¬ 
zione romana poco importava. Il 
caos era ovunque e in ogni dove. 
Eppureho dovutodecideredi pa¬ 
gare e vi aggi are. Leesigenzefami- 
liari non hanno i tempi delletec- 
nologie in prova della stazione 
che si appresta ad essere la porta 
d'ingresso a Roma di milioni di 
pellegrini. E così mi sono avviata. 
In mattinata, abbastanza presto, 
percercaredi arri vare a Napoli in 
tempi ragionevoli. AtriodellaSta- 
zioneTermini, ore9,30. Lasensa- 
zionechequalcosanon vadaperii 
verso giusto è tangibile. Masse 
umane vengono smistate da ad- 


stero non se ne parla. Le Ferrovie 
sono un'azienda autonoma, fan¬ 
no notare, e dunque non èpossi- 
bi I e i n terven i re a ogn i errore. E or¬ 
mai è evidente a tutti che nell'i¬ 
naugurazione del nuovo sistema 
di controllo del traffico sia stato 
commesso un errore. La chiusura 
di sabato e domenica per fare le 
prove è stata del tutto inutile. In¬ 
fatti le simulazioni sono state 
compi uteutilizzando locomotori 
in entrataeuscita, tutto era anda¬ 
to alla perfezione. Ma lunedì, 
quando invece del locomotore 
hannoiniziatoapassaresui binari 
interi convogli tutto è andato in 
tilt. 11 cervellonefunziona, manda 
degli impulsi che dovrebbero re¬ 
golare gli impulsi che regolano il 
percorso dei treni in entrata e in 
uscita. Però il recettoredel segnale 
che si trova sui binari dà segnale 
negativo, scatta l'allarme e a quel 
punto da/ono intervenire delle 
squadre direttamente sui binari. 


detti aliacircolazionedegli uomi¬ 
ni e delle donne, dato che quella 
dei treni, affidata al si sterna su per- 
tecn ol ogi co èd i fatto bl occata. T a- 
belloni impazziti, addetti alle in¬ 
formazioni invecchiati di dieci 
anni in un'ora. Un gruppodi cine¬ 
si con gli occhi sbarrati, a tal punto 
da aver perso i tratti ori en tal i. U n a 
comitivadi inglesi,chepurequal- 
che problema con la circolazione 
dei treni ha drammaticamente 
mostrato di averla, non riesce a 
mantenere il tradizionale auto¬ 
controllo. Informazioni poche e 
discordanti. «L'Eurostar per Na- 
pol i del le 10,45 partedal bi n ari o 1. 
Forse in orario». Sospiro di sollie¬ 
vo. Al binario 1 c'è una vecchia e 
ansi mante carretta che poco ha a 
chevederecon un Eurostareche 
non credo si muoveràmai da lì. Al¬ 
tro addetto. «II suo treno partedal- 
lastazioneTiburtina. Ci sono an- 


accertarechenon vi siapericoloe 
far passareil treno. Chi doveva ac¬ 
corgersi di questo inconveniente? 
AlleFerrovienon hanno dubbi, la 
respon sabi I ità è del l'Ansaldo, for- 
nitricedel cervellone. I costruttori 
del sistema dovevano sapere che 
provarlo con un locomotoresen- 
zavagoni erainutile. Orasi sta cer¬ 
cando di ritarare il tutto in corsa. 
Cosa complicata, tanto cheanche 
oggi è stato dimezzato il traffico, 
dirottando molti convogli sulle 
stazioni OstienseeTiburtina. 

Le Ferrovie non hanno invece 
scusanti per ciò che riguarda l'as¬ 
senza di informazioni tempestive 
e preci se ai viaggiatori. Anche ieri 
era pieno di persone inferocite, 
speditesui busnavettain altresta- 
zioni e poi costrette a ritornare a 
Termini. Un incidentepoi haulte- 
riormente aggravato la situazio¬ 
ne. Un locomotore infatti ha di¬ 
velto un centinaio di metri di bi¬ 
nario. 


eh e n avette a d i sposi zi one per ar¬ 
rivarci, ma è meglio la Metropoli¬ 
tan a. Almenosi saquando parte». 
Ultimo tentativo al banco Euro- 
star. «Non siamo in grado di pre- 
vederedadovequel treno partirà. 
VadaaTiburtina, èpiù probabile 
chesiadalì». Dueimpiegati auno. 
Vince Ti burtina eia metropolita¬ 
na. Per raggiungerla un percorso 
ad ostacoli. Ci sono bambini che 
piangono, anziani chenon sanno 
doveri posarsi un po',famiglieche 
si perdonoenon sannodoveritro- 
varsi perchéil tabellonecontinua 
a sfornare dati inesatti. Peraltro 
composti a mano da pazienti ope¬ 
rai. Orell. Stazione Tiburtina. 
Blindata. Ci sono più poliziotti 
chepersonein gradodi dareinfor- 
mazioni. Il timore che alla fine 
scoppi la rivolta sono consapevoli 
eh e c' è. G racch i an o I e ri cetrasm i t- 
tenti. L'altoparlante invecedi an¬ 


nunciare l'arrivo di un treno si 
ostina a ripetere: «Per problemi 
tecnici i nostri treni viaggiano in 
ritardo». Annuncio eh e, pecchi da 
ore gi ra i n van 0 per sapere q uan do 
ese partirà, appare una clamorosa 
presa in giro. Spiritosi questi diri¬ 
genti , n on c'èch edi re. M aforselo- 
ro per vi^giare scelgono un altro 
mezzo di trasporto. Arriva un Eu- 
rostar da Torino. Non fatevi illu¬ 
sioni voi chedoveteandareal Sud. 
A Tiburtina si ferma. Fine della 
corsa. A questo punto diventa un 
miraggio ancheun cadenzato, un 
interregionale, un diretto. Qua- 
lunquecosasiain gradodi percor¬ 
rere su rotaie 214 chilometri. 
Nientedafare. Lo sconforto si leg- 
genegli occhi di personechesolo 
poche ore prima si erano svegliate 
pensando di dover affrontare una 
giornata normale. 0 quasi. C'è 
scritto pure sul giornale, com¬ 


mentano increduli. Ore 13. La 
svolta. L'Eurostar per Napoli si 
materializza. Vuoto, o quasi. Un 
altro quarto d'ora d'attesa e final¬ 
mente si parte. L'inflessibilecon- 
trol I ore preten d eda u n a d i sperata 
passeggera eh e ha fatto ancheuna 
puntata a Ostiense perché mal 
consigliata, ladifferenzatralnter- 
city ed Eurostar. Anche se poi lo 
stesso con trol I oredovrà, al Farri vo 
a Napoli, distribuire le buste per 
ottenere il rimborso «causa ritar¬ 
do». Ma le regole sono regole. E 
vanno rispettate. Gli orari ferro¬ 
viari un po' meno. Orel5,10. Sta¬ 
zi onedi Napoli Centrale. In fondo 
solosei oreper poco più di duecen¬ 
to chilometri. Un'unica doman¬ 
da. Leprovetecnichedel nuovo si¬ 
stema di controllo della circola¬ 
zi one avevano bisogno di sacrifici 
umani comesi trattassedi antichi 
riti tribali? 


BUONA CON DOTTA 


ROMA Richard Ashby, il pilota 
ameri can o del j et U sa eh e, strap- 
pando il cavo della funivia del 
Cermis a Cavalese, il 3 febbraio 
'98 causò la morte di 20 di venti 
turisti, èda ieri un uomo libero: 
assolto dall'accusa di omicidio, 
era stato condannatoperaverdi- 
strutto il film dell'incidente e la 
regi strazi one del volo eh e avreb¬ 
be rivelato come e perché quel¬ 
l'aereo, un Prowler da combatti¬ 
mento, volava così basso quasi 
giocandoascansareostacoli efa- 
cen do acrobazi ea vel oci tà super- 
sonica. È tornato a casa per buo- 
nacondotta, scarcerato in antici¬ 
po mentreil suo appello per esse¬ 
re riammesso nell'aviazione 
americana verrà discusso tra 
qualchetempoec'ègiàchi dàper 
scontato il suo ritorno nelleforze 
aeree Usa, forse anche col grado 
di capitano-pilota, lo stesso che 
rivestivaall'epocadellatragedia. 

La liberazione, anchesescon¬ 
tava la condanna minima, sei 
mesi, ha già sollevato indigna¬ 
zione! n Italia, si a perché mentre 
la giustizia militare degli Stati 
Uniti èstatavelocissimaa«met- 
tereaposto»lafaccenda,i risarci¬ 
menti promessi dallo stesso Bill 
Clinton ai familiari dellevittime 
sono stati sì discussi ma mai ap¬ 
provati né messi in calendario. 
Lo sdegno italiano, e della Ger¬ 
mania chevanta il maggior nu¬ 
mero di vitti me tra gli uccisi, si è 
trasformatonellarichiestadi una 
Commissione d'inchiesta che 
«facci apienalucesulla stragedel 
Cermis»edecidaun «atto legisla¬ 
tivo straordinario»chepermetta 
di risarciresubitoi danni ai fami¬ 
liari dellevittimeeall'unico su¬ 
perstite. 

A ribadire con forza queste ri- 
chiesteèil diessino Luigi Olivieri, 
il deputato di Trento che ha se¬ 
guito passo per passo la vicenda, 
definita «tristemente scontata» 
mentre per il capogruppo del 
Pdd alla Camera, Tullio Grimal¬ 


di, si tratta «dell'ennesima bef¬ 
fa». «La liberazionedi Ashby per 
buona condotta - ha spiegato 
Olivieri - non mi sorprende. S è 
sempre avuta l'impressione che 
la condanna per la sottrazionee 
la manomissione di beni dello 
Stato (la scatola nera dell'aereo) 
fosseun tentativo mal riuscito di 
recuperareil ri spetto del l'opinio¬ 
ne pubblica internazionale, do¬ 
po la scandal osa assoluzionedel 
pilota e del copi Iota dell'aereo 
per la stragedel Cermis». Ouindi 
questo è un ulteriore motivo per 
istituire la commissione d'in¬ 
chiesta. 

«Il Parlamento-hasottolinea- 
to 01 i vi eri - deveri parti reda dove 
lagiustiziaitalianapercarenzedi 
giurisdizionesi èinterrotta, dan¬ 
do così risposte di verità alla ne¬ 
cessità di giustizia». Ricordando 
chesulla commissione d'inchie¬ 
sta la Camera deve esprimersi la 
prossima settimana, Olivieri ha 
anche rilanciato la richiesta «di 
un atto legislativo straordinario, 
ehein tempi rapidi permetta il ri¬ 
sarcimento dei danni ai familiari 
dellevittimeeall'unico supersti¬ 
te». «Questa è una ulteriorecon- 
ferma - ha commentato Grimal¬ 
di -eh e secondo 0i americani fu 
colpadellafuniviaessersi parata 
di fronte all'aereo. La giustizia 
americana è quella che è: sono 
capaci di condannare ad oltre 40 
anni di detenzioneunapersona, 
comenel caso di Slvia Baraldini, 
che non aver commesso reati di 
sangueepoi liberareun militare 
che ha provocato la morte di 20 
persone». S tratta «dell'ennesi¬ 
ma beffa per I evi tti me». 

Ashby, 32 anni, aveva distrut¬ 
to la cassetta del film d'accordo 
con il suo partner ai comandi, il 
navigatorejeseph Schweitzer,ha 
scontato cinque mesi di carcere 
in unastanza, haprecisato, «sen¬ 
za aria condizionata» ma ora 
vuol tornareavolareper «dimen¬ 
ti carel a brutta esperi en za». 



Viaggiatori cercano di informarsi sugii orari di partenza aiia stazione Termini G,Ciglia/ Ansa 


Incidati Sradali, il Viminale sceglie la «nano dur»> 

Più controlli su caschi ecinturedi sicurezza, vigilanza SB/erandlecittà 


ROMA Sono troppi gli incidenti 
mortali sulle strade delle città 
italiane. E molto spesso auto¬ 
mobilisti econducenti di moto 
0 motorini avrebbero potuto 
salvarsi o incorrere in conse¬ 
guenze meno gravi se avessero 
rispettato due elementari nor¬ 
me di sicurezza: tenere al Iaccia¬ 
tei eci ntureo i n dossarei I casco. 

Il ministro dell'Interno, Rosa 
Russo) ervoi ino, hadecisodi di¬ 
chiarare guerra alle infrazioni 
stradai i, speci e per far ri spettare 
le norme che impongono, ap¬ 
punto, l'uso delle cinture di si¬ 
curezza e del casco. E ha deciso 
di stringere la rete dei controlli. 
Parte, infatti, una grande cam- 
pagnadi prevenzionedegli inci¬ 
denti stradali nei centri urbani, 
organizzata dal ministero del¬ 
l'Interno in collaborazione con 
tutte le forze di vigilanza sulla 
strada. La Jervolino ha predi¬ 
sposto un attento monitorag¬ 
gio sulle infrazioni che danno 
I uogo ai pi ù gravi esiti i n caso di 
incidente che sono proprio il 
mancato uso dellecinturedi si- 
curezzaedel casco. 

Una decisione che parte dal¬ 
l'esame dei dati sugli incidenti 
stradali che è impressionante, 
un vero bollettino di guema. 
Nonostante il grande impegno 


del I eforzed i vi gi I an za sul I estra¬ 
de durante la stagione estiva il 
numero degli incidenti è stato 
elevatissimo: 40.011 di cui 865 
mortali e 20.256 con feriti. Il 
70%degli incidenti con morti e 
feriti avvengono sul lestradeco- 
munali e coinvolgono soprat¬ 
tutto lefascedeboli dell'utenza, 
dagli anziani ai pedoni, ai ciclo- 
motoristi. Enellamaggiorparte 
dei casi si è constatato, sottoli- 
neasempreil ministero degli In¬ 
terni, chegli incidenti avrebbe¬ 
ro potuto avere conseguenze 
meno gravi se fossero stati uti¬ 
lizzati i caschi elecinturedi si¬ 
curezza. Da qui la deci si one del 
ministro Rosa Russo Jervolino 
di inviareunacircolareaprefet¬ 
ti, questori e responsabili della 
vigilanza sulle strade perché 
adottino «iniziati ve speci fi eh e» 
perchélepoliziemunicipali dei 
capoluoghi di provinciasvolga- 
no servizi «finalizzati ad un più 
diffuso rispetto del lenormeche 
impongono l'uso dellecinture 
di sicurezza e del casco». In par- 
ticolareil ministro invita a «cu- 
rareuna raccolta bimestraledei 
dati sull'attività svolta e pun¬ 
tuale valutazione suH'efficacia 
delle strategie poste in essere». 
Taleattivitàavrà inizio, a titolo 
speri mentale, dal pressi mo me¬ 


se di novembre, fino ad aprile 
del 2000.1 dati raccolti saranno 
poi studiati canalizzati dal di¬ 
parti mento del I a PubbI i ca S cu- 
rezza - servizio polizia stradale. 
llfine,haspiegatoil Ministero,è 
quello di raggiungere l'obietti¬ 
vo europeo di abbatteredel 40% 
gli incidenti stradali entro il 
2010. 

Un'iniziativaquelladel mini¬ 
stro Rosa Russo) ervoli no cheha 
incontrato il «vivo apprezza¬ 
mento» del "L'Automobileclub 
d'Italia", chegiudicapositivala 
sceltadi curare «unaraccoltabi- 
mestrale dei dati sull'attività 
svolta ed una puntuale valuta¬ 
zione suH'efficada delle strate¬ 
gie poste in essere» per contra- 
stareilfenomenodegli inciden¬ 
ti stradali. L'Aci, infatti, dice di 
essereconvinto che «monitora¬ 
re periodicamente sia l'evolu- 
zionedel fenomeno, che le ini¬ 
ziative assunte nelle varie sedi 
istituzionali per contrastarlo 
consentirà di mantenere alta 
l'attenzione sui temi deH'edu- 
cazi on e e del I a si cu rezza strada- 
le, di avere un utile riscontro 
sull'attività del governo», pro- 
muoverà «l'impegno delle For- 
zedel I 'ordine»e«faràcrescerele 
azioni del valoresicurezzanella 
cosci enzadegli italiani». 


UN POPOLO DI INDISCIPLINATI 

LE INFRAZIONI 

1998 

1993 

Supera i limiti veiocità 

80,0% 

78,5% 

Non aiiaccia ia cintura di sicurezza 

76,1% 

H 71,3% 

Dimentica di mettere ia freccia 

38,6% 

36,6% 


Passa tranquillamente con II rosso 27,8% 
Non rispetta le precedenze 21,1% 

Sorpassa a destra 17,5% ■ 

Compie l’inversione a U 17,3% ■ 

Occupa la corsia di emergenza 3,7% I 

Guida contro mano 2,8% I 

Guida in stato di ebrezza 1,1% I 


LE MULTE 


Limite di veiocità 

60.600-2.424.000 

1-3 mesi 

Sorpasso a destra 

fino a 484.800 

1-3 mesi 

Semaforo rosso 

121.200-484.800 

- 

Corsia emergenza 

60.600-2.424.000 

2-6 mesi 

Cinture sicurezza 

60.600-242.400 

- 

indicatori direzionali 

60.600-242.400 

- 

Cambio di corsia 

60.600-484.800 

- 

Mancata precedenza 

121.200-484.800 

1-3 mesi 

inversione a U 

200.000-1.000.000 6-24 mesi (arresto 2-6 mesi) 

Stato di ebrezza 

500.000-2.000.000 6-15 mesi (arresto 1 mese) 

Guida contromano 

200.000-1.000.000 

6-24 mesi 

Fonte: ACI-CENSIS 
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SEGUE DALLA PRIMA 


SE UNA NOTTE 
ATERMINI 

l'uragano, raccontano un prelu¬ 
dio di giudizio universale. E che 
diredi tutti quegli altri chehan- 
no creduto di trovare scampo 
sullezatteredei bus navetta? Po¬ 
veracci, unavoltagiunti agli altri 
scali si sono trovato davanti a un 
n uovo tabe! I on ean cora un a voi - 
ta privo di indicazioni degne di 
questo nome. 

Quanto alle parole del capo- 
stazione, aggiungono sconforto 
asconforto: èunasituazionepa- 
ragonabile solamente alla nevi¬ 
cata dell'85, dice così il caposta¬ 
zione, senza ritegno. E nel pro¬ 
nunciare queste parole sembra 
aggiungerefralerighecheci vor- 
ràun bèl pezzo primachelasitua- 
zione torni alla normalità. Per¬ 
ché! I fi n emi 11 en n i o ècosì : occor¬ 
re! mparare tutto daccapo, si pas¬ 
sa dalla leva manuale al mouse 
del computer. 

Già, la sala del nuovo sistema 
di smistamento. Anche al tele 
giornale l'hanno mostrata: un 
autentico presgjedi luci, da re 
stare trasecolati come fosse un 
giocattolo del nuovo film sulle 
guerre stellari. Un giocattolo 
idealeperii sadico cheabbiadeci- 
so di farci fuori tutti : tu I o sai eh ea 
ogni luce, sia essa rossa overdeo 
arancio, corrisponde un certo 
numero di destini, di personein 


carneeossachevogliono soltan¬ 
to che l'incubo finisca, ma agli 
occhi del sadico ogni lucetta è 
poco più di un brillio d'albero di 
Natale, èproprio nient'altro che 
un gioco. 

Forse, per non impazzire del 
tutto, sarà il caso d'immaginare 
che i disagi siano nati da un epi¬ 
sodio di regressioneinfatile. Che 
qualcuno, davanti a quell'apo¬ 
teosi di luceabbia voluto soltan¬ 
to divertirsi. Forse. 

FULVI GABBATE 


ISiniJIQAJIQOOWL£G!EP3QAl 

ffllAFRlf^DA□fffl^ 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case 
Popolari della Provincia di Parma, 
Vicolo Grossardi 16/A - Tel, 
0521/ 2151 - Fax 0521/ 230444, indi¬ 
ce asta pubblica per i lavori di Nuova 
Costruzione Edificio per 12 alloggi in 
Monticelli Terme (Pr). Importo com¬ 
plessivo L, 1,542,900,000 -Anc cat. 
Gl classe 5 minima. L'aggiudicazione 
avverrà con il criterio del massimo 
ribasso sull'importo a base di gara. Le 
offerte devono pervenire a questo 
Istituto, a pena di esclusione, entro le 
ore 12 del 9 novembre 1999 e con le 
modalità indicate nel Bando integrale, 
pubblicato presso l'Albo Pretorio dei 
Comune di Parma e sul B.U.R. Emilia 
Romagna del 13.10,99, Il testo integra¬ 
le del Bando ed i documenti occorrenti 
per partecipare alla gara possono 
essere ritirati presso l'Ufficio Tecnico 
dell'Istituto. Non si effettua servizio fax. 
Il Direttore: dr. Italo Tomaselli 
Il Dirigekte serv.Appalv-Manutenzione 
dt Silvana Manini 
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Mercoledì 13 ottobre 1999 



IL Fatto 


l'Unità 



♦ «Su/ dossier Mitrokhin c'èun dima 
di isteria coiiettiva: negii aitri Paesi 
tutto èstato iiquidato in poche righe» 


♦ «Vedo che a garantismo del Polo 
si è sciolto come ne/e al soie vaiesolo 
peri potenti, magari di Forza Italia» 


♦ «L'attacco a Cossutta? Sull'Urss prese 
posizioni sbagliatissime ma i traditori 
sono i fascisti contro cui Armando lottò» 


L'INTERVISTA ■ FABIO MUSSI 


«Beriusooni sogna di tornare alla guerra frecld»> 


GIORGIO FRASCA POLAiRA 

ROMA «Vedo che il garantismo 
del Polo si è bell'e sciolto come 
neve al sole...». Fabio Mussi 
scorre le reazioni dei leader del 
centrodestra alla pubblicazione 
del dossier Mitrokhin, egli vie 
ne subito in mente un rapporto 
con gli altri paesi europei che 
hanno avuto per le mani le 
stesse carte. 

Il paragoneècon l'atteggiamen¬ 
to da governi inglese, francese 
espagnolo? 

<Certo. Hanno verificato che 
non ci fossero motivi di pericolo 
perlasicurezzanazionaleed han¬ 
no archiviato il dossier senza eh e 
si sol levasse il polveronedellapo- 
lemica. L'Italia, menofortunataa 
causa dell'opposizione che si ri¬ 
trova- un Polo di urlatori -, hado- 
vuto assistere a originali giochi 
circensi. Perqualchegiorno biso¬ 
gnava persino guardare la data 
dei giornali per avere la con ferma 
che non fossimo al '48. Basta ve¬ 
dere la stampa europea di oggi: 
pochenotazioni trail serioeilfa- 
cetosul gran clamoreitaliano». 
Allorabisognavacheancheil no¬ 
stro governo non rendessenoto i I 
dossier? 

«No, dato il punto di isteria pro¬ 
pagandistica a cui eravamo arri¬ 
vati bi sogn ava tagl i are I a testa al 


toro e mettere tutto a di posizio¬ 
ne dell'opinione pubblica. Che 
deve aver chiaro di quali carte si 
tratti: una versione, fornita dai 
servizi segreti inglesi, di un dos¬ 
sier (di un funzionario, pare, del 
Kgb) checonti enelepiù varieno- 
tizie: di collaborazioni, di contat¬ 
ti, di "coltivazioni", di diffama¬ 
zioni come quelle contro Maca¬ 
iuso. Notizie note, 
comead esempio i fi¬ 
nanziamenti sovieti¬ 
ci: le cose che si leg¬ 
gono nel dossier con¬ 
fermano lafondatez- 
zadelleinform azioni 
chegiàanni addietro 
in parti co lare Gì anni 
Cervetti volle offrire 
nel suo "L'oro di Mo¬ 
sca". Ma anche noti¬ 
zie false, notizie da 
verificare, notizie ir¬ 
rilevanti. Vedo co- 
munquecheil garan¬ 
tismo del Polo si è bell'e sciolto 
comenevealsole.» 

Comedire, un garantismoasen so 
unico... 

«Beh, come ognun sa normal- 
menteperil Polononc'èuncolla- 
boratore attendibile, una prova 
significativa, unasentenzadi pri¬ 
mo edi secondo grado eh e possa¬ 
no minimamentefardubitaredel 
candore di un imputato, quan¬ 
d'egli naturalmentesia ricco, po¬ 


tente e preferibilmente parla- 
mentaredi Forza Italia. Eppureè 
bastata un 'occh iataaquestecarte 
per aprire la caccia all'uomo e 
sentenziare, cometa Fini su Cos¬ 
sutta, sui "traditori della patria". 
Per I a veri tà da q ueste carte vi en e 
fuori quel chegiàsi sapeva, ecioè 
che Cossutta ha combattuto al¬ 
l'interno del Pei deposizioni, che 


tanto più oggi ritengo sbagliatis¬ 
sime, vidneall'Ursseal Pcus. Ma 
traditori della patria sono altri: 
sono i fascisti contro cui Cossutta 
h a I ottato da parti gi ano». 

A proposito di Cossutta, nessuna 
conseguenza sulla maggioranza 
esulgoverno? 

«Mi piacerebbe rispondere come 
Jospin: "Rivelo un segreto, i co¬ 
munisti sono nel governo"». In 
Italia come in Francia. Natural- 


menteègiustochevenga chiarito 
pagi neper pagina il contenuto di 
questo dossieroracheèpubblico. 
feci sono r^onsabilitàspecifi¬ 
che e violazioni di leggi, devono 
essere accertate. Gli ingiusta- 
menteaccusati, messi allagogna, 
hanno diritto a vedersi scagiona¬ 
ti». 

Una commissioned'inchiesta ad 

hoc, come chiedono tanto Silvio 

Berlusconi quanto Francesco 

Cossi ga? 

«Vedo chesi moltiplicanolepro- 
postedi commissioni d'inchiesta 
un po'su tutto. Ma lecarte Mitro¬ 
khin sono state consegnate for- 
malmentedal governoallamagi- 
stratura e alla commissione par¬ 
lamentare stragi che ha gli stessi 
poteri della magistratura. Forse 
può bastare. S vedrà, eseCossiga 
vuol dareun contri butoallacom- 
prensione storico-politica, avrà 
certamente l'occasione di farlo. 
Pi uttosto, ad una pri ma letturadi 
questacatastadi carteun dato po¬ 
litico emerge con particolare for¬ 
za, chi aro cornei Isole». 

Qualesarebbe? 

<Che il nemico numero uno del 
Kgb a Roma era il Pei di Berlin¬ 
guer. Ci sono moltepaginein cui 
si trovano cose piuttosto verosi¬ 
mili erivelatrici. Qualcuno ricor¬ 
derà u n a certa po I em i ca scan dal i- 
stica, una vera e propria campa- 
gnadi stampa dei primi Anni Set¬ 


tanta sull'isola Pian a, lapropri età 
di Berlinguer in Sardegna. Ora a 
pagi n a 635 del I e carte M i tro kh i n 
si I egge eh e I a cam pagn a era stata 
promossa dal Kgb per screditare 
En ri co Beri i nguer, i ndi cato come 
il r^onsabiledei seguenti delitti 
politici: "Contatti tra rappresen¬ 
tanti del Pei erappresentanti Usa; 
la posizione del Pei sul la apparte¬ 
nenza dell'Italia alla Nato; tolle¬ 
ranza dell'aggressiva politica di 
Israele; tentativi di sviluppare 
contatti con il Pccinese; suppor- 
toalgovernoitaliano;polemiche 
con il Pcussu questioni di religio¬ 
ne, dissidenza, eventi in Cecoslo- 
vacchiaealtri argomenti". S trat¬ 
ta esattamente dellesceltefonda- 
mentali che caratterizzarono la 
sceltadi crescenteautonomiadel 
Pei, la sua "eresia", senza di che 
sarebbe stato molto più arduo al- 
lafinedegli Anni Ottantaimma- 
ginarelarotturaelasvolta». 

MaAchilleOcchettoparlarli rot¬ 
tura tragicamente mancata, so- 
stienechelaQuercianon ha volu¬ 
to fare una seria autocritica sic- 
chéil passato, cacciato dal la por- 
ta,èrientratodallafinestra. 

«Un po' mi stupisce Occhetto. 
LuièàatoiI principaleautoredel- 
lasvolta. Segretario e capo di una 
segreteria di giovani, tutti eletti a 
scrutinio segreto in un congres¬ 
so, chenell'89sciolseil Pei, un Pei 
cheera ancora al 26%. Ènellade- 


cisione politica di allora che è 
contenuto un grandegesto intel- 
lettualedi rottura-esattamente- 
edi "nuovoinizio"comeOcchet- 
to vollechiamarlo. Credo cheal- 
lora tutti avevamo la consapevo¬ 
lezza della necessità di un cam¬ 
biamento radicale che facesse i 
conti con la tragedia di quel co¬ 
muniSmo che per tante genera¬ 
zioni aveva rappresentato il mito 
dellaliberazionedell'uomoedel- 
l'ugua^ianza, e che era invece 
precipitato nell'incubo del totali¬ 
tarismo. A Occhetto voglio dire, 
ancora, cheseguardabenelamo- 
zion e congressual e presentata da 
Veltroni, vi troverà molti passag¬ 
gi in cui questi temi sono resi 
espliciti e diretti come non era 
mai avvenuto. Detto questo, an¬ 
ch'io penso (el'ho detto al conve¬ 
gno di studi di Carlo Rosselli, 
molti mesi fa) che siamo ancora 
in debitodi interpretazionestori- 
caedi criticadelleideedi allora. 
Ma...» 

Machecosa? 

«Tuttavia è un compito che do¬ 
vrebbe essere svolto seriamente, 
sottratto alle periodiche kermes¬ 
sepubblici tari ed i Si I vi 0 Beri usco- 
ni,chehabisognodi riattualizza¬ 
re lo spirito della guerra fredda 
perché senza questo ^li diventa 
un uomo in gravedeficitdi ragio¬ 
ni». 


Ruggero Oifei 
«Total mente 
estraneo» 

ROMA Ruggero Orfei, giornalista 
e studioso, già consigliere politico 
di De M ita è classificato nel rap¬ 
porto Mitrokhin come «coltivato» 
e non come «agente operativo 
del Kgb» come erroneamente ri¬ 
portato da alcuni giornali. «Ferma 
restando - ha dichiarato ieri il 
giornalista, direttore della rivista 
«settegiorni»- la mia totale estra¬ 
neità alle attività di spionaggio ad 
opera del Kgb - leggo su numerosi 
organi di informazione che, a dif¬ 
ferenza di quanto riportato sul co¬ 
siddetto dossier M itrokhin, sarei 
nientemeno che un "agente ope¬ 
rativo" del servizio segreto sovieti¬ 
co. Da una lettura esatta e non 
frettolososa chiunque può notare 
che la mia "qualifica" altri non è 
che quella di "sotto coltivazione 
del Kgb", una categoria che, in 
compagnia di altri famosi giorna¬ 
listi, starebbe a significare solo 
normali rapporti professionali con 
cittadini sovietici che, non presen¬ 
tatisi naturalmente come tali, so¬ 
no risultati in seguito essereagenti 
del Kgb». 


// 

A Occhietto dico 
che i conti col 
comuniSmo 
li stiamo facendo 
adesso come 
non mai 

/; 



QUEL GIORNO CHE ENRICO BERLINGUER DISSE NO Al SOVIETICI 


9 uand'è che Berlinguer ha 
incominciato ad essere vi¬ 
sto come un nemico dal 
sino al punto che un certo 
giorno, come ora sappiamo, sarà il 
capo del Kgb Andropov, quello 
stesso che, alla morte di Breznev 
diventerà segretario generale del 
Pcus, a ordinare di ordire complot¬ 
ti, costruire «prove», elaborare i 
piani più macchinosi, per fermare 
il segretario del Pei? 

Forse tutto ha avuto inizio nel 
giugno del 1969, a Mosca, duran¬ 
te i lavori della Conferenza mon¬ 
diale del partiti comunisti e ope¬ 
rai. Cera stata l'anno prima la 
tracia della Cecoslovacchia, la 
solidarietà espressa dai comunisti 
italiani agli uomini della Primave¬ 
ra di Praga e poi le oriti che, del Pei 
ma anche di altri partiti, e soprat¬ 
tutto di quelli francese incese e 
spagnolo, all'intervento militare 
sovietico del 21 agosto. Ma a Mo¬ 
sca si pensava chesi fosse soltanto 
di fronte a incomprensioni. E si 
era proposto e voluto la Conferen¬ 
za proprio nella convinzione che 
sarebbe stato possibile ricostruire 
una piattaforma comune. Ecco pe¬ 
rò che l'il gugio, attesissimo, 
prende la parola Berlinguer: «La 
nostra opinione- dice- èstata eri- 
mane die non può esserci un cen¬ 
tro dirigente, un partito-guida, uno 


LA TESTIMONIANZA 


ADRIANO GUERRA 

Stato-gjida... Ed è questa conce¬ 
zione che ha ispirato le nostre po¬ 
sizioni sugli avvenimenti cecoslo¬ 
vacchi, ...posizioni che qui ricon¬ 
fermiamo». E ancora: «Noi re¬ 
spingiamo il concetto che possa es¬ 
servi un moddio di società sociali¬ 
sta unico e valido per tutte le si¬ 
tuazioni... Noi pensiamo... che l'e¬ 
gemonia della classe operaia 
debba realizzarsi in un sistema 
politico pluralistico e democrati¬ 
co». 

Difficile negare che l'«euroco- 
munismo» degli anni 70 e lo 
strappo dei 1980, sia gà qui, na¬ 
sca qui. I dirigenti sovietici - come 
ho potuto constatare di persona 
(in qud periodo ero a Mosca come 
corrispondente de «l'Unità», e il 
discorso dd segretario dd Pei l'a¬ 
vevo visto nascere sera per sera in 
una dacia alla periferia di Mosca 
con Bufalini che scriveva fogli su 
fogli e Berlinguer in un angolo che 
preparava il testo definitivo soppe 
sando ogni parola) - hanno pensa¬ 
to sino all'ultimo che le critiche 


degli italiani potessero almeno in 
parte rientrare 0 che, sia pure fa¬ 
cendola precedere da qualche riga 
di precisazioni, non lasciassero 
mancare alla risoluzione finale la 
firma dd Pd. Per ottenere questi 
risultati si mossero tutti, Ponoma- 
riov, Suslov e persino il capo dd 
governo Kossighin, nd modo più 
convulso. Ma fu tutto vano. Da 
Roma, a sostegno di Berlinguer, 
venneancheil «sì» di bongo edd- 
la Direzione dd partito. E così Ber- 
lin^er ha potuto alla fine recarsi, 
insieme a Cossutta, in una sala 
dd Cremlino e comunicare ai so¬ 
vietici che la ddegazione dd Pd 
non avrebbe votato la parte fonda- 
mentale ddia risoluzione ddia 
Conferenza. Era già qualcosa di 
più di un segnale di rottura, ei so¬ 
vietici non tardarono a rendersene 
conto. Ci si può chiedere ora se la 
scdta di Berlinguer e dd Pd avrdo- 
be potuto essere ancora più radica¬ 
le. A distanza di anni la posizione 
assunta dalla ddegazione dd Pd 
a Mosca in qudi'estate dd 1969 


può essere vista come il frutto di 
un compromesso. Non si tratta di 
una valutazione sbagliata. È noto 
dd resto che il gruppo dirigente era 
allora diviso. Cera intanto chi si 
era battuto perché non si andasse 
neppure alla Conferenza. Ad 
esempio Carlo Gali uzzi - lo ha 
raccontato in un suo libro - era ar¬ 
rivato alla conclusione che fosse 
ormai dd tutto incompatibile 
mantenere legami con Mosca. 
«Giacché con il dissenso sulla Ce¬ 
coslovacchia abbiamo fatto 99 - 
sono state te sue parole - facciamo 
100. Rompiamo con l'Urss». Gal- 
luzzi era un «destro» («il socialde¬ 
mocratico ddia segreteria dd Pd», 
si diceva) e la sua polemica con i 
sovietici era di vecchia data. (A 
Mosca - ricordo - le sue discussioni 
con Ponomariov incominciavano 
già all'aeroporto sotto alla scaletta 
ddi'aereo col quale era giunto da 
Roma). A sokenere il «destro» 
Galluzzi c'era però allora soltanto 
qualcuno ddia «sinistra». Ed è 
stato soprattutto Amendola a so¬ 


stenere che in nessun caso il Pd - 
tema la perdita di identità edi cre¬ 
dibilità sia all'interno che all'este¬ 
ro - avrebbe dovuto rompere con i 
sovietici. Il compito di Berlinguer 
si era fatto così difficileancheperi 
contrasti esistenti all'interno dd 
Pd. Ma l'idea che esistesse incom¬ 
patibilità fra gli ideali di la¬ 
gnanza e di libertà dd socialismo 
e qud che si diceva e si faceva a 
Mosca, aveva continuato e conti¬ 
nuava a camminare. Lo si vide 
quando da Mosca, impaziente di 
ricostruire l'«unità monolitica dd 
movimento comunista internazio¬ 
nale» giunse, con l'invito a dar vi¬ 
ta ad una nuova conferenza inter¬ 
nazionale- qudia limitata ai par¬ 
titi europd chesi svolgerà a Berli¬ 
no nd 1976 - una nuova sfida. Ed 
è stato proprio a Berlino che ha 
preso concretamente corpo qudl'i- 
dea di un «comuniSmo occidentale 
ed europeo», e dunque «democra¬ 
tico» anche perché basato sull'a¬ 
nalisi e sulla critica dd comuni¬ 
Smo sovietico, che era implicito 


nd discorso pronunciato a Mosca 
ndl969. 

Non è qui certo possibile fare la 
storia, neppure in breve, ddl'euro- 
comunismo, di come esso sia nato 
nd momento in cui Marchais par¬ 
lava di «socialismo coi colori ddia 
Francia» e Carrillo in Spagna ri¬ 
vendicava con foga il ruolo «na¬ 
zionale» dd suo partito. Ma a Mo¬ 
sca si sapeva che l'anima ddl'eu¬ 
rocomunismo era il Pd di Berlin¬ 
guer. Ed ecco allora il Kgb all'ope 
ra con le critiche alla politica este¬ 
ra «strana e contraddittoria» di 
un Pd il cui spretarlo diceva di 
sentirsi tranquillo sotto la prote 
zione ddia Nato, tollerava «l'ag¬ 
gressività politica di Israde», cer¬ 
cava e aveva rapporti non solo con 
i comunisti cinesi ma persino «con 
rappresentanti Usa». 

Fi anno portato a qualche risul¬ 
tato - ci si può chiedere - gli attac¬ 
chi, anche pubblici, condotti con¬ 
tro l'eurocomunismo dd Pcus in 
Italia, ma anche in Francia, in 
Spagna, ndia Finlandia, talvolta 


provocando scissioni e favorendo 
la nascita di partiti, o di correnti 
favorevoli al Pcus? Sicuramentesi. 
Il Pcf, ad esempio, e successiva¬ 
mente il partito spagnolo, hanno 
anche, e soprattutto, per le pressio¬ 
ni sovietiche abbandonato abba¬ 
stanza rapidamente le trincee dd- 
!'eurocomunismo. Anche contro il 
Pd sono state usate armi di ogni 
tipo. Berlinguer stesso ne ha parla¬ 
to una volta e oggi i documenti dd 
dossier Mitrokhin confermano che 
per fermare Berlinguer sono nati 
giornali, sono stati finanziati 
gruppi, sono state fatte pressioni 
per chiedere l'intervento di Mosca 
anche dall'interno dd Pd, si è an¬ 
dati alla ricerca di materiali per 
gettare fango sul segretario dd Pd. 
Che però - come oggi viene ricono¬ 
sciuto dai commentatori più seri - 
ha tenuto duro, per cui seppure 
con un ritardo troppo grave rispet¬ 
to ai tempi ddia koria, si è giunti 
allo «strappo». E poi all'autocriti¬ 
ca di Gorbaciov che nd giorni dd 
funerale di Berlinguer ha parlato 
ddl'errore tremendo compiuto dal 
Pcus quando ha deciso di combat¬ 
tere e non già di far proprie le idee 
e le proposte dd segretario dd Pd. 
Ma ormai per l'Urss, e con l'Urss 
per il movimento che ad essa si ri¬ 
chiamava, la crisi generale che era 
in atto era senza sbocchi. 
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BERLUSCA 
E LA GUERRA 
FREDDA DA 
PIAZZISTI 


MARIA NOVELLA OPRO 


P urtroppo la terza puntata 
di «Fenomerìi», che anda¬ 
va in onda da Firenzeedera 
stata spostata dalla serata do¬ 
menicale per salvarla dalla 
schiacciasassi Carré, èstata vi¬ 
sta di lunedì soltanto da 
2.550.000 spatatori (il 9,25 % 
dello shar^, mentremolti milio¬ 
ni in più hanno scelto il film di 
Canale5. Il proverbi odi ce: a ne 
mico che fugge ponti d'oro, ma 
quello che vale nei conflitti più 
efferati, non valenella guerra te 
levisiva. Quindi a Chiambretti 
fuggito non è stato riservato de 
stino migliore. Anche perché la 
puntata in sé non presentava 
sorprese all'altezza di una cro¬ 
naca politica che supera ogni 
aspettativa romanzesca. Cosic¬ 
ché Chiambretti ancora non ha 
deciso sestareal passo con le vi¬ 
cende quotidane o tenersi a una 
scaidda più pensata e più ade¬ 
rente alla «piazza» (in realtà è 


un teatro) scelta di volta in volta. 
Così comenon ha scelto tral'in- 
formazioneela sua parodia, for- 
seperchéspera di farscattareun 
corto circuito chein qualchemo- 
do concepisca l'inconcepibile 
quotidiano. Maqué cortocircui- 
toègià saltatondia realtà eil no¬ 
stro Pierino questa volta ha vita 
più dura del solito. Perché se la 
sua medium strappa appena 
qualcheincomprensibileborbot- 
tio al fantasma di Dante Ali¬ 
ghieri, poi arriva Berlusconi a 
«Porta eporta» eia trancediven- 
ta davvero spettacolare La boc¬ 
ca del cavaiierevomita tutti inte¬ 
ri gli anni Cinquanta eia guerra 
fr^da come una minestra ri¬ 
scaldata dalla moderna pentola 
del marketing. Anchesenella li¬ 
sta del le« spie» russefigura nien¬ 
temeno che il suo portavoce di 
quando era capo del governo. 
Tutta colpa, ovviamente, delle 
segretariedel KGB. 



Scomodi omicidi a LA. 


A nni '50 a Los Angeles: M ax Hoover dirige un'uni¬ 
tà anticrimine, dettando legge in tutti i sensi. Ma 
quando la sua examante viene assassinata salta 
fuori una certa pellicola che potrebbe incrinare il 
suo potere...È«Scomodi omicidi», un noirteso e 
coinvolgente del regista neozelandese LeeTa- 
mahori al suo primofilm hollywoodiano. Prima 
visione suRete4alle20.35. 


SCELTI PER VOI 


■ PEE4 224D 

LE COPPIE 


■ Film a episodi am¬ 
bientato nell'Italia de¬ 
gli anni Settanta e 
concentrato sulla vita 
di coppia. Dai coniugi 
sardi emigrati a Tori¬ 
no che vorrebbero far¬ 
si un frigorifero al me¬ 
talmeccanico che 
vuole festeggiare il 
suo anniversario di 
nozze nell'hotel extra¬ 
lusso. Storie di un'Ita¬ 
lia operala e proleta¬ 
ria con regia poliva¬ 
lente. 

Regia di M. Monicelli, A. 
Sordi, V. De Sica, con 
Monica Vitti, Aiberto Sor¬ 
di, Enzojannacci. Italia 
(1971). Ili minuti. 


■ RPlliO 2^ 

BETTY 


■ Betty è una donna 
problematica con pro¬ 
beimi di alcolismo e di 
vitadicoppia. Caccia¬ 
ta dalla famiglia, vie¬ 
ne accolta dalla pre¬ 
murosa Laure. Ma 
Betty renderà la vita 
impossibile anche alla 
sua benefattrice. Da 
un romanzo di Sime- 
non, un dramma psi¬ 
cologico suggestivo e 
intrigante. 


Regia di Claude Chabrol, 
conStephaneAudran, 
Jean-FrangoisGarreaud, 
HarieTrintignant. Fran¬ 
cia (1992). 107 minuti. 


■ RPHFE 2333 

MI MANDA 
RAITRE 


■ Il programma con¬ 
dotto da Piero Marraz¬ 
zo apre con un'inchie¬ 
sta sulle difficoltà di 
viaggiare in aereo. In 
studio alcuni viaggia¬ 
tori vittimedi incredi¬ 
bili ritardi e disservizi, 
nonchèdi voli cancel¬ 
lati. Come rispondono 
le compagnie aeree? 
Si parlerà anche della 
difesa di chi acquista 
tramite le televendi¬ 
te, del diritto al rim¬ 
borso, e di cosa suc¬ 
cede quando la banca 
smarrisce un assegno 
già regolarmente ver¬ 
sato. 


■ FWIFE 23CB 

REPORT 


■ Se si rompe una vi¬ 
te dello specchietto 
retrovisore dell'auto, 
si deve cambiare tut¬ 
to il pezzo, se si gua¬ 
sta l'alimentatore del¬ 
la stampante bisogna 
comprarne una nuova. 
Queste alcune delle 
conseguenze quoti¬ 
diane di un sistema 
produttivo esaspera¬ 
to, proposte nell'in¬ 
chiesta «Macchine Ir¬ 
reparabili». Ed ancora: 
gli sprechi nella sani¬ 
tà pubblica, e il busi¬ 
ness delle (coccinel¬ 
le» contro le radiazio¬ 
ni dei telefonini. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& rtAiUNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.55 DOTTORE A SPASSO. 
Film commedia (GB, 1957), 
Con Dirk Bogarde, Muriel 
Pavlow, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA, Varietà, 
14,05ALLE2SURAIUNO, 
Rubrica, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.55 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20,50 DONNE AL BIVIO- 
DOSSIER, Attualità, 
All'interno: IL CORAGGIO 
DI VIVERE, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1997), Con 
Dana Delany, Polly Bergen, 
Prima visione Tv, 

22.55 TGl, 

23,00 PORTA A PORTA, 
0,20 TG 1 -NOnE, 

0,35 STAMPA OGGI, 

0,40 AGENDA, 

0,55 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1.25 SOnOVOCE, Attualità, 
2,00 SPENSIERATISSIMA, 
Varietà, 

2,15 TGl-NOTTE (Replica), 

2.45 BETTY, Film dramma¬ 
tico (Francia, 1992), 


^ RAIDUE 

7,00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 BUONGIORNO PRO¬ 
FESSORE, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore, All'Interno: Un 
mondo a colori. Rubrica, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2 -COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
14,05 FRIENDS, Telefilm, 

14.30 BALDINI 5, SIMONI, 
Situation comedy, 

15,05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Attualità, All'Interno: 16,00 
Tg 2-Flash; 17,30 Tg 2- 
Flash, 

17,55 CALCIO, Coppa 
Italia, Sedicesimi di finale, 
Cagliari-Genoa, Andata, 

RAI SPORT-SPORT- 

SERA, 

18.50 TG 2-FLASH, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FINE SECOLO, 
Miniserie, 

22,40 IL MEGLIO DI 
“MISTERI", Rubrica, 

23.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

23.35 TG 2-NOTTE, 

0,05 NEON LIBRI, Rubrica, 
0,10 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 
0,30LAW6<ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

1.15 L'ITALIA INTERROGA, 

1.50 RUANDA FRA ODIO E 
SPERANZA, 

2,20 SANREMO 
COMPILATION, 


RATTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 HO SOGNATO UN 
ANGELO, Film commedia 
(USA, 1941, b/ n),Con 
CaryGrant, Irene Dunne, 
Regia di George Stevens, 
METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT 
NOTIZIE, 

12.30 LA LANCIA 
DELLA VENDETTA- 
GENOVEFFA DI BRAMAN¬ 
TE, Film avventura 
(Italia, 1964), Con 
Maria J, Alfonso, 

Andrea Bosic, Regia 

di José Luis Monter, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Rubrica, 

15,00 QUESTION TIME, 
16,00 RAI SPORT- 
POMERIGGIO SPORTIVO, 
Rubrica, 

16,45T3 NEAPOLIS, 
17,00 GEO 6, GEO, 

Rubrica, 

18.40 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT 3, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 MI MANDA RAITRE, 
Attualità, 

22.40 T3, 

22,55 T 3 REGIONALI, 
23,05 REPORT, Attualità, 
24,00 GNU 2, Varietà, 

0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1.10 FUORI ORARIO, 

1,15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


OC RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, “A tu per tu con 
Roberto Gervaso”, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 PERDONAMI, Film 
drammatico (Italia, 1953, 
b/ n). Con Raf Vallone, 
Antonella Lualdi, Regia di 
Mario Costa, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 
“Ragazzi”, 

20.35 SCOMODI OMICIDI, 
Film giallo (USA, 1996), 
ConChazzPalminteri, Nick 
Nolte, Regia di Lee 
Tamahori, Prima visione Tv, 

22.40 LE COPPIE, Film 
commedia (Italia, 1970), 
Con Monica Vitti, Enzo 
jannacci, 

1.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.40 LE GUERRIERE DAL 
SENO NUDO, Film avventura 
(Italia, 1974), Con Luciana 
Paluzzi, Fausto Tozzi, 

3.20 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3.40 LA RAGAZZA DEL 
METRÒ, Film commedia 
(Italia, 1988), 


ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, “Ragno in agguato”, 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

8,35 SINBAD, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.30 MAGNUM P,l, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Una domenica al parco”, 
14,00 ISIMPSON, Cartoni, 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, “Sesso o 
amore?”, Conjennie 
Garth, Tori Spelling, 

15,00 ÌFUEGO! Varietà, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, “Un 
ragazzo di nome Sabrina”, 
16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

18.30 LA, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20,45 TEMPI MODERNI, 
Talk show, 

23,00 SERIAL KILLER, 
Attualità, 

24,00 BARRACUDA, 

Varietà (Replica), 

24,00 ZANZIBAR, Telefilm, 
“La rivolta di Maria”, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, 

0,45 STUDIO SPORT, 

1,10 ÌFUEGO! Varietà 
(Replica), 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, “Fulmine a del 
sereno”, 

2,05 FRASIER, Telefilm, 
“Né vincitori né vinti”, 

3,00 KARAOKE, Musicale, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, “Telethon 
col morto”, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 

Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 DANIELLE STEEL: 
C'ERA UNA VOLTA UNA 
PRINCIPESSA, Film-Tv 
drammatico (USA, 1995), 
Con Melissa Gilberg, Diani 
Rig, Regia di Richard Colla, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del- 
l'interferenza”, 

21,00 VACANZE DI NATALE 
91, Film commedia (Italia, 
1991), Con Christian De 
Sica, Massimo Boldi, 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 


TMC 

7,00 ZIO BUCK, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 

7,55 METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.30 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 
9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 PAESAGGIO NELLA 
NEBBIA, Film drammatico 
(Grecia/ Francia, 1988), 

Con Tania Paleologou, 
Michalis Zeke, Regia di 
Theodoros Anghelopulos, 
All'Interno: 10,00 Tmc 
News, 

12,00 LE RAGAZZE DALLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,05 THE BIG EASY, 
Telefilm, 

14,00 L'ULTIMO CACCIA¬ 
TORE, Film avventura (USA, 
1996), Con Tom Berenger, 
Barbara Hershey, Regia di 
Tab Murphy (Replica), 

16.30 LA FURIA DEI 
BASKERVILLE, Film avven¬ 
tura (GB, 1959), Con Peter 
Cusching, André Morel, 

18,15 ZAP ZAP, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 ESSI VIVONO, Film 
horror (USA, 1988), Con 
Keith David, Meg Foster, 

22,20 TELEGIORNALE, 

22.35 CALCIO, 

Liga Spagnola, 
Barcellona-Real Madrid, 
0,35 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1,00 TAPPETO VOLANTE- 
PROTAGONISTI IN TV, 

1.35 LA FURIA DEI 
BASKERVILLE, Film avven¬ 
tura (GB, 1959), Con Peter 
Cushing, André Morel, 

3.10 CNN, 


TMC2 


12.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 Ul-n =3. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

16.00 SQUILIBRI. Attualità. 

16.10 COLORADIO. 

18.00 FLASH. 

18.10 COLORADIO. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 
19.05 CLIP TO CLIP. 

20.30 INVASIONE FINALE. 
Film-Tv. Con Richard Lynch, 
David Shark. 

22.25 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 SQUILIBRI. Attualità. 
0.15 R.N.B.. Musicale. 
"Rap, Hip Hop e Rythm'n 
Blues". 

1.20 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.05 36 ORE DI PAURA. 
Film thriller. 

12.45 MAMMA HO 
PRESO IL MORBILLO. Film 
commedia (USA, 1997). 

14.30 Da USA: HOMICIDE 
LIFE ON THE STREET. 
Telefilm. 

15.15 T-REX IL MIO 
AM ICO DINO. Film. 

16.50 L'AFFARE HER¬ 
DER. Film thriller. 

18.25 OVOSODO. Film 
commedia (Italia, 1997). 
20.05 MODELSCLOSE-UP. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 THE JACKAL Film 
azione (USA, 1997). 

23.00 AMISTAD. Film 
drammatico (USA, 1998). 

1.35 LOLA CORRE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

2.55 IL COLLEZIONISTA. 
Film thriller (USA, 1997). 


TELE4nero 


11.45 TI AMERÒ FINO AD 
AMMAZZARTI. Film. 

13.20 QUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico 
(USA, 1996). 

15.20 GIÀ. Film drammati¬ 
co (USA, 1998). 

17.20 L'IMMAGINE 
DEL DESIDERIO. Film 
drammatico. 

19.00 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 

20.45 CALCIO. Liga spa¬ 
gnola. Prepartita. 

21.00 CALCIO. Liga spa¬ 
gnola. Barcellona-Real 
Madrid. Diretta. 

22.20 LO SPECCHIO. 

22.25 HOLLYWOOD BRU¬ 
CIA. Film commedia (USA, 
1996). 

23.50 CONTESTO. 

0.45 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso; 6.15 
All'ordine del giorno - GR Parlamento: 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.08 
Radio anch'io ; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 10.30 GR 1 - 
Titoli: 11.00 GR 1 - Scienza: 12.00 Come 
vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News: 
14.00 Medicina e società; 14.07 In poche 
parole: 14.52 Bolmare; 15.06 Ho perso il 
trend: 16.00 Noi Europei: 16.06 Notizie in 
corso: 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
GR 1 - Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.30 
Zapping: 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento: 23.10 Bolmare; 23.34 
Uomini e camion; 2 3.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare: 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Oltre il confine; 9.13 II 
ruggito del coniglio: 10.18 II Cammello di 
Radiodue: 10.37 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... Leo Gullotta; 12.10 II 


Cammello di Radiodue; 13.00 Facoltà di 
riso; 14.15 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 
15.03 II Cammello di Radiodue; 16.00 90 
- 9 e bastai; 18.02 Caterpillar: 20.00 II 
Cammello di Radiodue; 20.50 L'ispettore 
Derrick. (Onda media); 21.30 Suoni e 
Ultrasuoni: 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica): 2.01 Se telefonando... 
(Replica): 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit 
(Replica): B.Ol II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I giorna¬ 
li del mattino letti e commentati da Sergio 
Romano, editorialista del "Corriere della 
Sera": 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a tema; 

9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 La pagina 
degli spettacoli e dell'attualità culturale; 
10.15 Incontro con... Jerome Savary; 10.53 
Duri e puri... Gli ascoltatori: 11.00 II giudizio 
universale: 11.30 Le orchestre del mondo. 
Filarmonica Ceka; 12.00 Accadde domani; 

12.45 Cento lire.; 13.00 La Barcaccia.; 
14.00 Blu bemolle: 14.30 Letture; 15.15 
Doppia vita; 16.00 Fahrenheit; 16.52 
Inaudito: 17.15 Fahrenheit: 18.00 
Invenzione a due voci; 19.03 Hollywood 
Party: 19.45 Radiotre Suite: 19.50 L'occhio 
magico: 20.30 II cartellone. All'interno: 
Euroradio. Musiche di I. Stravinsky, P.l. 
Ciajkovskij eJ.S. Bach; 22.30 Oltre il sipario; 
23.25 Storie alla radio. Sandro Veronesi 
legge e racconta: La saggezza nel sangue. Di 
FlanneryO'Connor; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

8 

17 

■ VERONA 

11 

18 

I 

AOSTA 

6 

18 

TRIESTE 

14 

19 

VENEZIA 

IO 

18 

MILANO 

11 

22 

TORINO 

IO 

18 


MONDOVÌ 

14 

17 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

17 

21 

IMPERIA 

17 

20 

BOLOGNA 

12 

22 

FIRENZE 

IO 

np 


PISA 

8 

np 


ANCONA 

IO 

19 

PERUGIA 

8 

21 

PESCARA 

9 

22 

L’AQUILA 

3 

19 

|roma 

IO 

np 


CAMPOBASSO 

15 

22 

■ bari 

11 

24 

NAPOLI 

11 

24 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

16 

21 

R. CALABRIA 

17 

26 


PALERMO 

16 

23 


MESSINA 

20 

25 

CATANIA 

12 

25 

CAGLIARI 

13 

np 

ALGHERO 

8 

23 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 6 IO 


OSLO 3 12 


STOCCOLMA 7 12 


COPENAGHEN 

9 

14 

VARSAVIA 

8 

14 

BONN 

4 

17 

VIENNA 

8 

19 

GINEVRA 

IO 

15 

BARCELLONA 

16 

22 

LISBONA 

np 

24 


MOSCA 

7 

9 

LONDRA 

4 

15 

FRANCOFORTE 

11 

17 

MONACO 

np 

17 

BELGRADO 

11 

23 

ISTANBUL 

12 

18 

ATENE 

17 

26 


BERLINO 

8 

16 

BRUXELLES 

7 

14 

PARIGI 

9 

18 

ZURIGO 

5 

13 

PRAGA 

9 

16 

MADRID 

15 

24 

AMSTERDAM 

8 

16 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 16 26 


BUCAREST 4 17 


ALGERI 18 29 


# Sull’Italia è presente un campo di alte pressioni; tuttavia infiltrazioni di 
aria umida ed instabile tenderanno ad interessare le regioni di Ponen¬ 
te. 


# Nord: su Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria e Lombardia occi¬ 
dentale molto nuvoloso con precipitazioni sparse. Centro e 
Sardegna: alternanza di schiarite ed annuvolamenti sulla 
Toscana, Sardegna e successivamente sul Lazio. Sud e Si¬ 
cilia: inizialmente poco nuvoloso con tendenza ad aumento 
della nuvolosità su Campania, Basilicata, Molise e Puglia. 


• Nord: irregolarmente nuvoloso con addensamenti più 
consistenti sul settore orientale dove sarà possibile qual¬ 
che isolata precipitazione. Centro e Sardegna: nuvolosi¬ 
tà variabile con possibilità di locali precipitazioni. Sud e 
Sicilia: alternanza di schiarite ed annuvolamenti più con¬ 
sistenti su Campania, Puglia e Basilicata. 
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Scuola& F ormazione 


Mercoledì 13 ottobre 1999 


Scuola e impresa, premiata la Cattolica 


«Infòscuola 2000»,progettoinfbrmaticorealizzatD da duestudenti dellaCattolicadi 
Milano,AndreaBonavita(Filosofia)eGianluigiCalcagno(Giurisprudenza),ha vinto 
ilprimopremiodelconcorso«Nuoveideeperfareimpresa»,promossodalConiita- 
toUniversità mondo del lavoro dellaCattolicaincollaborazionecon Formaper,l'a¬ 
zienda specialedellaCamera di commercio,eia società Reconta ErnsteYoung. 



«A Trapani una facoltà di intercultura» 

Istituireuna facoltàcon uncorso di laurea In intercultura.Èla proposta avanzata da 
SalvatoreAguecl,direttoredeiruificloDiocesano perle migrazionidiTtapani,ri volta 
alleautoritàcItladineeallaRegloneSIcllla.AguecIrìtienecherUniversltàdiTrapani 
possaallmenta relldibatti toconii mondo degli immigra ti econiPaesIdl provenienza 
contribuendoanchealdifFondersI del sapere «Importato»dagllstranieri. 



ITEMIDELRAPPORTOFRAVITA.MO- 
RAL E E PROGRESSO SCIENTIFICO EN¬ 
TRERANNO A FAR PARTE DELL'INSE¬ 
GNAMENTO SCOL ASTI CO. CE NE PAR- 
LA IL PRESIDENTE DEL COM ITATO DI 
BIDET ICA GIOVANNI BERLINGUER 

I l M mistero della Pubblica Istruzione e II Co¬ 
mitato Nazionale di Bloetica hanno sotto¬ 
scritto, la scorsa settimana, un Protocollo 
d'Intesa per portare nelle scuole Italiane I temi 
della bloetica. 0 meglio, I temi relativi alle Impli¬ 
cazioni sodali, morali e giuridiche proposti dal 
progressi della scienza e della tecnica, soprattutto 
nel campo delle biotecnologie. Giovanni Berlin¬ 
guer, Il Presidente del Comitato Nazionale di 
Bloetica, cl spiega le modalità e II significato di 
questa Iniziativa. 

Presidente Berlinguer, si tratta di un'iniziativa 
senza precedenti. M ai il tema degli effetti soc iali e 
morali della conoscenza scientifica erano entrati 
formalmente nellascuola. 

«Sì,èun'inizlatlvanuovaper ri talla. A nchese, ovvia¬ 
mente, I temi del rapporto tra vita, morale e scienza 
sono entrati da tempo nellescuolein modo, magari, 
non sistematico. La nostra Iniziativa, Inoltre, non è 
una novità assoluta. In altri paesi, come per esemplo 
laFranclaolaDanlmarca, questi temi sonoparteln- 
tegrantedeirinsegnamentoscolastlco». 

Qual è lo scopo dell'iniziativa, l'alfabetizzazione 
bioeticadeigiovani? 

«Assolutamente no. I giovani hanno già una buona 
preparazione scientifica o, comunque, una prepara¬ 
zione scientifica superiore a quella che aveva lamia 
generazione. Il nostro obiettivo èstimolarll aorlen- 
tarsl In modoconsapevoleecrltlcotraleproblematl- 
chechesorgonocolprogressodelleconoscenzesclen- 
tlflcheedelleloroapplicazioni tecniche». 

Non proponete quindi di sperimentare un nuovo 
mododiinsegnarelescienze? 

«N 0 , certo. Proponiamo solo di approfondire i temi 
del rapporto tra vita, moraleescienza. Sono, peraltro, 
sicuro che questa prospettiva favorirà l'interesse dei 
giovani per laculturasci enti fica». 

Ci saranno degli insegnanti di bioetica? 

«No, sarebbe un vero guaio. Il nostro obiettivo èsti- 
mol aretutti gl i attuai i i nsegnanti, da quel I i di sci enze 
aquelli di lettere,daquelli di filosofiaaquelli di sto¬ 
ri a, a trattare itemi dellavita,dellamoraleedellatec- 
n i ca con spi rito i nterd i sci pi i naree pi ural i sta, ma nel- 
l'ambitodellerispettivematerie. Inoltrecercheremo 
di favorirelapenetrazionenellescuoledi ausili didat¬ 
ti ci su questi temi». 

Ci sarà una bioetica di stato? 

«No, non penso che esista questo rischio. La scuola 
pubblica è pluralista. Nel Comitato che io presiedo 
sono rappresentate, con egual edi gni tà, tutti gl i ori en- 
tamenti etici e filosofici. Il nostro obiettivo non è 
quellodi indicare quali sono lestradeda percorrere, 
maquellodisollevarerattenzionesul fatto cheesisto- 
nodei problemi,chequesti problemi vannodiscussi 
con serietà, in modo che poi ognuno possa costruir il 
suogiudiziocongrandeconsapevolezzaeassolutain- 
di pendenza». 

Definite le sue c aratteristic he, resta il fatto c he l'i¬ 
niziativa è una novità. Da cosa nasce? Dal fatto 
c he con le biotec nologie è mutato il rapporto anti- 


L'intervista 


Giovanni Berlinguer, prendentedd Comitato 
nazionale di tìoetica, spiega il senso dell'accordo 
sglato con il ministero della Pubblica istruzione 


Gli studenti 



coesimbiotìcotral'uomoe la tecnica? 

<6enza dubbio siamo in unafasenuovadel rapporto 
tra l'uomo eia tecnica, lo penso che abbia ragione 
Umberto Galimberti quando sostiene che c'è un ri¬ 
schi o chel atecn i ca possai mpossessarsi del l'uomo». 
Tuttavia Galimberti sembra negare la possibilità 
che l'uomo possa ormai sottrarsi alla tirannìa del¬ 
la tee nic a e riaffermare la sua primazia. 

«1 0 ho ancora speranza. T utto quello che noi faccia¬ 
mo, I o facci amoperchéconsapevolichela tecnica ha 
ai utato l'uomo e che possa farlo ancora i n futuro. I n- 
som ma i 0 penso eh e I a tecn i ca possa essere an cora go¬ 
vernata o indirizzata verso il bene del l'uomo. Natu- 
ralmenteil processo non èscontato. Nellosviluppo 
attuai e del I a tecn i ca ci son 0 errori ed om i ssi on i. C i so¬ 
no strade sbagliate. E, soprattutto, ci sonostradeche 
non sono mai state percorse N el mondo, oggi, la ma¬ 
laria miete ogni anno due milioni di vittime Piùo 
meno quanto neuccidel'ai ds. E ppuregl i i nvesti men¬ 
ti nella ricerca di un vaccino contro la malaria sono 
molto pochi, mentrequel li nellaricercadi unvaccino 
contro l'aids sono, per fortuna, cospicui. L a differen- 
zaèchementredi aidssi ammalano anche! ricchi,di 
malaria non più. Il vaccino contro la malaria non ha 
mercato. Per questo non viene cercato. Questa è una 
omissione Questoèun punto su cui stimoliamo lari- 
flessione 

Ale uni ritengono c he la se lenza e la tee nie a sono. 


ormai, saperi eosì spee ialistie i e he solo gli esper¬ 
ti possono tentare e, quindi, sono legittimati a go¬ 
vernarli. È possibile il eontrollodemoeratieodella 
teeniea? 


FRANCIA 


Atenei, polemica 
su costi spionaggio 

Una pereentualeeompresatra il 10%eil50% 
dei lavori se ientifie i legati ai dottorati di rieer- 
eafraneesièoggettodispionaggioindustria- 
le.J eanLemerle,presidente dell'Università 
Pierre etMarieCuriea Parigi, lane ia l'allar¬ 
me: «ogni anno lo spionaggio se ientifieo fa 
perderedeeinedimiliardidi lire alle Universi' 
tà franeesieeausa undanno di immagineedi 
prestigiooltreehefinanziario».«Lafuga di no¬ 
tizie - spiega Lemerle sulle pagine di "Le Figa¬ 
ro" - è in gran parte dovuta ad una rete ben or¬ 
ganizzata di spie,ma ane he i giovani rieerato- 
ri,troppo ingenui otroppofurbi,favoriseono 
questo fenomeno». 


«1 0 penso chesia un di ritto e un doveredi tutti i citta¬ 
dini riflettere e prendere decisioni sull'Indirizzo da 
dare al 1 0 svi I uppo tecnol ogi co. N on 1 0 di co sol 0 su11 a 
base di una convinzione, peraltro profonda. Maan- 
chesulla base dell'esperienza. In passato è successo. 
Intere comunità, per esempio, hanno discusso sul¬ 
l'opportunità di utilizzare 0 meno la tecnologia nu¬ 
cleare. Ci sono stati dibattiti ampi, approfonditi. In 
Itali a c'è stato un referendum. Insomma, èstato di¬ 
mostrato che il governo democratico del la tecnica è 
possibile. 

Non c'è un rischio che la riflessione sull'impatto 
sociale e morale della scienza diventi una critica 
alla conoscenza scientifica in sé,finendo perali- 
mentare alcune correnti irrazionaliste presentì 
nella società? 

«II nostro obiettivo non èenon deveesseremetterele 
braghe allascienza. Laconoscenzahasempreun ca¬ 
ratterepositivo. E in ogni casonon si deveimpedirea 
nessunolaricercadellaconoscenza.Esistonoperòdei 
vincoli,cheriguardanoil primaeil dopodellacono- 
scenza. Il prima ri guardai metodi. Si può fare ri cerca 
scientifica, purché si rispettino i diritti deH'uomo. 
N on è consentito, per esempio, utilizzare le persone 
comecavi ei nconsapevoi i di esperi menti. E, poi, c'èla 
riflessione suN'applicazione delle conoscenze. Que¬ 
sta riflessi onecoinvoi gel'! nterasoci età. Non limitala 
scienza. La rafforza». 


«La bioetica entra in ciasse 
nuovo fronte di conoscenza» 


PIETRO GRECO 


INFO 


Istituto 

pubblico 

batte 

Eton 

Eton non è più 
quella di un 
tempoiperla 
prima volta 
nella sua sto¬ 
ria, la presti¬ 
giosa scuola¬ 
privata britan- 
nicaèstata 
battuta da un 
isti tute pub- 
bliconella 
graduatoria 
annualedelle 
mille migliori 
scuoledel Re¬ 
gno (pubbli¬ 
che e private) 
realizzata dal 
quotidiano 
«FinancialTi- 
mes». Nono¬ 
stante la retta 
-Eton College 


costa47milio- 
ni di lire-la 
culladell'ari- 
strocraziaè 
riuscita a 
piazzarsi solo 
al 25°posto.La 
vera sorpresa 
è stata la 
QueenElisa- 
beth'sSchool, 
una scuola 
pubblicache 
sièguada- 
gnata il 22° po¬ 
sto. 


SI scoprono 
inventori 


U n gancio mobile per ap¬ 
pendere I o zai n etto ai ban - 
chi di scuola (1.500 pezzi 
già venduti); un servizio di rac- 
coltaedi ri utilizzo degli oli vege¬ 
tali esausti; un cd-rom multime- 
dialesul M oli se (già commerci a- 
I i zzato con 250 mi I i oni di fattura¬ 
to). Sono queste - e tutte prove¬ 
nienti da giovanissimi studenti 
del Sud - le tre idee vincenti nel 
mercato della vita realeoltreche 
nel la competi zione nazionale in¬ 
detta dal G students, fondazione 
che stimola e aiuta gli studenti di 
tutta I tal i a aci mentarsi con I a rea- 
lizzazione pratica delle loro idee 
in forma di vera e propria impre¬ 
sa. In una conferenza stampa il 
presidente di IG, Carlo Borgo- 
meo (presenti i ministri Cesare 
Salvi e Enrico Letta, oltre a 
AdrianoOssicini,presidentedel- 
la Commissione Istruzione del 
Senato) haricordato chelafonda- 
zioneèal suosecondoannodi vita 
e già si è affermata non solo nel 
nostro Paese, ma i n campo i nter- 
n azi onal e, tanto èvero eh el eèsta- 
to affi dato i I compì to di faredatu- 
toraun’iniziati vai n Spagna. 

11 ganci o reggi -zai netto è stato 
ideato e prodotto dalla Pick-up 
Production, creata dagli studenti 
del ri sti tuto tecn i co com merci al e 
Genco di Altamura (Bari). Ha 
rappresentato l’Italia nella com¬ 
petizioneeuropea svoltasi ametà 
del 1 0 scorso agosto aG oteborg, i n 
Svezia, ottenendo una speciale 
menzione. Le altre due imprese 
sono degli studenti dei licei 
scientifici Ga¬ 
lilei di Pescara 
e Romita di 
Campobasso. 

Perii prossi¬ 
mo anno sa¬ 
ranno-afferma 
I a I g students- 
ci rea 16.000 
studenti tra i 
16 e i 24 anni 
che daranno 
vita a 1.350 i mprese. Sono i noltre 
quadruplicate le adesioni delle 
scuoieai programmi di formazio¬ 
ne avvi ati tra il '98 eiI '99 (4.000 
studenti e350 imprese virtuali) e 
leprevisioni sonobuonesiaperii 
futuro, 20.000 studenti formati 
nel 2000 e almeno 60.000 nel 
2006, sia per iI presente: 900 im- 
prese inventate dai ragazzi nasce¬ 
ranno al Sud, coinvolgendo in 
progetti di lavoro 11.000studenti 
delle scuole. Il tutto grazie ai 36 
miliardi stanziati dal Fondo so- 
cialeeuropeoei 7miliardi di con¬ 
tri buti versati dagli sponsor. 
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.N.U.Oy 0 C 0 N T R A TT0 

Mala dispersione scoi astica non esiste solo al Sud 


L ETTERA 


DAL PROF 


L f elenco delle zone a rischio è la semplice Immagine 
di quest'Italia spaccata In due, In cui convivono 
condizioni di vita e situazione talmente variegate 
da far pensare a paesi diversi. P raticamente è la sintesi di 
due parametri che misurano sia il tasso di dispersione sia il 
tasso di disagio sodale. Il risultato è una fotografia della 
realtà attuale e. Involontariamente, diventa l'ennesima de¬ 
nuncia dd disagio ddia società meridionale e ddle sue diffi¬ 
coltà. La novità sta, però, nd fatto 
che si vuole finalmente aggredire 
questo fenomeno su basi nuove. N on 
interventi generici e dispersi sul terri¬ 


torio nazionale, ma Impegni specifici emirati che prevedono 
un Intervento Integrato con le altre risorse dd territorio. Co- 
me a dire: la scuola cl mette dd suo con questo contratto, al 
personale è corrisposto un riconoscimento economico per II 
particolare lavoro ma... adesso tocca al territorio Integrare 
con proprie risorse e Impegno un progetto che affronta questi 
problemi. Questo è II motivo per II quale si è arrivati ad Ipo¬ 
tizzare questo Istituto contrattuale e l'denco ddle zone a ri¬ 
schio che ne discende ne è la logca conseguenza.È logico. In¬ 
fatti, che le risorse vadano concentrate ndle realtà In cui è 
più grave II problema coinvolgendo In questa scommessa an¬ 
che le Istituzioni, dal comuni alle Ad. 


■ Sono un docente d'Educazione Artistica e lavoro in una scuola media del 
Veneto. D a anni nella mia scuola si attivano progetti contro la dispersione sco¬ 
lastica. Forse anche per questo, nella lettura del contratto integrativo, mi ha 
colpito l'articolo 18 in cui si parla delle scuole situate in zone a rischio e sono 
andato subito a cercare quest'elenco. L eggendolo poi mi è sorta spontanea una 
domanda:.... tutte province meridionali! ma è la solita assistenza regalata al 
sud? In una scuola del nord, dove comunque possono esistere problemi di de¬ 
vianza e mortalità scolastica, è possibile attivare dei progetti e attingere a que¬ 
ste risorse? 

E mesto 

Verona 


Vediamo come funziona. Il meccanismo di questo Istituto 
prevede che dopo l'assegnazione dd fondi per finanziare I 
progetti nelle varie zone a rischio, dove comunque sono com¬ 
prese alcune grandi città dd nord come M llano, Torino e 
Genova, si attivino immediatamente le contrattazioni tra i 
P ravvedi tarati e le organizzazione sindacali per la predispo¬ 
sizione d'denchi ddle scuole secondo ddle priorità stabilite a 
llvdio territoriale. Oltre alle priorità rdative alle risorse as¬ 
segnate a ciascuna provincia devono essere Indicate una ul¬ 
teriore quantità di scuole, pari al 30% ddle assegnazioni ri¬ 


cevute, per permettere a llvdio nazionale un'assegnazione 
aggiuntiva tendente a premiare la qualità dd progetti pre 
sentati. 

R Ispondendo alla domanda dd lettore, riguardo alla pos 
abilità di avviare progetti anche al nord, la riposta è positi¬ 
va poiché, tutti I provveditorati dovranno Individuare alme¬ 
no due scuole, situate In zone che abbiano le caratteristiche 
di «rischio» educativo, e comunicarle, dopo la trattativa con 
I sindacati, al M Inliero. I tempi sono abbastanza ristretti. 
L e comunicazioni al M mistero devono. Infatti, avvenire en¬ 


tro Il 20 d'ottobre In modo che, entro II 30 ddio stesso mese 
avvenga la scelta definitiva dd progetti da finanziare. Inte 
ressantela retribuzione per II personale che partecipa a que 
sti progetti: 5 milioni al Capo d'istituto, 4,5 al docenti, 2,5 
al responsabile amministrativo e 1,2 al restante personale. 
C 'è una condizione da rispettare però: questo personale deve 
garantire la permanenza per almeno tre anni In queste scuo¬ 
le sede di progetto. Il motivo è evidente: dare continuità al 
progetto stesso e garantirne la riuscita. È Inoltre pr&lsta 
una fase di valutazione al termine ddl'attlvltà didattica, 
svolta dal collegio dd docenti In conformità ad una griglia 
prediposta a livello nazionale. Il cui risultato positivo condi¬ 
ziona Il riconoscimento economico al personale coinvolto. 

L a caratteristica su cui soffermarsi un attimo, aldilà ddia 
provocazione dd lettore, è II tentativo di coinvolgere le Isti¬ 
tuzioni locali su questi problemi. Devianza e abbandono sco¬ 
lastico sono sintomi di un malessere economico-soclale molto 
forte. Inutile ricordare che la metà dd disoccupati non pos¬ 
siede titoli di studio. Dal punto di vista ddia scuola si tratta 
di una rivalutazione dd proprio ruolo. Proprio per questo 
andrebbero valorizzati I progetti coinvolgenti reti di scuola 
Individuatelo zoneddimitatedd territorio. 

CgilScuolaN azionale 
sns@cgilscuola.it 
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♦ «Sono sdegnato per legrìda sguaiate 
di chi ha chiesto di pubbiicaregii eiendii 
Questa poiitica somigiia a una farsa» 


^ «Basterebbe ieggere gii atti da congressi 
dei Pd dai W in poi per capi re guai era 
a nostro atteggamento con ii Pcus» 


^«L'obiettivodeliecartesembra ii governo 
guidato da un ex comunista itaiiano 
Non accade in nessun aitro Paese» 


L'INTERVISTA ■ ALESSANDRO NATTA 


<^inguer e noi a viso aperto contro Mosca>> 




Quando il «Rude Pra\^» spatBva sul Pd 
«La direzione è passata al nemico» 

Lo scrittoreGiuseppeFiori ricorda lesfidedifficili di Berlinguer 


Sdegnoperchi eperchecosa? 

«Per le grida sguaiate di chi 
ha chiesto la pubblicazione 
di questi elenchi. Ma sono 
anche un po’ sgomento per 
le procedure seguite. Da 
tempo qualcuno aveva tra le 
mani carte in cui si parlava 
di un uomo come De M arti¬ 
no, o di Basso, reponsabile 
di aver organizzato qualche 
convegno, o di tanti giorna¬ 
listi noti, per non dire del¬ 
l’incredibile vicenda di Ma¬ 
caiuso. Penso che ci volesse 
più cura, attenzione, intelli¬ 
genza. Invece, tra servizi, 
magistratura, commissione 
parlamentare, la sensazione 
è stata un po’ quella di un 
volersene lavare le mani. 
Mentre dall’altra parte veni¬ 
va e viene un chiasso scom¬ 
posto di chi urla al "tradi¬ 
mento”. Ma ormai è questo 
il teatro della politica italia¬ 
na: non si sa se si recita un 
melodramma, una tragedia, 
o una farsa...» 

È una critica ancheai governi del 
centrosinistra? 

«La storia di queste carte di ce 
anchechequalcuno lesta uti¬ 
lizzando contro un governo 
diretto da un ex-comunista 
italiano, lo osservo che l’uso 
che ne è stato fatto in Gran 
Bretagna, o in Francia, mi è 
sembrato più sobrio. Quanto 
all’attendibilità, confermo 
tutti i miei dubbi. Non vedo 
perchèaccantoal nomediAI- 
ceste Santini non poteva es¬ 
serci anche il mio. Magari in¬ 
dicato co me agente di G orba¬ 
ci ov, o del Papa. Ebbene sì, lo 
confesso. Ancora negli anni 
’80 cercai di adoperarmi per 
favorire un avvicinamento 
tra i 11 eader del I a perestroi ka e 
laChiesadi Wojtyla». 

Non c’è proprio niente di com- 
prensibiie nelia richiesta di tra¬ 
sparenza, vi stochesi adombrava¬ 
no iegami con una potenza «ne¬ 
mica»? 

«Trasparenza, ma su cose se- 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «Di queste carte non so 
nulla. Sono abituato a leggere i do¬ 
cumenti. Altrimenti, come in que¬ 
sto caso, taccio. Procedere all’ln- 
grosso sulla scorta dei giornali, che 
hanno ricevuto il memoriale alle 
otto di sera, non sarebbe serio». 
Dunque, sulle 740 cartelle del Dos¬ 
sier Mitrokhin, sospende il giudizio 
Giuseppe Fiori, biografo di Berlin¬ 
guer - 5 edizioni Laterza nel 1989 - 
di Gramsci, e di Rosselli. Nonché 
di rettore di «Paese sera» dal 1976 al 
1982, gli anni ddio «strappo» dal- 
rUrss. E allora per schiodare la pru¬ 
denza di Fiori, partiamo proprio da 
quegli anni. Da Enrico Berlinguer. 

Dalle schede di Mitrokhin emer¬ 
gono cose plausibili, oltre alla «rete 
Kgb». Ad esempio, il «lavorìo» so¬ 
vietico contro Berlinguer, in parte 
assecondato da Cossutta, e già 
emerso peraltro dalle carte dell’ar- 
chivio Pcus. «S, appunto - dice Fio¬ 
ri - E dov’è la novità? Dopo quello 
che Cossutta stesso definì uno 
"strappo", cominciò dall’est un 
atacco concentrico contro il Pd. 
Col "Rude Pravo" cecoslovacco che 
scrive: la direzione del Pd è passata 
al campo dei nemici della nostra 
causa comune». Occhio alle date. È 
l’B Gennaio 1982. In quell’ articolo 
dell’organo del Pcc c’erano aperti 
accenni alla possibilità di una scis¬ 
sione nel Pd: «l’annuncio di "im¬ 
minenti scontri in seno al parti¬ 
to’’». E cioè: «i cecoslovacchi, su in¬ 
dicazione di Mosca, agitavano una 


Enrico Berlinguer in un comizio del 1976; a lato davanti i cancelli della Fiat nel 1980 


italiana in anni terribili». 

Torniamo al «lavorìo». Che con¬ 
sistenza aveva? «Era un rischio rea¬ 
le, almeno sulla carta. Narrano che 
Berlinguer dicesse: c’è un deposito 
di 25 miliardi per finanziare la scis¬ 
sione. Poi c’è la vicenda di Paese 
Sera. E reditoriale di Barbato su 
l’Unità che si dimette da direttore, 
contro la linea filosovietica chesta- 
va per passare». E qui Fiori apre 
una parentesi sulla sua, di direzio¬ 
ne a Paese Sera : «Berlinguer non 
voleva i soldi del Banco Ambrosia¬ 
no all’Interesse del 27% per salvare 
il quotidiano. Poi vennero i soldi 
del finanziamento pubblico, e Cal¬ 
vi non fu determinante. Ma in se¬ 
guito il giornale cadde nell’orbita 
filosovietica. E Berlinguer era ango¬ 
sciato da tutto questo». E non solo 
era angosciato dai sovietici. Quelli, 


dopo il caso Moro, erano gli anni 
della P2, delle pressioni americane, 
dell’offensiva craxiana, della re- 
vanche confindustriale, del 
«preambolo forlaniano». Un asse¬ 
dio soffocante, per Fiori «da cui 
Berlinguer riuscì a sai vare il Pd». 

Veniamo al Cossutta di quegli 
anni. Un galantuomo filosovietico, 
oppure solo un filosovietico? «Un 
galantuomo - sostiene Fiori - anche 
se filosovietico, e agli antipodi da 
me. Fio potuto appurarlo quando 
raccoglievo testimonianze su Ber¬ 
linguer, per scrivere il mio libro. 
Cossutta non ha mai denigrato o 
piegato ai suoi scopi la figura di 
Berlinguer. È stato onesto e atten¬ 
dibile. Del resto il migliore elogio 
di Cossutta - minoritario anche 
quando contava molto - lo ha fatto 
proprio Berlinguer. Quando disse: 


’’ ha concentrato troppo potere 
nellesuemani, anchesenon neha 
mai abusato’’». Da ultimo, istanta¬ 
nea finale sul segretario dello 
«strappo». Un’istantanea sulle sue 
ambivalenze. Berlinguer e l’Urss. 
Davvero voleva «districarsi»? E co¬ 
me? E perché quello «strappo» non 
coinvolse il comuniSmo? Risponde 
il biografo: «Voleva portare il Pd 
nell’area socialdemocratica. Re¬ 
stando comunista e teorizzando 
una terza via. Ma senza pagare da¬ 
zio. Senza subire scissioni, assieme 
agli altri Pc europei». Non era un 
sogno impossibile? «Non lo so. Chi 
fa politica un po’ sogna e un po’ri- 
nuncia a sognare. Perché la realtà 
stride con i sogni. Certo, era un di¬ 
segno utopico, arduo. Ma in ogni 
caso, il suo progetto politico fu 
qudio enon altro». 


Nato. Che cosa si vuole stra¬ 
volgere della nostra storia? Il 
Pei è stato dal I a Resi sten za si - 
no agli anni '70e'80un cardi¬ 
ne della democrazia italiana. 
Punto. Da qui si può ripartire 
per analizzare ritardi eerrori, 
perquantogravi...» 

Occhetto ha dichiarato ieri al 
Corrieredel la Sera chec’èuna re- 
spon sabilità dell’attualegruppo 
dirigente da Ds, che non hanno 
voi uto f areuna vera autocri ti ca e 
rom pereeoi passato del togliatti- 
smo edello dalinismo. Ha ragio- 
nelui? 

«Veramente io penso che lui 
dovrebbe essere l’ultimo a 
muovere questo tipo di rim¬ 
proveri. Il suo gesto, ai tempi 
della svolta, fu carico di per¬ 
sonalizzazione e teatralizza¬ 
zione, e favorì proprio quel- 
r i 11 u si on e eh e bastasse butta¬ 
re via simboli e bandiere per 
risolvereun problemachein- 
vestiva in pieno noi comuni¬ 
sti italiani, ma non molto di¬ 
versamente da quanto inve¬ 
stiva la socialdemocrazia te¬ 
desca, comesi évi sto esi vede. 
Nonvogliodirechenonsido- 
vessefarenulla. E non voglio 
nemmeno rinfocolare pole¬ 
miche inutili. Anch’io sono 
critico con gli attuali dirigenti 
dei Ds. Non penso certo eh e si 
possa dire che la sinistra ita¬ 


liana è nata neir89. Chi non 
saguardarecon severità criti¬ 
ca, ma senza rimozioni, al 
proprio passato, non puòave- 
redavanti asèunastradasi cu¬ 
ra. Vale per gli eredi del Pd, 
come per quelli del Psi, e per 
tutti. Ma io mi trovo nel lafeli¬ 
ce condizione di non avere 
rancori o ambizioni da colti¬ 
vare. Da segretario cercai di 
aiutare gli Occhetto, i Veltro¬ 
ni, i D’Alema. Penso che sul 
piano dd la memoriaabbiano 
sbagl iato. M a noi checi oppo- 
nemmoallasvoltanon abbia- 
mosaputoforsefaremeglio». 

Illimitepiùgrave? 

«II vero problema, alloraean- 
coraoggi, non era tanto farei 
conti col comuniSmo e il suo 
fallimento, ma con lavittoria 
del neoliberismo, che aveva 
vinto non solo la guerra fred¬ 
da, ma la battaglia per il mo¬ 
dello sociale in tutto l’occi¬ 
dente. Bisognava e bisogna ri¬ 
spondere con un nuovo pro¬ 
getto socialista. Con Beri in¬ 
guerci arrovellavamo su que¬ 
sto. Le risposte non le abbia¬ 
mo trovate, ma non ne vedo 
di molto convincenti ancora 
oggi. Amenochenonsi pensi 
chela sinistra possacavarsela 
sposando interamente le tesi 
liberiste...» 

ALBERTO LEISS 


prospettiva scissionista, sebbene 
poi Cossutta, crìtico contro Berlin¬ 
guer, non avesse formulato alcuna 
pressione». Ma non aveva Cossutta 
rapporti speciali con Ponomariov? 
Non marciava in parallelo con i so¬ 
vietici, pur non volendo la scissio¬ 
ne? «S, ma la pressione è del Pcus, 


«Era solo un inizio. Perchè dopo 
venne l’intervista a Pansa, dove 
Berlinguer dichiarò di sentirsi al si¬ 
curo all’Qvest, all’ombra dello scu¬ 
do atlantico». E cinque anni dopo, 
nd 1981, sulla scia da fatti polac¬ 
chi, arriva lo strappo famoso. «Ber¬ 
linguer - prosegue Fiori - era un 


queste tutto sommato erano 
cose secondarie. Bisognereb¬ 
be ri leggere gli atti dei nostri 
congressi, dal '69 in poi - elo 
suggerisco anche agli attuali 
dirigenti dei Dseddiasinistra 
- per sapere che la polemica 
internazionalecon l’LIrssnon 
fu una cosa dell’ultima ora. 
Berlinguer certe cose le disse 
direttamente a Mosca, e loro 
certo non furono contenti. 


Cossutta poi, fin dalla metà 
degli anni settanta, preseuna 
posizione critica. Lofeceavi- 
so aperto. E per questa sua 
contrapposi zioneal la lineadi 
Berlinguer fi ni poi fuori dalla 
direzione del partito. I parti¬ 
colari sui suoi legami politici e 
economici con Mosca, insi¬ 
sto, non aggiungono molto 
alla sostanza di questa storia. 
Del resto ci furono polemiche 
interne anche con altri. 
Quando prendemmo una po¬ 
sizione netta contro l’inter¬ 
vento sovietico in Afghani¬ 
stan, fu Giorgio Amendola a 
dissentire. Era preoccupato 
che un’eccessivo indeboli¬ 
mento deirUrss producesse 
uno squilibrio intero azionale 
dannoso per tutti. Non per 
questo si direbbecheera una 
spiadel Kgb...». 

La polemica, con toni da guerra 
fredda, torna sui ritardi egli er¬ 
rori dd Pei, sul "blocco" che la 
sua collocazione internazionale 
impose alla democrazia italia¬ 
na... 

«Vi raccontounacosa.Quan- 
do nel 1977 come capogrup- 


■ IN DIFESA DI 
COSSUTTA 


ma dentro 


il partito 
si comportò 
da vero 


gentiluomo» 


non di Cossutta». E Fiorì cita qui 
un articolo de «l’Unità», che ribat¬ 
te al «Rude Pravo», e che denuncia 
chi dall’esterno potrebbe auspicare 
«scontri interni». Insomma il «la¬ 
vorìo» dentro il Pd, di cui parlò 
Berlinguer, era sì insidioso, ma non 
finalizzato a una scissione. Almeno 
negli intendimenti di chi contesta¬ 
va «lo strappo». 

Ma restiamo allo «strappo». E al- 
r«esaurimento della «spinta pro¬ 
pulsiva». Fu «lunga» quella scelta, e 
non subitanea. È così? «3 - spiega 
Fiori - Comincia con l’Eurocomu¬ 
nismo, in un discorso di Berlinguer 
a Parigi del 1976. Che, pur lodando 
l’Qttobre 1917, ne criticava risulta¬ 
ti e modelli finali». Non era un giu¬ 
dizio un po’riduttivo, minimalista? 


gradualista. Voleva trasbordare 
l’intero convoglio del Pd nella si¬ 
nistra europea. Senza perdere vago¬ 
ni». Paura dei sovietici? «Già, era¬ 
no dispensatori di soldi, e custodi 
di dogmi che condizionavano il 
consenso nel Pd. Storia vecchia. La 
stessa che indusse Togliatti a 
espungere la figura di Bordiga dalla 
prima edizione delle Lettere di 
Gramsci. Bordiga aveva un grande 
seguito, anche nel dopoguerra». 
Malgrado tutto, il Pd «fu a lungo il 
partito di Bordiga, più che quello 
di Gramsci e Togliatti». Nessun ri¬ 
tardo nel l’attaccare il cuore storico 
di quel «dogma»? «Il ritardo ci fu. 
Anche in Berlinguer. Ma il vantag¬ 
gio fu quello di tenere unito il par¬ 
tito. E a beneficio della democrazia 


dee in modo serio. Anche su 
quel termine, paese "nemi¬ 
co", ci sarebbe da discutere. 
Certo, l’Urss faceva parte di 
un’alleanza che si opponeva 
alla Nato. Ma Agnelli andava 
a costruire lì le sue fabbri eh e, 
non solo lui ha fatto affari di 
ogni tipo. Ei governi italiani, 
almeno dagli anni '60 e '70, 
fecero sforzi per la distensio¬ 
ne e per avere col I aborazion i 


Ho molti dubbi 
sull'attendibilità 
del dossier 
Basta guardare 
nomi come Basso 
e De Marti no 

// 


pacifiche. Non ho nessun 
problema a di re che condivi¬ 
devo questa linea di politica 
estera di dirigenti democri¬ 
stiani comeMoro eAndreot- 
ti» 

La posizione del Pd, però, era di¬ 
versa. Da un lato un iegamepro- 
fondo. Dal l'altro un I ungotrava- 
glio per xiogliersi da quel lega¬ 
me. Con tensioni interne. Dalle 
carte esce confermato il ruolodi 
Cossutta. E un grande attivismo 
dei servizi soviet! ci contro I a poi i - 
tica eia persona di Enrico Berlin¬ 
guer. Erano tutte cose note allo¬ 
ra? 

«Se vogliamo passare dalle 
battutesu 11 a scarsa co n si sten - 
za di certi romanzi spionistici 
a un rigoroso riesame della 
nostra storia, io dico che ci 
sto. Ma allora bisogna essere 
seri. Certo, i sovietici voleva¬ 
no incastrare Berlinguer ma¬ 
gari d i cen do i n gi ro eh eaveva 
affari immobiliari in Sarde¬ 
gna... Anchedi mea un certo 
pu n to si d i ceva eh eavevo una 
grande villa in riviera: forse 
era di un altro Natta... Ma 


pomi incontravo con la dele¬ 
gazione della De per definire 
il programma della maggio¬ 
ranza della solidarietà nazio- 
naleedel governo Andreotti, 
aun certo puntosi arrivòai te¬ 
mi di politica internazionale. 
Aquel punto fu il capodelega¬ 
zione democristiano, Aldo 
Moro, a dire: fermiamoci, 
perchè se diciamo di essere 
d’accordo anche sulla politi- 


Occh etto? Chi 
punta a 
rimuovere 
il proprio passato 
non ha davanti 
una strada sicura 

// 


ca internazionale davvero 
non si capirebbe perchè non 
formiamo insieme il gover¬ 
no! E comunque, poco dopo, 
fu votata in Parlamento una 
mozione di estrema impor¬ 
tanza, firmata da tutti i capi¬ 
gruppo, in cui anche noi del 
Pd giuravamo fedeltà alleal- 
leanzedeiritalia,equindi alla 


SEGUE DALLA PRIMA 


SEGUE DALLA PRIMA 


DAL BUCO 
DELLA SERRATURA 

perché il governo «tirasse fuori i no¬ 
mi». Era il 1992 quando scoppiò il pri¬ 
mo scandalo italiano legato ai «tesori» 
nascosti negli archivi sovietici. Si trat¬ 
tò, allora, di un «falso»: una lettera di 
Togliatti decifrata in maniera scorretta 
per documentare la crudeltà del segre¬ 
tario del Pd nei confronti dei nostri al¬ 
pini impegnati sul fronte russo durante 
la seconda guerra mondiale. L'«inci- 
dente» costò la reputazione a storici di 
chiara fama, vittimedi una sorta di eb¬ 
brezza: l'apertura improvvisa e senza 
regole degli archivi di Mosca mise a di¬ 
sposizione dei ricercatori una valanga 
di materiali preziosi, inediti, tutti di¬ 
ventati di colpo accessibili. Lo stordi¬ 
mento che ne seguì contribuì a far per¬ 
dere di vista le regole più elementari 
del mestiere dello storico. 

Quella lezione dovrebbe essere tenu¬ 
ta presenta quando ci si confronta con 
il dossier Mitrokhin, con documenti la 
cui provenienza è tale da indurre una 
cautela raddoppiata rispetto agli stan¬ 
dard normali della «critica dellefonti». 
Gli storici che hanno già lavorato su 
documenti analoghi (irapporti dell'Oss 
sulla Resistenza italiana o quelli della 
eia sui comunisti nel dopoguerra) han¬ 
no una profonda consapevolezza dei ri¬ 
schi che si corrono a prenderli troppo 
sul serio; spesso ingenuità e mal afede si 
intrecciano per riprodurre scenari e in¬ 
terpretazioni che servono solo a com¬ 
piacerei! dirigente del servizio,o più in 
alto, i vertici politici. 

In questo senso, il dossier Mitrokhin, 
più che per le schegge di passato che ci 
restituisce, può essere interessante so¬ 
prattutto per decifrare alcuni tratti del 
presente in cui è stato reso pubblico. 
C'è stata una smodata voglia di «go¬ 
gna» nelle impazienze del Polo e dèlia 
destra, un'ansia febbrile di gettare in 
pasto all'opinione pubblica innocenti e 
colpevoli, spie «confidenziali» e «colti¬ 
vate», vitti me e carnefici. Le immagini 
televisive ci hanno consegnato i volti 
trepidanti e gongolanti di membri del¬ 
la commissione Sragi dimentichi di 
ogni cautela istituzionale e pronti a vo¬ 
lantinare! nomi delle «spie»; nemme¬ 
no per un momento hanno pensato 
che fosse loro dovere prima leggere 
quellecarte, studiarle, porsi comefiltro 
sereno tra Ie esigenze del I'1 nformazione 
e della trasparenza e le regole della giu¬ 
stizia sommaria. Nel martirologio della 
destra «garantista», a fianco di icone 
classiche (Berlusconi, Dell'Ultri, Previ¬ 
ti), in qusti anni si sono affollati per¬ 
sonaggi eterogenei ein qualchecaso ad 
essa totalmente estranei (da Enzo Tor¬ 
tora a Giulio Andreotti), in un elenco 
confuso, sorretto solo dalla fragile im¬ 
palcatura dell'odio verso la magistratu¬ 
ra. Ora questa impalcatura è crollata, 
squassata dall'ubriacatura suscitata dal- 
r«ebbrezza del Kgb»; sotto il tenue velo 
di un garantismo improvvisato, la de¬ 
stra italiana aspetta solo che si siano 
concluse le vicende giudiziarie del suo 
leader, per ritornare voracemente a ci¬ 
barsi di «mostri» da sbattere in prima 
pagina. 

GIOVANNI DE LUNA 


AVVISO □ GARA 
PER ESTTWTO 

Il Comune di Castel San Pietro Terme - 
P.zza XX Settembre n. 3, cap. 40024, 
tei. 051/ 6954111, fax 051/ 6954141 - 
intende esperire un pubblico incanto, ex 
artt. 20 e 21 L. 109/94 e succ. mod., 
con il criterio del massimo ribasso sul¬ 
l'importo delle opere a corpo posto a 
base di gara e mediante la procedura di 
cui all'art. 73, lett. c), R.D. 827/ 1924, 
per i lavori di ampliamento della Casa 
Protetta sita a Castel San Pietro Terme. 
Importo complessivo dei lavori, compresi 
gli oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso: L. 2.250.471.145 (Euro 
1.162.271,35), Iva esclusa. Importo a 
base d'asta: L. 2.212.071.145 (Euro 
1.142.439,40), Iva esclusa. Categoria 
A.N.C.: Cat. Gl fino a Lire 
3.000.000.000 (Euro 1.549.370,70). 
Termine scadenza domanda di ammis¬ 
sione e offerta: ore 12,30 del giorno 10 
novembre 1999. Il Bando di gara è pub¬ 
blicato integralmente sul F.A.L. della 
Provincia di Bologna n. 76 in data 19 
ottobre nonché all'Albo Pretorio della sta¬ 
zione appaltante. 

Il Dirigeute Settore Gestione del Territorio 
EX. Anch. Ivano Serrantoni 











13POL05A1310 ZALLCALL 1222:38:5810/12/99 


+ 


Mercoledì 13 ottobre 1999 


6 


LA Politica 


l'Unità 



^La segreteria della Quercia 
rilancia l'iniziativa unitaria 
in vista delleelezioni suppletive 


^Mastella si dice già favora/ole 
Cauto il Ppi: «Prima 
raggungerel'intesa politica» 


I Ds il simbolo unico 
nel >^o di novembre 


«Alleurnecon l'Ulivo-Nuovo centrosinistra» 



Bandiere 
dell'Ulivo 
e dei Ds 
in una 

manifestazion 

del 

centrosinistra 


ROMA Un simbolo unico del cen¬ 
trosinistra da sperimentare subito, 
alle suppletive del 28 novembre. E 
sarà il simbolo dell'Ulivo, certo, ma 
con l'aggiunta di una nuova voce: 
«Nuovo centro sinistra», in modo 
che sia nella grafica che nel nome 
si rendano visibili le altre forze del¬ 
la coalizione di governo che non 
hanno partecipato all'alleanza del 
'96. È la proposta che la Quercia fa 
agli altri partner per un primo «col¬ 
laudo» elettorale. L'annuncia Pie¬ 
tro Polena al termine della riunio¬ 
ne della segreteria Ds a Botteghe 
Oscure: «Ai nostri alleati proporre¬ 
mo di adottare il simbolo dell'Uli¬ 
vo con l'aggiunta di un richiamo 
grafico al nuovo centrosinistra, co¬ 
me esplicito riferimento dell'ap¬ 
porto non marginale anche di for¬ 
ze che nel '96 dell'Ulivo non face¬ 


vano parte». 

Sul piano parlamentare, intanto, 
si lavora per la nascita di un coor¬ 
dinamento stabi le trai gruppi della 
maggioranza, decisione presa il 28 
luglio scorso nella riunione dei di¬ 
rettivi con D'Alema. E una riunio¬ 
ne fra capigruppo di Camera e Se¬ 
nato è stata convocata ieri sera dai 
diessini Fabio Mussi e Gavino An- 
gius per dare seguito a quella deci¬ 
sione. 

La proposta sul simbolo unico è 
lanciata, dunque, e il primo a dire 
sì è Clemente Mastella, che in que¬ 
sti giorni sta facendo un giro di 
consultazione fra alleati e giovedì 
incontrerà D'Alema. Ieri la delega¬ 
zione Udeur era a Botteghe Oscure: 
Mastella in testa con Irene Rivetti, 
Enzo Carra e i capigruppo di Came¬ 
ra e Senato, Roberto Menzione e 


Roberto Napoli. «Abbiamo trovato 
piena concordanza sulla necessità 
di reimpostare la coalizione, sul¬ 
l'importanza di rimotivare coloro 
che hanno fat¬ _ 


to la scelta del 
centrosinistra», 
ha detto Ma¬ 
stella dopo l'in¬ 
contro con 
Walter Veltro¬ 
ni, Polena e 
Walter Vitali. E, 
parlando da ex 
De, ha approfit¬ 
tato del mo¬ 
mento difficile 
per elogiare la 
memoria di Enrico Berlinguer, per 
il suo «tentativo di dare vita a un 
comuniSmo dal volto umano e al¬ 
l'eurocomunismo». E subito Cossi- 


■ PIERLUIGI 
CASTAGNEHI 

«Dodici 

sigie 

neil'aiieanza 

sono 

davvero 

troppe» 


ga trova inopportuna la vista in ca¬ 
sa diesse nei giorni caldi del caso 
Kgb. 

Se il nuovo simbolo dell'Ulivo 
renderà visibile la presenza dei 
nuovi alleati sarà qualcosa che farà 
bene a tutti, non ne fa un fatto di 
partito il leader dell'Udeur: «Occor¬ 
re un luogo dove potersi confron¬ 
tare con un maggiore raccordo fra 
noi». Certo il partito del Campani¬ 
le vorrà avere voce in capitolo nella 
scelta dei candidati, infatti Mastel¬ 
la si augura che i suoi, per la sca¬ 
denza di novembre, saranno consi¬ 
derati «al pari di altri, nella speran¬ 
za che le candidature non siano 
tutte di una parte». Stesso discorso 
per le regionali, ovviamente, dove 
ritiene che la scelta dovrà avvenire 
«in modo collegiale» e senza esclu¬ 
sioni. 


Più cauta la risposta di Antonello 
Soro, capogruppo del Ppi a Monte¬ 
citorio, che prima di parlare di sim¬ 
bolo unito preferirebbe trovare 
maggior coesione fra i litigiosi al¬ 
leati «attorno all'azione di gover¬ 
no, sulla selezione delle priorità e 
sulla scelta degli uomini con cui af¬ 
frontare le scadenze elettorali». Ep¬ 
pure ieri il neo segretario del Ppi, 
Pierluigi Castagnetti, ospitea«Tap¬ 
peto volante», ha ribadito che «12 
sigle nel centrosinistra sono trop¬ 
pe, e auspica una sintesi graduale 
per ridurleai tre filoni culturali che 
compongono la coalizione: social- 
democratici, il cattolici democrati¬ 
ci e ambientalisti. Resta in sotto¬ 
fondo però, il timore per l'egemo¬ 
nia diessina, che anche ieri il segre¬ 
tario del Ppi vede insita nel «Dna 
post comunista». 


Fuori dalla maggioranza, Pietro 
Simonetti, di Rifondazione comu¬ 
nista, lamenta chiusura e poco 
confronto nel centrosinistra. La de¬ 
sistenza èfinita, ma per le regionali 
il sostegno a candidati comuni sarà 
valutato caso per caso, localmente. 
Da Bologna però non viene nessun 
segno e anche in Basilicata, secon¬ 
do Smonetti, candidature «extra¬ 
regionali non sono condivisibili». 

Per le suppletive i nomi dei can¬ 
didati ancora non escono, saranno 
decisi in questi giorni nelle riunio¬ 
ni di coalizione che si terranno nei 
cinque collegi elettorali, spiega Fo- 
lenaesolo perTerni eFirenzeparla 
di «stato avanzato». I collegi per la 
Camera sono Bologna 12 (Mazzi¬ 
ni), Firenze (Bagni a Ri poli). Terni e 
Potenza (Lauria); per il Senato si 
votaaUrbino-Pesaro. 


Oc(Md non firma 9 a Veltroni, ma quarte ipooisie, 

Il fon(jatore(Jel Pós. mozionecDn(jivisibilesuirulivo, non sul governo «ié ribaltone» 


ROMA M i dispiace ma non posso 
aderire alla tua mozione. Per Achil¬ 
le Occhetto, Walter Veltroni resta 
probabilmente il miglior candidato 
possibile oggi alla segreteria dei 
diesse, tant'è che al congresso na¬ 
zionale firmerà per sostenere la sua 
candidatura come il regolamento 
consente. Ma la mozione proprio 
no, quella non si sente di sottoscri¬ 
verla. Un po' per quel che c'è scrit¬ 
to, molto per le firme che porta in 
calce e per le adesioni (soprattutto 
quella di D'Alema) che ha ricevuto. 
Tutte queste cose il fondatore del 
Pds e oggi presidente della com¬ 
missione esteri della Camera le ha 
scritte in una lettera inviata al se¬ 
gretario dei diesse. Lettera pubblica 
che lui chiede, in un post scritto, 
che diventi materiale allegato agli 
atti congressuali (e che l'Unità 
pubblicherà assieme agli altri docu¬ 
menti). Lettera pubblica che lui 
stesso ha «spiegato» in una im¬ 
provvisata conferenza stampa. 

Il leit motiv del suo incontro coi 
giornalisti è il rifiuto del «listone 
unico», come definisce la mozione 
presentata da Veltroni. È vero che 
lì, in quelle pagine c'è molto, tanto 
Ulivo, musica per le sue orecchie, 
ma l'intera operazione per Occhet¬ 
to è «ipocrita»: nel senso che i veri 
«contrasti e le autentiche diversità 
si annidano» proprio dentro quel 
documento. Il fondatore del Pds, 
insomma, - a parte la denuncia sul 


«carattere tardivo» della scelta, di 
cui però Veltroni non ha colpa-di¬ 
ce di non poter credere al la sin ceci¬ 
tà dei tanti che oggi giurano di vo¬ 
ler «investire» sull'Ulivo. E per es¬ 
sere ancora più espliciti: «Non ci 
dimentichiamo un precedente gra¬ 
vissimo: un congresso nel qualefu- 
rono approvati all'unanimità gli 
emendamenti "ulivisti". Ma quella 
linea, al convegno di Gargonza, è 
stata poi ribaltata dall'allora segre¬ 
tario del Pds, Massimo D'Alema». E 
da lì, da quelle posizioni neèdisce- 
sa «non casualmente» la fine del 
governo Prodi. 

Certo, ci sono passaggi che Oc¬ 
chetto «sottoscriverebbe». L'intera 
pagina 22 a voler farei pignoli, lad¬ 
dove si ammette che è stato un er¬ 
rore contrapporre sinistra e Ulivo. 
«Ma, si sa, non è possibile firmare 
unasolapaginedi una mozione». 

E comunque, - ipocrisie e omis¬ 
sioni a parte - non è che l'uomo 
della «svolta» sia d'accordo proprio 
con tutte le analisi scritte dal segre¬ 
tario. Non è d'accordo col giudizio 
sul governo D'Alema: che è nato da 
un «atto di responsabilità» per Vel¬ 
troni, un «ribaltone» per Occhetto. 
Col quale bisognerebbe farei conti 
politici, culturali, di principio. In- 
somma, dopo la crisi del governo 
Prodi bisognava tornare alle urne, 
altrimenti la professione di «bipo¬ 
larismo» può apparire una vera e 
propria «bufala». E del resto, ag¬ 


giunge - sia nella lettera che nella 
conferenza stampa - i diesse sono 
stati dentro un clima politico di re¬ 
staurazione, tant'è che non hanno 
partecipato alla raccolta di firme 
perii referendum. 

Questo sulla parte politica-istitu¬ 
zionale. Sul versante sociale, inve¬ 
ce, Qcchetto ha molte critiche «da 
sinistra» (sono parole sue) da fare 
al documento. Non ci trova ragio¬ 
namenti convincenti sulla difficile 
impresa di co- 


■ LEDERÀ 
DOCUMENTO 

L'ex segretario 
chiede 
che venga 
aiiegata 
ai materiaie 
congressuaie 


niugare solida¬ 
rietà e sviluppo, 
trova il «sociali¬ 
smo dei valori» 
un esercizio re¬ 
torico se non si 
accompagna ad 
un'analisi degli 
interessi, dei 
contrasti che 
agitano la socie¬ 
tà postmoder¬ 
na. Tant'èche il 
documento di maggioranza ignora 
completamente la questione giova¬ 
nile. 

Fin qui, la lettera spiegata alla 
stampa. Che dire, poi, dell'assem¬ 
blea che ha visto assieme gli «ulivi¬ 
sti» a lui più vicini con quella che 
una volta si definiva la «destra mi¬ 
gliorista»? Che dire sulla partecipa¬ 
zione a quell'assemblea di Amato? 
Risposte: «So che gli "ulivisti" stan¬ 
no preparando un documento. 


Credo che conterrà cose condivisi- 
bili, fra pochi giorni vi saprò dire». 
E su Amato? «lo sono sempre stato 
attento ai valori della tradizione 
socialista. Valori da utilizzare in 
funzione dell'innovazione, del 
nuovo. E così come sono stato con¬ 
trario a "Rifondazione comunista" 
sono contrario a tutto ciò che sa di 
"Rifondazione soci alista"». 

L'incontro finisce qui. Ma c'è 
uno strascico. Ieri mattina sul 
«Corriere» c'era un'intervista rila¬ 
sciata da Qcchetto sulla vicenda 
del Kgb. Lì diceva che la vicenda 
sarà tutta una «bufala», ma la 
«Quercia ha sbagliato ad imbellet¬ 
tare il togli atti smo e lo stalinismo: 
non ha voluto fare una seria auto¬ 
critica e il passatto cacciato dalla 
porta ritorna dalla finestra». Parole 
che non sono piaciute a Gavino 
Angius: «Che si spargano veleni da 
parte del I a destra e del l'estrema de¬ 
stra sul governo utilizzando questo 
dossier non mi sorprende». Più dif¬ 
ficile, aggiunge, è accettare le paro¬ 
le di Qcchetto che utilizza anche 
questa querelle per attaccare D'Ale¬ 
ma. Controreplica del presidente 
della commissione Esteri: «È un 
esempio inimitabile di tecnica e 
pratica stalinoidi, dove al processo 
alle intenzioni si associa la voglia 
di annullare, senza neppure rico¬ 
noscerne la dignità, ogni forma di 
dissenso». 

S.B. 


Entro il mese 
lo Statuto 



RQMA Una mappa articolata, ma 
senza lacerazioni violente. I Ds si 
preparano al congresso del 2000 con 
un dibattito aperto, due mozioni (fi¬ 
nora), un documento e qualche di¬ 
stinguo. Alcuni congressi regionali, 

tra cui quello emiliano, sono già stati convocati in attesa della kermesse che 
riunirà tutti al Lingotto di Torino dal 13 al 16 gennaio. 

La mozione principale per ora in campo è quella del spretarlo Veltroni, 
che propone una grande sinistra in un grande Ulivo. Ventisette pagine di ri¬ 
lancio della coalizione ma con un ruolo centrale dei Ds, sottoscritte da 135 
esponenti del partito, tra cui i sottosegretari alla Presidenza del Consiglio, i 
ministri e i leader sindacali Cofferati e Larizza (non senza polemiche della 
CisI). Presenti anche le firme dei leader delle componenti entrate dopo la Co¬ 
sa 2, Spini Bogi eCabras. Mancano le firme «illustri» di D'Alema e Violante, 
che però hanno assicurato di non aver sottoscritto la mozione solo per rispet¬ 
to itìituzionale alla loro carica attuale ed hanno assicurato la loro fiducia e il 
loro sostegno al segretario. E manca quella di Napolitano, che assicura a sua 
volta sostegno aVeltroni. 

C'è poi la mozione della sinistra dei Ds, rappresentata da Gloria Buffo, Al¬ 
bero Grandi, Giorgio Mele, FulviaBandoli, AldoTortorella, Antonio Cantaro, 
Marco Fumagalli. Il documento, approvato domenica, sarà sottoposto al voto 
dei congressi locali ma è aperto anche all'esame di tutta la sinistra. Il rischio 
paventato dal testo è quello di una «sostanziale cancellazione di un autono¬ 
mo partito della sinistra» nel progetto dell'Ulivo. 

Intanto la segreteria dei Dsha incaricato il responsabile organizzativo Fran¬ 
co Passuello di presentare la proposta di nuovo statuto del partito in tempo 
utile perché segreteria e collegio dei garanti possano trasmetterlo «entro fine 
mese» ai congressi provinciali per essere poi approvato al congresso nazionale 
di Torino. 


VERDI 

Quattro deputati 
polemizzano 
con Ftancescato 

■ «Dopo 15 anni è davvero con¬ 
sumato lo slogan né di destra 
né di sinistra ma avanti». È 
quanto sostengono 4 esponen¬ 
ti dei Verdi, Paolo Cento, Gior¬ 
gio GardioI, Paolo Galletti e 
Giampaolo Silvestri sul futuro 
del movimento. «Oggi infatti in 
Europa i Verdi o governano con 
le sinistre o sono all’opposizio¬ 
ne. La sfida ecologista per il 
Terzo M illennio è quella di co¬ 
struire la terza sinistra, liberta¬ 
ria, radicale e ambientalista per 
un futuro sostenibile». 

Per gli esponenti Verdi: «Il 
nuovo Ulivo e i Governi di cen¬ 
tro sinistra o saranno ecologisti 
0 perderanno la sfida del pros¬ 
simo secolo. Noi Verdi possia¬ 
mo stare anche fuori dal centro 
sinistra, cioè all’opposizione, 
come noi stessi abbiamo soste¬ 
nuto in occasione della guerra 
nel Kosovo, ma comunque 
sempre contro il centro destra 
che vuole l'ambiente variabile 
dipendente del profitto e dello 
sviluppo». Gli esponenti Verdi 
concludono: «Lo scontro sui 
centri storici aperti o chiusi non 
a caso è stato aperto dai sindaci 
di destra, a partire da Guazzalo- 
ca. Noi sosteniamo lealmente il 
generoso impano per la costi¬ 
tuente di Grazia Francescato e 
del Comitato promotore e con¬ 
dividiamo la carte degli intenti, 
che non a caso vuole i Verdi 
collocati nel centro sinistra». 

La polemica degli esponenti 
Verdi si riferisce ad alcune frasi 
pronunciati dalla nuova leader 
del Sole che ride in occasione 
della presentazione del comita¬ 
to per la costituente. In partico¬ 
lare Grazia Francescato aveva 
affermato che «i Verdi non so¬ 
no prigionieri di nessuno schie¬ 
ramento politico, ci interessa di 
più il futuro della terra che il fu¬ 
turo del potere». 

Il dibattito «congressuale», 
insomma, è aperto. I tredici 
componenti del comitato - del 
quale fa parte anche l’europar- 
lamentare M onica Frassoni, 
eletta in Belgio - traghetteran¬ 
no la formazione ambientalista 
all’assemblea costituente che si 
terrà forse nella seconda metà 
di gennaio ad Assisi. 


Bar axidicio, parte l'ostruzionismo 

Iniziail (dibattito in aula, il Polo solleva eccezioni eparladi Kgb 


NEDOCANETn 

ROMA Ha preso avvio ieri nel¬ 
l'aula del Senato il dibattito sul 
disegno di l^ge sulla par condi¬ 
cio ed è subito scattata l'annun¬ 
ciata offensiva del Polo. Appena 
il presidente della commissione 
Affari costituzionali. Massimo 
Vinone ha terminato la croni- 
staria dell'Iter non concluso, del 
provvedimento in commissio¬ 
ne, cinque senatori di Fi, An e 
Ccd hanno sollevato diverse 
pregiudiziali di costituzionalità 
del testo governativo. Dopo 
una lunga schermaglia, nel cor¬ 
so della quali i parlamentari del 
centro-destra hanno iniziato 
l'azione di ostruzionismo con 
numerosi e lunghi interventi, il 
voto ha bocciato, a larga mag¬ 
gioranza (massiccia la presenza 
dei gruppi di centro-sinistra an¬ 
che per garantire il n umero le¬ 
gale) lepr^iudiziali. 

L'ostruzionismo ha preso poi 


altre strade, quelle della sospen¬ 
siva, aperte da un urlato inter¬ 
vento del sen. Emidio Novi,Fi 
che, invece di parlare di par 
condicio, ha sproloquiato natu¬ 
ralmente sul Kgb accusando i 
«comunisti» di ogni ignominia, 
del passato e del presente. 
Obiettivo, perdere altro tempo, 
facendo tornare il ddl alle com¬ 
missioni Bilancio e Comunica¬ 
zioni per acquisirne il pare- 
rePrevia conferma del numero 
legale, anche le «sospensive» so¬ 
no state respinte. È potuta cosi 
iniziare, con un ampio e docu¬ 
menta to intervent di Carlo Ro¬ 
gnoni, ds,la discussione genera¬ 
le, una vera e propria maratona, 
nellaqualesono iscritti 88 sena¬ 
tori, per la stragrande maggio¬ 
ranza, ovviamente, del Polo. I 
tempi contingentati prevedono 
che la discussione generale si 
concluda domani. Dopo la re¬ 
plica del governo, sempre do¬ 
mani, inizieranno le votazioni, 
che dovrebbero concludersi en¬ 


tro la tarda mattinata di vener- 
di. 

Fino a questo momento, co¬ 
me ha confermatonii capogrup¬ 
po ds, Gavino Angius, le posi¬ 
zione di maggioranza e Polo re¬ 
stano lontane. Il centro-destra 
ha depositato la prevista valan¬ 
ga di emendamenti e si appresta 
a difenderli. Dal canto suo la 
maggioranza («che tiene bene», 
come ha segnalato il sottosegre¬ 
tario, Vincenzo Vita) si appresta 
ad un ulteriore limatura del ma¬ 
xiemendamento del governo. A 
questo fine è previsto per oggi 
un nuovo vertice di centro-sini¬ 
stra. Ieri, intanto, Villone ha de¬ 
positato un pacchetto di emen¬ 
damenti. Viene proposto di in¬ 
trodurre alcune norme per la 
concessione di spazi di comuni¬ 
cazione politica gratuita da par¬ 
te di emittenti radiofoniche e 
tv. Spazi che non potranno su¬ 
perare il 25% del totale dei pro¬ 
grammi di comunicazione poli¬ 
tica trsamesse dalla stessa emit¬ 


tente nazionale o il 50% di 
quella locale. I messaggi, della 
durata da 90 secondi a tre mi¬ 
nuti, non potranno interrom¬ 
pere altri programmi ed hanno 
un'autonoma collocazione nel¬ 
la programmazione e sono tra¬ 
smessi in appositi contenito¬ 
ri. L'ass^n azione avviene per 
sorteggio. Qualora gli spazi per 
messaggi fossero a pagamento 
le emittenti nazionali praticano 
uno sconto pari al 90% delleta- 
riffe più basse effettivamente 
praticate nell'anno precedente 
per messaggi pubblicitari nelle 
stesse fasce orarie. Per Villone, 
la comunicazione politica ra¬ 
diotelevisive dev'essere così di¬ 
visa: tribune politiche, dibattiti, 
tavole rotonde, presentazione 
in contradditorio di candidati e 
di programmi politici, confron¬ 
ti. 

Le emittenti locali hanno giu¬ 
dicato aancora deludente la 
proposta del governo nei loro 
confronti. 


Tangentopoli, a Fi intereseano solo i partiti 
Alla Camera èsoontio sulla commissone 


ROMA Riparte in commissione Affari Costituzionali, alla Ca¬ 
mera, l'iter per l'istituzione di una commissione d'inchiesta 
su Tangentopoli. Il via è stato stabilito per giovedì, quando la 
commissione comincerà ad esaminare le due nuove propo¬ 
ste avanzate dai Ds e da Fi. In particolare, la proposta che sa¬ 
rà depositata dai diessini prevede l'istituzione di un «comita¬ 
to dei saggi» composto da cinque personalità «di alto presti¬ 
gio professionale nelle materie giuridiche ed economiche e 
di notoria moralità e indipendenza». La proposta di Forza 
Italia, invece, è un aggiornamento di quella presentata l'an¬ 


no scorso, anche alla luce delle vicende riguardanti il dossier 
M itrokhin, e prevede una vera e propria commissione d'in¬ 
chiesta composta da venti deputati. Prima ancora dell'inizio 
dei lavori parlamentari sono cominciate le polemiche. Da un 
lato Antonio Soda (Ds) accusa Fi di avere ristretto l'oggetto 
dei lavori della commissione limitandosi solo ai partiti politi¬ 
ci. Giuliano Urbani risponde che il nuovo testo lascia ampi 
margini di manovra alla commissione perché fra gli oggetti 
dell'indagine ci sono «le modalità e l'entità della diffusione 
della conuzione intercorsa tra sistema pubblico e privato». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 


Sabato 

Per pubblicare i vostri eventi felici 






DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 0& M9225ffi 



IL SABATO, E iresnvi dalle ore 15 alle 18, numero vende 167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465 



TARIHB: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

1 MGAMBiTI: S possono effettuare trmite conto conente postale (il bollettino saà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arinerican Express, Diners Club, Carta 
3, MasterCard, Visa, Burocard. 


AVVERTENZE Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblica'e, indicare: Nome/ 
Cognome' Indirizzo/ Numero civico Capi Loedità/ Teleibno. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 



N.B. Leprenotazioni devono perveniretas5ativetmTte48orepritTia della data di pubblicazione: 


In edicola con l’XAlltSl 






































































13ST006A1310 13ST003A1310 FLOWPAGE ZALLCALL 11 21:49:51 107^2/99 


M ercoledì 13 ottobre 1999 
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ru nità 



dOCU rriGntO a Cagliari «autovalutazione» di studenti 



Perla prima volta in Italia si procederà all'alito valutazione delle matricole.il dipar¬ 
ti mento di Psicologiadell'università di Cagliari ha infatti preparato una «scheda di 
autovalutazioneperlatransizionescuola-università».Sitrattadiunquestionario,in 
distribuzioneallematrìcole,chei ragazzi potrannocompilareperrendersi meglio 
conto della loro attitudine agli studi universitariechepotràconsentireall'Ateneodi 


conoscere la variegata realtà delle migliaia di nuovi studenti .11 questionario rap¬ 
presenta soprattutto un pii mo passo verso un sistema di autovalutazione nella scel¬ 
ta del percorsodi studi.Ilquestionariosi componedi 10 pagineche nonsi limitano 
solo a proporre allo studente teststandardizzati ma forniscono anc he una prima se- 
riedi notizie utili a «navigare» nel mondouniversitario.Siiniziaconlaconoscenza 
delnucleofàmiliaredellostudente,dellesueattivitàabituali,linguestraniereco- 
nosciute,insommaunasortadiidentikitdellamatricola,perproseguireconriden- 
tificazione degli stili cogniti vi,cioè del le stia tegieche si pongono inatto quandosi 
devonoelaboia reinformazioni,memori zza reconcetti,ri solvere problemi. 



LACGIL SCUOLA HAALLE- 
STITO UNA MAPPA PER 
ORIENTARSI NEGLI ISTI¬ 
TUTI CONTRATTUALI DI¬ 
VENTATI OPERANTI CON 
LA SOTTOSCRIZIONE DEL 
CONTRATTO INTEGRATI¬ 
VO. NE PUBBLICHIAMO LE 
PARTI RELATIVE AL FON¬ 
DO DELL'ISTITUZIONE 
SCOLASTICA E AL «POF» 


SCHEDA FONDO 

DELL'ISTITUZIONE 

SCOLASTICA 

Il nome 

Dal 1“ settembre il fondo di istituto si 
chiama "Fondo dell’istituzione scola¬ 
stica" e non più "Fondo per il miglio¬ 
ramento dell'offerta formativa e per le 
prestazioni aggiuntive" come lo chia¬ 
mava il contratto 1994-1997, 

A che serve 

Il fondo continua a retribuire le pre¬ 
stazioni aggiuntive dei docenti e del 
personale ata, previste dal POF (Piano 
dell’offerta formativa) di ogni scuola 
per qualificare e ampliare l’offerta di 
formazione, 

Quanti soldi? 

Il criterio di calcolo è semplificato, per 
cui ogni scuola all’inizio dell’anno sco¬ 
lastico è in grado di stabilire la quanti¬ 
tà di risorse economiche del fondo. 
Con il fondo si possono retribuire tutti 
(docenti e personale ATA, a tempo 
determinato o indeterminato). 

Calcolo del fondo 

• Le scuole materne ed elementari 
e le scuole medie avranno un finan¬ 
ziamento pari a L, 693,000 moltiplicato 
per il numero dei posti docenti in or¬ 
ganico di dirittoSe una scuola ha 100 
posti per i docenti in organico riceve¬ 
rà dal provveditorato 69,300,000, 

• Le scuole secondarie superiori 
avranno una somma pari a L, 1,593,000 
moltiplicato per il numero dei posti do¬ 
centi in organico di diritto. Una parte 
della somma complessiva pari a L, 
900,000 per il numero di posti docenti 
è prioritariamente destinata agli inter¬ 
venti didattici educativi integrativi, 
previsti dopo l’abolizione dell’esame di 
riparazione, 

• Le scuole che si trovano nelle se¬ 
guenti condizioni riceveranno altre 
somme aggiuntive: 

- scuola con classi nelle carceri o ne¬ 
gli ospedali L, 3,000,000; 

- scuola centro territoriale per l’edu¬ 
cazione degli adulti L, 2,000,000; 

- scuola con classi serali L, 2,000,000; 

- scuola con molti immigrati, importo 
da definire entro il 30 ottobre 

Altre fonti di finanziamento 
Le scuole, oltre al fondo, riceveranno i 
finanziamenti per la sperimentazione 
dell’autonomia (legge 440/97) e po¬ 
tranno ricevere risorse economiche 
per particolari attività o progetti dal¬ 
l’Unione Europea, dal comune, dalla 
provincia o dalla regione, dagli enti 
pubblici, dalle imprese, dai privati e in 
particolare dai genitori degli alunni 
per attività integrative. 

Le attività retribuite 
Ogni attività deliberata dal consiglio di 
circolo 0 d’istituto nell’ambito del POF 
che comporta una prestazione ag¬ 
giuntiva rispetto a quelle obbligatorie. 

Attività aggintive 

Sono considerate attività aggiuntive: 

• Flessibilità organizzativa e didatti¬ 
ca. Consiste in: 

- particolari forme di flessibilità dell’o¬ 
rario settimanale: 

- una diversa scansione dell’ora di le¬ 
zione (21 unità di 50’ invece di 18 ore 
di 60’settimanali) 

- ampliamento del funzionamento del¬ 
l’attività scolastica 

Si tratta di attività previste nel regola¬ 
mento sull’autonomia e nei decreti 
sulla sperimentazione compensi per la 
flessibilità: da 300,000 a 600,000 annue 
lorde 

• Insegnamento, Consiste nello 
svolgimento, oltre l’orario obbligatorio 
e fino a 6 ore settimanali, di interventi 
didattici ad alunni volti all’arricchi¬ 
mento e alla personalizzazione dell’of¬ 
ferta formativa. 

Non sono pagate con il fondo ma con 
altri capitoli di spesa le ore eccedenti 



Contratto 

Il nuovo fondo scolastico 
Ecco come orientarsi 


Dal primo di settembre, con la sottoscrizione del contratto integrativo, tutti gli 
istituti scolastici contrattuali sono pienamente operanti. Contemporaneamente 
sono completamente disponibili le risorse economiche. Per facilitare il lavoro 
delle scuole e il protagonismo del personale la CgiI Scuola ha riassunto in 
una rubrica - è contenuta nel suo sito internetwwwcgilscuola.it- i diversi 
istituti contrattuali che più direttamente riguardano l'attività delle scuole. In 
questa pagina presentiamo in particolare un esempio delle «schede» prepara¬ 
te dalla CgiI per una lettura operativa delle voci «Fondo dell'istituzione scola¬ 
stica» (il nuovo fondo che serve a retribuire le prestazioni aggiuntive di do¬ 
centi e eprsonale Ata) e «Pof» (piano dell'offerta formativa), due temi che an¬ 
che sulle pagine del nostro inserto stanno sollevando discussioni e alcune in¬ 
certezze. 

Ecco invece il «sommario» delle altre voci che troverete schedate nel sito del¬ 
la CgiI Scuola; personale iscritto a corsi di laurea, di perfezionamento o a 
scuole di specializzazione; due o tre cose sulle funzioni obiettivo; le funzioni 
obiettivo; 4 schede di suggerimenti per l'uso; scuole collocate in aree a ri¬ 
schio; ferie, permessi, assenze e aspettative; il rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza e i suoi diritti; relazioni sindacali di scuola; il piano dell'offer¬ 
ta formativa (prima e seconda parte; ne riportiamo alcuni stralci in questa pa¬ 
gina); capi d'istituto; trattamento economico connesso allo sviluppo della pro¬ 
fessione docente; tutto quello che serve sapere sulle funzioni obiettivo; il fon¬ 
do dell'istitutzione scolastica; funzioni aggiuntive del personale Ata (anche di 
questi capitoli riportiamo alcuni esempi in pagina); scadenze temporali del¬ 
l'integrativo; l'attività delle scuole; scadenze temporali dell'integrativo; gli im¬ 
pegni del ministero; scadenze temporali dell'integrativo; le relazioni sindacali. 


INFO 


Adottate 

uno 

scolaro 

L'appelloagli 
universitari 
ad adottare 
un minore in 
difficoltà sco¬ 
lastica viene 
dal Comune 
diFirenzee 
della Facoltà 
di se lenza 
dellacomuni- 
cazioneinun 
incontroche 
si terrà vener¬ 
dì ISottobre 
alle 18a Pa¬ 
lazzovec¬ 
chio. L'anno 
scorsol'ini- 
ziatìva ha 
coinvolto 167 
universitarie 
ha permesso 
di aiutare 147 
ragazzi. 


per: 

* cattedra con orario superiore a 18 

* supplenza breve 

* attività complementari di educazione 
fisica (rivalutate del 10%) 

* ore di approfondimento degli istituti 
professionali 

Compensi per attività d’insegnamento: 
50,0(30 tutti i docenti (non vi è più diffe¬ 
renza tra laureati e diplomati) e L, 
53,000 per i docenti delle accademie 

* Funzionali all’insegnamento. Con¬ 
sistono in: 

- progettazione e produzione di mate¬ 
riali perla didattica: 

- attività effettivamente prestate di 
collaborazione con il capo d’istituto; 

- le ore eccedenti le 40 ore annue (per 
le riunioni del collegio, di informazione 
alle famiglie sui risultati degli alunni); 
Non sono più retribuite le ore di ag¬ 
giornamento oltre le 30 annue perché 
è stato eliminato l’obbligo a 100 ore di 
aggiornamento per il passaggio di 
"gradone" stipendiale. 

Compensi per attività funzionali all’in¬ 
segnamento: L, 28,000 per docenti 
ogni ordine e grado di scuola, L, 
34,000 docenti accademie, L, 28,000 
educatori 

* Personale ATA, Consistono in : 

- prestazioni oltre l’orario d’obbligo. 


- intensificazione di prestazioni dovute 
a particolari forme di organizzazione 
dell’orario di lavoro, 

compensi prestazioni aggiuntive per¬ 
sonale Ata 

QUALIFICA 

Diurne” Not o Pesi:” Npt. e Fest 
Collab. scolastici ed equiparati 
20.000 23.000 27.000 

Ass. amministrativi ed equiparati 
23.000 26.000 30.000 

Resp. amministrat ed equiparati 
26.000 29.000 34.000 

Dir. ammin. cons. e accademie 
29.000 33.000 39.000 

Per le attività aggiuntive di cui non 
è possibile una quantificazione ora¬ 
ria dell’impegno, si possono preve¬ 
dere compensi in misura forfettizza- 
ta. 

la procedura 

1) Il dirigente scolastico prepara il 
piano delle attività dei docenti e del 
personale ATA, Il piano è preparato 
sulla base: 

- delle attività curricolari ed extracur- 
ricolari previste dal POF (piano dell’of¬ 
ferta formativa): 

- di eventuali proposte di organi colle¬ 
giali; 

- delle proposte del coordinatore am¬ 


ministrativo (per il personale ammini¬ 
strativo, tecnico ed ausiliario), 

2) Il dirigente scolastico informa le 
RSA, 

Le RSA (rappresentanza sindacale 
aziendale) sono costituite dagli iscritti 
ai sindacati rappresentativi (CgiI, CisI, 
Uil, Snais, Gilda), Dal dicembre 2000 
saranno sostituite dalla RSU eletta da 
tutti i lavoratori (scritti e non iscritti). 
Nell’incontro il dirigente scolastico in¬ 
forma su: 

- le attività e i progetti retribuiti con il 
fondo 

- i criteri di retribuzione e utilizzazione 
del personale che svolge attività ag¬ 
giuntive, 

3) Il collegio delibera il piano delle 
attività dei docenti. 

Il collegio decide sulle attività e sui 
docenti impegnati, 

4) Il consiglio istituto delibera le atti¬ 
vità retribuite sulla base delle risorse 
disponibili. Il consiglio deve tenere 
conto delle articolazioni della scuola 
(docenti, ATA, materna, elementare) 

5) Il dirigente scolastico affida gli in¬ 
carichi, L’incarico è affidato con una 
lettera che indica compensi e presta¬ 
zioni, In tal modo il/la lavoratore/lavo¬ 
ratrice è a conoscenza di quello che 
deve fare e del suo compenso dovuto, 

6 ) il dirigente scolastico informa le 
RSA sugli incarichi assegnati 

Nel secondo incontro le RSA control¬ 
lano la correttezza della procedura e 
la corrispondenza fra le decisioni de¬ 
gli organi collegali e le assegnazioni 
fatte dal dirigente scolastico, 

ELEMENTI 

IMPORTANTI DELP.O.F. 

Per un migliore orientamento del let¬ 
tore si riportano alcuni significativi 
elementi caratterizzanti del Piano del¬ 
l’offerta formativa (POF): - è il docu¬ 
mento fondamentale di una scuola, - 
ne esplicita l’identità culturale e pro¬ 
gettuale, - chiarisce quali sono gli ele¬ 
menti caratterizzanti non solo per 
quanto riguarda la tipologia (ordine di 
scuola ed eventuali indirizzi), piano 
studi e quadro orario, - esplicita an¬ 
che le scelte che caratterizzano una 
scuola rispetto ad un’altra di uguale 
grado e indirizzo, in relazione ai biso¬ 
gni formativi, I Contenuti, 

Possono riguardare: le offerte integra¬ 
tive e/o aggiuntive del curricolo l’or¬ 


ganizzazione interna (rapporti, relazio¬ 
ni, modalità di lavoro, compiti e funzio¬ 
ni, sistema di controllo e valorizzazio¬ 
ne delle risorse) il piano pedagogico- 
didattico (esempi: modello di scuola 
"orientata allo studente", autonomia 
di ricerca metodologico-didattica e 
organizzativa e di sviluppo come scel¬ 
ta strategica per l’insegnamento ap¬ 
prendimento e per la crescita profes¬ 
sionale, la cura e l’organizzazione del¬ 
l’ambiente scolastico come luogo di 
(auto)apprendimento autonomo indivi¬ 
duale e di gruppo interventi e iniziati¬ 
ve sistematiche e organiche in rispo¬ 
sta a particolari bisogni formativi degli 
studenti e dei cittadini del territorio le 
scelte didattiche e organizzative, 
espressione di autonomia, che sotten¬ 
dono una particolare idea di scuola 
(es,: percorsi didattici individualizzati, 
articolazione modulare di gruppi di 
alunni provenienti dalla stessa o da 
diverse classi, l’aggregazione di disci¬ 
pline in aree e ambiti disciplinari, le 
tecnologie informatiche e multimediali 
come ambienti di comunicazione e 
sviluppo di saperi e competenze). 
Contiene inoltre: le scelte di flessibili¬ 
tà, comprensive della compensazione 
oraria tra le discipline le scelte meto¬ 
dologiche e degli strumenti coerenti 
col Piano le modalità e i criteri della 
valutazione degli studenti i criteri della 
valutazione periodica i criteri per i ri¬ 
conoscimento dei crediti e il recupero 
dei debiti le modalità di impiego dei 
docenti eventuali iniziative di recupe¬ 
ro, La dimensione progettuale 
Il piano dell’offerta formativa non è 
solo fotografia dell’esistente (ciò che 
la scuola è in questa fase), ma anche 
disegno (progetto) di ciò a cui si tende 
(cosa si vuole diventare, in che dire¬ 
zione si intende sviluppare il servizio e 
l’offerta) Contiene le scelte e i risultati 
della progettazione curricolare, extra- 
curricolare, educativa e organizzativa. 
Riflette le esigenze del contesto, nel 
senso che la scuola si fa carico di 
raccogliere e interpretare domanda e 
bisogni formativi del territorio e cerca¬ 
re di assumerli dentro la propria pro¬ 
gettazione, A tal fine il capo di istituto 
attiva i necessari rapporti con gli Enti 
Locali e con le diverse realtà istituzio¬ 
nali, culturali, sociali ed economiche 
operanti sul territorio. 

Sindacato Nazionale Scuola CGIL 


INFO 


Studiare 

col 

computer 

Seguire un 
corso uni ver¬ 
sila rio attra¬ 
verso il com- 
puterdicasa. 
Accadeda 
questannoal 
Politecnico 
diTorinoeri- 
guarda la ma¬ 
teria «Teleri- 
levamentoe 
diagnostica 
elettroma¬ 
gnetica».Il 
corsoècom- 
pletamente 
info rmatì zza¬ 
to.Perparte- 
ciparvigli 
studenti do¬ 
vranno avere 
unpc,che 
servirà anc he 
perl'iscrizio- 
ne.Soloper 
l'esame fina¬ 
le non do¬ 
vranno utiliz¬ 
zare il perso- 
naldicasa, 
ma uno dei 
computer 
dellafacoltà. 
L'iniziativa 
prende il via 
domani.I 
quesiti saran¬ 
no posti dagli 
allievi per 
mezzo del 
computer; 
chiunque sia 
abilitato a en¬ 
trare nel sito 
potrà rispon¬ 
dervi,ma l'ul¬ 
tima parola 
spetterà al 
professore 
che risponde¬ 
rà durante la 
lezione. «La 
lezione non 
dovrà più es¬ 
sere il mo¬ 
mento nel 
qualeillu- 
strareTargo- 
mento-diceil 
titolare della 
cattedra di 
Telerileva¬ 
mento Gio¬ 
vanni Perona 
-, perché a 
questo ci 
penserà il 
computer. 
Servirà inve¬ 
ce per rispon¬ 
dere alle do- 
mande degli 
studenti, per 
lequalinon 
c'era tempo». 


ODONTOIATRI 

Quanti esami 
per diventare 
dentisti? 


Mi rivolgo al ministro dell’Uni¬ 
versità, al rettore dell’università 
di «T or Vergata», al presidente 
dellafacoltà di Odontoiatria. 

Già medico chirurgo laureato 
presso la stessa U ni versi tà nel¬ 
l’anno accademico 1994/95, al¬ 
l’atto dell’iscrizione presso la fa¬ 
coltà di odontoiatria ho chiesto 
il riconoscimento dei ben sedici 
esami tra quelli irrinunciabili 
che accomunano questa facoltà 
con quelladi medicinaechirur- 
gia e che quindi ho già sostenuto 
con programmi spesso più ap¬ 
profonditi come è faci le ri levare 
dall’analisi della guida alla facol¬ 
tà. 

H 0 chiesto inoltre un conse¬ 
guente e ovvio abbreviamento 
del corso di laurea. M i è stata co- 
munqueimposta l’iscrizioneal 
primo annoio attesa della deci¬ 
sione in merito del Consiglio del 
corsodi laurea. Tal e deci Sion e, 
giunta tardiva sul fi ni re del l’an¬ 
no accademico, stabiliva il rico¬ 
noscimento di solo undici degli 
esami già svolti non compren¬ 
dendo tra questi quelli di: Ana¬ 
tomia, fisiologia, M icrobiologia. 
Anatomia patologica. Radiolo¬ 
gia, eia possibilità di iscrizione 
al secondo anno che tra l’altro a 
me non è concessa dato che ho 
già concluso il primo. 

H 0 già ri sostenuto l’esame di 
anatomia che a suo tempo assor¬ 
bì molte energie. Ricorrendo a 
tutto il buon senso di cui di¬ 
spongo posso giustificare una in¬ 
terazione mirata ai programmi 
già svolti ma ciò non è previsto 
poichéper l’esamedi Anatomia, 
rifatto, ho dovuto rispondere a 
domande su argomenti ampia¬ 
mente svolti per la precedente 
laureacomead esempio i nervi 
cranici. 

Faccio inoltre notare che nel¬ 
la proposta di leggesulla disci¬ 
plina della professione di odon¬ 
toiatria già approvata dal senato 
della repubblica etrasmesso dal 
presidentedi questo il 30 luglio 
1998 all’articolo 5 si dichiara che 
i laureati in medicinaechirur- 
gia, superato un esamedi am¬ 
missione, possono iscriversi al 
terzo anno del corso di laurea in 
odontoiatria e protesi dentaria 
previo riconoscimento degli esa¬ 
mi già sostenuti. 

Ladignitàdi medicomiaedi 
quant’altri già giurarono ad I p- 
pocrate m’impone di denunciare 
ciò chealtrimenti passerebbe co¬ 
me ammissioned’ignoranza in 
materie tanto fondamentali per 
la nostra arte. 

GIACOMO SETTIMIO 
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Scuola& F ormazione 


A Trieste manager delllnnovazione 

IIConsorzioAreaSciencediTriesteorganizzauncorsogratuitodispecializzazionedi 
1000ore,in«ManagerdeN'innovazione»,rìvoltoa25disoccupati,conlaureaodiploma 
breve iningegneria,scienze,agra ria,chimica industriaie,fa rmacia.Domande,su 
schedareperibiieaiiareceptionoaisitDinternetwww.area.trieste.it;indirizzatea: 
Consorzioperi'areadiricerca,Padriciano99,Trieste.Scadenza:15ottobre99. 



Corsi sulla piccola impresa a Castellanza 


li Libero istituto uni versitarioCattaneo di Castelianza organizza due corsi gratuiti, per 
«EspertineiiareaiizzazionedisistemiErpbasatisuSapR/Bneiiapiccoiamediaimpre- 
sa»e«Teoriadeiiadecisioneegestionedeii'organizzazione»,rivoitia20el5disoccu- 
pati,iaureatiocondipiomauniversitario.Domandea:LiberoistitutouniversitarioCar- 
ioCattaneo,corso M atteotti 22,21053Casteiianza (Varese).Scadenza: 15ottobre99. 



OLTRE 



AUSTRIA 


• Borse di studio per laureandi 
e ricercatori under 35. L Austna 
offre borse di studio annuali, riserva¬ 
te a laureati o studenti universitari 
iscritti al quarto anno di corso, che 
ntendono frequentare università au¬ 
striache 0 dedicarsi ad attivitàdi ri¬ 
cerca in Austria. Requisito base: 
massimo 35 anni. Lo stato austriaco, 
noltre, offre 20 borse di studio di 
durata mensile che possono essere 
utilizzate da chi ha una buona cono¬ 
scenza del tedesco, per compiere 
studi in biblioteche ed archivi o per 
frequentare corsi estivi di perfezio¬ 
namento della lingua. Ancora. Chi 
vanta interessi artistici ha la possibi¬ 
lità di ottenere una borsa di studio 
presso l'Accademia estiva interna¬ 
zionale di belle arti di Salisburgo. 
Tutti I candidati vengono selezionati 
dal ministero per gli affari esteri ita¬ 
liano in accordo con l'istituto au¬ 
striaco di cultura di Roma. Informa¬ 
zioni: Centro austriaco di lingua, via¬ 
le Giulio Cesare 47/a, tei. 06- 
3213483. Sito Internet: www.Au- 
stria.it. 


SEYCHELLES 


• Soggiorno e corso di iingua 
ingiese per studenti. L associa 
zione Italia-Seychelles organizza, nel 
Takamaka Residence di M ah, sog¬ 
giorni riservati a studenti che desi¬ 
derino coniugare a una salutare va¬ 
canza, un corso accelerato di lingua 
nglese. Durata del corso: 30 giorni. 
Le lezioni si svolgono per gruppi di 
almeno 4 persone, per 3-4 ore al 
giorno, escluso la domenica. Sono 
previste anche gite di istruzione 
esterne, con guida esperta per grup¬ 
pi di almeno 10 studenti. Per gruppi 
di almeno 20 studenti il viaggio e il 
soggiorno di un professore accompa¬ 
gnatore gratuito. Le stanze messe a 
disposizione sono a 2-3 letti, con ve¬ 
randa privata e aria condizionata. Gli 
istituti scolastici Italiani possono 
contattare direttamente l'associazio- 
ne che ha sede a Roma. Informazio¬ 
ni: tei. 06-6794500-6780530, fax. 06- 
6794583. 


ARTBOX 


• stage e borse di studio aii'e- 
stero per artisti itaiiani. L asso 
dazione Viafarini assieme al Consor¬ 
zio Care of, nell'ambito del Progetto 
giovani del Comune di M ilano, ha al¬ 
lestito una delle più complete e ag¬ 
giornate banche dati dedicata ai 
creativi italiani che hanno voglia di 
studiare e perfezionarsi all'estero. 
Artbox, questo il nome dell'archivio 
telematico, dà notizie su stage a 
New York e Saratoga Springs, borse 
di studio per ia Germania e l'Irlanda. 
La consultazione possibile attraverso 
il sito Internet: www.undo.net/ar- 
tbox. Qui, le informazioni date ri¬ 
guardano offerte da parte di "resi- 
dency", cioè istituti, accademie, coo¬ 
perative dedicate alle arti visive 
sparse per il mondo, indirizzi da con¬ 
tattare, termini per la presentazione 
delle domande, requisiti di base. 
Qualche nome: Krasner Poilock 
Foundation di New York, nata, dalla 
volontà di Lee Krasner moglie di J a- 
ckson Poilock, per sostenere gli arti¬ 
sti attraverso borse di studio di 20 
milioni ciascuna: Yaddo, sempre a 
New York, che annualmente ospita 
200 persone tramite un concorso 
bandito due volte l'anno. Requisiti 
comuni: studi accademici, professio¬ 
nalità artistica, conoscenza della lin¬ 
gua inglese, portfolio che annoveri 
qualche mostra. L'associazione Via- 
farini punta ad entrare sempre più in 
contatto con giovani artisti italiani di 
talento. Qrganizza mostre, fornisce 
segnalazioni sulle opportunità all'e¬ 
stero, crea legami con i collezionisti. 
"Ultimamente - spiega Patrizia Bru- 
scarosa, direttrice dello spazio - l'as- 
sociazione, con un consorzio di colle¬ 
zionisti di M ilano, ha mandato degli 
artisti a New York". Informazioni: via 
Farmi 35, M ilano, tei. 02-66804473, 
marted"-sabato 15.30-19.30. 


SCUOLA/MED 

Quindici, i nonni regalano 

VINCENZO MORETTI v.m.@austroeaquilone.it 


computer agli scolari 


C ome sono le case che B iancaneve, 
Cenerentola e H ansd e G retei of¬ 
frono a Ollver?E chefaCurupIra, 
questo es^e a metà tra un di avoletto e un 
Indio tapulo, con I calcagni In avanti e le 
dita all'Indietro, quando sta per arrivare 
una tempesta ? P er saperlo basta digitare 
www.bdp.lt/mlee0001/lndex.html, 
www.falco.ml.lt/mllanoJ/progel^, 
WWW. falco.ml.lt/settlngenavlgare tra le 
tante proposte offerte dalle scuole di ogni 
ordine e grado del circondarlo M Ilano 1, 
che comprende I comuni di A ssago, L ac- 
chlarella, BInasco, Bucci nasco. Cesano 
Boscone, Corsico, Locate, Triulzl, Ope¬ 
ra, P leveE manuale, R oziano, T rezzano 
sjIN avlgllo,ZlbldoS.G. 

A slemeal contenuti assai Interessanti, 


dal G lornallnl M ulti medi all a D Idame- 
dia, dal Laboratori alla Formazione, 
dairintercultura al Lavori In Corso, cl 
pare Importante l’Idea di fondo del pro¬ 
getto: la rete di scuole. Il lavoro didattico 
cooperativo, la costruzione di Iniziative 
che coinvolgono le scuole del circondarlo 
tra loro e con «altre» di ogni parte del 
mondo. E del resto se, come afferma K e- 
vln K elly, l'ormal mitico direttoredi 1/1//- 
red. Il simbolo del prossimo secoloèla rete, 
da dovecominclaresenon dal ragazzi? E 
senonora, quando? 

S ono domandesemprepiù diffuse. A Ile 
quali, per fortuna, sono sempre di più co¬ 
loro checercano di dare risposepoàtive. 
E concrete. U n esemplo per tante ragioni 
significativo viene da Q uindicl. In pro¬ 


vincia di A vdllno, dove è stato appena 
Inaugurato II L aboratorlo di Informatica 
donatoalla Scuola M edia «U go Foscolo» 
dal Sindacati dei Pensionati CgllCIsI e 
U II nel quadro delle Iniziative di solida¬ 
rietà a favore delle popolazioni colpite 
dall'alluvione. 

Bruno Donnarumma, preside della 
scuola, sembra avere leidee molto chiare 
sul come utilizzare il laboratorio. «N el 
P iano di 0 fferta F ormati va cheapprove- 
remo tra pochi giorni abbiamo previsto la 
realizzazione di corsi di formazione per 
insegnanti e ragazzi che sono natural¬ 
mente i nostri punti di riferimento priori¬ 
tari. A bbiamo definito un protocollo di in¬ 
tenti che consentirà l'accesso al laborato¬ 
rio ai bambini della scuola elementare. 


Abbiamo intenzione di approdare, non 
appena ci saranno le condizioni perché 
non aa solo una operazionedi facciata, su 
Internet. Vogliamodiventareunpuntodi 
riferimentoper tuttoii territorio.» 

Cosa vuol dire tutto questo in un’area 
fi no ad oggi ricca assai più di problemi che 
di opportunità ? «V uol diread esempio sti- 
pulareuna convenzionecon l’a^nzia I n- 
forma G iovani ed il C omunedi Q uindici 
per l'utilizzo del laboratorio in orario 
extrascolasticodapartedeigiovani. E of¬ 
frire uguale possibilità alle associazioni 
socioculturali presentì sul territorio. 11 no¬ 
stro cantiere, del quale s'amo molto grati 
al S indacato P enslonati, dovrà essere in¬ 
somma sempre aperto. U n ponte tra me¬ 
moria efuturo» 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIV.' "FEDERICO II" (NA) 


5 posti - scadenza 28/10/99 

• cerca 

Ifunzionariotecnico, ottava qualifica, 
area tecnico-scientifica e socio-sanitaria 
presso il dipartimento di biochimica e bio- 
tecnologie mediche nel settore della cito¬ 
genetica, diplomato, con cittadinanza ita¬ 
liana, minimo 18 anni, godimento dei dirit¬ 
ti politici, idoneità fisica all'impiego, rego¬ 
larità con il servizio di leva:4 segretari am¬ 
ministrativi di dipartimento, ottava quali¬ 
fica, area amministrativo-contabile, con 
laurea in giurisprudenza, economia, eco¬ 
nomia e commercio, scienze bancarie ed 
assicurative, scienzeeconomichee ban¬ 
carie, economia politica, economia azien¬ 
dale, scienze economiche olitolo equi poi¬ 
lente, cittadinanza italiana, minimo 18 an- 
ni, godimento dei diritti politici, idoneità fi¬ 
sica all'impiego, regolarità nei confronti 
del servizio di leva ,Informazioni: tei, 081- 
5477111, (Gazzetta Ufficiale n, 77 del 28/ 
9/99) 


POLITECNICO DI TORINO 


205 ricercatori - scad. 30/10/99 

• cercaG 

ricercatori laureati peni corsodi dottorato 
triennale in architettura e progettazione 
edilizia, con 2 borse studioilO ricercatori 
laureati, perii corso di dottorato triennale 
in energetica con 5 borse studio:6 ricerca¬ 
tori laureati perii corso di dottorato trien¬ 
nale m fisica, con 5 borse studioilOricer- 
catori laureati perii corso di dottorato 
triennale in geoingegneria ambientale, 
con4 borsestudio:6 ricercatori laureati 
perii corsodi dottorato triennale in inge¬ 
gneria aerospaziale, con 3 borse studio:6 
ricercatori laureati peni corsodi dottorato 
triennale in ingegneria delle strutture, con 
2 borse studioilO ricercatori laureati perii 
corso di dottorato triennale in ingegneria 
elettrica, con4 borsedi studio:20 ricerca¬ 
tori laureati perii corso di dottorato trien¬ 
nale in ingegneria elettronica e delle co¬ 


municazioni, con 13 borse studio:18 ricer¬ 
catori laureati perii corsodi dottorato 
triennale in ingegneria informatica edei 
sistemi, con 11 borse studio:6 ricercatori 
laureati perii corso di dottorato triennale 
in matematica perle scienze dell'ingegne¬ 
ria, con 2 borse studio:8 ricercatori laurea¬ 
ti perii corso di dottorato triennale in mec¬ 
canica applicata, con2borsestudio:6 ri¬ 
cercatori laureati perii corso di dottorato 
triennale in meccatronica, con 2 borse stu- 
dio:7 ricercatori laureati perii corso di dot¬ 
toratotriennale in pianificazioneterrito¬ 
riale e mercato immobiliare, con 3 borse 
studio:6 ricercatori laureati perii corso di 
dottorato triennale in progettazione e co¬ 
struzione macchine, con 2 borse studio:4 
ricercatori laureati perii corso di dottorato 
triennale in restauro, con 1 borsa studio:6 
ricercatori laureati perii corso di dottorato 
triennale in scienza e tecnologia dei mate¬ 
riali, con3 borsestudio:5 ricercatori lau¬ 
reati perii corso di dottorato triennale in 
sicurezza industriale ed analisi dei rischi, 
con 2 borse studio:6 ricercatori laureati 
perii corso di dottorato triennale in storia 
e critica dei beni architettonici e ambien¬ 
tali, con3 borsestudio:4 ricercatori lau¬ 
reati perii corso di dottorato triennale in 
automazione e informatizzazione dei tra¬ 
sporti, con2borsestudio:3 ricercatori lau¬ 
reati perii corso di dottorato triennale in 
estimo e valutazioni economiche, coni 
borsa studio:6 ricercatori laureati perii 
corso di dottorato triennale in fluidodina¬ 
mica, con 3 borse studioilO ricercatori lau¬ 
reati perii corso di dottorato triennale in 
ingegneria chimica, con 5 borse studio:5 
ricercatori laureati perii corso di dottorato 
triennale in ingegneria edile, con 2 borse 
studio:6 ricercatori laureati peni corso di 
dottorato triennale in ingegneria geotec¬ 
nica, con 3 borse studioilO ricercatori lau¬ 
reati perii corso di dottorato triennale in 
ingegneria metallurgica, con 5 borse stu¬ 
dialo ricercatori laureati perii corso di 
dottorato triennale in metrologia, scienza 
e tecnica delle misure, con 6 borse stu- 
dio:5 ricercatori laureati perii corso di dot¬ 
toratotriennale instoria dell'architettura 
e dell'urbanistica, con 4 borse studio,In- 
formazioni:tel, 011-5646111, (Gazzetta 


Ufficialen,77del28/9/99) 

UNIV. DI URBINO (PE) 


2 ass. tecnici - scadenza 28/10/99 

• cercai 

assistente tecnico m prova, sesta qualifi¬ 
ca, area funzionale tecnico-scientifica 
presso il centro perla diffusione della cul¬ 
tura e delle tecnologie ambientali della fa¬ 
coltà di scienze ambientali, diplomato, mi- 
nimo 18 anni;! assistente tecnico in pro¬ 
va, sesta qualifica, area funzionale tecni¬ 
co-scientifica presso la cattedra di fisiolo¬ 
gia generale dell'Istituto di scienze fisiolo¬ 
giche della facoltà di scienze ambientali, 
diplomato, minimo 18 anni. Informazioni: 
tei, 0722-3051. (Gazzetta Ufficiale n, 77 
del 28/9/99) 

COM. DI GALLA RATE (VA) 


2 educatori - scadenza 28/10/99 

• cerca2 

educatori professionali, categoria C, con 
diploma rilasciato da istituti pubblici o le¬ 
galmente riconosciuti, diploma regionale 
di educatore professionale rilasciato da 
scuole riconosciute peroperatori sociali di 
durata triennale,Informazioni:tei, 0331- 
754415, (Gazzetta Ufficiale n, 77 del 28/ 
9/99) 

UNIV. DELLA CALABRIA (CS) 


24 docenti - scadenza 30/10/99 

• cerca 

24 insegnanti in servizio presso le istitu¬ 
zioni scolastiche delle scuole secondane 
al fine di svolgere compiti di supervisione 
del tirocinio e di coordinamento di esso 
con altre attività didattiche nella scuola di 
specializzazione all'insegnamento secon¬ 
da rio, con almeno sette anni di permane- 
bnza in ruolo, di cui cinquedi insegnamen¬ 
to effettivo, esperienza documentata in al¬ 
meno una dlle seguenti attività: insegna¬ 


mento e/o conduzione di gruppi di inse¬ 
gnanti in attività di aggiornamento, parte¬ 
cipazione a progetti di sperimentazione, 
partecipazione a gruppi di ricerca didatti¬ 
ca gestiti dall'università o da enti pubblici 
di ricerca, incarichi di coordinamento edu¬ 
cativo didattico 0 di sovra intendenza a ti¬ 
rocini all'internodella scuola,Informazio¬ 
ni: tei, 098-44911. (Gazzetta Ufficiale n, 77 
del 28/9/99) 


COM. DI MIRANO (VE) 


1 ass. sociale - scadenza 28/10/99 

• cerca 

lassistente sociale, categoria DI, con di¬ 
ploma universitario in servizio sociale ed 
iscrizione all'albo professionale,Informa- 
zioni:teL041-5798320. (Gazzetta Ufficia- 
len,77del28/9/99) 


COM DI SAN MARTINO (PV) 


1 aut. scuolabus - scad. 28/10/99 

• cerca 

lautista scuolabus, categoria B3, con li¬ 
cenza di scuola dell'obbligo e patente D -f 
cap,lnformazioni:teL 0382-496151, (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n,77del 28/9/99) 


USL 3 DI PISTOIA4 


ass. sociali - scadenza 28/10/99 

• cerca4 

assistenti sociali collaboratori,Informa- 
zioni:tel, 0573-35271314. (Gazzetta Uffi- 
cialen,77del28/9/99) 


USL8DICAGLIARI2 


posti - scadenza 28/10/99 

• cercai 

psicologo, primo livello;! assistente so¬ 
ciale,Informazioniitel, 070-6091, (Gazzet- 
taUfficialen,77del28/9/99) 


Esperti 
in diritti 
umani 

La Scuola superio¬ 
re di SantAnna di 
Pisa organizza un 
corsodi 250ore di 
orientamentoe 
formazione sulle 
politiche di svilup¬ 
po, cooperazione 
internazionale e 
diritti dell'uomo 
dell'Unione,ri vol- 
toalSIaureatiche 
siano in grado di 
adempiere alle 
funzioni general¬ 
mente assegnate 
al personale che 
opera nel settore 
dellosviluppo, 
della cooperazio- 
neinternazionale 
e dei diritti umani 
inpaesiterzi.Re- 
quisitiilaurea,di¬ 
soccupazione da 
oltre2anni,giova- 
niincercadioc- 
cupazione,occu- 
patiatempopar- 
ziale,soci lavora¬ 
tori dellacoopera- 
zione,dipendenti 
delle organizza¬ 
zioni del terzo set¬ 
tore. Domande a; 
Segrete ria,Inter- 
nationalTraining 
Programmefor 
ConflictManage- 
ment. Se uol a Su¬ 
periore SantAn¬ 
na, viaG.Carducci 
40,56127Pisa,tel. 
050-883312, fax. 
050-883356.Sca- 
denza;18ottobre 
1999. 


OCCASIONI 



• Teramo; numero verde per l'o¬ 
rientamento. Ateneo Qrienta dell'uni¬ 
versità dlTeramo ha istituito un numero 
verde (800-414165)perdare informazioni 
su corsi di laurea, diplomi universitari e di¬ 
dattica agli studenti delle superiori. Il 15 
ottobre ed II 9 novembre si terranno, due 
incontri aperti alla partecipazionedei pre¬ 
sidi delle medie superiori della provincia e 
deglistudentidell'ultimoanno, 

• Firenze; diploma per non veden¬ 
ti. E'attivato dalla facoltà di medicina e 
chirurgia dell'università di Firenze un cor¬ 
sotriennale di diploma universitario per 
fisioterapisti riservato a 10 non vedenti 
Requisiti: diploma di maturità. Domande: 
Segreteria studenti, facoltà di M edicina e 
chirurgia, largo Brambilla 1,50134 Firen¬ 
ze, entro II 20 ottobre 1999, 

• Roma; progetto «Città come 
scuoia». Più di 160 Itinerari sono propo¬ 
sti al ragazzi dalla scuola materna alla 
media perconoscere gli aspetti storici, ar¬ 
tistici, produttivi e naturali di Roma, Ri¬ 
chieste di partecipazione a: Ufficio attivi¬ 
tà integrative scolastiche. Assessorato 
alle politiche educative del Comune, via 
Capitan Bavastro 94,00154 Roma, scuole 
medie tei , 06-57902046: scuole elemen¬ 
tari tei, 06-57902049; scuole dell'Infanzia 
e materne tei , 06-57902048: fax, 06- 
57902047, entro II 21 ottobre 1999, 


M iiano; proposte di tesi di iau- 
rea. La società Informatica Etnoteam of¬ 
fre a studenti di Scienze dell'informazione 
e di Informatica la possibilità di svolgere 
la tesi nella propria sede milanese, Requi- 
siti:ancoralo2esami al massimo da so¬ 
stenere, media non Inferiore al 27/30, abi¬ 
tazione a M ilano 0 vicinanze, conoscenza 
di tecniche di programmazione) ava e, 
preferibilmente, familiarità con Lotus Do¬ 
mino e Notes, Sono disponi bili itemi: 
"Realizzazione di un prototipo perla ge¬ 
stione dei progetti di sviluppo di softw are 
in un sistema qualità Iso9001": "Analisi e 
sperimentazione di tool di w orkflow ma¬ 
nagement perla gestione automatizzata 
dei processi aziendali": "Tecnologie e 
standard perii commercio elettronico": 
"Groupwareand) avabeans:modellizza- 
zione di W orkflow": sull'argomento 
"Agenti intelligenti perii commercio elet¬ 
tronico" Itemi: "Interfaccia adatti va peri 
clienti di un supermercato virtuale" e 
"M odulo di analisi delle interazioni dei 


clienti di un supermercato virtuale" . Infor¬ 
mazioni: recruitment© etnoteam,it, 

• Teramo; aggiornamento e forma¬ 
zione. Dal 19 al 21 ottobre prossimi SI 
terrà a Silvi M arina un corso di aggiorna¬ 
mento regionale su "Diagnosi e preven¬ 
zione dell'insuccesso scolastico", ri volto 
a dirigenti scolastici e docenti delle scuo¬ 
le medie e delle elementari. Sempre a Sil¬ 
vi M arina si svolgerà dal 21 al 23 ottobre 
un corso di formazione sul tema "Qrienta- 
mento e gestione del nappo ito formativo" 
percoordinatori e docenti dei Ctp, capi di 
istituto e docenti che operano nell'Eda, 
referenti provinciali Eda dei Provveditora¬ 
ti agli studi della regione, lnformazioni:lr- 
rsae Abruzzo, tei, 0862-312559, e-malL 
lnfolrrsae(5)reteltalla,net 

• Roma; concorso su Chagall. In oc 

caslone della mostra "Chagall-Il teatro 
del sogni" (M useo del Vittoriano, 7otto- 
brel999-23gennaio2000)vieneorga- 


nlzzato dall'Assessorato alle politiche 
educative del Comune un concorso a pre¬ 
mi pergli studenti della scuola dell'obbll- 
go. All'interno dell'esposizione! ragazzi 
saranno invitati a creare un disegno o un 
racconto basati sui personaggi delle ope¬ 
re esposte, I migliori 5saranno premiati 
con un viaggio a Gerusalemme, mentre 
dal 6 al 50 classificato ci saranno premi 
offerti dagli sponsordella mostra 

• M ilano; borsa di studio per vete¬ 
rinari. Concorso pertitoli indetto dal) o- 
ckeyclub italiano peruna borsa di studio 
del valore di 25 milioni porlo svolgimento 
di ricerche presso la facoltdi M edicina ve¬ 
terinaria dell'Università degli studi di M i- 
lano sul tema "Polimorfismi del Dna equi¬ 
no". Domande:) ockey clubitaliano, via 
Portuense 96/d, 00153 Roma, entro il 24 
ottobre 1999 

• Pisa; 2 borse di studio per mate¬ 
matici. Sono offerte dalla Scuola norma¬ 
le superiore di Pisa perun corso di perfe¬ 
zionamento In matematica con Indirizzo In 
scienze finanzia rie, I vincitori del concor¬ 
so, pentitoli ed esami, avranno borse 
triennali ammontanti, perii primo anno, a 
24 milioni. Possono partecipare laureati 
italiani e comunitari che non abbiano su¬ 
perato i 28 anni di età. Domande: Scuola 
normale superiore, piazza dei Cavalieri 7, 
56126 Pisa entro il 29ottobre 1999, 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio, Lau¬ 
ra Larcan e Donateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utiiizzare ii seguente recapito; i'Unità-Scuoia & Forma¬ 
zione, via dei Due Maceiii 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte ie offerte di iavoro si riferiscono a personaie 
maschiie e femminiie, essendo vietata quaisiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi deiia iegge 903/77. 


Mercoledì 13 ottobre 1999 



RADIO 


& TV 



OGGJ. 

8.35 RAI3 II Grillo. "Enzo BartoccI". 
9.25 RAI3 La storia slamo noi. "Oriz¬ 
zonti d'Europa". 

9.55 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. "M Inerale". 

20.45 ITALIAl Tempi moderni. I 
nuovi asceti. Conduce BIgnardI. 

1.05 RAIl La storia slamo noi. "Ahi 
la scuola". 

2.50 RAI2 Diplomi universitari a di¬ 
stanza. Reti di telecomunicazioni e 
telematiche, matematica. 

DOMAN.I. 

8.35 RAI3 II Grillo. "D'Antonio. Di¬ 
soccupazione e Mezzogiorno". 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio SgarbI. 

9.00 RAI3 Aforismi. "Cornellus Ca- 
storladls. Psicoanallsl e libertà". 

9.30 RAI3 La storia slamo noi. 
"America lontana e bella". 

10.00 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. "Terra". 

20.40 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. "Verso II Duemila". 

20.45 ITALIAl Meteore. "Quel gior¬ 
no felici". 

23.15 RAIl Alla ricerca di Dio. 
"Viaggio nella teologia verso II Ter¬ 
zo M lllennio". 

VENERD!.;.15. 

8.35 RAI3 II Grillo. "Giacomo Vacla- 
go: Il Sud del mondo". 

8.45CANALE5La casa dell'anima. 
9.00 RAI3 Aforismi. "Remo Bodel: Il 
mondo delle passioni". 

9.55 RAI3 Navigare nelle parole. 
17.00 RAI3 Geo&geo. 

20.50 RAI3 Film storico. "La pazzia 
di re Giorgio". 

20.50 RAI2 Festa di classe. 

23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

0.50 RAIl La storia slamo noi. "Lin¬ 
gue e dialetti". 

SABAT0.16. 

7.00 RAI3 La storia slamo noi. "Là 
dove scorre II Po". 

8.45 RAI3 Pianeta economia. 

8.45CANALE5La casa dell'anima. 
10.00 RAIlL'Albero azzurro. 

10.30 RAI2 TF. Buongiorno profes¬ 
sore. "Amori Impossibili". 

13.00 RAI3 La melevislone favole e 
cartoni. 

14.00 RAIl Linea Blu. Salone nauti¬ 
co. 

14.50 RAI3T3. Ambiente Italia. 

18.20 RAI2 Sereno variabile. 

18.50 TMC La settimana di Monta¬ 
nelli. Conduce Alain Elkann. 

23.45 RAI2 Prosa. "'E tre pecore vi¬ 
ziose". Commedia di Scarpetta. 
1.05RAI2"Cosa accade nnella stan¬ 
za del direttore: Incontro con Giulio 
Anselml". 

2.50 RAI2 Diplomi universitari a di¬ 
stanza. 

DOM.ENICA.17. 

8.00 RAIl L'Albero azzurro. 

8.45 RAI3 M usicale. "Opera". 

10.00 RAIl Linea verde. "Orizzonti". 

12.20 RAIl Linea verde. 

18.10 RAI2Tg2 Dossier. 

20.00 RAI3 II meglio di Artè. 

20.50 RAI2 Fenomeni. Conduce Pie¬ 
ro Chiambrettl. 

23.05 RAI31 ragazzi del '99. 

2.30 RAI2 Anima mundi. 

3.50 RAI2 Diplomi universitari a di¬ 
stanza. 

LUNEDI’ 18 


8.35 RAI3 II Grillo. 

8.45CANALE5La casa dell'anima. 
9.00 RAI3Medla/M ente. 

9.25 RAI3 Pulsar. 

9.50 RAI3 Navigare nelle parole. 
10.00 RAI3 Geo magazine. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo&geo. 

23.05 RAI3 M Ilano-Roma. Con Platl- 
nette e Vittorio Feltri. 

0.50 RAIl La storia slamo noi. 

MARTEDÌ' 19 


8.35 RAI3 II Grillo. 

8.45CANALE5La casa dell'anima. 
9.25 RAI3 La storia slamo noi. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo&geo. 

20.50 RAIl CIrcus. Conduce M Iche- 
le Santoro. 

0.35 RAIl La storia slamo noi. 
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+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultime 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

117,900 

118,090 

BTP GN 91/01 

112,020 

112,150 

BTP NV 97/27 

103,560 

104,040 

CCTFB 96/03 

101,040 

101,010 

CCT OT 98/05 

100,380 

100,340 

BTP AG 94/04 

114,650 

114,860 

BTP GN 93/03 

120,420 

120,650 

BTP NV 98/01 

98,710 

98,850 

CCTGE 93/00 

99.660 

99,680 

CCT ST 95/01 

0,000 

101,260 

BTP AP 94/04 

113,900 

114,290 

BTP GN 99/02 

96,500 

96,760 

BTP NV 98/29 

88,600 

89,120 

CCTGE 94/01 

100,480 

100,460 

CCT ST 96/03 

101,240 

101,230 

BTP AP 95/00 

103,000 

103,000 

BTP LG 95/00 

105,060 

105,110 

BTP NV 99/09 

90,780 

91,020 

CCTGE 95/03 

100,570 

100,530 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,410 

BTP AP 95/05 

125,330 

125,700 

BTP LG 96/01 

106,860 

107,000 

BTP OT 93/03 

114,850 

115,040 

CCTGE 96/06 

101,500 

101,490 

CTE FB 96/01 

102,370 

102,370 

BTP AP 98/01 

100,810 

100,860 

BTP LG 96/06 

119,200 

119,650 

BTP OT 98/03 

97,200 

97,420 

CCTGE 97/04 

100,350 

100,350 

CTE GE 95/00 

100,900 

100,900 

BTP AP 99/02 

96,930 

97,120 

BTP LG 97/07 

108,120 

108,380 

BTP ST 91/01 

113,620 

113,800 

CCTGE 97/07 

100,990 

100,980 

CTE LG 96/01 

102,780 

102,780 

BTP AP 99/04 

93,540 

93,660 

BTP LG 98/01 

100,740 

100,840 

BTP ST 92/02 

119,900 

119,800 

CCT GE2 96/06 

101,240 

100,820 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,150 

99,250 

BTP ST 95/05 

126,710 

127,000 

CCTGN 93/00 

100,530 

100,530 

CTE NV 94/99 

0,000 

99,630 

BTP DO 93/23 

133,200 

133,200 

BTP LG 99/04 

96,240 

96,440 

BTP ST 96/01 

106,550 

106,650 

CCTGN 95/02 

100,810 

100,810 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 00 94/99 

100,310 

100,320 

BTP MG 92/02 

117,800 

118,000 

BTP ST 97/00 

101,770 

101,810 

CCT LG 96/03 

101,150 

101,180 

CTZAP 98/00 

98,270 

98,261 

BTP FB 96/01 

107,130 

107,180 

BTP MG 96/01 

108,230 

108,300 

BTP ST 97/02 

103,200 

103,480 

CCT MG 93/00 

100,300 

100,320 

CTZ DC 97/99 

99,511 

99,510 

BTP FB 96/06 

122,800 

122,860 

BTP MG 97/00 

101,550 

101,560 

BTP ST 98/01 

99,830 

99,980 

CCT MG 96/03 

101,160 

101,180 

CTZ DC 99/00 

95,750 

95,740 

BTP FB 97/00 

100,920 

100,930 

BTP MG 97/02 

104,460 

104,650 

BTP ST 99/02 

98,150 

98,350 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,380 

CTZ FB 99/01 

94,941 

95,001 

BTP FB 97/07 

108,240 

108,410 

BTP MG 98/03 

100,080 

100,220 

CCTAG 93/00 

100,600 

100,600 

CCT MG 98/05 

100,450 

100,450 

CTZ GE 98/00 

99,100 

99,101 

BTP FB 98/03 

100,990 

101,130 

BTP MG 98/08 

97,010 

97,220 

CCTAG 94/01 

100,620 

100,600 

CCT MZ 93/00 

100,080 

100,050 

CTZ GE 99/01 

95,400 

95,460 

BTP FB 99/02 

97,130 

97,300 

BTP MG 98/09 

93,240 

93,450 

CCTAG 95/02 

100,890 

100,860 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,420 

CTZ LG 98/00 

97,320 

97,350 

BTP FB 99/04 

93,820 

94,000 

BTP MZ 91/01 

110,950 

111,020 

CCTAP 94/01 

100,590 

100,610 

CCT MZ 99/06 

100,280 

100,250 

CTZ LG 99/00 

97,369 

97,362 

BTP 0692/02 

115,730 

115,930 

BTP MZ 93/03 

120,800 

121,020 

CCTAP 95/02 

100,600 

100,590 

CCT NV 92/99 

99,690 

99,680 

CTZ LG 99/01 

93,355 

^^9 

BTP 0693/03 

121,490 

121,600 

BTP MZ 97/02 

104,290 

104,420 

CCTAP 96/03 

101,040 

101,060 

CCT NV 95/02 

100,960 

100,950 

CTZ LG 99/01 

95,300 

94,610 

BTP 0694/04 

113,530 

113,780 

BTP NV 93/23 

135,000 

135,200 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,360 

100,360 

CTZ MG 98/00 

97,975 

97,972 

BTP 06 95/05 

119,820 

120,150 

BTP NV 95/00 

106,900 

106,960 

CCT DC 94/01 

100,610 

100,630 

CCT OT 93/00 

100,420 

100,430 

CTZ MG 99/01 

93,982 

94,063 

BTP 0697/00 

100,600 

100,580 

BTP NV 96/06 

114,000 

114,200 

CCT DC 95/02 

101,030 

101,000 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 98/00 

98,701 

98,671 

BTP 0697/02 

104,070 

104,250 

BTP NV 96/26 

113,150 

113,600 

CCTFB 93/00 

99,920 

99,950 

CCT OT 94/01 

100,730 

100,730 

CTZ OT 98/00 

96,510 

96,575 

BTP 0698/01 

101,440 

101,510 

BTP NV 97/07 

103,460 

103,660 

CCTFB 95/02 

100,630 

100,630 

CCT OT 95/02 

100,860 

100,860 

CTZ ST 99/01 

96,795 

96,800 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

UKimo 

Quel 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,120 

113.340 

COMIT-97/02IND 

97,750 

97,950 

IMI-96/01 2 IND 

99.590 

99.580 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.909 

97.290 

AZ FS-85/00 3IND 

113,300 

113.400 

COMIT-97/046.75% 

106,850 

107.000 

IMI-96/03ZC 

83.400 

83.350 

MEDIOCR C/13TF 

95.020 

97.000 

BCA INTESA 96/01IND 

99,500 

99,430 

COMIT-97/07SUBTV 

95.000 

94,860 

IMI-96/06 2 7.1% 

107,600 

107,600 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

79,020 

80,010 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,550 

97,550 

COMIT-98/08SUBTV 

93.760 

94,890 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,010 

110,000 

MPASCHI-OF0212,35% 

110,200 

109.000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,720 

96,600 

COMIT-98/28 ZC 

16.200 

16,300 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

97.500 

97,390 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,250 

100.100 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99.560 

99,600 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.220 

95.500 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.000 

89.000 

OPERE-93/00 29 IND 

100.150 

100.300 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97,600 

97,600 

CR PPLL-OP6% 

101,500 

101,500 

ITALEASE-96/01 IND 

99.700 

99,710 

OPERE-93/00 30 IND 

100,070 

100.140 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

67,250 

67,250 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

99.500 

99,500 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,150 

120,150 

OPERE-94/0411ND 

100.100 

100.000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.420 

99.420 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

67.950 

0.000 

MED LOM/191SD 

81.000 

82,000 

OPERE-94/04 3 IND 

100.300 

100.250 

BCO DESIO-96/00 IND 



CREDIOP-003.A 9% 

99.300 

99.400 

MEDIO CEN-047.95% 

99.360 

99,390 

OPERE-94/04 5IND 

102,010 

102.010 

BIPOP 97/00 IND 



CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

93.820 

93,600 

MEDIOB /04 MIB30 

92.030 

93,150 

OPERE-95/0211ND 

99,950 

99,930 

BIPOP 97/00 IND 

^^9 


CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

93.100 

93.750 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

^^9 


OPERE-96/012IND 

99,530 

99.520 

BIPOP 97/026,5% 

104,400 

104,500 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.990 

98.890 

MEDIOB-012INDTAQ 

97.670 

97,020 

OPERE-97/02 76.75% 

102,000 

102.500 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99,300 

99,300 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

82.550 

83,000 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

136,300 

138,000 

OPERE-97/04 2IND 

97,850 

97,820 

BIPOP 97/02 ZC 

89,700 

89,730 

ENEL-85/002IND 

113,320 

113,320 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97.250 

97,500 

OPERE-97/04 6,72% 

102,800 

101.060 

CENTROB01 IND 

99.510 

99.490 

ENEL-85/003IND 

102,080 

102.000 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

^^9 

93.550 

PAN EURO BONDS/04 

101.850 

101.750 

CENTROB02 IND 

99,700 

99,700 

ENEL-86/01IND 

101,900 

101,900 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66.800 

66,800 

PAN EURO BONDS/06 

98,700 

97,900 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,380 

98,350 

ENEL-93/03 2 9.6% 

108,520 

108,400 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

121,000 

121,100 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,150 

100.160 

CENTROB 96/06 ZC 

66.500 

65,900 

ENI-93/03IND 

105.350 

105.300 

MEDIOBANCA 97/04 IND 



REPUBBLICA GRECA 97/04 

102.510 

102.500 

CENTROB 97/04 IND 

98,550 

98,450 

ENTE FS 94/02 IND 

100,310 

100,330 

MEDIOBANCA-02SZC 

85.600 

85.490 

SPAOLO-97/22115ZC 

23,010 

24,890 

COMIT/08TV2 

93,650 

93,610 

ENTE FS-90/00 IND 

102,450 

102,410 

MEDIOBANCA-02INDTM 

155,000 

155,000 

SPAOLO/02169ZC 

96,250 

96,010 

COMIT-96/01 7,15% 

100.900 

100.900 

ENTE FS-94/04 8.9% 

112,600 

114.010 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.820 

99.810 

SPAOLO/03151 

100.110 

100.100 

COMIT-96/06IND 

97,690 

97,690 

ENTE FS-94/04 IND 

102,820 

102,800 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.500 

99,250 

SPAOLO/05IBON18 

97,200 

97,200 

COMIT-96/06ZC 

63,900 

64,000 

ENTE FS-96/08 IND 

99.820 

99,810 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.440 

68,010 

SPAOLO/13 ST DOWN 

81,950 

80,500 

COMIT-97/00 5,8% 

101.000 

100,550 

IMI-95/0111ND 

100,180 

100,080 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46.830 

46.830 

TECNOSTINT/04TV 

102,410 

102.410 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

7,169 

7,184 

13881 


ALPI AZIONARIO 

8.348 

8.367 

16164 

22,994 

APULIA AZIONARIO 

11,251 

11,274 

21785 

35,892 

ARCAAZ. ITALIA 

19,816 

19,870 

38369 

33,175 

AUREO PREVIDENZA 

19,713 

19,760 

38170 

31,742 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,095 

18,243 

35037 

36,595 

AZIMUT TREND 1 

12,086 

12,180 

23402 

40,449 

AZZURRO 

29,652 

29,759 

57414 

32,147 

BIMAZION.ITALIA 

4.975 

4,991 

9633 


BLUECIS 

9,116 

9.140 

17651 

36,840 

BN AZIONI ITALIA 

11,543 

11.572 

22350 

31,048 

BPB TIZIANO 

15,538 

15.581 

30086 

33,869 

C.S.AZION. ITALIA 

12,567 

12,617 

24333 

33,105 

CAPITALGEST ITALIA 

16,972 

17,020 

32862 

31,855 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.506 

9,530 

18406 

31,172 

CENTRALE CAPITAL 

24,795 

24,828 

48010 

34,319 

CENTRALE ITALIA 

14,638 

14,674 

28343 

34,003 

CISALPINO INDICE 

13,493 

13,523 

26126 

39,294 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.863 

8,902 

17161 

28,413 

COMIT AZIONE 

12,892 

12,940 

24962 

39,213 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,639 

10,652 

20600 

34,193 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,244 


23708 

irni 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.332 

6,349 

12260 

29.425 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,716 

12.752 

24622 



18,005 

17,988 

34863 

48.800 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,241 

20,295 

39192 

31,147 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,974 

24,031 


F&F SELECT ITALIA 

11,721 

11.749 

22695 

35049 

FONDERSEL ITALIA 

15,334 

15.372 

29691 37.859 

FONDERSELP.M.I. 

11,216 

11,226 

21717 

48,038 

FONDICRISEL ITALIA 

20,372 

20,428 

39446 

37,618 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,569 

18,635 

35955 

31,827 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.117 

6,125 

11844 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,397 

5,425 



G4SMALLCAPS 

6,080 6,088 

Bìfél 


GALILEO 

15,631 

15.670 

l""l 

JO^ 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,873 

11.942 

22989 

32.251 

GENERCOMITCAP 

13,561 

13,624 

26258 

32,614 

GEPOCAPITAL 

16,909 16,973 

32740 

28.767 

GESFIMI ITALIA 

13,183 

13,234 




15.067 

15,125 


31.846 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,354 

12,398 

23921 


GESTIELLEA 

12.511 

12,499 

24225 

31.562 

gestifondiaz.it. 

13.850 

13.898 

26817 

33,852 

GESTNORDP. AFFARI 

10,726 

10.754 

20768 

31,296 

GRIFOGLOBAL 

10,548 


20424 

31,258 

IMIITALY 

20,457 

20.526 

39610 

34,344 

ING AZIONARIO 

19.374 

19.454 

37513 

30,799 

INVESTIRE AZION. 

Bn 

BCìI 

IWìl 


ITALY STOCK MAN. 

12,605 

12.630 

24407 

34,242 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,131 

8,151 

15744 

33,910 

MIDA AZIONARIO 

18,117 

18.187 

35079 

35,363 

OASI AZ. ITALIA 

11,027 

11,057 

21351 

34,657 

OASI CRESCITA AZION 

11,911 

11.926 

23063 

37,279 

OASI ITAL EOUITYRISK 

15,055 

un 

yìRi 


OLTREMARE AZIONARIO 

12,749 

12.784 

24686 

37,776 

OPTI MA AZIONARIO 

5,619 

5,629 

10880 


PADANO INDICE ITALIA 

11,887 

11.914 


29,081 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,630 

10,660 

20583 

30,608 

PRIME ITALY 

17,442 

17,480 

33772 

38,309 

PRIMECAPITAL 

47,369 

47.478 

91719 

38,035 


16,889 

16,925 

32702 

38,279 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,035 

6.065 

11685 

25,771 


12,080 

mii!.! 

23390 

39,842 

RAS CAPITAL 

19,060 

19.123 

36905 


RAS PIAZZA AFFARI 

7,723 

7,750 

14954 

PTTn 

RISP. IT. CRESCITA 

13,049 

13,079 

25266 

28.021 

ROLOITALY 

10,933 

10,975 

21169 

Rra 

sanpaoloaldeb.it. 

18,212 

18,290 

35263 


SANPAOLO AZ. ITALIA 

8,887 

8,929 

17208 

27,975 

SANPAOLO azioni 

19,305 

19,369 

37380 

43,585 

VENETOBLUE 

16,172 

16,214 

31313 

28,217 

VENETOVENTURE 

14,285 

14.344 

27660 

36,550 

ZECCHINO 

11,729 

11,749 

22711 

34.572 

ZENIT AZIONARIO 

11,432 

11.467 

22135 

26,654 

ZETA AZIONARIO 

18,252 

18.282 

35341 

31.677 


AZIONARI AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 

13,596 

13,602 

26326 

28.111 

AUREO E.M.U. 

13,146 

13,110 

25454 

31,460 

CISALPINO AZION. 

18,785 

18,760 

36373 

55.785 

CLIAM SESTANTE 

9,207 

9,180 

17827 

4fifi.S9 

COMIT PLUS 

12,304 

12,280 

23824 

32,945 

G4-EUROSTOXX 

5,135 

5,098 

9943 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.454 

5,442 

10560 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,767 

12.729 

24720 

36,916 

SANPAOLO JUNIOR 

20,876 

20.812 

40422 

35,615 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11.739 

11,654 

22730 

32,705 

ASTESE EUROAZIONI 

5,981 

5.971 

11581 


AZIMUT EUROPA 

12,346 

12,249 

23905 

49,416 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14.521 

14.473 

28117 

35,802 

BN AZIONI EUROPA 

10,085 

10,038 

19527 


CAPITALGEST EUROPA 

7,302 

7,268 

14139 

42.742 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,802 

7,784 

15107 

32,052 

CENTRALE EMER.EUROPA 

l¥!1] 

6,301 


24,931 

CENTRALE EUROPA 


25,926 

50291 

33,680 

DUCATO AZ. EUR. 

8,898 

8,849 

17229 

55,861 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,991 

5.954 

11600 

53,604 

EURO AZIONARIO 

6.784 

6,744 

13136 

33,316 

EUROM.EUROPEE.F. 

nm 

Bxn 

K!.m 

E!n 

EUROPA 2000 

rrrji 

18,141 

35285 

29,285 

F&FPOTENZ. EUROPA 

iTìn 

in 

Blil'l 





39492 


FONDERSELEUROPA 

14,633 

14.569 

28333 

38,787 

FONDICRISEL EURO. 

7,413 

7,405 

14354 

35,911 


6.621 

6.600 

12820 



17.457 

ISSI 

33801 

37,914 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,869 

4.856 

9428 


GENERCOMIT EUROPA 

21,344 

21,251 

41328 

31,128 

GEODE EURO EQUITY 

5,129 

5.103 

9931 


GESFIMI EUROPA 

12.485 

12,423 

24174 

43.817 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,193 

18.105 

35227 

31.658 

GESTIELLE EUROPA 

14,710 

14,646 

28483 

44,456 

GESTNORDEUROPA 

11,186 

11.151 

21659 

31,730 

IMI EUROPE 

20,027 

19,918 

38778 

36,286 

INGEUROPA 

19,709 

19,604 

38162 

36.830 

INVESTIRE EUROPA 

14.554 

14.495 

28180 

31,365 

MEDICEO ME. 

14.185 

14,165 

27466 

51,720 

MEDICEO NORD EUROPA 

BB 


15825 

26,793 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

PHENIXFUNDTOP _ 13,741 13,666 26606 36.779 

PRIME MERRILL EUROPA 22,793 22,792 44133 39,706 

PUTNAM EUROPE EQUITY 9,253 9,198 17916 37,048 

QUADRIFOGLIO AZ. _ 15,239 15,225 29507 22,980 

RAS EUROPE FUND _ 18,285 18,178 35405 36,613 

ROLOEUROPA _ 10,806 10,755 20923 32,083 

SANPAOLO EUROPE 10,418 10,348 20172 39,889 

ZETAEUROSTOCK _ 5,277 5,260 10218 

ZETASWISS _ 22,409 22,392 43390 20,527 


AZIONARI AMERICA 


AMERICA 2000 _ 15,621 15,591 

ARCA AZ. AMERICA 23,110 23,034 

AZIMUT AMERICA _ 12,744 12,720 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 16,960 16,919 

BN AZIONI AMERICA 10,133 10,105 


CAPITALGEST AMERICA 11,108 11,082 21508 38,413 

CARIFONDOAZ.AMERIC 8,385 8,371 16236 46,888 


CENTRALE AMERICA 

18,716 

18,682 

36239 

42.685 


19,897 

19,909 

0 

42,686 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,119 

7,097 

13784 

44,444 

DUCATO AZ. AM. 

6,502 

6,486 

12590 

21,615 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,698 

6,678 

12969 

71,549 

IJil.|.lll.illJ.IJilll.M 

20.686 

20,641 

lliliHI 

34,345 

F&F SELECT AMERICA 

15,079 

15,036 

29197 

56,560 


5.160 

5.160 

9991 


FONDERSEL AMERICA 

14.587 

14.543 

28244 

45.747 

FONDICRISEL AME. 

7,849 

7.713 

15198 

36.917 

Ì!L lA ''■fu 

6.792 

6.770 

13151 




26.464 

51470 

36.264 


5,108 

5.090 

9890 



Bim 

10.914 

21109 



10,645 

10.619 

20612 

41.553 


14,810 

14.730 

28676 

63.592 


20,221 

20.172 

39153 


[HÌii.'V. iI.I'-.IV.IH 

21,497 

21,497 

0 

44,803 

IMI WEST 

23,510 

23,475 

45522 

44.211 

ING AMERICA 

R3 

m 

40456 

40.274 


mjiH 

22,658 

43966 

44.713 

MEDICEO AMERICA 

10,901 

BUSI 

21107 

43.753 


5,945 

5,943 

11511 



16.046 

16.007 

31069 

46.983 

PRIME MERRILL AMER. 

ES3 



un 

PUTNAM USA E0(5) 

9.625 

9.626 

0 

52,649 

PUTNAM USA EQUITY 

9,054 

9.033 

17531 

SS 

PUTNAM USA OP(S) 

8,952 

8.874 

0 

75.338 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,421 

8.327 

16305 

75.345 

RAS AMERICA FUND 

20,125 

20.053 

38967 

47.777 

ROLOAMERICA 

13,070 

13.021 

25307 

49.172 

SANPAOLO AMERICA 

12.447 

12.418 

24101 

49.638 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7,440 

7,397 

14406 

75.445 

11,1' liJJ.I- 

nsi 

7.829 

15219 

79.937 


6.516 

6.478 

12617 

58.342 

BN AZIONI ASIA 

10,983 

im 

21266 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,736 

in 



CARIFONDOAZ. ASIA 

5.176 

Elt!l 


BI9 

CENTR. GIAPPONE YEN 

697.987 701.848 

0 

73.345 

CENTRALE EM. ASIA 

6,558 

6.563 

12698 

55.441 

lilalii.tJIJa a.ljjl.U 

6.972 

6.994 

0 

55.442 

CENTRALE GIAPPONE 

6,154 

6.127 

11916 

73.346 

CLIAM FENICE 

8,859 

8.802 

17153 105.209 


4,156 

4.145 

8047 

54.336 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,704 

5,653 

11044 

62,299 

Um ul„!.|J.'n.M 

■TSI 

8.585 

16716 

80.731 

EUROM.TIGERF.E. 

9.150 

9.179 

17717 

48.868 

F&F SELECT PACIFICO 

vn 

Ben 

15610 101.916 

F.ALTOPACIF. AZION. 

■tei 

5.160 

9991 



6,769 

6.728 

13107 

63.791 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.720 

5.683 

11075 

69.220 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,329 

8,260 

16127 


FONDINVEST PACIFICO 

6.573 

6.577 

12727 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,741 

6,710 

13052 

68,461 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6,575 

6.531 

12731 


GEPOPACIFICO 

5,644 

5,634 

10928 


GESFIMI PACIFICO 

6.042 

6.014 

11699 

62.125 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,924 

5,886 

11470 

85,516 

GESTIELLE FAR EAST 

7,405 

7,362 

14338 

86.329 

GESTNORDFAREASTY 

1008,- 





9841013,195 

0 

60,876 

GESTNORDFAREAST 

8,896 

8,845 

17225 

jm 

IMI EAST 

7,819 

7,763 

15140 

67,790 

ING ASIA 

5,489 

5,465 

10628 

80.260 

INVESTIRE PACIFICO 

8,451 

8,401 

16363 71,057 

MEDICEO GIAPPONE 

6,731 

6,687 

13033 

_76^ 

ORIENTE 2000 


10,311 

20112 


PRIME MERRILL PACIF. 

16,624 

16,553 

32189 

79.113 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6,540 

6,518 

0 

83,244 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,152 

8,116 

11912 


RAS FAR EAST FUND 

7,397 

7,349 

14323 

69,377 

ROLOORIENTE 

7,011 

6,962 

13575 

JOJ02 

SANPAOLO PACIFIC 

7.029 

6.982 

13610 

76.227 


AZIONARI PAESI EMERG. 


CARIFONDO PAESI EMER 

4.769 

4,770 

9234 

48.314 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,881 

3.863 

7515 

63,504 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.709 

6.698 

12990 

52.882 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,581 

4,589 

8870 

_4L711 

F&F SEL. NUOVI MERC. 



8911 


FONDiCRI ALTO POTENZ 

9,199 

9,176 

17812 

65,536 



5,778 

11230 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,278 

7,291 

Kr^WTiH 


5,434 



58.148 


7.204 

7,217 

13949 

65.801 

GESTNORD PAESI EM. 

6.027 

6.021 

11670 

54.098 

ING EMERGINGMARK.EO 

4,945 

4.931 

9575 

63,449 

INVESTIRE PAESI EME. 

5,000 

5.000 

■ea 


MEDICEO AMER. LAT 

5,094 

5.081 

9863 

32,465 

MEDICEO ASIA 

3,842 

3.855 

7439 

55,793 

PRIME EMERGINGMKT 

7,604 

7.588 

14723 

60,700 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.439 

4.435 

8595 


PUTNAM EMER.MARK.S 

4,719 

4.726 

0 

52,894 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6,146 

6.165 

11900 

66.811 

RASEMERG.MKTEO.F. 

4,934 

4.946 

9554 


ROLOEMERGENTI 

6,393 

6.409 

12379 


S.PAOLOECON.EMER. 

5,711 

5.723 

11058 

47,263 


1 AZIONARI INTERNAZION 

lALI 



APULIA INTERNAZ. 

8.709 

8.682 

16863 

41,944 

ARCA 27 

16.087 

16.033 

31149 

52.884 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AUREO GLOBAL 

12.553 

12,515 

24306 36.343 

AZIMUT BORSE INT. 

12.812 

12.760 

24807 50.961 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

■m 

Bd 


BIMAZION.GLOBALE 

5.003 

4.979 

9687 

BN AZIONI INTERN. 

14.305 

14,258 

27698 41,361 

BPB RUBENS 

10.208 

10.173 

19765 53,267 


■jm 

9,482 

18458 50,227 



7,203 

13986 40,786 

CARIFONDO ARIETE 

14.819 

14,791 

28694 38,864 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.201 

8,182 

15879 39,549 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.378 

12,363 

23967 44,921 

CENTRALE GLOBAL 

18.974 

18,947 

36739 36,155 

CLIAM SIRIO 

9.876 

9,825 

19123 48,976 

DUCATO AZ. INT. 

33.381 

33,278 

64635 30,012 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.691 

5,685 

11019 

EPTAINTERNATIONAL 

16.307 

16,245 

31575 42,710 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.244 

15,190 

29516 36,954 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.293 

8,254 

16057 32,487 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,435 

18.362 

35695 57,019 

F&FLAGE.AZ. INTER. 


15,925 

30951 58,895 

F&FTOP 50 

7.451 

7,393 

14427 49,628 

F.ALTO INTERN. AZION 

5,160 

5.160 

9991 


15,979 

1^ 

30940 44,537 

FONDICRI INT. 

21.640 

21,483 

41901 46,629 

BmBiH 

15,254 

15,187 

29536 46,995 

FONDO TRADING 

11.413 

11,390 

22099 62,037 

GALILEO INTERN. 

14,079 

14,005 

27261 36,954 


19,938 

19,839 

38605 40,143 

GEODE 

14,861 

14,831 


GEPOALIMENT/FARMAC. 


5,186 

10086 

GEPOBLUECHIPS 

7.942 

7,922 


GESFIMI GLOBALE 




GESFIMI INNOVAZIONE 

11,710 

11,655 

22674 45,297 

GESTICREDIT AZ. 

17,502 

^1 

33889 48,464 

GESTIELLE B 



26004 50,967 

GESTIELLE I 

mij 

tEd 

25547 46,907 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.283 14.239 


GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,711 

7,700 

14931 37,330 


16.260 16,200 

31484 47,762 

I .'ii..i.'v iriT7Tn*^| 

14,957 

14,934 

28961 54,498 

I Ma li. 

13.301 

13,262 

25754 43,310 

OLTREMARE STOCK 

11.348 

11,298 

21973 42,329 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.310 

6,268 

12218 

PADANO EQUITY INTER. 

5.429 

5,419 

10512 

PERFORMANCE AZ. EST. 

12,704 

12,657 

24598 42,508 

PRIME CLUB AZ. INT. 

9.755 

9,696 

18888 63,167 

PRIME GLOBAL 

19.210 

19,109 

37196 69,998 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10.598 

10,540 

0 60,524 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9.969 

9,890 

19303 60,521 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

HIU 

6,602 

12841 49,543 


15.585 

15,499 

30177 46,909 

IrlSliT^Ti^B 

20.808 

20,734 

40290 38,634 

RISPARM.AZ.TOP100 

16.146 

m 

31263 33,295 

ROLOTREND 

12,487 

12.433 

24178 48,223 

SANPAOLO INTERNAI 

15,707 

lomi 


k{»]aiiiri:H.*»!! im 

7,148 

7,139 

13840 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.879 

4,863 

9447 

TALLERO 

8.653 

8,617 

16755 46,417 

ZETASTOCK 

18.495 

18,424 

35811 33,078 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 


AMERIGO VESPUCCI 

7.501 

7,476 

14524 

24 540 

AUREO MULTIAZ. 

10.022 

10,012 

19405 

31,019 

AZIMUT CONSUMERS 

4.950 

4,921 

9585 


AZIMUT ENERGY 

4.709 

4,702 

9118 


AZIMUT GENERATION 

4.934 

4,911 

9554 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.586 

5,523 

10816 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.640 

4,648 

8984 


AZIMUTTREND 

13.923 

13,896 

26959 

46,490 

BNCOMMODITIES 

10.464 

10,454 

20261 


BN ENERGY & UTILI! 

9.529 

9,526 

18451 


BN FASHION 

10.256 

10,210 

19858 


BNFOOD 

9.561 

9,571 

18513 


BNNEWLISTING 

10.675 

10,655 

20670 


BNPROPERTYSTOCKS 

9.211 

9,196 

17835 


CAPITALO, SMALL CAP 

5.328 

5,342 

10316 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.463 

6,470 

12514 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6.716 

6,685 

13004 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

8.113 

8,025 

15709 


CARIFONDO ATLANTE 

13.605 

13,491 

26343 

48,010 


6.351 

6,316 

12297 


CARIFONDO DELTA 

24.604 

24,633 

47640 

33,580 


6.594 

6,604 

12768 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4.749 

4,749 

9195 


CRISTOFORO COLOMBO 

15.996 

15,813 

30973 

40,970 

EUROM. GREEN E,F, 

9.966 

9,934 

19297 

33,829 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17.834 

17,549 

34531 

112,999 

EUROMOBILIARERISK 

26.774 

26,727 

51842 

46.714 

F&F SELECT GERMANIA 

10.987 

10,908 

21274 

41,391 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.543 

6,534 

12669 

89,542 

FONDINVEST SERVIZI 

17.573 

17,499 

34026 

44,184 

GEODE RIS. NAT. 

4,206 

4,204 

8144 

38,975 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.836 

4,856 

9364 


GEPOENERGIA 

5.100 

5,067 

9875 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13.131 

13,080 

25425 

24,633 

GESTICREDIT PRIV 

8.554 

8,542 

16563 

30,621 

GESTIELLE WORLD COMM 

10.228 

10,134 

19804 

88,826 

GESTNORD AMBIENTE 

6.803 

6,780 

13172 

13,565 

GESTNORD BANKING 

10.701 

10,715 

20720 

40,608 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,203 

5,201 

10074 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5.126 

5,108 

9925 


ING I.T. FUND 

9,521 

9,347 

18435 


ING INIZIATIVA 

18.776 

18,795 

36355 

73,228 

ING INTERNET 

6.587 

6,454 

12754 


ING OLANDA 

14.208 

14,104 

27511 

32,856 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,210 

5,160 

10088 


OASI PANIERE BORSE 

8.864 

8,858 

17163 

35.473 

OASI FRANCOFORTE 

11.572 

11,537 

22407 

24,639 

OASI LONDRA 

7.478 

7,418 

14479 

24.715 

OASI NEW YORK 

11.474 

11,452 

22217 

45,961 

OASI PARIGI 

14.598 

14,623 

28266 

48,837 

OASI TOKYO 

7.753 

7,752 

15012 

70,087 

PRIME SPECIAL 

16.319 

16,141 

31598 

122,129 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.988 

5,912 

11594 

62,545 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.366 

6,300 

0 

62,543 

RAS CONSUMER GOODS 

6.675 

6,640 

12925 

26,587 

RAS ENERGY 

6,122 

6,120 

11854 

17,364 

RAS FINANCIAL SERV 

5.128 

5,132 

9929 


rnmm^ 

7.163 

7,101 

13870 

28,207 

RAS LUXURY 

5.000 


9681 


RAS MULTIMEDIA 

9.569 

9,480 

18528 

77,898 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

9.154 

9,103 

17725 

57.959 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

Rendi 




in lire 

Anne 

SANPAOLO FINANCE 

23,065 

23,122 

44660 

40,088 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,399 

6,360 

12390 

27,000 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,483 

9.378 

18362 124.196 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,984 

15,900 

30949 

52,919 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,796 

16,658 

32522 

25,222 

ZETA MEDIUM CAP 

5.674 

5.676 

10986 

38,787 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12,263 

12,276 

23744 

21,108 

ARCABB 

28,539 

28,550 

55259 

21,147 

ARCATE 

14,307 

14,268 

27702 

28,322 

ARMONIA 

12,059 

12,035 

23349 

19,833 

AUREO 

23,726 

23,732 

45940 

17,840 

AZIMUT BIL. 

17,118 

17,120 

33145 

15.459 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,922 

5.907 

11467 

14,665 

AZIMUT EMERGING 

4,866 

4.860 

9422 

44,684 


17.828 

17,813 



BN BILANCIATO 

BTÌ3 

9.075 

17562 

19,193 

CAPITALCREDIT 

14,612 

14,592 

28293 

18,922 


20,325 

20,283 

39355 


CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,482 

9,471 

18360 

21,991 

CARIFONDO LIBRA 

29,719 

29,744 

57544 

17,314 

CISALPINO BIL. 

19,467 

19,456 

37693 

31,868 

DUCATO BILANC. GLOB. 

5,067 

5,053 

9811 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5,218 

5,163 

10103 


DUCATO REDDITO GLOB. 

5,037 

5,023 

9753 


EPTACAPITAL 

13,473 

13,497 

26087 

15.615 

EUROM. CAPITALFIT 

22,908 

22,888 

44356 

32,937 

F&FEURORISPARMIO 

18,635 

18,621 

36082 

22,073 

F&F PROFESSIONALE 

50,447 

50,352 

97679 

20,457 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,197 

11.147 

21680 

54,232 

FONDERSEL 

41,363 

41,320 

80090 

19.555 

FONDICRI BILANCIATO 

12,771 

12,745 

24728 

26,028 

FONDINVEST FUTURO 

21,655 

21,639 

41930 

18,006 

FONDO CENTRALE 

18,871 

18,845 

36539 

22,784 

GENERCOMIT 

27.348 

27,390 

52953 

18,296 


7,036 

7,017 

13624 

16,870 

GEPOREINVEST 

14,836 

14,867 

28727 

16,278 

GEPOWORLD 

11,503 

11,487 

22273 

17,858 

GESFIMI INT. 

12,476 

12,460 

24157 

20,844 

GESTICREDIT FIN. 

15,333 

15,305 

29689 

23,847 

GIALLO 

9,640 

9,644 

18666 

18,987 

GRIFOCAPITAL 

16,160 

16,134 

31290 

17,038 

IMI CAPITAL 

29,289 

29,272 

56711 

21,448 

IMINDUSTRIA 

13,158 

13.143 

25477 

30,982 

INGPORTFOLIO 

27,242 

27.318 

52748 

17,056 

INVESTIRE BIL. 

13.672 

13.671 

26473 

19,262 

NAGRACAPITAL 

19.151 

19,135 

37082 

25,470 

NORDCAPITAL 

jm. 


26475 

16,433 

NORDMIX 

13,526 

13,497 

26190 

23,206 

OASIFIN.PERS.35 

5.083 5.081 

9842 



5,387 5,386 

10431 


OASI FINANZA PERS.25 

5,555 

5,554 

10756 


PADANO EQUILIBRIO 

5.133 

5,131 

9939 


PRIMEREND 

26,268 

?6 m 

50862 

20,766 


9,879 

9,856 

19128 

15,866 

RAS BILANCIATO 

24,259 

24,264 

46972 

20,580 

RAS MULTI FUND 

1^ 


23890 

24,815 

ROLOINTERNATIONAL 

12,796 12,771 

24777 

23,438 

ROLOMIX 

12,543 12,530 

24287 

21,725 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 


11627 

6,311 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.545 5.539 

10737 

15,596 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,380 23,314 

45270 

3M53 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,676 

5,679 

10990 

10.111 

VENETOCAPITAL 

13.076 13,091 

25319 

16,380 

VISCONTEO 

25,373 

25,407 

49129 

18,289 

ZETA BILANCIATO 

18.394 

18.383 

35616 

18,348 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,558 

5,567 

10762 

-0,968 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,466 

6.472 

12520 

-0.517 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.146 

6.139 

11900 

0,053 

AZIMUT SOLIDITY 

6,215 

6,211 

12034 

1,947 

BN PREVIDENZA 

12,428 

12,432 

24064 

3,367 

BPBTIEPOLO 

6,465 

6,458 

12518 

-1,090 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,012 

7,008 

13577 

10,230 

CLIAM REGOLO 

6,137 

6,138 

11883 

2,165 

COOPERROMA MONETARIO 

5.311 

5.311 

10284 

1,431 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.355 

5.356 

10369 

0,219 

CRTRIESTEOBB. 

6,046 

6.050 

11707 

2,728 

DUCATO REDDITO IT. 

17,390 

17,391 

33672 

-0,758 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,916 

5,914 

11455 

8,321 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,070 

8,078 

15626 

4,582 

FONDIMPIEGO 

14,558 

14,561 

28188 

4,443 

FONDO GENOVESE 

7,786 

7,791 

15076 

12,162 

GENERCOMIT RENDITA 

6,434 

6,439 

12458 

2,509 

GENERCOMIT RISPARMIO 

4,998 

5.000 

9677 


GEODE GLOBALBOND 

4.871 

4.868 

9432 


GEPOBONDEURO 

5,012 

5.008 

9705 


GESTIELLE M 

8,730 

8.731 

16904 

_J,M2 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,189 

7.195 

13920 

4,089 

GRIFOBOND 

6,108 

6.104 

11827 

7,155 

GRIFOREND 

7.510 

7.510 

14541 

4,703 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.140 

18,129 

35124 

4,563 

LI RADO RO 

7,546 

7.540 

14611 

9,511 

MEDICEO REDDITO 

7,292 

7,298 

14119 

1,344 

NAGRAREND 

7,927 

7,932 

15349 

3,400 

NORDFONDO ETICO 

4,932 

4,936 

9550 


PRIMECASH 

5,844 

5,852 

11316 

J,5M 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,946 

7,945 

15386 

mSu 

RAS LONG TERM BOND F 

5,000 


9681 


RENDICREDIT 

6,870 

6,870 

13302 

4,235 

ROLOGEST 

14,438 

14,438 

27956 

3,898 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,657 

5.656 

10953 

3,111 

SFORZESCO 

7.518 

7.522 

14557 

0,233 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.254 

5.257 

10173 

3,375 

VENETOREND 

12,443 

12,450 

24093 

2,379 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.053 

6.057 

11720 



1 OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,641 

5,643 

10922 

1,190 

ARCABT 

6,970 

6,969 

13496 

2,310 

ARCAMM 

10,971 

10,975 

21243 

2,011 

ASTESE MONETARIO 

5,317 

5,319 

10295 

2,551 

AUREO MONETARIO 

5,471 

5,471 

10593 

2,160 

BIMOBBLIG.BT 

5,029 

5.029 

9738 


BN EURO MONETARIO 

9,639 

9.640 

18664 


BN REDDITO 

6.111 

6.111 

11833 

2,192 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,242 

6.243 

12086 

_2,226 

CAPITALGEST MONETA 

8,349 

8.350 

16166 

_2,^ 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.899 

8.899 

17231 

2436 


Doscri Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

iniire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.961 

11.962 

23160 

_i,016 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,500 

7,501 

14522 

_1253 

CENTRALE CASH 

6.951 

6,952 

13459 

_i,055 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.571 

5,570 

10787 


CISALPINO CASH 

7,106 

7,108 

13759 

2,123 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,703 

6,705 

12979 

_LM2 

COMIT REDDITO 

6,166 

6,166 

11939 


CR CENTO VALORE 

5,301 

5,303 

10264 

2,641 

EPTA TV 

5.580 

5,580 

10804 



6.545 

6,545 

12673 

2J44 

F&FEUROMONETARIO 

m 

■d 

BBfl 

R3 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,556 

6,558 

12694 

1,724 

F&F MONETA 

5,611 

5,611 

10864 

2,157 

F&F RISERVA EURO 

6,624 

6,625 

12826 

1,849 

FONDERSEL REDDITO 

10,800 

10.804 

20912 


FONDICRI INDIC. PLUS 

7,761 

7,763 

15027 

2,457 


11,356 

11,356 

21988 

2,366 


5,966 

5,968 

11556 

2,416 


10.478 

10.479 

20288 

2,393 

GEO EUROPA BOND 3 

4,989 

4,991 

9660 


GEO EUROPA BOND 6 

4,986 

4,987 

9654 


GEPOCASH 

5.777 

5,778 

11186 

2,349 

GESFIMI MONETARIO 

9,363 

9,364 

18129 

2,211 

GESFIMI TESORERIA 

5.194 

5,195 

10057 


GESTICREDIT MONETE 

10.975 

10.977 

21251 

1,896 

GESTIELLE BT EURO 

5,919 

5,920 

11461 

2,364 

GESTIFONDI MONE! 

7,974 

7,975 

15440 

2,020 

GRIFOCASH 

5,847 

5,847 

11321 

2,924 

IMI 2000 

13,941 

13,942 

26994 

2,047 

ING EURO BOND 

7,097 

7,099 

13742 

1,745 

INVESTIRE EURO BT 

5,668 

5,669 

10975 

2,731 

UURIN 

5.449 

5,450 

10551 

2,394 

MARENGO 

6,821 

6,822 

13207 

1,986 

MEDICEO MON EUR 

5.933 

5,934 

11488 

1,797 

MEDICEO MONETARIO 

6.829 

6,831 

13223 

2,193 

MONETARIO ROM. 

10.484 

10.485 

20300 

2,117 

NORDFONDO CASH 

7.115 

7,115 

13777 

1,980 

OASI FAMIGLIA 

5.967 

5,967 

11554 

1,812 

OASI MONETARIO 

7.562 

7,566 

14642 

0,750 

OLTREMARE MONETARIO 

6.356 

6,359 

12307 

1,183 

OPTIMA REDDITO 

5.181 

5,184 

10032 


PADANO MONETARIO 

5,688 

5,690 

11014 

2,394 

PASSADORE MONETARIO 

5,462 

5,462 

10576 

2,459 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,295 

5,294 

10253 

2,785 

PERFORMANCE MON.12 

8,106 

8,107 

15695 

2,037 

PERSEO RENDITA 

5,434 

5,436 

10522 

0,484 


5,216 

5,217 

10100 


PERSONALFONDOM. 

11,223 

11.226 

21731 

1,902 

PHENIXFUND2 

13,230 

13.232 

25617 

2,315 

PRIME MONETARIO EURO 

12,863 

12.865 

24906 

2,150 


5.443 

5.443 

10539 

2,460 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5.946 

5,947 

11513 

2,093 

RAS CASH 

5.487 

5,488 

10624 

1,941 

RAS MONETARIO 

12.424 

12.428 

24056 

1,575 


10.715 

iiìffii 

20747 

IBS 

DOI OMOMCV 
tiwLwfvii#nc 1 

8.754 

8,757 

16950 

1,698 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.925 

5,929 

11472 

1,337 

SANPAOLO CASH 

7,595 

7.598 

14706 

1,273 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,155 

5.158 

9981 

1,399 

SICILFONDO MONETARIO 

7,202 

7,202 

13945 

2,183 

SOLEILCIS 

5,639 

5,640 

10919 

2,146 

SPAZIO MONETARIO 

5,359 

5,359 

10376 

2,645 

TEODORICO MONETARIO 

5,642 

5,642 

10924 

2,327 

VENETOCASH 

10.170 

10,168 

19692 

2,439 

ZENIT MONETARIO 

5.934 

5,935 

11490 

1,634 

ZETA MONETARIO 

6.592 

6.592 

12764 

2,053 





ALLEANZA OBBL. 

5.356 

5.360 

10371 

0,620 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.804 

5,808 

11238 

0.241 

ARCARR 

7.070 

7,074 

13689 

-0,034 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.103 

5,106 

9881 

-0.222 

AZIMUT FIXED RATE 

7.224 

7,231 

13988 

-0,479 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.563 

5,567 

10771 

-1.015 

BRIANZA REDDITO 

5.388 

5,392 

10433 

0,092 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6.310 

6,315 

12218 

0.426 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,727 

7,735 

14962 

0,090 

CARIFONDO ALA 

7,797 

7,800 

15097 

1.218 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,907 

7,910 

15310 

1,384 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,302 

5.305 

10266 

1,054 

CENTRALE BOND EURO 

5,824 

5,825 

11277 

2,076 

CENTRALE LONG BOND E 

6,404 

6,407 

12400 

0,049 

CENTRALE REDDITO 

15,892 

15.898 

30771 

0,859 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.370 

6,376 

12334 

0,801 

CISALPINO CEDOLA 

5.428 

5,432 

10510 

0,328 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6.001 

6,006 

11620 

0,435 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4.952 

4,957 

9588 


CONSULTINVEST REDDIT 

6.060 

6,060 

11734 

6,255 

DUCATO OBBL E.2000 

5.615 

5,619 

10872 

-1.475 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.487 

5,492 

10624 

1,483 

EPTALT 

6.048 

6.059 

11711 


EPTAMT 

■tm 

Rei 

11068 

ESQ 

EPTABOND 



31608 

0,434 


5,830 

5,833 

11288 

-2,103 

rHTfiniOTjiijH 

Bca 


21438 

0,479 

F&FEUROBOND 

5,794 

5,799 

11219 


F&FEUROREDDITO 



19030 


F&F LAGEST OBBLIGAZI 

USI 


26990 

i666 


7.864 

7.864 

15227 


FONDERSELEURO 

5,529 

5,534 

10706 

.J,421 

FONDICR11 


■n 

12495 


G4 06BLIGAZ.ITALIA 


Etri 

9981 


GARDEN CIS 

5.556 

5,563 

10762 

m 

GENERCOMIT RED. FIS. 

■ni 

■d 

9664 


GEODE EURO BOND 

4.804 

4.810 

9302 


GEPOREND 

5,578 

5,582 

10801 

1,173 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.085 5.089 



GESFIMI RISPARMIO 

6.453 

6,458 


GESTICREDIT CEDOLA 

5.805 

5,811 

11240 

_y75 

IMI REND 

8.308 

8,313 

16087 

JM 


13,715 

13,731 

26556 

jm 


5.006 

5,000 

9681 


ITALMONEY 

6.625 

6,637 

12828 

■1,282 


6,581 


12743 

0,161 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4,843 4,847 



MIDA OBBLIGAZ. 

13.152 

13.167 

25466 

-0.345 

NORDFONDO 

12.609 

12,618 

24414 

0.149 

OASI BTP RISK 

■51 

9.551 

18474 

-0.151 

OASI EURO 

5.228 

5.234 

16123 

•1.557 

OASI OBB. ITALIA 

10.291 

10.301 




Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.632 

6,638 

12841 

-0,098 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.056 

5,058 

9790 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,319 

7,325 

14172 

-0,003 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,635 

7,642 

14783 

-0,475 

PERSONAL EURO 

9,081 

9,089 

17583 

0,223 

PERSONAL ITALIA 

6,998 

7.002 

13550 

0,672 

PITAGORA 

9,292 

9,295 

17992 

-0,023 

PRIME BOND EURO 

6,987 

6.994 

13529 

-0,677 

IJ.11.1.IJ4111.11W4II.W 

13,582 

13,597 

26298 


QUADRIFOGLIO RISP 

5.410 

5,414 

10475 

2,267 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,614 

11,624 

22488 

1,502 

RAS CEDOLA 

6,331 

6,334 

12259 

0,263 

RAS OBBLIGAZ. 

22.524 

22.544 

43613 

i322 

ROLORENDITA 

5.052 

5,057 

9782 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,271 


17951 

-1,815 


■ea 

it !9 

im 

-4,580 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,767 

5.774 

11166 

-0,760 

VERDE 

6,818 

6,823 

13201 

-0,207 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.254 

13.260 

25663 

0,850 

ZETA REDDITO 

5.834 

5.836 

11296 

1,120 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14,827 

14,832 

28709 

0,483 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.394 

11.399 

22062 

g,5» 

CISALPINO REDDITO 

11,083 

11.088 

21460 


CLIAM ORIONE 

Rn 

Fin 

10477 

3,929 

CLIAM PEGASO 

5.436 

5.439 

10526 

3,567 

EPTAEUROPA 

5,265 

5,263 

10194 

2,148 

EUROMONEY 

6.900 

6,903 

13360 

-0,002 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.093 

6.097 

11798 

1,695 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

im 



FU 

NORDFONDO EUROPA 

6,372 

6.373 

12338 

0,766 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,277 

6,263 

12154 

-0,359 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,293 

5,290 

10249 

2,058 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,609 

12.618 

24414 

1,726 

VENETOPAY 

5,377 

5,380 

10411 

1,170 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND $ 

6,851 

6.837 

13265 

6,156 

AZIMUT REDDITO USA 

4,931 

4,923 

9548 


CAPITALGEST BOND $ 

5,946 

5.933 

11513 

7,458 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,324 

7,325 

0 


CARIFONDO DOLLARI OB 

6,889 

6.873 

13339 


CENTRALE BOND AMERIC 

12.498 

12,496 

0 

8,672 

CENTRALE CASHS 

12.243 

12.241 

0 

16,128 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,924 

7,923 

0 

18,380 

LdLliiiLiijH 

7.454 

7.435 

14433 

18,380 

DUCATO OBBL. DOLURO 

6,141 

6,128 

11891 

7,939 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,050 

7,033 

13651 

12,416 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

m 

Id 

0 

14,246 

IJ'J.' ■J.MII.i.M .M 

5.865 

5,849 

11356 

14,236 

FONDERSELDOLLARO 

7,143 

7,126 

13831 

8,638 

GENERO. AMERICABON.$ 

7.054 

7,056 

0 

11,387 


6,635 

6,621 

12847 

11,385 


4.915 

4.904 

9517 


GEPOBONDDOLL. 

m 

Tn 

11414 

5,9?2 

GEPOBONDDOLLS 

■^ 

■d 

0 

5i?5 

GESTIELLE CASH DLR 

m 

FU 

10382 


INVESTIRE N.AM.BOND 


5.000 

9681 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,471 

6,458 

12530 

11,137 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.428 

12.435 

0 

9,322 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,690 

11.668 

22635 

9,321 

OASI DOLLARI 

6.155 

6,140 

11918 

4,706 

PERSONALDOLLAROS 

12,825 

12,837 

0 

7,905 

PRIME BOND DOLLARI 

5,471 

5.459 

10593 


PUNTNAM USA BOND 

5,389 

5.375 

10435 

10.127 

PUTNAM USA BOND $ 

5,729 

5,728 

0 

10.121 

RAS US BOND FUND 

5,007 

4.995 

9695 


S.PAOLO BONDSDLR 

5.672 

5.659 

10983 

8,127 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.599 

5.552 

10841 


EUROM. YEN BOND 

9,701 

9,612 

18784 

18,472 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.000 

5.000 

9681 


OASI YEN 

4,972 

4.928 

9627 

16,720 

PERSONAL YEN(YENÌ 

946.944 948.474 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

6.184 

6.133 

11974 

20,340 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,975 

5.965 

11569 

10,141 

CAPITALGEST BOND EME 

5.553 

5,551 

10752 

-0,461 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.593 

5,585 

10830 

27,242 

CENTRALE EMER.BOND 

5,417 

5,414 

10489 

8,399 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5.923 

5,906 

11469 


EPTA HIGHYIELD 

5.040 

5,025 

9759 

19,842 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,276 

5.267 

10216 

30,353 

FONDICRI BOND PLUS 

4,778 

4.770 

9251 

13,948 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5.124 

5,118 

9921 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,072 

5,060 

9821 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.758 

5.748 

11149 

8,824 

ING EMERGING MARKETS 

9,577 

9,548 

18544 

32,958 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11.379 

11.356 

22033 

25,393 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,049 

5,044 

9776 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,789 

9.769 

18954 

188Z 

ARCOBALENO 

11.781 

11,764 

22811 

3,720 

AUREO BOND 

6,905 

6,898 

13370 

3,323 

AZIMUT REND. INT. 

7,041 

7,035 

13633 

6,676 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,897 

4.892 

9482 


BN OBBL. INTERN. 

6.559 

6.548 

12700 

5,956 

BPB REMBRANDT 

6,658 

6,644 

12892 

4,640 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.457 

6.440 

12502 

6,404 

CARIF.M.GRECIAOBB. 

5.556 

5.553 

10758 

1,499 

CARIFONDO BOND 

7,143 

7,135 

13831 

6,372 

CENTRALE MONEY 

11,610 

11.594 

22480 

4,393 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,520 

7,510 

14561 

5.314 

COMIT CORPORATE BOND 

4,947 

4,952 

9579 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,947 

5,932 

11515 

4,891 

DUCATO REDDITO INT. 

7,203 

7,188 

13947 

4,730 

EPTA92 

9,992 

9.979 

19347 

5.045 

EUROM. INTER. BOND 

7,501 

7,494 

14524 

2,766 

F&F LAGE. OBBL INT. 

9,523 

9,507 

18439 

7,485 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,340 

6,328 

12276 

6.793 

F.ALTO INTERN. OBBL. 

5.160 

5,160 

9991 


FONDERSEL INT. 

10.811 

10,798 

20933 

5,206 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,173 

9,160 

17761 


GENERCOMIT OBBL. EST 

6.122 

6.120 

11854 

5.189 

GEPOBOND 

6,896 

6,890 

13353 

2,838 

GESFIMI PIANETA 

6,656 

6,652 

12888 

_M?6 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,626 

9,617 

18639 

6,719 

GESTIELLE BOND 

8,747 

8.738 

16937 

5 * 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

GESTIELLE BTOeSE 

6,077 

6.068 

11767 

7,184 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.184 

7,174 

13910 

3,791 

GESTIVITA 

6,813 

6,806 

13192 

3,029 

IMIBOND 

12,257 

12,222 

23733 

4,458 

ING BOND 

12,685 

12,660 

24562 

4,530 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,274 

6,266 

12148 

4,186 

INTERMONEY 

7.211 

7,204 

13962 

3,192 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,531 

7,513 

14582 

7,767 


9.747 

9,731 

18873 

3,271 

NORDFONDO GLOBAL 

10,849 

10,839 

21007 

4,059 

OASI BOND RISK 

8,155 

8,144 

15790 

4,640 

OASI OBB. INT. 

9,527 

9,508 

18447 

1,961 


6,497 

6,488 

12580 

4,841 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,978 

4,980 

9639 


PADANO BOND 

7,454 

7,444 

14433 

3,610 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,505 

7,494 

14532 

3,568 

PERSONALBOND 

6,427 

6,421 

12444 

4,989 

PITAGORA INT. 

7,034 

7,029 

13620 

3,572 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.831 

11,817 

22908 

3,008 


6,439 

6,431 

12468 

3,217 


7.374 

7,388 

0 

2,262 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,936 

6,933 

13430 

2,253 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,878 

6,876 

13318 

4,093 

RAS BOND FUND 

12,968 

12,952 

25110 

4,141 

ROLOBONDS 

7,696 

7,690 

14902 

6,098 

SANPAOLO BONDS 

6,155 

6,142 

11918 

3,139 

SCUDO 

6.374 

6,366 

12342 

4,555 

SOFIDSIM BOND 

5,616 

5,610 

10874 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,962 

4,954 

9608 


ZENIT BOND 

5.673 

5,666 

10984 

6,759 

ZETABOND 

12,721 

12,710 

24631 

3,653 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13,310 

13,314 

25772 

1,323 

AUREO GESTIOB 

8,253 

8,250 

15980 

2,108 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,244 

6,243 

12090 

2,250 

AZIMUT TREND TASSI 

6,538 

6,542 

12659 

0,152 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,924 

9,924 

19216 


BN VALUTA FORTE-CHF 


Sd 

0 

12,040 


5,008 

5,010 

9697 



4.999 

4,995 

9679 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,084 

5,086 

9844 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,199 

5,187 

llililU 



5,159 

5,149 

9989 


OASI 3 MESI 

5,908 

5,907 

11439 

2,366 


4,590 

4,589 

8887 

-1,283 

OASIGEST.LIQUID. 

6,558 

6,558 

12698 

1,454 

OASI OBBL. GLOBALE 

10.599 

10,603 

20523 

-3,803 


6,561 

6,559 

12704 

1,704 

f.a. 

9,673 

9,685 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.394 

10,408 

0 


RASSPREADFUND 

5.041 

5,043 

9761 

-2,402 

RISPARMIO IT. REDDIT 

13,732 

13,723 

26589 

1,306 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5.459 

5,447 


1,081 


5,117 

5,124 

9908 

-3,788 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,389 

5,395 

10435 

-2,157 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,169 

6,173 

11945 

0,980 

SPAOLO BONDHY 

5,116 

5,113 

9906 


VASCO DE GAMA 

10.631 

10,624 

20584 

-0,020 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,072 

10,070 

19502 

2,292 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,301 

5,300 

10264 

1,444 

BN LIQUIDITÀ 

5,601 

5,601 

10845 

2,350 

BNLCASH 

17.824 

17,820 

34512 

2,870 

BNL MONETARIO 

8,187 

8,186 

15852 

2,186 

CARIFONDO TESORIA 

6,073 

6,073 

11759 

2,394 

CENTRALE C/C 

8,073 

8,072 

15632 

2,267 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,617 

5,617 

10876 

2,623 

DUCATO MONETARIO 

6,832 

6,831 

13229 

2,467 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,429 

5,429 

10512 

2,666 

EPTAMONEY 

11.169 

11,163 

21626 

1,794 

EUGANEO 

5,932 

5,933 

11486 

2,352 

EUROM. CONTOVIVO 

9.686 

9,683 

18755 

2,300 

EUROMOBILIARELIQUID 

5.793 

5,792 

11217 

2,429 

EUROMOBILIARETESORE 

8,989 

8,987 

17405 

2,612 

FIDEURAM MONETA 

11.918 

11,918 

23076 

2,271 

FONDERSELCASH 

7.220 

7,219 

13980 

2,627 

FONDO FORTE 

8,798 

8,796 

17035 

2,246 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,023 

5,022 

9726 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,679 

6,678 

12932 

2,353 

GINEVRA MONETARIO 

6,416 

6,416 

12423 

3,036 

INGEUROCASH 

5.335 

5,335 

10330 

2,297 

MIDA MONETAR. 

9,885 

9,885 

19140 

2,047 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,170 

5,172 

10011 


OASI CRESCITA RISP. 

6,646 

6,645 

12868 

1,960 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,538 

6,538 

12659 

2,314 

PERFORMANCE MON.3 

5.736 

5,735 

11106 

2,637 

PERSEO MONETARIO 

5,930 

5,931 

11482 

2,408 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,287 

5,286 

10237 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,219 

5,218 

10105 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.385 

5,382 

10427 

2,535 

ROLOCASH 

6,714 

6,713 

13000 

2,266 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.940 

5,939 

11501 

2,389 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,758 

5,755 

11149 

6,934 

BN INIZIATIVA SUD 

10.540 

10,555 

20408 


BN OPPORTUNITÀ 

7,440 

7,434 

14406 

33.945 

BNLTREND 

25,782 

25,738 

49921 

37,617 

DUCATOSECURPAC 

10.543 

10,529 

20414 

51,800 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5.775 

5,771 

11182 

9,092 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,751 

5,745 

11135 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,279 

6,267 

12158 


FONDATTIVO 

12,214 

12,205 

23650 

31,474 

FONDERSELTREND 

9,282 

9,262 

17972 

22,386 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,242 

5,224 

10150 


FORMULAI BALANCED 

5,231 

5,244 

10129 


FORMULAI CONSERVAI 

5,187 

5,195 

10043 


FORMULAI HIGH RISK 

5.433 

5,463 

10520 


FORMULA 1LOW RISK 

5,184 

5,183 

10038 


FORMULAI RISK 

5.449 

5,449 

10551 


GESTNORD TRADING 

6,410 

6,398 

12411 

42,186 

INVESTILIBERO 

6,833 

6,826 

13231 

4,638 

OASI HIGH RISK 

10.440 

10,432 

20215 

49,993 

PERFORMANCE PLUS 

5,719 

5,717 

11074 

1,741 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,755 

17,732 

34378 

11,920 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,240 

6,248 

12082 

51,426 

RASOPPORTUNITIES 

5.000 


9681 


SPAZIO AZIONARIO 

6,484 

6,493 

12555 

25,938 

ZENIT TARGET 

8.747 

8,716 

16937 

26,656 
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M ercoledì 13 ottobre 1999 


+ 

Scuola& Forinazione 


l'U nità 



Corsi De per donne immigrate 

L'inserì mento socialedelleragazzeimmigrateèrobbietlivodel pro¬ 
gramma dell'Unione Europea «Perla donna: percorsi formativi perle 
donne extrac omunitarì e», presentato a Roma e I n via di attuazi one nel 
ComunedI Empoli,nella Regione LazloenellaProvlnciadiTorlno.il 
costocomplesslvoammontaa774mlllonledèfìnanzlato perii 45% 


dal Fondo Soc lale Europeo e perun altro 45% dal FondodI Rotazione 
Nazionaleeperll 10%,Inparti uguali,dallaregionedallaprovinciae 
dalcomunechesistannolmpegnando perlasua realizzazlone.il pro¬ 
gramma mlraall'lnserlmentosocialedelledonneimmlgrate,con un 
percorso di forma zloneche porti alla nascita di Impreseautonomeo 
cooperative.Leragazze,secondoilprogetto,dlventeranno«medlatrl- 
ci interculturall»,cioèoperatorl IngradodI da re agli altri Immigrati 
tuttelerìspostelegali,lconsigll,leopportunltàperrinserlmentonel- 
lasocietà italiana.Sonocoinvoltecomplessivamente 42 giovani don- 


ne,provenlentidalBalcanl,dalNordafrìca,dallaCina;12assumeran- 
nollruolodl leaderperlerestanti 30.La durata del programmaèdi 18 
mesi,articolatalndue fasi.La prima si ègiàsvolta,daaprlleasettem- 
bre,edèservltaaselezlonareefòrmareil primo gruppo di 12 ragazze 
(4perregione)cheavrannoilcompltodlguida.Daottobreinlzleràla 
secondafase,dll2mesi,durantelaqualeverrannosottoposteafòr- 
mazlone le BOappartenenti al secondogruppo.llcontributoal proget- 
toèstatoconcessodal Diparti mento perlepa ri opportunità del la Pre¬ 
sidenza del Consigliodel M InIstrI II Blmarzo 1999. 


Ora di religione 
Ormai gli allievi 
hanno fedi diverse 

STEFANO FANCELLI 


L a riflessione sul tema dell'insegnamento della re¬ 
ligione nelle scuole italiane può essere l'occasione 
per l'enneamo scontro ideologico fra quanti ri¬ 
tengono prioritario il mettere in discussione il testo e lo 
spirito del C oncordato e quanti vorrebbero rivedere l'in¬ 
terpretazione, 0 forse il testo, dell'articolo 33 della no¬ 
stra Costituzione. A nostro avviso una seria discussione 
sull'ora di religione deve partire da un insieme di dati di 
tutt 'altra natura, flell'anno scolastico 1983/84 gli 
alunni con cittadinanza non italiana delle scuole statali 
e non iatali del noiro paese erano 6.104. fi elio scorso 
anno scolaiico, 1998/99, il numero è arrivato ad una 
tale consistenza, 85.522 studenti, da far giungere la per¬ 
centuale di premza di alunni stranieri sul totale degli 
alunni al 2 per cento. U na stima attendibile prevede che 
nel corso ddi'attuale anno scolastico gli studenti con cit¬ 
tadinanza non italiana siano destinati a superare le 
100.000 unità. Si tratta dei figli giunti, o nati, in Italia 
con le ondate migratorie succedutesi nel corso dell'ultimo 
decennio. L a distribuzione territoriale vede una marca¬ 
ta preferenza per le regioni del centro nord, nelle cui 
scuole sono presenti il 65 per cento di questi bambini e 
ragazzi, dovuta all' interesse suscitato dalle maggiori of¬ 
ferte e possibilità del mercato del lavoro di questa parte 
del nostro paese, cui si lega un altrettanto maggiore pos 
sbilità di integrazione e di insediamento. È un fenome¬ 
no ancora limitato ma sempre più visibile, rispetto al 
quale il nostro sistema scolastico sta cominciando a dare 
risposte concrete, anche sulla base della normativa che 
dovrebbe regolare l'integrazione di questi S:udenti nei 
percorsi di istruzione e formazione e nelle comunità sco¬ 
lastiche: in particolare l'Art 36 déla legge 40/98 e la 
legge 116 del 1991 con cui l'Italia ha ratificato e reso 
esecutiva la Convenzione sui diritti del fanciullo di W ew 
York del 1989. Dalle scuola elementari di Genova, in 
cui si fanno i conti con una percentuale in certi casi ad¬ 
dirittura maggioritaria di studenti stranieri, alla neces 
Stà di fare i conti con le festività relig'ose di tutti, già 
recepita in alcune realtà del Piemonte, il nostro paese è 
attraversato dalla necessità di produrre le forme di una 
reale integrazione degli Rudenti S:ranieri, tanto rispetto 
al problema della lingua, delle necessità alimentari, delle 
politiche di sostegno al Diritto allo studio, quanto al¬ 
l'impatto con una realtà, quella della scuola italiana, 
istituzionalmente e culturalmente distante dall'identità 
che è propria dal gruppo etnico della famiglia di prove¬ 
nienza. Citando il Presidente Ciampi, nel suo messaggio 
per l'inizio dell'anno scolaiico, «L ' incontro e la compe 
tizione fra popoli e culture diversi sono un dato dei no¬ 
stri tempi», l'Italia ha «la fortuna» di essere «un paese 
che, per posizione geografica e per tradizioni culturali, è 
ponte naturale fra I' E uropa e il sud del mondo, fra 
l'E uropa e l'oriente». 

L a nostra storia, figlia dell'incontro di popoli diversi, 
ci insegna la fondamentale importanza di accogliere e 
integrare comunità differenti, necessità di cui dovremmo 
essere ancor più consci, in quanto nazione di ex emi¬ 
granti. Ma le comunità presenti nel nostro sistema for¬ 
mativo sono numerose: ci sono quelle provenienti dal¬ 
l'Asia, dalla Cina in particolare, le comunità Rom, 
quelle maghretìne, del M edio Oriente e dell'Est euro¬ 
peo. W on dobbiamo poi dimenticare che la legge di pari¬ 
tà all'esame della C amera esclude con una pacifica pre¬ 
visione, l'attività di catechesi e di proselitismo dall' atti¬ 
vità didattica delle scuole private e stabilendo un princi¬ 
pio valido, nei fatti, per tutte le scuole. Non è superfluo 
ribadire che questa legge dà regole e non finanziamenti 
alle scuole private, cosi come da tempo una parte consi¬ 
stente del mondo degli studenti, e la Sinistra govanile 
tra questi, reclamava a pn voce. 

E eco perché il dibattito sulla natura e le finalità del¬ 
l'ora di religione dovrebbe assumere, a nostro avviso, un 
diverso orientamento diretto alla comprendone di come, 
a partire dalla scuola pubblica italiana, si pongono le 
basi della costruzione di una società multietnica e multi¬ 
culturale. Il superamento di un approccio etnocentrico, 
di separazione e di chiusura al dialogo, di una discrimi¬ 
nazione culturale che si può anche configurare come 
una vera e propria forma di razzismo, deve portare alla 
costruzione di percorsi educativi interculturali, basati 
perciò sul dialogo e sull'assunzione delle diversità come 
valore e risorsa comune. Siamo di fronte alla necessità 
di individuare un giusto equilibrio fra la tutela delle sin¬ 
gole identità e la costruzione dei processi di integrazione. 

È indubitabile che la religione la Storia e la cultura 
connesse al fenomeno religioso, rappresentino un tassello 
irrinunciabile nella definizione e nella comprensione del¬ 
la propria e delle altrui identità. Sarebbe irragionevole 
negare il valore della cultura religiosa e non tener conto 
che i principi del cattolicesimo fanno parte del patrimo¬ 
nio storico del popolo italiano. M a sarebbe altrettanto 
irragionevole proporre una giustapposizione di insegna- 
menti religiosi quale risposta alla crescente complessità, 
non solo derivante dalle presenze di Studenti stranieri 
nelle scuole, ma dall'evoluzione dell'intera società italia¬ 
na. P erciò noi intendiamo proporre che l'ora di religione 
divenga un'ora desinata allo Studio della storia e della 
cultura di tutte le religioni, in cui uno studente cattolico 
possa conoscere e riconoscersi nei principi e nei valori del 
proprio credo, eoa come un musulmano, un ebreo o un 
non credente, nel dialogo e nel rispetto reciproco. È 
chiaro che le innovazioni necessarie a rendere possibile 
questo cambiamento vanno intese non come il frutto di 
un desiderio di rinnovare conflitti datati, ma di assume¬ 
re come prioritario, nella scuola pubblica, le possibilità 
di coniugare il rispetto dell'identità di tutti e la costru¬ 
zione di un approccio educativo interculturale. 

* Sinistra giovanile 


L'inchiesta 


VADE RETRO M ERCATO 

Istruzione, Usa e Giappone fanno dietro front 

ROBERTA SECCI 


INFO 


Studenti 

nuovi 


STATI UNITIETIGRIASIATICHESIERANOLASCIATIAM- 
M ALIARE DALL'IDEA DI TARARE IL SISTEMA EDUCATI¬ 
VO SULLE ESIGENZE DEL MERCATO. NON HA FUNZIO- 


risparmiatori 


NATO E ORA FANNO MARCIA INDIETRO, AFFERMA 


Giovani irresponsa¬ 
bili edilapidatori? 
Alcontrarioisecon- 
do un'inchiesta del¬ 
la rivista «Campus» 
oggi i giovani danno 
lezione di risparmio 
e di saggezza.E 
mentre uno su due 
aspetta ancora l'as¬ 
segno da mammae 
papà,glialtriinun 
modo 0 nell'altro si 
danno da fa re per 
avere quale he soldo 
intasca.Èquanto 
emerge da un'inda¬ 
gine pubblicata dal 
mensileeeondotta 
suuncampionedi 
632studenti univer¬ 
sitari di 12 città ita- 
liane,divisitrastu- 
dentichevivonoan- 
corainfamigliae 
studenti che vivono 
fuori casa.I dati so¬ 
no sorprendenti ilo 
studente del 2000 
emerge come una fi¬ 
gura di studente 
esperto gestore di 
magri budgete in¬ 
tenzionato a rispar¬ 
miare perrendersi 
indipendente.Alla 
domanda «qual è il 
tuo rapporto coni 
soldi?»il20,6% degli 
intervistati risponde 
dinonfìniremaiin 
rosso e addirittura il 
42%riesceamette- 
redapartequalco- 
sa.Considerando 
che le spese che uno 
studente universita¬ 
rio deve affrontare 
sono parecchie 



(dalletasseeilibri 
ai trasporti fino al te¬ 
lefono e ai diverti¬ 
menti,peruntotale 
che si aggira trai 12 
eil7milioni)echeil 
60,1% degli intervi¬ 
stati dispone di un 
budgetche nonsu¬ 
pera le 500mila lire, 
gli universitari si 
trovano, da un gior¬ 
no alTaltro,a dover 
gestire un budgetin 
modoautonomoie 
dimostranodisa- 
perlofare. 


UN'INCHIESTA DI NEWSWEEK. L'ITALIA INVECE NON 
HA AVUTO OUESTA TENTAZIONE 

L a ri forma del si sterna educati - 
vo come i n di spensabi I e mez¬ 
zo per il successo economico 
n d l'era del I a gl obai i zzazi one e del - 
l'i nformazi one. Ovvero la scuoi a co- 
mestrumentodi politicaeconomica 
na principali paesi industrializzati. 

Su questatendenza planetaria! I set¬ 
timanale americano «Newsweek» 
hacostruitoun reportagedagli Stati 
Uniti edaalcuni paesi asiatici,rive¬ 
lando percorsi contrastanti nelle 
poi iti eh e segui te dai governi per in¬ 
seguire la prosperità con la forma- 
zi onedi un adeguato stock di capita¬ 
le umano attraverso il miglioramen¬ 
to dei rispettivi sistemi scolastici. 

N^li Stati più avanzati dell'Asia 
(Ciappone eTaiwan in testa), i cui 
ri suI tati educati vi fi no a poco tempo 
fa sembravano perfettamente fun¬ 
zionali alle logiche di mercato, un 
regi me basato su ordine, disciplina 
e padronanza di tecniche di base è 
ora in crisi està per essere sosti tu ito 
con scuole in cui è più importante 
che i ragazzi imparino a pensare 
fuori dagli schemi. Gli Stati Uniti 
vanno esattamente nella direzione 
opposta, con la recente tendenza a 
testare si stemati camente i I grado di 
conoscenza dei ragazzi, a scapito 
dellecapacitàcriticheecreative. 

In ogni caso, - sostiene «Ne¬ 
wsweek»- ridurre la scuola a mero 
elementodi politica economi capuò 
portare a caricarei giovani di aspet¬ 
tative eccessive, che non sono in 
grado di assecondare. E in Italia co¬ 
sa succede?L a nostra scuola appare 
lontana da certi eccessi eancora pri¬ 
vilegiala cu Iturain sé piùchela for¬ 
mazione di uno «stock di capitale 
umano» in funzione puramente 
economica. Gli studenti italiani è 
ben difficile che si uccidano per lo 
scarso rendimento 
scolastico 0 per l'ansia 
daesame.Lapressione 
familiare, e sociale in 
genere, su di loro si è 
molto ridimensionata 
da quando è apparso 
chiaro che il titolo di 
studio non garantisce 
l'accesso al mondo del 
lavoro. E comunque 
non è il caso di parlare 
di sovraccarico didat¬ 
tico, nemmeno con il 
nuovo esame di matu¬ 
rità. Senz'altro non ci 
sono test martellanti 
ed estenuanti comenei 
Paesi oggetto dell'inchiesta di Ne¬ 
wsweek. Gli adolescenti italiani 
hanno abbastanza tempo per sé, per 
pen sare ed essere creati vi, se I o desi - 
derano. I programmi scolastici la¬ 
sci ano buoni margini di scelta ai do¬ 
centi (un po' menoaquelli degli isti¬ 
tuti su peri ori ) che possono sti mol a- 
re I a creati vi tà e i I senso cri ti co degl i 
allievi. 

«Sarebbe molto riduttivo ricon- 
durrelafinalitàdi un si sterna del l'i¬ 
struzione a essere solo "al servizio" 
degli indirizzi di politica econ orni- 
ca»,èropinionedi ElenaBertonelli, 
ispettrice del ministero della Pub¬ 
blica istruzione, del Gruppo nazio¬ 
nale dell'autonomia scolastica. 

«L'obiettivo della scuola non può 
che essere quello di innalzare il li¬ 
vello culturaledel Paeseedi prepa- 
rarelegiovani generazioni ainserir¬ 


si eaorientarsi nel mondo. I govani 
hanno bisogni di strumenti anche 
per affrontare! milleprobiemi della 
vitadi adulti.Ciòdetto, si deverico- 
noscerecheil si sterna formativo in¬ 
tegrato italiano - come si sta deli¬ 
neando attraverso il susseguirsi or¬ 
mai intenso di norme e provvedi¬ 
menti innovativi - può avere effetti 
di ricaduta vi rtuosaanchesul piano 
economico-sociale». «Finalmente 
anche l'Italia si pone la questione 
educazione in questi termini», af- 
fermaAndreaRanieri, responsabile 
della F ederazione formazione e ri¬ 
cerca del I a C gi I. «Sarebbe, però, u n o 
sbagl i 0 preferi re un approcci o a bre¬ 
ve, che faccia dipendere la scuola 
dalleattuali esigenzedel mondo del 
Iavoro. Q uesto model Io non funzio- 
nerebbe, perchéil mercato del lavo¬ 
ro ha un'evoluzione troppo rapida 
rispettoallecapacitàdi adeguamen- 
todellascuola. Perdi più, il sistema 
produtti vo i tal i an 0 conti n ua a esse¬ 
re di bassa qualità, inperniato sui 
sottori meno innovativi. È necessa- 
rioinvece-concludeRanieri-chela 
scuola sappia anticipare i bisogni 
formativi. Servono un alto livello 
culturaleebasi solide. Abbiamo bi- 
sognodi personechesannodi piùdi 
ci ò eh e f an n 0 , f I essi bi I i e r i cetti ve ai 
cambiamenti. M i sembra che la re- 
centeriformadei cicli eil nuovoesa- 
me di maturità vadano proprio in 
questa direzione: verso il supera¬ 
mento del model lo scoi asti co genti- 
Nano basato su un percorso formati¬ 
vo rigido e model li didattici inade¬ 
guati . Il si sterna gl obai e ri eh i ede, al 
contrario, di cambiareoccupazione 
spesso,situazi onedi persénon spia¬ 
cevole se sol osi offrissero ai giovani 
gli strumenti per affrontarla. Biso- 
gnaeducarli a comprendere più che 
asapere. Così è necessario svi lappa¬ 
re soprattutto la creatività dei do¬ 
centi. Fortuna che molti sono già 
migliori dellascuolainsé». 

Sono loro, gli insegnanti, l'ago 
della bilancia. «I programmi scola¬ 
stici -sosti eneEmmaColonna, pre¬ 
sidente della sede romana del Cidi 
(Centro di iniziativa democratica 
insegnanti) - lasciano spazio alla 
creatività dei metodi didattici, evi¬ 
dente soprattutto nelle scuola ele- 
mentareenel le medie. M olto meno 
nelle superiori, perché meno rifor- 
mate».«l I processodi riformaincor- 
so - lascia ben sperare E lena Berto- 
n el I i - i n ten de i n n anzi tutto r i vi si ta¬ 
rai programmi in modochepossa- 
noaccompagnareil percorso forma¬ 
tivo dell'all ievo dalla scuoladel l'in¬ 
fanzia alla conclusione dell'intero 
ciclo scolastico. Nei nuovi curricoli 
tutte ledi mensioni (motorie, socio- 
affettive, creative, logiche, critichee 
cognitive) dovranno integrarsi nel 
rispetto delle età evolutive. Ma la 
scuola - aggiunge Bertonelli - per 
dirlacon leparoledel ministroBer- 
linguer, non deve diventare un 
"club mediterranée" (né gli inse¬ 
gnanti degli animatori): dall'altra 
non può certo essere un luogo di co- 
strizi one. L a scuoi a del l'autonomia 
baie carte i n regol a - per I a sua f lessi- 
bi I i tà d i datti ca e organ i zzati va e per 
le sue possibilità di arricchimento 
dell'offerta formativa - per essere 
una scuola nello stesso tempo rigo- 
rosaegaia». RobertaSecci 
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In Italia poca competizione, anchegli esami sono «natemi» 


ASIA 


E le «tigri» scoprono 
il pensiero indipendente 

Nel sistemaeconomicoglobalizzatoe nell'eradeirinformazioneservono 
lavoratori creativi eflesslblll,capacl di pensareinautonomlaplùche di In¬ 
camerare nozioni sommnIstratedaaltrI.Aquestaconcluslonesonoglunti 
anchelgovernidel Paesi trai più «occldentallzzati»deirAsla,secondo 
un'Inchiesta del settimanale «New sweek».SIngapore,cheavevasposato 
ridealeaslaticodi una scuola basatasull'ordlne persfornare lavoratori ef¬ 
ficienti eobbedientiversocapi capaci di pensareal loro posto,ha deciso di 
addestra rei suol studenti al pensiero «lncllpendente».AItestche valuta no 
laconoscenzaslvuolesostltulrellmodelloamerlcanolngradodlverlfìca- 
relecapacItàanalltiche.EsIccomefìnora I ragazzi sono stati sovraccari¬ 
cati,ancheagludicaredairimmane peso del loro zainetti,Ieri formescola- 
stiche tendonoaconcedere loro plùtempoperpensareeglocare.Decisio¬ 
ni analoghe sono state assunte dal governi della Corea del Sud,della M a- 
laysIaedlTalwan,paese afflitto ogni primaveradaun'lmpennatadisulcidl 
fra I giovani I n proc I ntodi sostenere l'esame di ac cesso all 'università, l'o- 
mologodel nostro esame di maturltà.Unospauracchlochecostafìnoadue 
annidi preparazioneindefessae uno stressemotivo,Incrementato da pres- 
slonlfamlllarl,al quale molti nonreggono.Infatti,se nonsi passa II tesi non 
contallbuonandamentoscolastIcodImostratofInoaquelmomento.La 
svoltaèprevistaentroll 2002:batte riaditestsul modelloamerlcanoe lette¬ 
ra di raccomandazione di undocente.Anchecol rise hlodi perpetuacela 
vecchia pratica delle bustarelle allungate dallefamiglleagll Insegnanti. 


I l nuovo esamedi Stato, l'ex esa¬ 
me di maturità, sarà forse di¬ 
ventato più impegnativo, ma 
non tanto da gettare nel panico ra¬ 
gazzi e famiglie. «Non celi vedo, i 
nostri studenti, a buttarsi dal la tor¬ 
re, cornei loro coetanei di Berkeley, 
stressati dal I a si ndrome da test», d i - 
ce Rai mondo Boi letta dell'Osserva¬ 
torio sull'esame di maturità, ri cer¬ 
catore del Cede, il Centro europeo 
dell'educazione. «La riforma avrà 
pureaumentatolematerieeinserito 
una prova scritta in più, ma il pas¬ 
saggio al nuovo regi me è stato pilo¬ 
tato i n modo da scongi urare un ec¬ 
cesso di ansietà. I n generale, nel si¬ 
stemascolastico italiano leoccasio- 
ni di accertamento del profitto sono 
ridotte, lanostraèunascuolamater- 
nanon paterna. I momenti di verifi¬ 
ca i n ci asse, dal I e i nterrogazi on i al I e 
prove scritte, vengono sempre più 
spesso concordati con gli studenti. 
Perdi più,non c'èquel pesante con¬ 
trol lo sui docenti che può rendere 
insostenibile la tensione, come av¬ 
vi enei n molti paesi anglossassoni». 

Di certo, siamo ben lontani dal- 
l'ansiapatologicachecondizionagli 
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studenti di altri Paesi, come raccon¬ 
tato nell'inchiesta di «Newsweek» 
sull'argomento. «L'impatto dell'e- 
samesui ragazzi - notaDarioM issa- 
gliadellaFormazioneericercadella 
CgiI -dipendemoltodacomegli in¬ 
segnanti lo presentano. 11 momento 
del I a veri fi ca non va sopravval utato 
ma nemmeno minimizzato- 
».«L 'importante - suggerisce Vega 
Bealera, psicoioga dell'educazione 
i mpegnatacon i I Cedei n una ri cerca 
sulla qualità dell'istruzione - è pro¬ 
spettarlo i n modo posi ti vo, comeoc- 
casione di confronto con se stessi ». 
Q uanto al la pressi onefami I i are, ag- 
giunge Missaglia «dipende molto 
dalla relazione fra genitori e figli: 
pi ù questa èfragi I e, pi ù sch i acci anti 
son 0 1 e aspettati ve verso i ragazzi, i n 
quanto alcuni adulti possonovivere 
il risultato dell'esamecomeun giu¬ 
di zi 0 verso se stessi ». M a, i n gen era- 
le, «la pressione sociale - afferma 
Bolletta - si è molto allentata da 
quando il titolo di studio, specie 
quellodi scuoi a su peri ore, non assi¬ 
curali postodi lavoro: èsintomatico 
che le famiglie non si svenino più 
per pagare I e I ezi on i pr i vate». 


Ma, in generale, gli esami che 
scandiscono le tappe del percorso 
scolastico italiano sono in grado di 
regi strare il grado di apprendimen¬ 
to dei ragazzi enei contempo di te¬ 
stare «l'autorevolezza» del sistema 
scolastico? «N on sempre», sostiene 
Emma Colonna, responsabiledella 
sederomanadel Cidi (Centrod'ini- 
ziativa democratica insegnanti). «I 
ragazzi fanno molte più cose di 
quanteun esame possa valutarne. E 
alcuni hanno difficoltà ad affronta¬ 
re quel momento di per se stesso, 
pur essendo preparati. Il risultato, 
inoltre, dipende anche dal lavoro 
svolto in classe, speci e al le superio¬ 
ri: può capitare, per esempio, che 
studenti preparati in modotradizio¬ 
nale possano sapere meno maanda- 
re meglio agli esami»". Più critica 
Vega Bealera: «Il sistema di valuta¬ 
zione finora è stato carente. Basta 
pensare all'aleatorietà del l'assegna- 
zionedei punteggi. Mi sembra però 
che la riforma dell'esame di Btato 
abbi a portato dei miglioramenti». 

«Finoragli esami hannoregistra- 
to - pi ù 0 meno adeguatamente- i 11 i - 
veli odi apprendi mento dei ragazzi - 


ammetteElenaBertonelli, ispettri¬ 
ce m i n i ster i al e d el I o staff per I ' auto¬ 
nomia scolastica - rilevando tutta- 
viaunacertaeterogeneitàdi risulta¬ 
ti alivelloterritorialedovuti anchea 
criteri non omogenei di valutazio¬ 
ne. Il vero salto di qualità che la ri¬ 
forma i ntende compi ere è quel lo di 
valutarenon piùsololeconoscenze, 
ma anche di certificare con criteri 
omogenei la capacità di padroneg¬ 
giarle compiutamente, vale a dire 
quel le che vengono ormai comune¬ 
mente chiamate le competenze. 
Certo, la strada non è facile, com¬ 
porta an cora parecch i o I avoro. M ol - 
ti soggetti sono però già all'opera: 
pensi amo al Cedechehail compito 
d i el adorare u n si sterna d i vai utazio- 
ne nazionale e al M inistero chesta 
promuovendo una sperimentazio¬ 
ne tesa a rivisitare gli attuali pro¬ 
grammi in termini di obiettivi for¬ 
mativi e competenze. Barà solo al 
terminedi questo non facilepercor- 
so che gli esami potranno costituì re 
anche un indice affidabile del fun¬ 
zionamento complessivo del siste¬ 
mascolastico itali ano». 

RO. SE. 
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Sarno, il laboratorio della solidarietà 


Dalloscorsolugliograzieadun'azionecongiuntadi solidarietà attua¬ 
ta dai lavoratoriedaidirigenti della Whirlpool Europe- Stabilimento 
di Napoli-IITerzoCIrcoloDIdatticodI Sarno (Sa)slèdotatodl una sa¬ 
la multimedialecompletadiapparecchlatureaudiovislve. Ferdlnan- 
doLlgnano,capodel personaledella Whirlpool eLuclanoGuarIno, 


rappresentanteslndacaledeilavoratorl,oltreacoordlnarerinvesti- 
mentofhannosegultopassodopopassoanchelareallzzazlonetecnl- 
cadel laboratorio multi mediale,comeasottollnearechel'lmpegno 
assunto nel c onfronti del Terzo CI rcolo non fòsse solo di natura forma- 
le.Slècosì giunti allacreazione di una sala multimedialecomposta 
da 10 Personal Computer, Se anner, stampante di ulti ma generazi one 
c oli egati tra di loro a mezzo rete didatbe a .Ciò permetterà tra l'a Itro un 
monitoraggloassiduoecontinuatodel lavori sviluppati dagli allievi 
dapartedeldocentecheavrà,dallasuapostazlone,lavlslbllltàcom- 


pletadell'lnterolaboratorlo.llsoftwarelnstallatosullepostazlonl 
c onsente anc he di gesti re una serie di atti vità di supporto al la norma- 
ledldattica,reallzzandounféllceconnublotrastrumenti pedagogici 
eInnovazIonetecnologIca.TuttelepostazIonlhannollcollegamento 
allaretelnternetgrazlealqualelbamblnlpotrannoscamblareespe- 
rlenzeesensazlonlconaltrl cheaffrontanola lorostessa esperienza 
tecnologica.Dasegnalareinfinelapossibllltàdi sfruttaresessioni di 
vldeoconferenzachepotrannoconsentireadocentiedalunnldlcon- 
dl videro esperienze con altre realtà scolastic hee c ulturali. 




LA SCHEDA 


America ostaggio dell'ansia da test 


«Newsweek»ladefinisce 
«ansia d'esame deN'America». 
È la tendenza,crescente nel¬ 
l'ultimo decennio intuttigli 
Stati Uniti,alla proliferazione 
ditestdi valutazione standar¬ 
dizzati.Ognuno ha il suo mo- 
dello,ma l'obietti voè uguale 
pertutti: rilevare l'affidabilità 
delle se uole e dei doc enti at¬ 
traverso la conoscenza matu¬ 
rata dai ragazzi.Quantificare 
la c ultura trasmessa e appresa 
serveancheagiustificare da¬ 
vanti all'opinione pubblica 
statunitense,inoccasionedel- 
leelezionilocali,gli investi¬ 
menti nelsetto re dell'educa- 
zione,consideratoa ogni effet¬ 
to, uno strumentodi politica 
economica.lteststandardiz- 
zati dovrebbero stabilire sogli 
studenti hannoimparatociò 
c he dovevano, nelle c lassi di 
passaggio.Sitendeasosti tui- 
requellia risposta multipla 
con brevi saggi e rispostesin- 
tetic he,c ui c orrisponde un 
punteggio. Se è basso sono 
guai pertutti.Nonsoltantoperi 


poveri studenti boc c iati,co- 
stretti a seguire c orsi osti vi 0 a 
rinunciarealtitolodi studio, 
ma anche porgli insegnanti 
c he rise hiano il decurtamento 
dellostipendiooaddiritturail 
siluramento. Le se uole stesse 
possono subire sanzioni dalle 
autorità statali lessero retro¬ 
cesse in una sorta di hitparade 
stilata da ale uni Stati in base 
adalc uni parametri (intesta il 
rendimento degli studenti),fi¬ 
nire inamministrazione con¬ 
trollata oppure essere definiti¬ 
vamente chiuse.Risultatoli! 
sistema èdiventatoansiogeno 
epocofunzionale. 

Secondoisuoicritici-rile- 
va «N eew sw eek» - «ogni ora 
c begli insegnanti sentono di 
doverimpiegareatontaredi 
sollevareilpuntoggiodei pro¬ 
pri studenti nei tostò un'ora 
nonspesaadaiutareiragazzia 
stimolare le c apac ità c ri tic he, 
la loro c reatività e la c uriosi- 
tà».Tuttoabilità c he hanno 
contribuitoacollocaregli Sta¬ 
ti Unitiai vertici mondiali nel 


settore deN'imprenditorialità. 
lnoltre,questobattorieditost 
presuppongono una notevole 
dimestic hezza con l'inglese, 
c he per molti ragazzi delle mi¬ 
noranze etnie he èsoltanto la 
seconda lingua.Cosìi loro 
punteggi in matomatica,per 
esempio,sono soddisfacenti, 
spessoalti,ma crollano nelle 
prove di lettura. Per loro, la so¬ 
luzione sono le c lassi domeni- 
cali 0 programmi sperimentali 
lasc iati aN'iniziativa dei singo¬ 
li docenti. 

Unmalcontontogeneraliz- 
zatoè dilagato fra i ragazzi e le 
rispettive tomiglie efra gli in- 
segnanti,incui monta la fru¬ 
strazione. N on stupisc e c he a 
Chicago,peresempio,sia sor¬ 
ta un'organizzazionedi stu¬ 
denti determinata a dare batta- 
gliaaitost,che-secondoisuoi 
giovanissimi leader-torreb- 
berocostantomentosottoton- 
sionegliadolescenti,condi- 
zionandonetroppolavita. 

RO. SE 


TOKYO 


Impennata 
di suicidi 

I ragazzi giapponesi registrano 
punteggi altissimi inmatemati- 
caescienze,purdichiarandoin 
massa di detestarle. M erito (o 
colpa?)della preparazione in¬ 
tensi va c ui devono sottoporsi 
persuperarei temibili testdiva- 
I utazione. Secondo Ryoc hi Ka- 
wakami,uninsegnantegiappo- 
neseautoredellibro«Scuolaal 
collasso»,!! sistema scolastico 
del suo paese rise hia di emargi¬ 
nare un numero sempre mag¬ 
giore di giovani,annoiati dalla 
mera memorizzazione di nozio- 
niescartatiagliesami. La pres¬ 
sione familiare hadeterminato, 
inoltre,raumentodei suicidi e 
del tassodi violenza tra i giova¬ 
nissimi.Control'alienazioneei 
comportamenti antisociali di 
molti dei suoi studenti, le autori¬ 
tà educative locali hanno vara¬ 
to programmi di ree upero nel le 
scuolepubbliche,centratisu 
corsi di abilità socialidi base. 
Sotto forma anche di corsi di c u- 
cina. 


SPAZIO 

ÀPERTO/i. 

Cobasin sciopero 
Bocciamo queste riforme 

PIERO BERNOCCHI* 

P ere héiCobas con votano per il 29ottobreuno sciope¬ 
ro nazionaledi tutto il personaledella scuolacon ma¬ 
nifestazioni regionali e provinciali? Perché il mini¬ 
stro Beriinguer e iI governo hanno i mposto, durante l'esta¬ 
te, leggi econtratti chespingono la scuola pubblica verso la 
privatizzazioneel'aziendalizzazione,l'istruzione-merce,la 
competi zionesfrenataelagerarchiatrai docenti. 

l)Laleggedi parità, contro laqualecentinaiadi migliaia 
di persone hanno se ioperato e man ifestato, è stata votata al 
Senato d'i ntesa tra centro-si nistra e centro-destra ed è ora 
alla Camera perii varo definitivo; e in Emilia-Romagna è 
stata approvata la legge Rivola, che finanzia a tappeto le 
scuole private e che aveva suscitato una grande opposizio- 
neculminataconlamanifestazionedei SdOOOaBolo^a. 

2)La«riformadeicicli»èpassataallaCameranelpeggio- 
redei modi. L ungi dal l'elevare l'obbligo scolastico al meno 
a 16 anni - se non a 18, come richiesto dai Cobas - con un 
biennio unificato che innalzasse il livelloculturaledi tutta 
la «superiore», essa riduceda 13a 12anni il percorso scola¬ 
stico, tagliando circa 70 mila posti di lavoro, ed equipara 
{'«avviamento professionale» nel le strutture privateel'ap- 
prendistatominorilenelleaziendealla scuola pubblica,se¬ 
condo i desideri della Confindustria di avere manodopera 
precaria e riciclabile a spese del la scuola, e svilendo la for- 
mazionedell'individuoapuro addestramento tecnico. 

3)1 contratti, nazionaleeintegrativo, hannodatoaumen- 
ti infimi inpaga-baseeintrodottolagerarchizzazioneconi 
«capetti» da pagare tre milioni di più all'anno e un 20% di 
fantomatici «bravi» retribuiti sei milioni in più all'anno. 
Particolarmente i nsosteni bi leè la vicenda dei «sei mi Moni¬ 
sti ». Dopo aver promesso soldi soloachi lavorasse più ore, 
BerM nguer «concede» sei miMoniadun20%di«bravi»scel ti 
attraverso umiManti prove concorsuali, i quali non dovran¬ 
no però, poi, fare niente di più degli altri. Così il ministro 
ammettechelostipendiodei doc enti èignobilmente basso: 
ma lo aumenta solo ad un 20%, i cui nomi verranno affissi 
nellescuolecome«superdocenti», mentre tutti gM altri ver¬ 
ranno boi lati a vita come «somarei li ». E se non tostasse, al 
concorso non verranno ammessi i docenti con meno di 10 
anni di «ruolo». L'intreccio perverso tra il Regolamento 
deM'autonomia, il PDF (PianodeM'Offerta Formativa, una 
speciedi contratto aziendaleche fisserà modalitàeorari di 
lavoro vincolanti pertutti )ei Contratti vuole imporregerar- 
chieedivisionetra i lavoratori,ecrescenti carichi di lavoro 
distribuiti con flessibilità selvaggia, trasformando docenti 
ed AT A i n «turni sti »e «cotti misti ». M a i I fermento e i I mal¬ 
contento della categoria stanno aumentando. In molte 
scuole i «capetti» non sono stati eletti o depotenziati, ci si 
oppone aMa scuola-azienda e al la frantumazione del la fun¬ 
zione docente, e diffusissima è l'indignazione per rumi¬ 
nante concorso per il 20% di «superdocenti»: anche se in 
tante altre scuole la disinformazione perpetrata dai capi di 
i stituto i m pongono «cotti m i smoaziendale». 

Occorre dunque arrivare ad una giornata di lotta unifi¬ 
cante che dia a tutta la categoria un segnale chiaro e forte. 
I nvitiamo dunque i/le lavoratori/trici del la scuola a sciope- 
raree manifestarecontro la leggedi parità, la falsaautono- 
miadiBerlinguer,lascuola-azienda,la«riformadeicicli»,il 
contrattoCgil-Cisl-Uil-Snalschegerarchizzaedividelaca- 
tegoriacon i capetti da3miMoni econ i «bravi»da6milioni; 
contro l'umilianteconcorso per i «superdocenti», lo «sfon¬ 
damento» dell'orario e il lavoro a cottimo; contro il taglio 
del 3%dei posti docenti edAT A (deereto200) el'espulsione 
dei precari; contro l'ulteriore rapina su pensioni e liquida¬ 
zioni progettata dal governo. 

* portavoce nazionale C obas Scuola 


SPAZIO 

ÀPÉRfÒ72. 

Lefunzioni obiettivo 
impoveriscono la scuola 

GIOCONDA PIETRA* 


R iunione in una scuola 
media sul disagio. Peren¬ 
torio, un docente affer¬ 
ma che nella scuola non c'è 
capacità di comunicazione. 
U na collega fa notare che que¬ 
sto non è del tutto vero: la 
scuola, grazie a una presenza 
massiccia delle donne, ha svi¬ 
luppato capacità di ascolto, di 
scambio, di relazione. M a così 
non è professionale - dice lui - 
e viene fuori che «professiona¬ 
le» significa: corsi, attestati di 
formazione e riconoscimenti 
sul curricolo. Sorridendo, la 
collega osserva che l'esigenza 
di legare le competenze a un 
attestato che dia titolo/potere, 
ma non automaticamente au¬ 
torevolezza, è un problema ti¬ 
picamente maschile. Lui vor¬ 
rebbe ribattere, ma il gruppo si 
scioglie per confluire nel col¬ 
legio docenti. Ordine del gior¬ 
no: lefunzioni obiettivo. 

Le due parole scatenano l'i¬ 
larità dell'assemblea, ilarità 
che si riduce man mano che il 
preside ne spiega il significa¬ 
to. Compito di coordinamento 
e organizzazione di due attivi¬ 
tà da affidare a docenti con re¬ 
tribuzione aggiuntiva e obbli¬ 
go di aggiornamento. Colle¬ 
gialmente si dovrà decidere 
quali aree privilegiare, compiti 
e capacità di chi gestirà le atti¬ 
vità, e valutare titoli e currico¬ 
lo per selezionare i/le respon¬ 


sabili. 

Il collegio, che non è un'en¬ 
tità astratta, ma un insieme di 
uomini (pochi) e di donne 
(molte) è in preda al malesse¬ 
re. C'è chi chiede se non è 
possibile rifiutare e chi si ac¬ 
corge, un po' troppo tardi, del¬ 
la rigidità del contratto. Il soli¬ 
to collega dice che è un rico¬ 
noscimento di professionalità 
e del lavoro in più fatto da al¬ 
cuni, è mettere ordine e chia¬ 
rezza sulle competenze. 

«È vero - afferma una matu¬ 
ra prof di lettere -È ora di 
smetterla di pensare che nella 
scuola siamo tutte uguali, è 
giusto che siano riconosciute 
quelle attività slegate dal lavo¬ 
ro disciplinare ma indispensa¬ 
bili al processo formativo e al- 
l'organizzazuione del lavoro. 
T ra noi c'è chi fa di più ma 
non lo fa da sola è spesso un 
lavoro di piccolo gruppo». 


Un'altra ricorda che tanti 
buoni progetti sono partiti da 
un desiderio di mettersi in gio¬ 
co e dalla scelta di persone 
con cui trovarsi bene e a cui 
riconoscere competenza per 
lavorare insieme. È stata pro¬ 
prio la relazione il momento 
qualificante del progetto, che 
è risultato ridisegnato e aggiu¬ 
stato nello scambio. Le rela¬ 
zioni, ricorda, si scelgono, so¬ 
no in continua evoluzione, a 
volte finiscono o si allargano. 

Ecco che si delineano i con¬ 
torni del malessere di molte e 
molti :appare assurdo depau¬ 
perare la scuola di questa po¬ 
tenzialità riducendo a una fi¬ 
gura unica questa ricchezza di 
scambi. Si disfa un'organizza¬ 
zione libera e in movimento 
(pa^ta poco, ma pagata), che 
è già una via d'uscita dall'e¬ 
gualitarismo, pagando di più 
una sola persona e introdu¬ 


cendo un sistema gerarchico. 

11 tempo incalza, con facilità 
vengono individuate due fun¬ 
zioni obiettivo presenti nel 
P.O.F.(!) d'istituto. Molto più 
tempo viene perso in tentativi 
fantasiosi di far collimare la fi¬ 
gura unica con l'esigenza di 
salvare le relazioni. Alla fine 
nove docenti presentano col¬ 
lettivamente domanda per una 
delle due funzioni obiettivo e 
chiedono il riconoscimento 
economico e di funzione del 
gruppo. 

Il collegio accetta la propo¬ 
sta e il preside si impegna a 
portarla avanti. Rilassamento 
generale da scampato perico¬ 
lo. Fine del breve racconto. 

Ho l'impressione che l'orga¬ 
nizzazione del lavoro attraver¬ 
so la pratica di relazioni sia 
vissuta ancora troppo spesso 
come «non professionale», 
non perché non raccontabile, 
perché non raccontabile «ordi¬ 
natamente», quando ordine 
sta per rigidità dei ruoli, gerar- 
chizzazione delle competenze, 
definizione schematica delle 
funzioni di ogni docente. 

Ma il «disordine», caratte¬ 
rizzato da una pratica di origi¬ 
ne femminile, risulta «a misu¬ 
ra di vivente», come vuole il 
nostro mestiere e per molte di 
noi il nostro stare nel mondo. 
* insegnante del M ovimento 
per l’A utoriforma della scuola 
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Informazione pubblicitaria 


Si apre oggi la 35ma edizione di un salone ricco di novità, di informazioni e di stimoli 


SAIE ‘99: professione edilizia 

In mostra dal 13 al 17 ottobre a Bologna la cultura del costruire 






Si apre oggi a Bologna la irentacinq li esi¬ 
ma edizione del SAIE {Salone 
Internazionalcdcirindustrializzazione 
Edilizia), la principale manifestazione 
italiana del settore nonché una delle prin- 
eipali a livello iniernazionale, appunta¬ 
mento puntuale c slimclanle dei prodotti, 
delle innovazioni e delle idee del mondo 
delle costruzioni, ma anche momento 
importante di approfondimento delle 
principali tematiche e novità, sia sotto il 
profilo tecnologico che sotto quello nor¬ 
mativo. 

Tanti anni di esperienza e un forte impe¬ 
gno organizzativo ne hanno fatto una 
manifestazione sempre più grande, con 
2f):?.00 mq di superficie espositiva, più 
interessante , grazie alle proposte di 1891 
espositori (461 dei quali stranieri), nei- 
fi nsicme indispensabile per i professio¬ 
nisti delfedilizia. 

Un quadro confermato dtill’elevatissima 
affluenza di pubblico, con 173.000 visita¬ 
tori { di cui 7.350 stranieri) che hanno 
visitato il Salone nel ‘98. uno dei livelli di 
affluenza più elevati segnato da una mani¬ 


festazione di settore nel nostro Paese, 

Due sono le ‘‘anime" del SAIE: quella 
commerciale, perlaquale il SAIE è il 
più imponante momento d'incontro della 
domanda ed offerta internazionale per la 
filiera produttiva e distributiva dell’edìli- 
/ia; e qticlla culturale, che attraverso gli 
oltre ,50 convegni ed incontri specializzati 
contribuisce allo sviluppo e alla diffusio¬ 
ne della ‘‘cultura dell’abitare'' in Europa 
e nel. mondo. 

SAIE ‘99 si propone inoltre di monitora- 
fc la distribuzione dei materiali per l’edi¬ 
lizia nel mercato italiano, per coglierne e 
analizzare i segnali di evoluzione. 

E’ nato, così fOsscrvatorio sul Mercato 
edile - uno studio articolato in quattro 
sezioni, realizzato dal Cermes - Bocconi, 
in collaborazione con il SAIE e alcuni 
importanti produttori e distributori di 
materiali -, che rappresenta un’esperien¬ 
za unica in Italia. I primi dati della 
ricerca saranno resi noti nel corso di un 
convegno - dibattito internazionale dal 
titolo ^‘Scenari evolutivi della distribu¬ 
zione dei prodotti per l'edilizia ”, 



Tutti i numeri 
della 35ma edizione 

Bologna 13/17 ottobre 1999 


Orario: 

9,00-18.00 

(Domenica chiusura 17.30) 
Espositori ‘99 
1,891 di cui 461 stranieri 
Area espositiva ‘99 
18 Padiglioni per un totale 
di 263.000 mq, di cui 
150.000 mq di superficie 
coperta e 113,000 mq di 
superficie scoperta attrez¬ 
zata (oltre alle aree di ser¬ 
vizio) 

Visitatori ‘98 

173.000 di cui 7.350 esteri 
Modalità d’iiigres.st> 

Per il pubblico, il costo del 
biglietto è di L. 20.000 


Per i visitatori professionali 
r ingresso è gratuito dietro 
presentazione Liiie bigiielte- 
rie dell’invito omaggio 
oppure della Personal Gard 
Organizzazione 
Fiere Internazionali 
di Bologna 
Ente Autonomo 
Viale della Fiera, 20 
40128 Bologna 
Tei. 051-282.111 
Fax 051-282,332 
Internet 

http : //w w w. B o I ogn aFi ere. i l 
/SAIE 

e-mali 

saie@bolognanere.il ' 


Climatec 
un salone 
nel salone 


Cuore Mostra: 

“n tempo della qualità” 


Per il progettista un pieno dì iniziative 

Seminari, servizi e una nuova collana di manuali 


Inserito in un contesto intemazio¬ 
nale basalo su pochi, importanti 
momenti espositivi, si svolgerà 
aU’iniemo del SAIE il Climatec 
(Salone specializzato del condizio¬ 
namenti.), Tiscaldaniento, refrigei'a- 
zione, trattamento dell’aria e del¬ 
l’acqua). il cui successo è legato 
alla possibilità offerta ai costrutto¬ 
ri di sviluppare un rapporto diretto 
con i progeiiisti. gli iitsiallaiori ed i 
eosiiiittori presenti .al SAIE. 

Di grande attualità anche il tradi¬ 
zionale convegno .AICARR, dedi¬ 
cato al tema “Riscaldamento; 
tendenze e normative’' (14 otto¬ 
bre dalle 9 alle 18, sala Topazio), 

9° Carrell 
Trophy 
fra gara 
e sicurezza 

Segna 9 la lancetta del CAR¬ 
RELL TROPHY, che quest’anno 
rappresenterà anche un momento 
di sviluppo della Sicurezza nella 
movimentazione merci. 

Un intenso programma di gare si 
svolgerà dal 15 al 17 ottobre nel¬ 
l’arca 43, dove 8 squadre (attra¬ 
verso 15 loro clienti rivenditori) 
si misureranno in prove di abilità. 


11 “Cuore Mostra’’ di questa edi¬ 
zione si conferma anche que¬ 
st’anno come un vero momento 
di “produzione dì cultura’’ ed è 
dedicato quest’anno al rapporto 
fra la qualità delle costruzioni e 
la variabile tempo. 

Il tema viene affrontato ait.raverso 
iin Convegno, una Mostra e un 
Volume che, completandosi a 
vicenda, affrontano il tema delle 
relazioni qualità-tempo mostran¬ 
do esperienze significative sia sul 
piano urbanistico che su quello 
piti propriamente architettonico c 
tecnologico, 

IL CONVENIVO 
INTERNAZIONALE 
“■Il tempo della qualità” 

Il convegno si svolgerà durante la 
giornata di venerdì 15 ottobre al 
PalaCongrcssi. a partire dalle ore 
10, Al convegno è pievista la par- 
tecipazionedi 

Giancarlo Storto. Segretario 
Generale del CER; 

Ab Vos, Direttore de! Servizio dì 
Edilizia Residenziale del Comune 
di Amsterdam; 

Bruno Hiils, Urbanista, sociolo¬ 
go e membro del Consiglio per lo 
sviluppo urbanistico di 
Amsterdam; 

Dunald Lambert, Urbanista e 
progettista del piano di ristruttura¬ 
zione urbanìstica di Bijlmermeer. 


Coordinatore della prima sessio¬ 
ne sarà Carlo Monti dclT 
L.ijiiversità di Bologna 
I! convegno proseguirà alle ore 
15? Sono previsti, fra gli altri, gli 
interventi di Gianni Mattioli, 
sottosegretario Ministero Lavori 
Pubblici, e del l’Architetto 
Vittorio Gregotti. 
l.a seconda sessione sarà coordi¬ 
nata dall’Architetto Riccardo 
Roda, 

LA MOSTRA 

La mostra si svolgerà durante 
tutta la durata dell’esposizione al 
Centro Servizi. Si tratta di un’am¬ 
pia rassegna di programmi dì tra¬ 
sformazione urbana e di progetti 
architettonici, tra eni i “contratti 
di quartiere”, i programmi di qua¬ 
lificazione urbana dì AmsI.enli-im, 
alcuni progetti recenti di da 
Renzo Piano, soluzioni avanzate 
per le pareli esterne. La Mostra è 
a cura dìo Riccardo Roda. 

IL VfILUME 

11 volume affronta il tema del 
tempo nelle trasformazioni urba¬ 
ne e nelle prestazioni del progetto 
di archiietlura.chc viene analiz¬ 
zato attravei'so una serie di saggi 
con taglio interdisciplinare. 

Il Volume riporta inolTrc un’inter¬ 
vista a Vinario Gregotti che propo¬ 
ne inieitissanti spunti dì riflessione. 


Il SAIE '99 dedica ai professioni¬ 
sti della progettazione una ampia 
scric di iniziative particolarmente 
stimolanti e qualificate, per offri¬ 
re una utile panoramica informa¬ 
tiva sui nuovi scenari professio¬ 
nali c di mcreato e per proporre 
idee, strumenti e soluzioni nuove, 
in sintesi, si tratta dì tre seminari 
su tre divei'sì temi di attualità del- 
rattivilà di progettazione, di due 
focus dì iniiovjizioiie tecnologica e 
di una nuova collana di manuali 
rivL.ilta ai pi'ofcssionisti del settore. 



Mììì^ 


PROFESSIONE PROGETTARE 

[] ciclo di seminari esordirà con il 
tcma^Assicurazioni & progetta¬ 
zione: dalla progettazione dei 
lavoro pubblico alla progettazio¬ 
ne delle coperture assicurative”, 
urganizzato in collaborazione con 
Risk Management (Giovedì 14 
ottobre - ore 10-17, Sala Ovest- 
Pad. 3.3). 

Sarà quindi la volta del seminario 
“Le attività di manutenzione 
programmata per il settore delle 
eostriizioni”, orgatùzzato in col¬ 
laborazione con Manntencoop 
(Venerdì 15 ottobre - ore 10,00- 
Ì2,30,, .Sala Ovest - Pad. 33). 
Sempre venerdì si terrà il terzo 
seminario, “Organizzazione e 
verifica del progetlo. 
Impostazione dei progetto e della 
sua organizzazione in rapporto 
alle verifiche esterne previste 
dalla normativa sugli appalti 
pubblici”, organizzalo con 
Bureau Vcriias Italia (ore 14,30- 
17, Sala Ovest - Pad, 33), 

FOCUS INNOVAZIONE 
E INDUSTRIALIZZAZIONE: 

I. “PARETI VErUTÌlATE” 

Le “pareti ventilate" costituisco¬ 
no unti nuova frontiera della pro¬ 
duzione e dell'espressione archi- 
lellonica: a loro, non casualmcn- 
le, si affidano oggi i grandi pro¬ 
gettisti per le loro opere più 
significative. Alle pareli ventilate 


c alle strategie di controllo ener¬ 
getico ed impatto ambientale, il 
SAIE dedica un Convegno, una 
Mostra ed un Manuale. 
li Convcgnu sì svolgerà sabato 
ló ottobre dalle ore 10 alle 17 
(Sala Ovest - Padiglione 3d(. 

La Mostra è allestita al Gcniro 
Servizi, presenta l'ampio venta¬ 
glio di soluzioni tecniche dispo¬ 
nibili attualmente c presenta, fra 
le altre, anche le sofisticate solu¬ 
zioni adottate da Renzo Piano nei 
suoi progetti per Lodi c Lione. Il 
Manuale “Le Pareti "Wentilate'’ 
infine illustra tutte le opportunità 
che questa tipologia di facciata 
offre al progettisi;!. 

2. “COSTRUIRE IN ACCIAIO” 
Le problematiche e le opportunità 
del costn.iirc in acciaio sono 
oggetto di un ciclo di incontri 
organizzati in collaborazione eon 
ACAl (Associazione fra i 
Costruttori in .Acciaio italiani) e 
Promozione Acciaio. 

Il primo incontro è dedicalo a 
dedicato al "Ruolo delle cassefor- 
me per rinnovazione, la sicurez¬ 
za nel processo produttivo. Dal 
progetto al prodotto" (venerdì 
15 ottobre - ore 10-1.3, .Sala C, 
Ingresso Michelino). 

11 secondo agli “Aspetti innurofi- 
t'j dei ponteggi metallici alla luce 
dell’evoluzione normativa” 
(venerdì 15 ottobre - ore 14,30- 


18, Sala C, Ingresso Michelino). 
Sabato infine sarà la volta di 
“Componenti di acciaio: suppor¬ 
to e ausilio nel mondo delle 
costruzioni”, I (ore 9,.30 - 13, Sala 
A, Ingresso Michelino). 

I MANUALI DEL SAIE: 
VOLUMI DI IDEE 

Oltre al volume “Le pareti venti¬ 
lale”, altri due manuali partecipa¬ 
no al debutto della eolEina del 
SAIE. 

II primo è rivolto alla 
“Certificazione e organizzazione 
del progetto”. 

Definire in termini di qualità il 
servizio reso dal progellista è 
un’esigenza sempre più pressan¬ 
te, Questo volume parla di qualità 
cvidcnziatido logiclie e strumeitti 
capaci di innovare sìa il rappoi'to 
con il committente che l’operati¬ 
vità dello studio. 

“Società di professionisti. 
Prospettive e problemi” é il tito¬ 
lo del secondo: a che punto c la 
normativa nazionale sulle società 
di professionisti? 

Cosa cambia nella gestione dello 
studio professionale, nei rapporti 
con i dipendenti, nell’istituto del 
fallimento, nei rapporti con i stici 
di capitale? 

Questi ed altri argomenti sono 
trattati nel volume, con particola¬ 
re attenzione alla nuova legge 
sugli appalti. 
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SAIE99 


Convegni 

Bologna 13/17 Ottobre 1999 


Mercoledì 13 ottobre 

|[ Bis ed il regolamento di attuazione alla 

"Merloni Ter", La soluzione ITALSOFT-IBM; esempio 
applicativo di un nuovo modo di realizzare u piano 
di sicurezza, 

11.30- 12,15 |] regolamento d attuazione alla "MeTlonì Ter”, la 

rlforrtia dell’Albo Haiionale Costruttori Edili ed il 
Sl&tyma Qualità come nuovo requisito per l’Iscrizione, 

12.30- 13.if5 i-jrnpresa edile nel 2000; il controllo di gestione con 

la soluzione ITAL 50 FT-I 6 M- 

15.30- 1&.00 relazione tecnica della Legge 10, una opporunilà 

alla portata di tutti l professionisti: la soluzione 
ITAL 50 FI 

9,00-13,00 Tjtela delle persone dalle Onde Elettromagnetiche e 
salvaguardia deirAniblonte. 

io,30'i3,oo Considerazioni di P'jsa di tubi in PVC per fognature; 

relazione del Prof lannelli e presentazione di soft'Aiare 
per il dimensione.mento e i disegni di posa, 
10,30*13,30 Innovazione e ambien'.e: un nuovo moda di costruire, 
15 .oO'i8,oo |[ progetto dell'impianto di evacuazione fumo e. 
calore, Fattori Fondamentali-Parametri di scelta, 


fGmyédì 14 ottobre 

9 - 13 /ui'i 8 Riscalda ir ento; tendenze e normativa. 
g-i3,i'n.3(i-i7.30 I materiali compositi fibrosi nelle costruzioni. Proget¬ 
tazioni, realizzazioni e nomiaiive. 

io-i2,3d/i43d-i 7 Professione Progettare, Seminar-o; Assicurazione Ei 
Progettazione: dalla progettazione del lavoro pubblico 
alla progettazione delle copeTure assicuraTve, 
io-iu5i''in-i5,i5 II D.L, £194 Bis ed il regolamento di attuazione alla 
“Merloni Ter. La soluzione ITALSOFT-IBM; eserrpio 
applicativo di un nuovo modo di realizzare il piano 
di sicurezza. La relazione tecnica della Legge lo^ una 
opportunità alla portata di tutti i professionisti; la 
soluzione ITALSOFT. 

11.30- 12,15 II regolamento di attuazione alla “Merloni Ter”, la 

riforma dell’Albo Nazionale Costruttori Edili ed il 
SiFtena. Qualità come nuovo requisito per l’Iscrizione, 
12.30*13,45 L'impresa edile nel 2coo: il controllo di gestione con 
la soluzione ITALSOFT-IBIVÌ. 

5,00-13,00 Bioedilìzia Mediterranea, La vìa italiana all’ecologia 
applicata airedilizid. 

9.00-13J30 Giornata Tiondiale della ncrmazione-Building on 
5 ta;ìdard&. L'impianto elettrico nei cantieri. 

9.30- 13,00 Apnamo le Città ai non vedenti. La progettazione per 

l’accessibilità ai disabili visivi 


9.30- 13.00 T calcolo agli stati limite in zona sismica: indicazioni 

per un progetta di qualità, 

10.00-12,30 Aggiorramento sulla correità progettaz'one ed 
esecuzione delle coperture ventilate in laterizio. 
10,00-13,00 Case amiche dell’uomo - il ruolo dei materiali ìsolanti 
•iella salvaguardia dell’ambiebte, 

10,00-13,00 Presentazione del manuale degù iiterventi integrati 
di recupero, 

14.30- 17,30 Valorizzazione dei materiati da costruzione e 

demolizione. 

14.30- ib,oo ^\acchme e impianti industriali^come ridurre l'impatto 

ambientale, 

15.00-1B.00 La certìFìcazicme ci cupole, lucernari ed evacuatori 
fumo e calore, Direttiva prodotti da costruzione e 
normativa vigente. 

15.30- 16.00 Bipcpmpatìbil'tà dei materiali in edilizia, 

15.30- 18.00 Scenari E'valutivi della distribuzione dei prodotti per 

l'edilizia. 

Venerdì 15 ottobre 

9.30-33/i4,30-i&ll tempo della qualità, 

9.JO-33/1430-1&XIII Convegno Mazionale, Gcosintetici nelle costruzioni 
di terra. 

9,00-13.00 Tecnologia e sicurezza delle casseforme. 

14.00-18,00 Aspetti innovativi dei ponteggi melallki alla luce 
- dell'evpluzìone normativa, 

9,00*13,00 ,£ copertura contìnua a verde. Normative, realiz¬ 
zazioni e prospettiva. 

14.30*18,00 La certificazione energetica degl' edirici, 
9-30-13,008'^ Europa Symposium - Workshop: L'Architettura 
della mobilità. 

14.00-16,008''^ Europa Symposium - Seminario: L'Architettura dei 
materiali. 

10,00-12,30 Professione Progettare, Seminario; Le atti'.rità di 
manutenzione programmata per il settore delle 
costruzioni, 

14.30- 17.00 Organizzazione e verifica del progetto. 
10-11,15,^14-15.1511 D.L 494 Bis ed it regolamenta di attuazione alla 

",Merloni Ter", le conseguenze per i professionisti e 
per le Imprese edili. La soluzione ITALSOFT-IBM; 
esempio applicativo di un nuovo modo di realizzare 
il piano di sicurezza, 

11.30- 12.15 II regolamento di attuazione alla ''Merloni Ter", la 

riforma dell’Albo Nazionale Costruttori Edili ed il 
Sistema Qualità come nuovo requisito ■per l'Iscrizione, 

12.30- 13.45 L'impresa edile nel 2000; il controllo di gestione con 

la soluzione ITALSOFT-IBM. 

15.30- 18.00 La relazione tecnica della Legge 10, una opportunità 

alla portata dì tutti i professionisti; ta soluzione 
ITALSOFT. 

9.00-13.00 Cmncivaz'onc C le risorse energetiche: tecnologia e 
applicazione dello facciate fotovoltaiche, 

9.30- 13.008'’ Europa Symposium. Workshop: l’Architettura 

dell’energìa. 


9.30- 13.008'’ Europa Symposium. Woikslipp: L’Architettura della 

partecipazione, 

10,00-13.00 Pùlistirene e rumore, Piogeltare e costruire edifìci 
silenziosi, 

14x>o-iB.oo Pa'vimentazioni industriali in calcestruzzo. 
i4x>o-i6.oo'Validazione orogetto: una assicurazione dì qualità, 
15.00-16.00Le innovative tecnologie per il ripristino e la 
protezione delle strutture ir c.a. ed f| nuovo ciclo 
completo oer la deumidificazione delle strutture. 
i5.oo-a8.ao Presagomatori: quale Futuro? 

Sabato 16 ottobre 

9-13/15-18 XXXII Convegno Nazionale, Problematiche acustiche 
negli ec'fìci e negli impianti alla luce delle più recenti 
normative, 

10-11.15/14-15.15 II D.L, 494 Bis ed il regolamento di attuazione alla 
“Merloni TeT", La soluzione ITALSOFT-IBM; esempio 
applicativo di un nuovo modo di realizzare il piano 
di sicurezza, 

11.30- 12,15 II 'egolamento di attuazione alia "Merloni Ter”, la 

riforma dell’Albo Nijzionale Costruttori Edili ed il 
Sistema Qualità come nuovo requisito per l’Iscrizione. 

12.30- 13J15 Llmp'esa edile nel zooo; il controllo dì gestione con 

la soluzione ITALSOFT-ISM. 

15.30- 1B.00 La relazione tecnica della Legge to, una onporcunità 

alla prjrtata di tulli i professionisti; la scluzione 
ITAL 50 FT. 

10-12.30,''14.30-17 Focus irinuvaziurie lec.'ialogìca ed industrializzazicme: 
“Pareti ventilate’', 

9.00-12.30 Pavimentazioni industriali resinose. 

9,00-13.00 La sicurezza nel monraggio delle struttuio prefabbri¬ 
cate con le nuove normative europee, 

9,00-13.00 epstruzione e recupero dei tetti in legno: tecnologie 
e materiali innovativi. 

9x0-13.30 Camponenti di acciaio; supporto e ausilio nel montilo 
della costruzione, 

9.30- 13.00 Amianto terza millennio. I piani regionali, i criteri per 

ìa valutazione del degrado, i prezzi oer la bonifica 
deiramianto. 

9.30- 13.00 Sicurezza in cantiere; 494, Merloni Ter e scenari futuri, 

9.30- 14.308'^ Europa Symposium, Architettura & natura in 

Europa, 

10.00-12.30 lAgflornamenta sulla corretta progettazione ed 
esecuzione delle coperture ventilate in laterizio, 
14.00-18.00 La tutela del credito. Come combattere e vincere la 
battaglia degli ìnso.utì, 

15.00-18.00 Sicurezza cantieri. Più gravosi ' compiti del coor¬ 
dinatore per l’esecuzione con l'entrata in vigore delle 
nuove norme. Procedure e soft'ivare operativo. 


PROGRAMMA SU5CFTTIBILF D VARIAZIONI 


A dicembre 
appuntamento 
in Egitto 


Dal 2 al 5 dicembre il SAIE si 
lrasl'eris:;e al Caiiro, dove si 
svolgeranno SAIE EGYPT, 
seconda fiera inlernazionalc 
delEedilizia e delle eosìru/io- 
ni, e ARABIAN STONE 
EAIR, fiera inìernazionalc del 
marmo, granilo, pieìra arna.- 
mentale, aiireztrainre e macchi¬ 
nari per la lavorazione della 
pieìra. 

SAIE EGY ET, che ha già oìte- 
nulo oìtimi risnllali nel corso 
della prima edizione svoltasi 
nel 118, occuperà in quesia edi- 
/.ionee 8.000 mq esposilivì. 
Hanno già dalo la loro adesio¬ 
ne 110 aziende internazionali e 
nnmerose altre stanno per dare 
la loro adesione 

I visilalori di SAIE EGYPT 
‘98 sono siali 4.810 (714 dei 
quali stranieri) con nn’ahissi- 
ma pereenlaale di visitatori 
professionali. 

In contemporanea eon Saie 
Egypt si svolgerà, sempre nel 
Cairo International Fairground. 
anche ARABIAN STONE 
FAIR, rassegna aliamcntc 
specializzata che occupa olire 
il SO'ih dell'area desiinaia a 
Saie Egypl. 

II panorama espositivo com¬ 
prende la linea completa di 
prodotti e tecnologie per il sei- 
lore delle pietre naturali: 
marmi, granili e pietra in gene¬ 
rale, attrezzai II re e macchinari 
per l’industria lapidea. 



Progenaàone, or^lziazione. 
serv'izi, builditii-lKirne 
auSimation 
Pad.M 

So (tre re-house e computer 
graphics per architettura e 
calcolo strutturale. Attrezzature 
per ufìid tecnici. Tutti ì sfeteml 
di automazione di edifìcio. 

Macchine e attrezzature 
par cantiara 
Pad. 29-30-32-36 
Area 

AUrtìzzétui? per intiere, 
dall'ziutobetoTiierEì zill'autognj, 
dai caireKi elevatoli alle 
macchine movimenta terra, 
dagli accessori ai ponteggi, dai 
sisiemi di casseforme ei box 
prefabbricali per cantiere. 

Manufatti e materìalì 
da cosfruikine 
Pad. 19-21-22-23-24-33-35 
Area 45 

Laterizi, rranufatti in cemento, 
acciai, conglomerati cementizi, 
prodotti chimici, materie 
plastiche, pannelli 
di ramponamento esterno, 
tramezzature interne, 


I SETTORI 


isolanti, impermeabilizzanti, 
geotessiliT prodotti per la 
sistemazione dei teiren;, 
canne fumarie. 

Salone dell’utensile 
e dei sistemi di fìss^gio 
Pad. 20 

Ltensilì, sia elettrici che 
diamantatì, in grado di 
risolvere ogni situazione 
di canriere. 

Tuni gli accessori per un 
fìssaggiia immediato- 

Macchine per la pròdjzkme 
industrializzata di componenti 
edilizi 
Pad, 29 

impianti per in 
prefabbricazione dei 
componenti: blocchiere, 
tubiere, tegoliere, casseforme, 
presse, vibratori, impianti di 
maturazione forzata. 

Sistemi e componenti edilizi 
Pad* 23-25-26-27-28 

Elementi per edilìzia 
residenziale, edilizia perii 
ceiziario ed opere pubbliche. 
Innovazione delle tecnologie 
costruttive tradizionali: 
Tazionalìzzazìone dei cicli 


produttivi e costruttivi di 
cantiere e migliorane Ito 
standard qualirativi degli 
ed:fìi:i. 

Sistemi etettronld e di sicurezza 
Pad. 35 

Sistenni fJettrid, quadri elettrici, 
aLtrezzature ekrttronìche, 
infortunistica. 

Sistemi di rnsura e controllo 
hd, 31 

Laser, tester, geodesia e 
:opografia- Strumentazione 
per sondaci, misure, rilievi: 
strumentazione per piove 
su materiali e manufatti. 

CanalizzszkiiM e trattarnento • 

delle acque 

cuwtnc 

Pad. 33*35 ^ 

Sa.one specializzato del ; 

condizionamento, '' ' 

'efrigorazionc, trattamento 
dell'arit e dell'acqua, 
canalizzazione e reti. . 

Stampa tecnica 
Alea 42 - Pad. 34 

CatreU Trophy - Area 43 
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